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STORICA RISOLUZIONE CONTRO L'INVASIONE DEL KUWAIT 


' Onu, ultimatum all’Irag 


IL PICCOLO 


\ 00 


Sarà guerra se Saddam non si ritirerà entro il 15 gennaio 


NEW YORK — Storica deci- 


sione alle Nazioni Unite. Il. 


Consiglio di sicurezza ha ap- 
provato ieri sera una risolu- 
zione che autorizza il ricorso 
«a tutti i mezzi necessari» 
per costringere l'Iraq ad ab- 
bandonare il Kuwait, se le 
truppe irachene non si sa- 
ranno. ritirate  dall’emirato 
entro il 15 gennaio. prossi- 
mo. 
La risoluzione 678, la dodi- 
cesima della serie dopo l’in- 
vasione del 2 agosto scorso, 
è stata approvata con 12 voti 
favorevoli, 2 contrari e un'a- 
stensione. Hanno approvato 
il documento. Stati Uniti, 
' Gran Bretagna, Francia, 
Unione Sovietica, Canada, 
Colombia, Costa d'Avorio, 
Etiopia, Finlandia, Malaysia, 


È Romania e Zaire. Hanno vo- 


‘tato contro Yemen e Cuba. Si 
eta ionuta la Cina, uno dei 
mebri permanenti del Consi- 
glio di sicurezza, che però 


lan in 


 Ndocumento 


approvato con 


l’astensione 
di Pechino 


non ha esercitato il suo dirit- 
to di veto. 7 

La risoluzione, in pratica, si- 
gnifica che ci sarà la guerra, 
se Saddam non si deciderà a 
ritirare le sue truppe dal Ku- 
wait. Questi, dal canto suo, 
ha di nuovo anticipato i tem- 
pi affermando di essere 
«pronto alla guerra». Se si 
dovrà combattere, ha detto, 
combatteremo. —Gorbacev 
stesso, in una sua dichiara- 


Coppa 


BOLOGNA — Nuovo successo europeo per il 
Milan che, battendo per 2-0 la Sampdoria, 
conquista per il secondo anno di fila la 
Supercoppa, in palio fra i vincitori della Coppa 
Campioni e quelli della Coppa Coppe. Dopo 
|°1-1 dell'andata, la vittoria è venuta coni gol di 
Gullit (nella foto) e di Rijkaard. 
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zione, ha ammesso ieri che 
contro l'Iraq è necessario 
mantenere la «pressione mi- 
litare». Non ha fatto espres- 
so riferimento all'intervento 
diretto ma è ormai certo che 
tra Stati Uniti e Unione So- 
vietica esiste un'intesa inba- 
se alla quale Mosca non si 
opporrebbe all’azione mili- 
tare guidata dagli Stati Uniti. 
Notizie giunte dal Golfo se- 
gnalano intanto che la situa- 
zione si è fatta estremamen- 
te tesa. Di fronte a non me- 
glio precisati movimenti di 
truppe irachene la brigata 
britannica dei «Topi del de- 
serto» è stata messa ieri in 
Stato di massimo allarme. Si 
teme che Saddam possa 
compiere un colpo di testa 
immediatamente dopo l’ap- 
provazione della risoluzione 
dell'Onu. 
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Truppe inglesi della settima brigata fotografate ieri durante un attacco simulato nel deserto saudita. 


IPRIMI INVII DI AIUTI 
Gorbacev 
tra la carestia 
e le rivolte 


MOSCA — Il Presidente sovietico Mikhail Gorbacev ha predi- 
sposto di persona la lista delle derrate alimentari di cui il 
Paese, ormai allo stremo, ha urgente bisogno. La lista è stata 
consegnata all’inviato di Helmuth Kohl, Horst Teltschik, che 
ieri si trovava a Mosca proprio per coordinare gli aiuti che 
Bonn ha già cominciato ad inviare in Urss (ieri è partito un 
aereo con a bordo 37 tonnellate di'cibi) e manderà le riserve 
alimentari che Berlino.Ovest aveva accumulato durante la 
guerra fredda. Anche dall'Italia sono già stati spediti diecimi- 
la litri di latte, che arriveranno oggi, mentre è sulla pista di 
decollo un aereo con 14 tonnellate‘ di viveri e medicinali. In 
ambito Cee sono state avviate consultazioni per un'azione 
comunitaria in merito, caldeggiata dal vice presidente della 
commissione auropea Pandolfi. 

Meno solleciti gli americani, pronti a inviare medicinali, ma 
nofì alimentari, poichè ritengono che le inefficienze distribu- 
tive e la corruzione impediscano l’arrivo di questi aiuti alla 
popolazione. 

Gorbacev prova intanto in tutti i modi a spegnere i focolai dî 
tensione sempre più numerosi. Parlando ai delegati del parti- 
to comunista della capitale, Gorbacev ha fatto un «mea cul- 
pa» nei confronti della classe operaia per la crisi. Oggi il 
leader sovietico sarà in Moldavia, la repubblica scossa dalla 
violenza etnica per la proclamazione unilaterale di indipen- 
denza della’ minoranza gagauza e di quella russofona che 
abita la riva sinistra del fiume Dniestr, 
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CLAMOROSO ANNUNCIO DEL GENERALE INZERILLI IN COMMISSIONE STRAGI 


«Gladio ? Da ieri non c’è più» 


Lo scioglimento ordinato da Andreotti - Craxi: un nesso con la lotta per il Quirinale 


ROMA — Andreotti ha ordi- 
nato mercoledì scorso lo 
scioglimento di Gladio e il 
ministro della Difesa Rogno- 
ni ha già dato.le disposizioni 
necessarie al Sismi. Il cla- 
moroso annuncio è stato da- 
to ieri dal generale Paolo In- 
zerilli, capo di Stato maggio- 
re del Sismi,alla commissio- 
ne stragi. li generale stava 
ripercorrendo la: storia più 


- recente di Gladio dal '78 ad 


oggi. «Anzi, fino a ieri», ha 
esclamato suscitando lo sbi- 
gottimento della commissio- 
ne; che nessuno aveva infor- 
mato del provvedimento. In- 
tanto, sul fronte politico, Bet- 
tino Craxi sembra intenzio- 
nato a punzecchiare i demo- 
cristiani non sulle ipotesi di 
deviazioni (ieri ha sostenuto 
che Gladio già negli anni '80 
si poteva considerare una 
struttura «non più effettiva- 


| LA CAMBOGI RIAPRE I BATTENTI CHIUSI DOPO LE INTIMIDAZIONI MAFIOSE 


AI lavoro sotto scorta in Calabria 


Coprifuoco notturno attorno ai cantieri con ordine ai poliziotti di sparare a vista 


REGGIO GALABRIA—1 can- 
tieri della Cambogi, chiusi 
dopo l'ennesima scorreria 
della n'drangheta, riapriran- 
no. lunedì e le maestranze 
torneranno ai loro posti di la- 
voro scortate da’ duecento 
poliziotti. Ma non basta. Dal 
tramonto all'alba i cantieri 
saranno sottoposti al copri- 
fuoco: nessuno potrà avvici- 
narsi e.i poliziotti di guardia 
potranno sparare a vista, 

La decisione è stata presa 
dal prefetto di Reggio Cala- 


SI batino, al ter- 
bria Alberto SORTI Velico 


*ordine e la sicu- 
N presieduta 
dell'Interno Vin- 


‘itato pe 
lezza pui 
Lrprondlo del ministro con 
la drammatica realtà della 
Calabria e di Reggio in parti- 
colare è stato concreto. Non 
si è trattato di riunioni rituali: 
«Non sono venuto qui per fa- 


GATANIA — Dentro il pacco 
postale c'era un rapinatore. 
E ‘così ieri mattina l’ufficio 
postale di Misterbianco, a 
circa dieci chilometri da Ca- 
tania, è stato svaligiato, bot- 
tino di un centinaio di milio- 


ni. 
Insomma i rapinatori catane- 
si hanno preso spunto que- 
sta volta dalla mitologia, 
scomodando Omero e il fa- 
moso cavallo di Troia, na- 


| scondendosi ‘nel pacco che 


dovevano spedire. Gli impie- 
- gati si sono visti uscire dal 
collo un giovane con la pisto- 
la in pugno, come i guerrieri 


| greci fecero con i troiani con 


lancia e spada. Far entrare 


PREGIATI ARE 
da 


mu 
dre 


re passerella — ha detto 
Scotti —la nostra è stata una 
riunione di lavoro, non un at- 
to di routine. Siamo in guerra 
contro un nemico spietato e 
queste che facciamo sono 
riunioni di guerra. Il nostro è 
un lavoro serio. La gente pe- 
rò non può attendersi risulta- 
ti immediati. Non sono Bab- 
bo Natale venuto a portare il 
dono della soluzione dei pro- 
blemi. Quel che occorre nel- 
là lotta contro la mafia è l'u- 
nità a tutti i livelli». 

E mentre il ministro presie- 
deva la riunione, a Polistena, 
poco distante dal capoluogo, 
Giovanni Laruffa, 42 anni, vi- 
cesindaco uscente, comuni- 
sta, è stato ferito gravemen- 
te in un agguato da due gio- 
vani. La prognosi è riserva- 
ta. : 
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un complice, arraffare un 
centinaio di milioni, uscire 
dall'ufficio salutando gli 
utenti che non si erano pro- 
prio accorti di nulla e poi 
sparire con i soldi. Davvero 
un giochetto da ragazzi. 

La rapina è stata preparata 
nei minimi particolari, prova- 
ta ben due volte e messa a 
segno con incredibile preci- 
sione ed estrema sicurezza. 
Erano da poco passate le 
10.15 quando due giovani so- 
no entrati nell'ufficio postale 
di via Matteotti 114 a Mister- 
bianco. Dovevano spedire 
un pacco abbastanza volu- 
minoso; alto 90 centimetri e 
largo 60. 


dae 


Un impiegato ha aperto una 
delle porte blindate e ha tira- 


to via il pacco. E una volta - 


dentro l’ufficio dal pacco è 
uscita... la sorpresa che ave- 


‘va le sembianze di un giova- 


notto vestito di color matto- 
ne, capelli rossicci, la barba 
incolta da un paio di giorni. 
In mano teneva una pistola. 
Era rannicchiato dentro il 
pacco in una intercapedine 
in legno. Il rapinatore ha co- 
stretto l'impiegato ad aprire 
la porta, a far entrare i com- 
plici ed insieme hanno pas- 
sato in rassegna sportelli e 
casse. ” 
Sembravano due 


ispettori . 


postali. Hanno agito con 
tranquillità e senza che alcu- 


no dall'esterno si sia accorto ‘ 


di nulla e si sono imposses- 
sati del danaro. Quindi si so- 
no fatti riaprire dal direttore 
la porta blindata e sono usci- 
ti all'esterno, insalutati ospi- 
ti, fuggendo poi non si sa do- 
vee come. 

| carabinieri hanno poi sco- 
perto che gli ingegnosi ban- 
diti avevano preparato con 
cura la rapina. Altre due vol- 


.te si erano recati in quell'uffi- 


cio. postale per spedire dei 
pacchi della stessa altezza e 
misura. 

L'11 novembre scorso, ad 
esempio, ne avevano inviato 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI Ti i 
La nuova assistenza psichiatrica 
De Lorenzo propone anche commissari per le Usl 


D 


| UNCENTINAIO DI MILIONI IL BOTTINO DELLA CLAMOROSA MACCHINAZIONE 


| Rapina a Catania con pacco a «sorpresa» 


uno all'opera diocesana di 


Paternò: pesava più di 10 
chili. Gli assistenti del centro 
sociale lo avevano però ri- 
spedito indietro perché den- 
tro c'erano dei vestiti strac- 
ciati e del polistirolo. Ed un 
altro pacco non è ancora ri- 
tornato al mittente ed è stato 
Spedito dai banditi giorni fa. 
Avevano in pratica fatto le 
prove generali per sapere 
con certezza Se i pacchi en- 
travano nella porta blindata 
e se venivanc controllati. Le 
prove sono andate. bene e 
così ieri sonc entrati in sce- 
na. 

; [Gianfraico Pensavalli] 


È iti nia ani trent fede zia 


ROMA— Oggi, o al massi- 
mo venerdì 7 dicembre, il 
disegno di legge sulla ri- 
forma psichiatrica, messo 
a punto dal ministro della 
Sanità Francesco De Lo- 
renzo, sarà all'attenzione 
del Consiglio dei ministri. 
Lo ha annunciato lo stesso 
ministro (nella foto) nel 
corso di un convegno orga- 
nizzato dal Pli. Il ministro 
ha sottolineato che «i tempi 
sono maturi, tenendo an- 
che conto della richiesta 
venuta dalle commissioni, 
per la presentazione di un 
disegno di legge sul quale 
esiste già un accordo nel 


Ti 


mente operante»), ma su un 
punto specifico. Vuole sape- 
re perchè la vicenda è stata 
portata all'attenzione in que- 
ste settimane, non prima e 
non dopo. Per Craxi c'è un 
nessi con la battaglia per la 
conquista del Quirinale. Tut- 
to ciò mentre si discute anco- 
ra sull'audizione di Cossiga 
al comitato sui servizi segre- 
ti: «Noi diamo per scontato 
che dovremo ascoltare il 
presidente della Repubblica: 
attendiamo solo una risposta 
del govefno» ha chiarito ieri 
il socialista Capria, segreta- 
rio del comitato. Il presiden- 
te del comitato Mario Segni, 
da parte sa ha affermato che 
«l'incontro con Cossiga non 
è stato ancora calendarizza- 
to 
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pentapartito». 

De Lorenzo ha anche an- 
nunciato che sta per sotto- 
porre al Consiglio dei mini- 
stri un decreto legge per il 
commissariamento dei co- 
mitati di gestione delle Uni- 
tà sanitarie locali: «In que- 
sta fase di transizione la 
gestione delle Usl va affi- 
data a chi è in grado di ope- 
rare secondo.le indicazioni 


.già decise dalla legge di 


riordino. Il Consiglio dei 
ministri deciderà se proce- 
dere con la nomina di com- 
missari o altre modalità». 
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GIOVANNA MAIANI 


BILANCIO D'UNA LEGGE 
Il divorzio vent'anni dopo 
Chiesa ancora sotto choc 


ROMA— A vent'anni dall’approvazione della legge sul 
divorzio:la Chiesa italiana nonha ancora completamen- 
te'‘riassotbitosil‘trauma; poichè essa è considerata'la 
causa primaria del cambiamento nella visione del ma- 
trimonio, specie tra i giovani, in gran parte favorevoli 
alla dissolubilità del vincolo se l'unione non funziona. 


Eppure la Chiesa oggi sì trova ad affrontare nuove 
emergenze sul fronte della famiglia come l'aborto e le 
sfide della bio-etica. 

Sul fronte laico sono invece da rilevare i cambiamenti 
apportati alle norme sia dai legislatore (ad esempio 
l'abbreviamento dei tempi di separazione per ottenere 
la sentenza di scioglimento), sia dalla magistratura: 
proprio ieri la Cassazione ha riconosciuto alla donna il 
diritto a ricevere,.dopo il divorzio, un trattamento econo- 
mico che le consenta lo stesso livello di vita al quale era 
abituata in costanza di matrimonio. 
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Non ‘sono piaciute ai dirigenti Rai 
le critiche di Augias a Cossiga 


ROMA — Non sono piaciute ai vertici della Rai le affer- 
mazioni fatte da Corrado Augias durante lo «Speciale 
Telefono giallo» di mercoledì a proposito della politica 
di Cossiga. Augias, in particolare, aveva affermato che 
Cossiga avrebbe con i suoi comportamenti decretato di 

- fatto la fine della Prima Repubblica per dar vita a una 
seconda di stampo presidenziale. ll direttore generale 
della Rai, Pasquarelli, ha criticato le parole usate da 
Augias nei confronti di Cossiga, mentre il presidente 
dell'ente radiotelevisivo, Manca, ha dichiarato di ritene- 
re «non opportuno e non accettabile» il comportamento 
del conduttore di «Teleforio giallo». 
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IL PSI BOCCIA IL PROGETTO PRESENTATO DA FORLANI 


«Serve una riforma più vasta» 


Craxi non parla più di «legge truffa» ma le perplessità restano - Urge la verifica 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sulla riforma elet- 
torale la verifica è già comin- 
ciata. leri il segretario del 
Garofano Bettino Craxi ne ha 
parlato alla direzione socia- 
lista, ripetendo le sue criti- 
che al progetto targato Dc: 
«Non accettiamo stravolgi- 
menti». La Democrazia Cri- 
stiana si preoccupa, dal can- 
to suo, di rispondere che non 
di stravolgere il sistema elet- 
torale si tratta, semmai solo 
di correggerlo per migliora- 
re la governabilità. 3 
C'è da dire che Bettino Cra- 
xi, ieri, nella relazione che 
ha letto davanti ai compo- 
nenti della direzione (quindi- 
ci pagine) non ha più usato il 
termine «legge-truffa» che 
aveva adoperato per primo 
nelle sue valutazioni a caldo. 
Evidentemente la ferma ri- 
sposta democristiana, lo ha 
persuaso a non accentuare 
lo scontro e preferire la via 
del dialogo. 

Oggi anche il segretario re- 
pubblicano Giorgio La Malfa 
riunisce la direzione, e sem- 
pre in giornata liberali e so- 
cialdemocratici faranno sa- 
pere le proprie valutazioni. 
Se il dibattito sulla riforma 
elettorale costituisce il primo 


Ritorna anche l’ipotesi di andare a elezioni 


anticipate per rinviare tutto il problema, 


ma Piazza del Gesù vuole prendere tempo e ribatte 


che del rimpasto «se ne parlerà a suo tempo» 


tempo della verifica di go- 
verno, l’intero crogiolo dei 
problemi in discussione, e 
dei contrasti che ne possono 
scaturire, verrà discusso dai 
cinque segretari di maggio- 
ranza tra la fine di gennaio 
ed i primi di febbraio. Bettino 
Craxi stesso ha ammesso 
che «si avvicina il tempo per 
un bilancio ed una verifica 
dell’azione di governo, della 
maggioranza, della coalizio- 
ne». 

Cosa sarà conveniente fare 
dopo, ancora nessuno si 
sente di dirlo. Incombe su 
tutto il ventaglio di scelte 
possibili, l'incubo della guer- 
ra nel Golfo, e da ciò deriva 
l'impossibilità, per ogni par- 
tito, di impostare una con- 
creta strategia per le mosse 
future. Tutti d'accordo i cin- 
que decideranno per la crisi 
«pilotata»? Oppure preferi- 


ranno lasciare le cose come 
stanno ancora per qualche 
mese? O infine giungeranno 
alla conclusione che le ele- 


zioni anticipate sono ormai - 


inevitabili? La risposta verrà 
fornita soprattutto dall’im- 
patto che sulla coalizione di 
maggioranza sarà provocato 
proprio dal problema della 
riforma elettorale, al quale si 
aggiunge quello del referen- 
dum, sempre in materia elet- 
torale. In fondo, fare le ele- 
zioni anticipate sarebbe il 
modo più sicuro per evitare 
la legge elettorale: ogni pro- 
getto, con un nuovo parla- 
mento, andrebbe ripreso dal 
punto di partenza, e di rifor- 
ma si parlerebbe di nuovo 
tra qualche anno. E' stato già 
fatto per leggi anche meno 
dirompenti. 

Craxi, intanto, chiarisce il 
proprio. punto di vista; «Il 


Partito socialista conferma 
la propria disponibilità per 
correzioni, modifiche neces- 
sarie e mature, ma non per 
stravolgimenti di regole e di 
principi, e la prima regola da 
rispettare è il principio di 
maggioranza». 

Sostanzialmente il segreta- 
rio socialista resta convinto 
che «una riforma elettorale 
può essere solo un capitolo 
connesso ad una più genera- 
le grande riforma». Dunque, 
se la Dc insiste sul suo pro- 
getto senza però inquadrarlo 
in un complesso di altre ri- 
forme, i socialisti risponde- 
ranno di no. Rilanciando il 
disegno di una grande rifor- 
ma, il segretario socialista 
avverte che essa deve inve- 
stire il centralismo democra- 
tico dello Stato: un processo 
di decentramento e di auto- 


momie che può essere spinto 
molto in avanti. Da questo, 
si, uscirà «una democrazia 
più forte, un sistema più au- 
torevole, una maggiore sta- 
bilità e governabilità in ogni 
direzione». 

Resta il fatto che Bettino Cra- 
xi mira ad affrettare la verifi- 
ca, ma da piazza del Gesù 
Arnaldo Forlani commenta 
che «sono cose che vedremo 
a suo tempo». Quella propo- 
sta — insiste la Democrazia 
Cristiana — è tutt'altro che 
una legge-truffa; «Critiche 
contraddittorie» dice l'an- 
dreottiano Baruffi, il quale 
aggiunge di non essere 
preoccupato del fatto che la 
raggiunta unità interna alla 
Democrazia Cristiana dia fa- 
stidio ai partiti alleati: 
«E'chiaro che gli alleati vor- 
rebbero una Dc divisa per 
‘aumentare il loro peso con- 
trattuale nel governo». La 
botta è soprattutto ai sociali- 
sti, che dalla riunificazione 
democristiana sembrano i 
più delusi. 

z* Oggi anche il segretario 
del Partito liberale Renato 
Altissimo affronterà. l’argo- 
mento. leri ha dichiarato in- 
fatti: «Intendiamo darci da fa- 
re presso gli altri partiti per 
aprire la strada al rinnova- 
mento della politica». 


a 


_ 


Il segretario del Psi Craxi: non definisce più «legge 
truffa» la proposta di riforma elettorale della Dc, ma a 
via del Corso le perplessità rimangono 


LE CRITICHE ALL’EUROPARLAMENTO i 
De Michelis come la Thatcher? 


Baron Crespo smorza i toni 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 
ROMA — Il presidente del 


Parlamento europeo getta 
acqua sul fuoco. «Non ci so- 
no dissidi con De Michelis, 
siamo vecchi amici, abbiamo 
la stessa sensibilità e siamo 
della stessa generazione», 
ha spiegato ieri conciliante 
Enrique Baron Crespo,. Ben 
diversa era stata due giorni 
fa la sua reazione alle di- 
chiarazioni del nostro mini- 
stro degli Esteri, che si era 
espresso in modo molto criti- 
co nei confronti del Parla- 
mento europeo, «malato di 
irrealismo — a suo dire —e 
di letteratura», e di alcuni 
parlamentari europei, inclini 
a «confodere i desideri con 
la realtà». Crespo aveva re- 
plicato seccamente, sottoli- 
neando come De Michelis si 
stesse prestando a fare la 
staffetta con la signora That- 
cher, assumendo lo stesso 
atteggiamento antieuropei- 
sta della lady di ferro. 

Ma ieri dunque Crespo, so- 
cialista come De Michelis, 
ha smorzato i toni della pole- 
mica: una polemica in cui so- 
no intervenuti anche espo- 
nenti politici italiani (dal co- 
munista Occhetto al demo- 
cristiano Fracanzani al fede- 
ralista europeo Pannella, 
critici verso De Michelis) e 
che ha fatto da sfondo alla 
Conferenza dei Parlamenti 
europei che si conclude oggi 
a Montecitorio. Dopo le ri- 
sposte sferzanti di due giorni 
fa, Crespo è passato a toni 
molto più pacati, dicendo 
che bisogna accettare che 
De Michelis «esprima le sue 
opinioni e faccia qualche 
battuta,.perché rende meno 
noiosa la vita ed:è un fatto 
normale della tradizione so- 
cialista». 

L'accusa di «irrealismo» evi- 
dentemente poi non dispiace 
più di tanto a Crespo. «lo 


d'altra parte difendo anche il. 


diritto — ha infatti sottolinea- 
to il presidente del Parla- 
mento europeo — di chi vuo- 
le essere un po’ utopico. E' 
una medicina contro la roz- 
zezza: la politica deve esse- 
re anche lungimirante e de- 
ve sapere rompere le certez- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ze dei tecnici». Crespo ha 
apprezzato l’intervento di 
Andreotti, che mercoledì 
aveva parlato a favore di un 
rafforzamento dei poteri del- 
l’europarlamento. «Una te- 
stimonianza personale, mol- 
to sentita — così Crespo ha 
definito il.discorso del presi- 
dente del Consiglio — delle 
ragioni profonde della co- 
struzione europea». E ha an- 
che riconosciuto che i demo- 
cristiani sono più avanti dei 
socialisti sulla via del fede- 
ralismo. In ogni caso;il suo 
bilancio del vertice*%di questi 
giorni è molto positivo. «Qui 
a Roma ho avvertito una 
grossa spinta europeista dei 
parlamenti nazionali — ha 
osservato Crespo — quasi 
avessero scoperto un nuovo 
mondo, si fossero converti- 
ti». 

Oggi i 258 parlamentari eu- 
ropei, al termine dei quattro 
giorni di lavori, voteranno un 
documento finale. Quale sa- 
rà l'Europa di domani? Due 
visioni, due schieramenti si 
fronteggiano: quello di chi, in 
vista della costruzione di 
un'Europa unita, vuole attri- 
buire più poteri al Parlamen- 
to di Strasburgo, e chi invece 
non vuole sottrarre compe- 
tenze ai parlamenti naziona- 
li. Si prevede comunque che 
non ci sarà scontro e che il 
documento raccoglierà ampi 
consensi. Sulla delicata que- 
stione del rapporto tra parla- 
menti nazionali e parlamen- 
to europeo, nel documento si 
suggerisce la creazione di 
commissioni per un costante 
scambio di informazioni. 
«Occorre approfondire i si- 
stemi di raccordo fra gli or- 
ganismi rappresentativi per- 
ché l'Europa cui stiamo lavo- 
rando — ha sottolineato an- 
che il presidente del Senato 
Spadolini — non sia una 
semplice aggregazione. di 
politiche governative». E ha 
ricordato come, andando 
verso il mercato unico del 
1992, sia importante anche 
«procedere verso il traguar- 
do dell'unione politica, sen- 
za la quale, la stessa unione 
economica risulterebbe .in- 
completa e privata di enormi 
potenzialità». 
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Silvio Lega. 


IL VICESEGRETARIO DC LEGA DIF 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — «Una seconda leg- 
ge truffa? Proprio non si può 
dire». Silvio Lega, vicese- 
gretario della Democrazia 
Cristiana, difende la propo- 
sta di modifica della legge 
elettorale elaborata dal suo 
partito dopo mesi di faticose 
trattative. La difende dalle 
accuse di portare ad una 
profonda modifica del siste- 
ma ‘proporzionale che dan- 
neggerebbé soprattutto i 
partiti minori. La difende in 
particolare dalle: critiche del 
Partito socialista. 

Le.critiche, ha assicurato Sil- 
vio Lega, sono frutto di infor- 
mazioni sbagliate. E ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, è tornato a spiegare 
i contenuti della proposta del 
suo partito. Una'spiegazione 
che dovrebbe fugare i dubbi, 
ma anche far cadere alcune 
speranze, come quella. di 


riuscire a mettere in crisi le 
leghe. Non avrà questo effet- 
to, ha detto il vicesegretario 
Dc. Lo scopo è quello di favo- 
rire, ma non più di tanto, la 
formazione di coalizioni per 
garantire una migliore go- 
Vernabilità del Paese. 
Intanto l'accordo sulla rifor- 
ma elettorale ha favorito l'u- 
nità all’interno della Demo- 
crazia Cristiana, e questo 
«rafforza la maggioranza. La 
proposta Dc, — ha detto Le- 
ga — non deve spaventare 
nessuno,.può essere la base 
per un confronto «che inten- 
diamo aprire subito tra.i par- 
titi della coalizione». ; 
C'è un:certo grado di elasti- 
cità nella proposta? «E' la 
base di una discussione», în- 
siste il vicesegretario demo- 
cristiano. Sarebbe sbagliato 
farsi illusioni anche sulla ca- 
pacità di questa proposta di 
risolvere tutti i problemi. Di 
per se infatti non può assicu- 
rare la governabilità, può so- 


«Le critiche 


sono frutto 


di informazioni 
sbagliate» 


lo favorirla. 

Uno dei punti più discussi è 
la consistenza del'premio da 
assegnare al partito o alla 
coalizione che ottiene più 
voti: «Ho letto che, addirittu- 
ra, verrebbero assegnati ol- 
tre 400 deputati in più alla 
coalizione vincente. E' chia- 
ramente una cosa assurda», 
chiarisce Lega ricordando 
che i deputati sono in tutto 
630. Praticamente il progetto 
prevede, per la Camera, l'at- 
tribuzione  dell’'ottanta per 


PASQUARELLI E MANCA DIFENDONO IL QUIRINALE 


Augias sconfessato dai vertici Rai 


ROMA — li Quirinale non si 
tocca. | piani alti della Rai 
(presidente e direttore gene- 
rale) non hanno gradito affat- 
to le critiche mosse («a titolo 
personale») dal giornalista 
Corrado Augias al Presiden- 
te della Repubblica. Durante 
lo «Speciale Telefono giallo» 
di mercoledì sera Augias 
aveva detto di non essere 
d'accordo con Cossiga il 
quale avrebbe, con i propri 
comportamenti, decretato la 
fine di fatto della Prima Re- 
pubblica per dar vita a una 
seconda, di stampo presi- 
denziale. Una critica già 
mossa da alcuni giornali al 
Quirinale, ma mai sentita 
prima dalla Tv di Stato. 

A Gianni Pasquarelli dunque 
non è piaciuto lo «Speciale 
Telefono giallo», Il direttore 
generale della Rai ha scon- 
fessato il giornalista Corrado 
Augias, criticando le parole 
che ha usato nei confronti 
del Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga. «E* 
inaccettabile — ha detto Pa- 
squarelli — che nel corso 
della presentazione di un 
programma televisivo, dai 
contenuti molto delicati, si 
possano emettere giudizi 
gratuiti e pesanti nei con- 
fronti del Presidente della 
Repubblica. La Rai deplora e 
condanna questo metodo, e 
si dissocia in modo netto dal- 
le dichiarazioni di Corrado 
Augias, riservandosi una va- 
lutazione complessiva del ci- 
clo di trasmissioni così inop- 
portunamente presentate». 

{l presidente della Rai, Enri- 
co Manca, ritiene «non op- 
portuno e non accettabile» il 
‘comportamento tenuto dal 
conduttore della trasmissio- 
ne «Telefono giallo», Corra- 
do Augias, nella presenta- 
zione del programma. «Co- 
minciare un programma po- 


lemizzando con il Capo dello 
Stato non mi sembra oppor- 
tuno — ha detto Manca con- 
versando con i giornalisti — 
ed è una questione di stile e 
di forma. Per questo la Rai, 
tramite il suo direttore gene- 
rale, ha espresso una disso- 
ciazione dal programma». 
Manca non ha escluso che 
della questione se ne occupi 
il consiglio di amministrazio- 
ne della Rai, visto che «que- 
sto è stato richiesto da un 
consigliere». 

Manca ha detto che spetta al 


Corrado Augias: la Rai 
non ha gradito le sue 
critiche a Cossiga. 


consiglio decidere eventuali 
provvedimenti disciplinari. A 
chi ha domandato se ad Au- 
gias verrà fatta pagare una 
multa, Manca si è limitato.a 
considerare probabile che il 
consiglio di amministrazione 
si occupi del «caso' Augias e 
che in quella circostanza si 
esamini la possibilità di san- 
zioni, come del resto avve- 
nuto in casi precedenti». 

Il presidente della Rai, co- 
munque,.ha detto di aver vi- 
sto «volentieri» la trasmis- 
sione pur dichiarando di es- 
sere «rimasto a bocca 
asciutta perché i contenuti 
del programma non avevano 
nulla di innovativo e si basa- 
vano solo su supposizioni». 


| Corrado Augias ha risposto 


così alle affermazioni del di- 
rettore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli: «Sono 
sorpreso — ha. dichiarato 
Augias — dall'eco che ha 
avuto una mia dichiarazione 
fatta a titolo personale e ri- 
spondendo alla domanda di 
Un collega durante la. pre- 
Sentazione di "Telefono gial- 
lo”. Come ho già detto non 
intendevo essere irriguardo- 
so nei confronti di un uomo e 
di un'istituzione come la pre- 
sidenza della Repubblica, 
verso i quali nutro profondo 
rispetto Non c'è comunque 
ragione che la Rai si dissoci 
perché quello che ho detto 
non la coinvolge. 

«Non mi pare neanche — ha 
concluso Corrado Augias — 
che ci siano motivi di allarme 
per un programma come 
"Telefono giallo’. Se è un 
programma a rischio, credo 
abbiamo dimostrato che non 


| esistono temi tabù per la te- 


levisione pubblica e che si 
può conciliare l'onestà infor- 
mazione col senso di re- 
sponsabilità», % 


ROMA — Si accende una 
nuova radio Rai con reti 
specializzate per generi, 
un canale per gli automobi- 
listi e tramissioni dedicate 
agli extracomunitari. Il pia- 
no di ristrutturazione della 
radiofonica, che l'altra se- 


me del consiglio di ammi- 
nistrazione, è stato illustra- 
to ieri dal presidente e dal 
direttore. generale . della 
Rai, Enrico Manca (foto) e 
Gianni Pasquarelli, in una 
conferenza stampa. Novità 
sono state annunciate sia 
sul piano dell'offerta sia su 
quello strutturale, con una 
particolare attenzione al 
problema del segnale, per 
il quale Manca ha annun- 
ciato un potenziamento 
dell'1,5 per cento per la pri- 
ma rete in onde medie, del 
4 per cento per la seconda 
rete in onde medie e un'e- 
stensione a tutti i capoluo- 
ghi regionali della terza re- 
te in onde medie, oltre alle 
estensioni della’ isofre- 
quenza a oltre tremila chi- 
lometri di autostrade (con- 
tro i 500 chilometri attuali). 
«La prima rete avrà un ca- 
rattere prevalentemente 
informativo ,—— ha. detto 
Manca, laseconda manter- 
rà il suo carattere tradizio- 
nale di intrattenimento ge- 
nerale, mentre la terza 
avrà'un carattere pretta- 
mente culturale. A. partire 
dalla tarda mattinata sia 
sulla rete Uno che sulla re- 
te Due la modulazione di 


dalle trasmissioni in onde 


ra ha avuto il placet unani- ‘ 


frequenza si diversificherà , 


ENDE LA PROPOSTA DI RIFORMA 


«Vogliamo la governabil 


circoscrizioni locali, mentre 
il restante 20 per cento verrà 
in parte assegnato, appunto, 
alla coalizione vincente. Cir- 
ca una sessantina dovrebbe- 
ro essere i posti di deputato 
assegnati in questo modo. 

Qualcosa di diverso è stato 
previsto per il Senato. Si pre- 
vede infatti un adeguamento 
dei collegi senatoriali al nu- 
mero dei senatori e sarà ab- 
bassato il quorum per l’ele- 
zione diretta, che scende al 
45 per cento dei. voti. Le mo- 
difiche proposte dalla Demo- 
crazia Cristiana, ha sostenu- 
to Silvio Lega, non devono 
portare ad enfatizzare la 
portata di questo premio di 
maggioranza che è soltanto 
un. incentivo e nulla più: non 
avrebbero senso i sospetti e 
le paure dei partiti minori. 

Sulla proposta c'è il pieno 
consenso di tutto il partito, e 
comunque anche la Dc è fa- 
vorevole ad «affiancare. la 


PRESENTATO IL NUOVO PIANO DELLA RAI 
Radio: tre reti ma specializzate 


Entro sei mesi nuovi programmi e ricezione migliore 


‘ medie per dar vita a «Ste- 
reorai» sulla rete Uno (che 
verrà gestita in nottata dal- 
la direzione esteri) e a un 
canale per gli automobilisti 
sulla rete Due». 
Per gli immigrati, la Rai ha 
pensato a una convenzio- 
ne; con il ministero, degli 
Esteri e con le Regioni inte- 
ressate per trasmissioni 
dedicate alle comunità (la 
rete che coordinerà questo 
lavoro deve essere ancora 
stabilita). Con il nuovo pro- 
gramma. di ristrutturazio- 
ne; inoltre, verranno po- 
tenziati anche i notiziari re- 
gionali per i quali si preve- 
dono «notiziari informativi 
su Radiouno e Radiodue in 
orario differenziato — ha 
detto Manca — programmi 
quotidiani su Raidue e pro- 
grammi a' diffusione pluri- 


per la radiofonia, Corrado 


ita» 


cento dei seggi a livello di' 


modifica del sistema eletto- 
rale ad una grande riforma, 
come chiede il segretario so- 
cialista Bettino Craxi. Il pro- 
blema è quello di trovare la 
strada più breve. E per ilpar- 
tito di maggioranza relativa 
è possibile approvare la 
nuova legge prima della sca- 
denza.della legislatura, cosa 
che consentirebbe di effet- 
tuare le nuove elezioni con il 
nuovo sistema. Per la gran-. 
de riforma che interessa la 
costituzione ‘i tempi saranno 
inevitabilmente più lunghi e. 
la Dc intende affrontare an: 
che i problemi che toccano i 
poteri del presidente della 
Repubblica oltre a norme co- 
me l'istituzione della sfidu- 
cia costruttiva. 

Gli incontri per il confronto 
sulla proposta elettorale de- 
mocristiana partiranno subi- 
to. Per almeno una prima fa- 
se riguarderanno soltanto le 
forze della maggioranza. 


| Criticate le affermazioni del conduttore di «Telefono giallo» a proposito della politica di Cossiga 


regionale in collaborazio- 
ne tra le sedi interessate. 
Inoltre, abbiamo previsto 
la. possibilità di creare 
"joint venture’ tra radio 
private e Rai, anche a par- 
tecipazione minoritaria, 
per realizzare una diffusio- 
ne più capillare a livello re- 
gionale». i 
Manca ha quindi sottoli- 
neato che con questo piano 
«è stato ristrutturato e non 
ampliato lo spazio radiofo- 
nico, nel più rigoroso ri- 
spetto della legge Mammi. 
E sempre nel rispetto della 
legge Mammi, intendiamo 
prendere. contatti con. .il 
Parlamento per program- 
mi di informazione istitu- 
zionale per i quali pensia- 
mo di adoperare la filodif- 
fusione, oggi strumento 
sottoutilizzato». Per quel.. 
che riguarda le novità ge- 
stionali e strutturali, Man- 
ca ha annunciato, per la 
«subazienda radiofonica», ’ 
la creazione di un comitato 
di direttori di rete e di te- 
stata per un lavoro colle- 
giale, nonché l'unificazio- 
ne dei supporti gestionali 
delle reti e delle testate». 

Il vice direttore generale 


Guerzoni, ha detto che «il 
nuovo piano partirà imme- .| 
diatamente e già lunedì il} 
comitato dei direttori si riu- 
nirà per dar vita ai nuovi ‘| 
programmi. Entro sei-sette | 
mesi — ha aggiunto — sar | 
remo in grado di applicare. 
la maggior parte del pia: | 
no», | Ù 


emi aa 


| |_uUna. fosta. di. .popglp,. 
‘| consenso chenonhopiùri- © 


Ù = 
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) La Chiesa è ancora traumatizzata 


Le emergenze sul fronte della famiglia adesso sono altre, ad esempio l’aborto - In crescita le unioni civili 


IL RICORDO DI BASLINI 


«E’stata una lotta appassionante» 
Fortuna presentò il progetto all’inizio della legislatura 


Intervista di 
Stefano Cecc 


“| MILANO — ‘Appassionato 


di problemi economici e 
sociali,. Antonio  Baslini 


"| (nella foto di repertorio) ha 


sempre partecipato attiva- 


“| mente alla vita pubblica 


seguendo una tradizione di 
famiglia: il nonno, senato- 
re Antonio Baslini, fu infatti 
per varie legislature in pe- 
riodo pre-fascista membro 
liberale. del Parlamento. 
Nel 1960 venne eletto con- 
sigliére comunale a Milano 
e nel 1963 entrò alla Came- 
ra in rappresentanza del 
Pli. Nel 1967 venne chia- 
mato a far parte della pre- 
sidenza nazionale della 
Lega italiana per l’istituzio- 
ne del divorzio e due anni 
dòpo fu, assieme al sociali- 
sta Loris Fortuna, autore 
del progetto di legge sul di- 
vorzio che, dopo lunghe di- 
scussioni nei due rami del 
Parlamento, venne appro- 
vato e quindi reso operan- 
te. 

Raccontano le cronache 
che qualche parroco in 
quella notte fece suonare 
le campane a morto, men- 
tre l’alba di Roma si illumi- 
nava di fiaccole fra Monte- 
citorio e il Pantheon, dove Î 
militanti della Lid avevano 
improvvisato un corteo 
spontaneo. Poco prima 
Sandro Pertini, allora pre- 
sidente della Camera, ave- 
va letto senza toni fatidici il 
verdetto: «319 sì, 286 n9. La 
legge Fortuna-Baslini per 
l'introduzione del divorzio 
in Italia è approvata». Ono- 
revole Baslini, cosa ricor- 
da di quella notte? 3 
«Ricordo una piazza piena 
di gente plaudente, mentre 
io e Loris Fortuna ci infila- 
vamo in, un bar aperto per 
un. brindisi, improvvisato. 
popglp.-un 


visto durante le mie cinque 
legislature». 
Quando maturò in lei Ja de- 
cisione di presentare gun 
progetto di legge per Vin- 
troduzione del divorzio? 
«Un progetto già esisteva. 
Lo aveva presento il socia- 
lista Fortuna all’inizio della 
‘ fegislatura. lo non lo so- 
stenni perché allora i de- 
putati del Pli non potevano 
firmare proposte di legge 
.| dove erano coinvolti anche 


IL VOTO ALLE CAMERE PROVOCO’ UNA DURA CROCIATA GUIDATA DAL VATICANO 


| Dopo la svolta l’Italia rischiò di «spaccarsi» 


antidivorzisti. 


î comunisti. Cercai allora 
di portare il mio gruppo su 
posizioni favorevoli al di- 
vorzio. | 36 deputati del Pli 
erano infatti determinanti 
per dare la maggioranza a 
uno schieramento o all’al- 
tro. La spuntai di misura e 
fui autorizzato a presenta- 
re un mio disegno di legge 
che poi:si fuse con quello di 
Fortuna. Ma:molti liberali, 
compreso Malagodi, non 
firmarono la legge». 

La sua scelta le comportò 
problemi con il mondo cat- 
tolico? 

«Il mondo cattolico si com- 
pattò in una battaglia di re- 
troguardia. Dissero di tut- 
to. Volevano che la legge 
tutelasse la validità di un 
sacramento quale è il ma- 
trimonio. Era come se 
chiedessero alla Stato di 
multare chi non faceva la 


comunione il primo ve- 
nerdì del mese. Per quanto 
mi riguarda, la mia scelta 
mi creò qualche problema 
con la Chiesa. Non voleva- 
no più neppure venire a 
benedirmi l'ufficio», 

Quale fu l'atteggiamento 
del Pci nella battaglia per il 
divorzio? 

«Il Pci doveva votare la leg- 
ge e la votò. Ma molti co- 
munisti, che nel campo dei 
diritti civili sbagliano quasi 
sempre, non si sono mai 
impegnati in prima perso- . 
na. Dicevano che in fondo 
ai lavoratori il divorzio non 
importava poi tanto perché 
era un privilegio borghe- 
se». 

Invece Pannella... È 
«Invece Pannella fu il vero 
animatore della battaglia. 
Mi ricordo che una volta 
aggredì l’allora potentisi- 
mo Ettore Bernabei per far 
trasmettere alla Rai un di- 
battito sul divorzio». > 

Che opinione aveva e ha 
del suo principale antago- 
nista di allora, Gabrio Lom- 
bardi? 

«Lombardi era una simpa- 
ticissima persona, dal suo 
punto di vista onesto. Un 
oltranzista, ma in buona fe- 
de. Lui ci credeva. Aveva 
l'idea di uno Stato etico 
che educhi alla gente. Altri 
erano più faziosetti». 

Si riferisce a Fanfani? 
«Lombardi ci credeva, lui 
forse no. Come Almirante, 
che oltretutto aveva sposa- 
to una signora divorziata. 
Loro la giocarono sul piano 
politico. E sbagliarono tut- 
to», 

20 anni dopo, rifarebbe 
quella battaglia così come 
l’ha fatta? 

«E' stata la battaglia politi- 
caecivile che più mi ha ap- 
passionato, che è valso la 
pena combattere... Oggi il 
divorzio è un.fatto acqui-. 
sto, come la Repubblica, la 
democrazia. Oggi, piutto- 
sto, la gente dice: strano 
che appena vent'anni fa 
una certa parte del paese 
si sia impegnata in una 
battaglia quasi sanfedista. 
Sembra una storia da otto- 
cento». 

E gli altri, gli antidivorzisti, 
secondo lei la rifarebbero? 
«Lombardi forse la rifareb- 
be. Fanfani sicuramente 
no». 


Articolo di 


Vent'anni fa Fanfani guidò la crociata degli 


Toni Capitanio 


- 
ROMA— Sono vent'anni che 
si divorzia in Italia e il Paese 
non si è sfasciato. Dalla notte 
tra il 30 novembre e il 1.0 di- 
cembre del 1970 — quando 
alla Camera fu approvato 
l’ultimo articolo di quella 
legge rivoluzionaria e nelle 
strade delle città grandi e 
piccole si riversarono chias- 
sosi cortei di festa — molto è 
cambiato, e il divorzio ha di 
sicuro contribuito in larga 
misura all'evoluzione del co- 
stume nazionale. Ma non si è 
determinata la disgregazio- 
ne sociale che gli «antidivor- 
zisti» vaticinarono allora, e il 
numero dei divorzi, ancrché 
‘aumentato sensibilmente da 
qualche tempo — da quando 
il periodo minimo di. separa- 
zione previsto è stato ridotto 
da cinque a tre anni — resta 
sempre a livello tali (30 mila 
l’anno, e i matrimoni sono ol- 
tre 300 mila) da non intacca- 
re sostanzialmente il ruolo di 
caposaldo sociale della fa- 
miglia. dg: 

Eppure la legge Fortuna-Ba- 
slini, così si chiamò dal no- 
me dei due parlamentari (il 
primo socialista e il secondo 
liberale) che l'avevano pre- 
sentata nella sua forma defi- 
nitiva, rischiò di spaccare in 
due il Paese, quasi come nel 
'46 per il referendum istitu- 
zionale tra monarchia e re- 
pubblica. Fu contrapposizio- 
ne dura non tanto prima del 
voto — anche se la battaglia 
per arrivarci si era protratta 
per più di tre anni — quanto 
nell’indomani immediato. Il 
Vaticano, che fin lì aveva te- 
nuto un atteggiamento di.so- 
stanziale neutralità, manife- 
stò un repentino cambia- 
mento di umore, e l'allora 


sostituto della segreteria di. 


Stato Giovanni Benelli lanciò 
una vera e propria crociata 


Articolo di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA — Forse per la Chie- 
sa sono altre, adesso, le 
emergenze sul fronte fami- 
glia. C'è anzitutto il proble- 
ma dell'aborto, diventato un 
mezzo di contraccezione co- 
me un altro. C'è la sfida rap- 
presentata dalla bio-etica, 
con i suoi sviluppi ancora in- 
certi, contraddittori. E c’è, su 
un piano generale, un vuoto 
di politica familiare che ha 


sprofondato il nostro Paese. 


all'ultimo posto in Europa; 
c'è la latitanza legislativa di 
uno Stato che non riconosce 
alla famiglia il suo ruolo so- 
ciale fondamentale. 

Eppure, la Chiesa italiana 
non. ha ancora completa- 
mente riassorbito quel trau- 
ma di vent'anni fa. L'appro- 
vazione della legge sul di- 
vorzio non fu soltanto un 
«vulnus» ai Patti Lateranen- 
si; non significò solo l'aper- 
tura delle porte a quella che, 
sulla base dell'esperienza 
dei Paesi già divorziati, il 
Concilio Vaticano Il aveva 
bollato come «piaga» socia- 
le. Ma fu, in primo luogo, un 
attacco diretto, frontale, a 
uno dei capisaldi della dottri- 
na cattolica (l’indissolubilità 
e la fedeltà del matrimonio- 
sacramento) e alla Chiesa 
stessa (che ha il mandato di 


RIMEDIO CONCESSO SOLO QUANDO MANCA LA COMUNI 


custodire il matrimonio cri- 
stiano, simbolo dell'unità tra 
Cristo e la sua Chiesa). 

Poi arriverà anche il secon- 
do trauma: il referendum del 
maggio 1974, la grave divi 
sione tra cattolici, tra quelli 
della crociata e quelli del 
«no», Ma sempre restava, 
profonda, aperta, la ferita di 
quel colpo inferto a uno dei 
punti fondamentali del Van- 
gelo: «Non separi, dunque, 
l'uomo quello che Dio ‘ha 
congiunto». Venendo appun- 
to considerata, l'introduzio- 
ne del divorzio, la causa pri- 
maria del cambiamento radi- 


cale che s'è operato nella vi- . 


sione stessa del matrimonio: 
e cioè della creazione, spe- 
cie tra i giovani, di una men- 
talità favorevole alla dissolu- 
bilità, nel caso i matrimonio 
non fosse andato bene. 

Quel sospetto, da allora, è ri- 
masto in un certo mondo cat- 
tolico e in particolare nella 
gerarchia ecclesiastica. Dal- 
la legalizzazione del divor- 
zio, e dal conseguente au- 
mento dei divorzi, s'è fatta 
derivare, come per una rea- 
zione a catena, tutta la feno- 
menologia che ha caratteriz- 
zato in questi anni la famiglia 
ela coppia: la diminuzione di 
matrimoni e ja crescita di 
quelli civili; l'intensificarsi 
del numero delle conviven- 
ze, delle separazioni legali o 


di fatto; l'introduzione dell'a- 
borto legale; il calo verticale 
delle nascite, fino a sfiorare 
ormai la «crescita zero»; l’e- 
stendersi delle famiglie uni- 
personali; infine, il dramma 
dei figli dei divorziati e l’au- 
mento di quelli nati fuori del 
matrimonio. 

Il carico. di responsabilità, 
come si vede, sembra ogget- 
tivamente eccessivo. Forse 
la legge sul divorzio non è 
stata fino in fondo quella 
conquista di civiltà che si 
sperava. Ma non è stata la 
ragione principale né tanto 
meno la sola ragione della 
crisi che ha investito il matri- 
monio e la famiglia. Crisi, in- 
fatti, non soltanto morale, re- 
ligiosa. E che, c'è da crede- 
re, sarebbe scoppiata ugual- 
mente: sotto la. pressione di 
una. rivoluzione culturale, 
sociale, strutturale, che ha 
trovato facile gioco anche in 
una certa «chiusura» o quan- 
to meno nelle carenze pasto- 
rali della Chiesa. 

Non per niente l’introduzio- 
ne del divorzio ha rappre- 
sentato l'occasione, la mol- 
la, per un vasto rinnovamen- 
to cristiano. Dalla pastorale 
familiare alla preparazione 
dei giovani al matrimonio, 
all'entrata in funzione di una 
fitta rete di consultori. Da un 
approfondimento della teolo- 
gia del matrimonio o della fa- 


miglia grazie al Concilio e al 
nuovo Codice (la riscoperta 
della dimensione personali- 
stica dell'amore, la libertà 
della scelta del coniuge, la 
promozione della dignità 
della donna, il significato po- 
sitivo della sessualità, la vita 
coniugale concepita come 
comunione) alla pastorale di 
«accoglienza» per i divorzia- 
ti risposati (finiti per sempre 
i tempi degi anatemi contro i 
«concubini pubblici»), alla 
revisione della disciplina 
giuridica relativa alle cause 
di nullità (non per fare «con- 
correnza» al divorzio, come 
si pensò all’inizio, ma per 
accelerare le procedure, per 
verificare l'«esistenza» di un 
matrimonio, specie in quel- 
l'aspetto fondamentale che è 
il «consenso»). 

Anche questa, si potrebbe 
dire, è stata una rivoluzine: 
sotterranea, silenziosa, an- 
cora incorso, ma in continuo 
sviluppo. E un primo risulta- 
to, concreto, visibile, è sotto 
gli occhi di tutti: il moltipli- 
carsi dei pronunciamenti dei 
vescovi, l’ultimo dei quali 
nella recente assemblea di 
Collevalenza. Tanto da far 
credere che sia soltanto la 
Chiesa a prendere le difese 
della famiglia e del matrimo- 
nio, di fronte a uno Stato ina- 
dempiente e forse anche in- 
giusto. 


Un tradizionale «sì» davanti all’altare, che può finire 


«con uno scioglimento davanti al giudice. Ovviamente 


l’augurio agli sposi nella foto (i due fidanzatini sardi, 
Franco Pisano e Annalisa Pittau, sequestrati cinque 
anni fa, che recentemente hanno coronato ikloro 
sogno d’amore) è che non vada a finire così. 


ONE MATERIALE E SPIRITUALE 


Scioglimento, ma non facile da ottenere 


Il giudice infatti ha l'obbligo di tentare la conciliazione delle due parti, anche se separate da anni 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Vent'anni fa il Parla- 
mento decise per il «divorzio- 
rimedio». Un rimedio al falli- 
mento del matrimonio. E pose 
una condizione preliminare al- 
la concessione del divorzio: 
che sia venuta meno la comu- 
nione materiale e spirituale. 
Per questo ha obbligato il giu- 
dice a tentare prima di tutto la 
conciliazione dei coniugi, an- 
che se separati da anni. La 
legge del 1.0 dicembre 1970 
prevede lo scioglimento del 
matrimonio contratto con il rito 
civile, oppure la «cessazione 
degli effetti civili» di quello ce- 
lebrato\secondo il rito concor- 
datario. E cioè in Chiesa e poi 
trascritto. 

La legge fu trascinata subito 
davanti alla Corte costituzio- 
nale, con l'accusa di violare il 
Concordato Stato-Chiesa del 
1929. «Lo Stato — decise però 
la Consulta nel 1971 — non ha 
assunto l'obbligo di non intro- 
durre il divorzio». La Consulta, 


da allora, ha sempre difeso il 
divorzio. Anzi ne ha ampliato 
la portata. Nel 1975, ha dato al 
giudice, che decide sull'ade- 
guamento dell’assegno di di- 
vorzio, la Possibilità di sentire 
testimoni e di servirsi di con- 
sulenti tecnici; nel 1988, ha ri- 
conosciuto il diritto di percepi- 
re gli assegni familiari anche 
peri figli affidati al coniuge di- 
vorziato. 

Le interpretazioni. più impor- 
tanti e innovative Vengono pe- 
rò dalla Cassazione, che. sì è 
assunta il compito di tradurre 
nella pratica una Jegge che 
era all’inizio talmente rivolu- 
zionaria da trovarsi certamen- 
te più avanti della coscienza 
dei contemporanei. E” toccato 
alla Gassazione, insomma, 
realizzare nei fatti i tempi nuo- 
vi. Con decisioni che hanno 
destato talvolta sensazione, 
proprio perché, pur in linea 
con la legge, erano general- 
mente inattese. 

Poi, è arrivata la riforma del 6 
marzo 1987 che ha abbreviato 


Fu Fanfani ad impugnare la spada 


di condottiero degli ’antidivorzisti’ 


e gli riuscì pure di coinvolgere 


l'intera Democrazia cristiana 


nni 


contro il divorzio. 
megafono della mobilitazio- 


- ne integralista fu un profes- 


sore cattolico, Gabrio Lom- 
bardi, che costituì il Comitato 
per il referendum abrogati 
vo; la spada di condottiero 
degli andivorzisti fu impu- 
gnata da Amintore Fanfani. 
La polemica quasi soft di pri- 
ma del. voto, diluitasi in deci- 
ne di tavole rotonde e dibatti- 
ti televisivi, divenne nel TAO 


'71 quasi velenosa. Se alla 


Vigilia della legge Oscar Luj- 
gi Scalfaro in Tv si isa 
rifiutare al divorzio il valore 
di diritto, in quanto causa 
(secondo lui) di negazione 
del diritto altrui, l'accoppiata 
Fanfani-Lombardi mise la 
questione in termini pesanti. 


«Fanfani coinvolse oggettiva- 


mente. l'intera Democrazia 
cristiana. La sua crociata di- 


‘ ventò anche una grande of- 


fensiva contro i comunisti 
(per la ‘verità questi erano 
sempre stati piuttosto tiepidi 
sul divorzio, e solo all'ultimo 
e quasi di malavoglia erano 
saliti sul carro dei fautori). 
C'erano ‘naturalmente, nel 
repertorio fanfaniano, anche 
temi più strettamente perti- 
nenti alla questione, primo 
fra tutti la prospettiva di,una 
crescita esponenziale del 
numero dei naufragi matri- 
moniali: dai 17 mila circa del 
"71 si era passati a 32 mila 
l’anno seguente. Ma quella 
punta era dovuta alla sanato- 


ria di situazioni vecchie, e in- 
fatti nel '73 si tornò a quota 
18 mila. Comunque furono 
prospettati scenari di disso- 
luzione morale, di caos so- 
ciale, di giovani traviati e di 
stuoti di bimbi abbandonati 
nei brefotrofi. Pareva che l’l- 
talia delle famiglie fosse de- 
stinata a diventare l’impreo 
del libertinaggio e della pro- 
miscuità. 

Nel giugno del ’71 il comitato 
del professor Lombardi con- 
segnò alla Corte di Cassa- 
zione le firme raccolte per la 
richiesta del referendum 
abrogativo: avevano aderito 
quasi un milione e 400 mila 
cittadini, tantissimi più dei 
500 mila che sarebbero ba- 
stati. E ciò mise brutti pen- 
sieri addosso ai sostenitori 
del divorzio. Una mobilita- 
zione del genere, con il so- 
stegno del Vaticano e quello, 
pur non dichiarato. ufficial- 
mente, della Dc, faceva te- 
mere che la legge da poco 
nata avrebbe avuto vita bre- 
ve. Oltrettutto, il referendum 
abrogativo (ancorché previ- 
sto dalla Costituzione) era 
una novità assoluta nel no- 
stro Paese, e quindi poteva 
davvero rappresentare quel 
salto nel buoio che è il più 
classico dei luogho comuni 
del pessimismo. . 

Nel febbraio del "72 toccò a 
Giovanni . Leone, appena 
eletto alla presidenza della 
Repubblica, indire il referen- 


Certe norme sono state ritoccate. 


Ieri la «Cassazione» ha stabilito 


che, cessato il rapporto, la moglie 


deve poter vivere come il marito 


‘anche. i tempi di attesa per. il 
divorzio. Prima, era chiesta 
una separazione di cinque an- 
ni, o addirittura sette se la sen- 
tenza era stata pronunciata 
«per colpa» di chi chiedeva il 
divorzio. Oggi, il termine è 
«unificato» intre anni enon ha 
più importanza l'addebito del- 
la colpa. La riforma ha portato 
novità anche a tutela della 
«parte economicamente più 
debole», quindi soprattutto 
della donna. L'assegno di di- 
vorzio, per esempio, va alla 


moglie. che non ha. mezzi 


dum, per l'11 giugno seguen- 
te. Ma il giorno dopo lo stes- 
so Leone sciolse le Camere, 
il che obbligava al rinvio per 
inconciliabilità con le elezio- 
ne politiche in uno stesso an- 
no. Per un motivo o per l'al- 
‘tro tutto slittò a metà del '74. 
La campagna referendaria 
di fatto si protrasse oltre ogni 
limite, dando spazio al Pci 
per comiciare le sue mano- 
vre verso la futura unità na- 
zionale caldeggiata da Aldo 
Moro e fortemente tentatrice 
per Enrico Berliguer. Così fu 
soprattutto il Pci, alla ricerca 
di intese con la Dc, a tirare 
indietro sul divorzio, arrivan- 
do a far presentare dalla se- 
natrice indipendente Tullia 
Garrettoni un disegno di leg- 
ge che, se accolto, avrebbe 
sì evitato il referendum, ma 
anche. mutilato fortemente 
l'istituto divorzista. Una vera 
e propria insurrezione laica 
in Parlamento fece naufra- 
gare il tentativo. 


Nel frattempo Fanfani, per” 


quello che fu definito l’accor- 
do di Palazzo Giustiniani, 
era ritornato alla guida della 
De (primavera del 173). E an- 
che se i venti dell'unità na- 
zionale cominciavano a sof- 
fiare con forza e ai comunisti 
bisognava pur riservare 
qualche ammiccamento, la 
crociata contro il divorzio 
non perse vigore. i 
Venne il giorno della conta, il 
12 giugno 1974. Dissero «no» 
all’abrogazione 19 milioni di 
italiani, il 59,1 per cento dei 
votanti. Fu il trionfo dei divor= 
zisti. Così gli italiani hanno 
continuato a divorziare, e il 
divorzio ha sì contribuito a 
cambiare il Paese — in me- 
glio o in peggio è questione 
di punti di vista, rispettabili 
quelli contro come quelli pro 
— ma non lo ha sfasciato, 
ché semmai ben altri sono 
stati e sono i nostri guai. 


«adeguati»: è diventato un 
reato. (sempre) non pagare 
l'assegno; se i due coniugi so- 
no d'accordo, il tribunale può 
emettere subito una sentenza 
parziale che sciolga il matri- 
monio (e quindi il divorzio di- 
venta operante) e continuare 
la causa solo per definire i 
rapporti. economico-patrimo- 
niali, l'assegnazione della ca- 
sa coniugale e l'affidamento 
dei figli. Un'altra novità, sulla 
quale è attesa però la parola 
della Consulta, concerne la 
somma fissa (40 per cento) 
che tocca alla donna divorzia- 


ta sulla liquidazione dell'ex 
marito. Va conteggiata su 
quella parte di buonuscita ma- 
turata nel periodo di lavoro 
svolto dall'uomo durante. il 
matrimonio. 

Per quanto riguarda la casa 
coniugale, la Cassazione con- 
ferma che resta assegnata a 
chi ha consé ifigli. 

Per evitare loro traumi inutili e 
per lasciarli nell'ambiente do- 
mestico nel quale sono sem- 
pre vissuti. E .i bambini vengo- 
no affidati alla madre (tranne 
clamorosi casi di «indegnità», 
o impossibilità assoluta di ac- 
cudirli), almeno fino a quando 
sono intenera età. 

Le ultime sentenze della Su- 
prema Corte, però, riguardano 
soprattutto la determinazione 
dell'assegno di divorzio e la 
definizione del. nuovo coricetto 
di «mezzi adeguati». Alla parte 
più debole (normalmente la 
donna) va un assegno sulla 
base della durata del matrimo- 
nio e del contributo personale 
ed economico alla formazione 


del patrimonio familiare. Un 
contributo che viene ricono- 
sciuto anche alla «donna di ca- 
sa» che accudisce i figli, fa- 
cendo in modo di liberare il 
marito. dai compiti familiari, 
consentirgli di produrre reddi- 
to e dedicarsi alla carriera. Su 
questa base, messe a confron- 
to le situazioni patrimoniali e 
di reddito dei due coniugi, il 
giudice decide un assegno per 
«riequilibrare la situazione». 
In modo che alla donna sia as- 
sicurato in. pratica un tenore di 
vita «equivalente» a quello del 
marito. C'è stata però una sen- 
tenza, in marzo, che'ha rime- 
scolato le carte. Per «mezzi 
adeguati», ha detto, vanno in- 
tesi quelli di «minima sussi- 
stenza». In altre parole: la mo- 
glie deve lavorare e bastare a 
se stessa, senza pretendere 
più del necessario. Ma le se- 
zioni unite della Corte ieri han- 
no rimesso tutte in ordine una 
volta per tutte, stabilendo che 
la moglie deve vivere come il 
marito. 


SERGIO COTTA ANCORA DISCORDE 


Una società usa e getta fa paura 
Se il sentimento non è più definitivo ci rimette la famiglia 


Intervista di 
Stefano Cecchi ‘ 


Sergio Cotta, settant'anni, 
docente di filosofia del di- 
ritto all’Università di Ro- 
ma. Vent'anni fa insieme a 
Gabrio Lombardi fu uno dei 
leader del fronte antidivor- 
zista. Professore, che cosa 
vi spinse a quella batta- 
glia? n 
«Guardi, nonostante siano 
passati vent'anni non si è 
mai chiarito che l'iniziativa 
di batterci contro la legge 
Baslini-Fortuna non ebbe 
nulla a che fare con la que- 
stione della fede. E' chiaro 
che per il cattolico il matri- 
monio è un sacramento e ij 
sacramenti non si sotto- 
pongono a referendum. 
Quindi, in una società mi- 
sta di credenti e non cre- 
denti, non aveva senso so- 
Stenere l'indissolubilità del 
matrimonio per ragioni re- 
ligiose. Noi avevamo bensì 
delle ragioni ‘antropologi- 
che‘ per difendere l’indis- 
solubilità del matrimonio». 
Vale a dire? 

«Noi non volevamo e non 
vogliamo una società usa e 
getta. ll matrimonio disso- 
lubile è basato sulla persi- 
stenza dell'affettività, del- 
l'amore. Una volta che ci si 
affida a un sentimento che 
non può essere solido, si 
intacca il principio sul qua- 
le si regge la famiglia. E 
una società dove ci sono 
credenti e non credenti ha 
bisogno di una famiglia for- 
te. L'indissolubilità del ma- 
trimonio contribuisce a 


questo», 

Una battaglia «antropolo- 
gica». Quindi respingete le 
accuse di clericalismo che 
vi furono fatte? 

«Secondo noi erano i catto- 
lici del dissenso a peccare 
di clericalismo. Riportava- 
no tutta la realtà naturale 
solo sal. religioso. Non. si 
può essere a favore del 
matrimonio. indissolubile 
se non si è credenti, dice- 
vano. Questo è. clericali- 
smo». 

A suo tempo ammoniste 
che il divorzio avrebbe sfa- 
sciato la famiglia. 

«E così si sta avverando. 
Non solo. Ricordo che a 
Pescara in un dibattito dis- 
si a Loris Fortuna che sta- 
vamo aprendo la strada al- 
l'aborto. ‘No — mi rispose 
— questo non c'entra nien- 
te‘. Qualche anno dopo lui 
stesso fu uno dei firmatari 
della legge sull'aborto». 
Quando partiste eravate 
convinti di vincere il refe- 
rendum? 

«Alcuni fatti forse ci aveva- 
no fatto illudere di poterlo 
vincere quel referendum, 
che noi volemmo rifuggen- 
do a possibili compromes- 
si parlamentari per modifi- 
care lalegge. Volevamo un 
pronunciamento pulito. 
Limpido. Quello che ci dan- 
neggiò enormemente fu lo 
slittamento di due anni del- 
la consultazione. | partiti si 
impadronirono del referen- 
dum. Lo distorsero, facen- 
dolo diventare quasi una 
‘battaglia di civiltà‘. Anco- 
“ra oggi, a vent'anni di di- 


stanza, quella battaglia di 
civiltà proprio non riesco a 
vederla» 

La Chiesa aiutò il vostro 
movimento? 
«Finanziariamente no. Ma 
Paolo VI era senza dubbio 
favorevole alla nostra 
azione, Che nella Chiesa lo 
fossero tutti gli altri, non mi 
sentirei di garantirglielo». 
E la Dc? Che contatti vi fu- 
rono fra voi e il partito? 
«Mai avuto rapporti ufficia- 
li. Personalmente, Guido 
Gonella ci sostenne con 
forza, ci diede consigli. Ma 
l'iniziativa di Fanfani e del- 
la Dc fu del tutto autono- 
ma», . 

E con il Msi che rapporti 
aveste? 

«Nessuno», 

Subiste allora violenze o 
intolleranze? 

«Violenze no. Intolleranze 
moltissime. Esa chi era più 
ferocemente polemico con 
noi? | cattolici del no, che 
venivano in gruppo a con- 
testarci ai nostri comizi. | 
comunisti, che pure ci at- 
taccavano, erano molto più 
cortesi». ; 
Professor Cotta, vent'anni 
dopo combatterebbe nuo- 
vamente quella battaglia? 
«Oggi la gente sente anco- 
ra di più il bisogno di fami- 
glia. Scientificamente e 
culturalemnte oggi ci sa- 
rebbero molte più ragioni 
di ieri. Si, io non ho più vo- 
glia di fare battaglie, ma se 
ci fosse la rifarei. La rifarei 
avendo approfondito le ra- 
gioni meglio di vent'anni 
fa». 
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SAGGI: FOGLIA 


Peccare sapendo | Riflessi di oro antico: 
cio che si fa... 


Recensione di 
Pierluigi Sabatti 


Quanti sono i peccati capita- 


: li? La risposta arriva abba- 


Stanza facilmente dai ricordi 


. del catechismo: sette. Ma 


quali sono? E qui la memoria 
tradisce. Gola, lussuria, invi- 
dia, avarizia... E poi? E poi 
soccorre l’ultima opera di 
Serena Foglia, intitolata «I 


nostri sette peccati» (Rizzoli, 


300 pagine, 29 mila lire). Già 
‘im copertina, indicati da un 
diavoletto disegnato da John 
Alcorn; eccoli tutti in tondo: 
oltre ai quattro di più facile 
memoria, ci sono gli altri tre: 
ira, superbia e accidia; 
Cominciamo da quest’ultimo 
che è il più difficile da defini- 
re e che pet assonanza vie- 
ne spesso confuso con una 
certa «acidità» comporta- 
mentale. Niente vero: l’acci- 
dia è il torpore spirituale, 
«un’avversione  all’operare 
accompagnata da tedio e tri- 
stezza, una specie di svo- 
gliatezza metafisica, di indo- 
lenza radicale che corrompe 
l'animo, allontanandolo da 
ogni benefica attività», un 
vuoto interiore che toglie il 
desiderio di servire Dio ma 
anche quello di vivere. Deri- 
va dal greco «akedia», che 
Significa incuria, trasanda- 
tezza. In sostanza, la colpe- 
vole pigrizia. 

Per questo, come per gli altri 
peccati, Serena Foglia, dopo 
averne descritto l'origine e 
le caratteristiche, con ampie 
e dotte citazioni dosate con 
mano leggera, li aggiorna: 
l’accidia che tormentava gli 
anacoreti è infatti ben diver- 
sa da quella che turba l’uo- 
mo di oggi. Una sorta di «te- 
dium vitae» che sembra me- 
no drammatico, «ma proprio 
per questo più desolato e de- 
solante» e che, probabilmen- 
te, è alla base dei tanti suici- 
di che riempiono le crona- 
che. 


_rr—= 
Morale comune. 
Anzi, «laica» 


Ma è attuale parlare dei pec- 
cati in una società dove i va- 


- lori religiosi sembrano es- 


sersi fortemente allentati? 


Evidentemente sì, ma con. 


l'accortezza di farlo «Iaica- 
mente». Serena Foglia non 
entra nel campo della mora- 
le religiosa, anche se ad es- 
sa si rifà nelle descrizioni 
della fenomenologia dei pec- 
cati, ma usa invece ampia- 
mente il metro di valutazione 
della morale comune e gli 
strumenti della psicologia 


SCRITTORI 


Le sette «colpe» 


capitali narrate 


in senso storico 
‘ (conaneddoti) 


(non a caso nel suo curricu- 
lum c'è anche una specializ- 
zazione in materia) per sof- 
fermarsi sul senso di colpa 
che questi comportamenti 
trasgressivi causano, senza 
condannare o assolvere. 

Ma quando si cominciarono 
a classificare i peccati capi- 
tali? Furono gli anacoreti 
dell'Egitto cristiano a comin- 
ciare, ma non vi compresero 
l'invidia, aggiunta più tardi in 
Occidente. Ed è con il quarto 
Concilio Laterano (1215-'16), 
che istituisce l'obbligo della 


confessione, che essi trova-, 


no la loro statuizione ed en- 
trano di prepotenza nei peni- 
tenziali, diventando «popola- 
ri». A ogni peccato la Foglia 
abbina un personaggio em- 
blematico: Faust per la su- 
perbia, Paul Getty per l’ava- 
rizia, Ivan il Terribile per l'i- 
ra, il «maitre à cuisiner» Bril- 


Serena Foglia, dotta e 
godibile studiosa del 
«peccato». 


lat Savarin per la gola, gli dei 
(quelli antichi) per l'invidia e 
la povera Sissi per l'accidia. 
Per la lussuria nè Casanova, 
nè Don Giovanni, nè D'An- 
nunzio, come sarebbe stato 
ovvio attendersi, ma la rivo- 
luzione sessuale degli Anni 
Sessanta. E de Sade dove 
sta? 

Il divin marchese trova la 
sua collocazione nell’ottavo 
peccato, al quale la Foglia 
dedica il capitolo finale del 
suo volume. L’ottavo pecca- 
to è la crudeltà contro la qua- 
le l’autrice si scaglia, scri- 
vendo le pagine forse più 
sentite del libro. 


Come estirpare 
la crudeltà 


«Mettere la crudeltà al primo 
posto — afferma — senza 
per questo cadere nella mi- 
santropia, nello scetticismo, 
nel disgusto, vuol dire rifiu- 
tarla esplicitamente e defini- 
tivamente. Cosa che non ba- 
sta certo per estirparla, ma 
potrebbe forse dare maggior 
costrutto alle dichiarazioni 
pacifiste, ripetute fino alla 
noia, che tuttavia giacciono 
inascoltate, lettera morta, di- 
sattesa persino dall’utopia». 
Ma perchè la crudeltà non è 
stata classificata tra i peccati 
capitali? Perchè viene origi- 
nata dagli altri peccati (può 
nascere infatti dall’invidia, 
dall'ira, dalla lussuria, dalla 
superbia, dall’avarizia, dal- 
l’accidia e, perchè no, anche 
dalla gola), essendo caratte- 
rizzata dall’«illusione di on- 
nipotenza» che chi agisce 
crudelmente sente nei con- 
fronti della vittima. 

Alla fine del volume tre ap- 
pendici svelano le connes- 
sioni tra peccati e animali (il 
primo collegamento allego- 
rico risale agli anni intorno 
al Mille quando il monaco bi- 
zantino Nilo descrisse l'ira 
con le sembianze di un or- 
so); tra peccati e pianeti (ele- 
mentare il collegamento del- 
la lussuria con Venere), e tra 
peccati e Paesi. Così sco- 
priamo che i più lussuriosi 
sono gli americani, i più su- 
perbi gli svizzeri, i più avari i 
portoghesi, i più iracondi i 
canadesi, i più golosi i dane- 
si, i più invidiosi i francesi e i 
più accidiosi i norvegesi. 

Mai parametri sui quali sono 
basate queste connessioni - 
avverte l'autrice - vanno pre- 
si con le pinze. E' uno scher- 
zo più che una classifica, per 
chiudere con un sorriso que- 
sto excursus sulle debolezze 
umane. 


Il Mago poco amato 


«Violenti» diari di Klaus Mann elettere di Erika 


Una vita disordinata, «ecces- 
siva» e tormentata, è quella 
Vissuta da Klaus Mann, figlio 
primogenito di Thomas 
Mann, del quale sono stati 
Pubblicati in Germania quat- 
tro dei sei volumi di diari che 
l'autore di «Mephisto» scris- 
se dal 1931 sino alla morte, 
avvenuta a Cannes nel 1949, 
Con quesi'imponente inizia 
tiva, l'editore Spangsberg di 
Monaco ripropone |a discus- 
sa figura. di uno scrittore 
scarsamente considerato e 
poco ‘amato, che ha raccolto 
più critiche che elogi. 

Ne appare consapevole. lo 
stesso Klaus. Mann, che, 
quando. nel 1936 scrive 
«Mephisto», dove attacca 
l'opportunismo di certi intel- 
lettuali tedeschi scesi a com- 
promessi col regime nazista, 
definisce il libro «freddo e 
cattivo, che forse avrà il duro 
splendore dell'odio». La 
scrittura dei diari è serrata e 
contratta, e fissa in rapidi 
quadri i momenti di un’esi- 
stenza inquieta e «girova- 
ga», conclusa col suicidio. 

A 43 anni, Klaus Mann pone 
fine alle sue ansie: il muto 
dolore causato dalla indiffe- 
renza e glaciale «freddezza» 
del padre, soprannominato 
«Mago»; l'amarezza provo- 
cata dalle aspre critiche dei 
suoi «nemici», tra cui Sig- 
fried Krakauer, Karl Kraus e 
Bertolt Brecht; lo squallore 
di una vita amorosa dissipa- 
ta in fugaci e inappaganti re- 
lazioni omosessuali con ma- 
rinai, poeti, massaggiatori e 
camerieri rincorsi tra caffè e 
bagni turchi per un’avventu- 
ra erotica che spesso si rive- 
la «volgare, ma eccitante». 
«Con un rigore quasi mania- 
cale, Klaus Mann prende no- 


Gernelli uniti 


anche nel rifiuto 


del padre: era 


troppo «freddo» 


ta di ogni evento delle sue 


giornate, passate nell’atmo- 
sfera mondana e apparente- 
mente spensierata dei caffè 
parigini o berlinesi, in com- 
pagnia dell’'amata sorella 
Erika, o di amici come André 
Gide, Ernst Bloch e Jean 
Cocteau. Nei ventun'quader- 
ni che compongono i «Diari», 
si trovano meticolesamente 
annotati gli appuntamenti, 
gli incontri, appunti sulle sue 
letture, ma anche gli sfoghi 
interiori, il racconto dei so- 


RIVISTE 
Pagine 
all’asta 


ROMA — «Wimbledon» 
ha deciso di mettere al- 
l'asta alcune pagine. La 
rivista, che si occupa di 
libri, offre agli scrittori 
che non riescono a farsi 
pubblicare romanzi, rac- 
conti o poesie, di acqui- 
stare uno spazio facen- 
do un'offerta in denaro. 
Come in ogni asta che si 
rispetti, saranno scelti i 
testi degli autori che» 
avranno proposto la ci- 
fra più alta. Ma i mano- 
scritti più belli, a giudizio 
della direzione di «Wim- 
bledon», verranno pub- 
blicati gratis. 


gni, con cui lo scrittore trac- 
cia una minuziosa cronaca 
della sua esistenza. 

Alle riflessioni su Wagner o 
su Hegel e Schiller, si affian- 
cano i lucidi e freddi reso- 
conti degli effetti prodotti da 
cocaina, morfina e oppio, di 
cui lò scrittore abusa con rit- 
mo regolare e chiara deter- 
minazione in attesa di una 
morte liberatoria:  «Morrei 
volentieri — risponde al me- 
dico che ha chiesto spiega- 
zione della sua smodata as- 
sunzione di droghe —; ho so- 
gnato di voler mettere fine 
alla mia vita con un paio di 
iniezioni misteriose». Estra- 
neo al concetto del peccato, 
Klaus Mann confessa con 
candore gli eccessi e l'«indi- 
scriminata lussuria»: «Non 
mi vergogno di sprecare il 
mio seme come un cane — 
scrive —. La vita è voluttà e 
tristezza, godendo e soffren- 
do cerco Dio. Attendo la mor- 
te come il momento in cui vo- 
luttà e tristezza — più violen- 
te che in qualsiasi altra ora 
della vita — diventeranno 
una cosa sola». 

Intanto, in Italia, esce di 
Klaus Mann «La sinfonia pa- 
tetica», un romanzo sulla vi- 
ta di Ciaikowski (pagg. 288, 
lire 32 mila), e il Saggiatore 
propone un altro squarcio di 
vita familiare (ma non solo) 
del nucleo Mann: «Caro Ma- 
go. Lettere e risposte 1922- 
1969» di Erika Mann, sorella 
gemella di Klaus e a lui fero- 
cemente affezionata. | corri- 
spondenti appartengono al- 
l'«intellighenzia» del perio- 


‘do, ma quel che soprattutto 


traspare è il rapporto conîflit- 
tuale di Erika e Klaus con il 
«Mago», il padre scrittore. 


MITI/STORIA 


Una figura di un antico culto. | «miti» di ieri (analizzati 
da Frazer) sono stati soppiantati da quelli di oggi: 


calcistici e televisivi. 


Apollo, 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Ai giorni nostri la mitologia 
classica appare sempre più 
distante. Riteniamo si tratti 
di credenze antiche e inve- 
rosimili che poco hanno a 
che fare con la nostra quoti- 
dianità di moderni. Ma il 
mito antico rivive continua- 
mente nel nostro linguag- 
gio più usuale: quante vol- 
te, per descrivere Una per- 
sona; ci serviamo di Vene- 
re, Ercole, Sirene, Centauri 
o Amazzoni? Tuttavia Pier- 
re Grimal nella prefazione 
alla sua «Enciclopedia dei 
miti» (Garzanti, pagg. 853, 
lire 48 mila) dice delle anti- 
che leggende «che esse so- 
no unicamente il prodotto 
normale di una lunga evo- 
luzione spirituale», cosa 
che ben conosce chi, da- 
vanti a una scultura.o a un 
quadro, voglia . rendersi 
conto di chi siano Apollo e 


MITI / ENCICLOPEDIA 


Dafne e un bel garbo 


Dafne o Atalanta e Ippome- 
ne. Chi, in altre parole, ab- 
bia la curiosità di ritrovare 
le ragioni di quell’immagi- 
nario che sorregge l’e- 
spressione culturale del- 
l'Occidente non cristiano. 
Si tenga sempre presente 
che la mitologia classica è 
stata un tentativo di ordina- 
re il mondo e ha esplicato 
una legge ‘organica della 
natura delle cose. 

Sembrano, queste, parole 
altisonanti, ma non stonate 
in tempi in cui la memoria 
storica dell’uomo diviene 
sempre più corta e l’imme- 
diato presente vince sem- 
pre sul passato. Di fronte a 
tale tendenza, Grimal dice 
che il suo dizionario non ha 
altra ambizione che quella 
di essere un repertorio co- 
modo di miti e leggende più 
generalmente citati e utiliz- 
zati. Ma questo è soltanto 
uno dei pregi dell'opera. 


‘ del celebre 


Articolo di 
Ezio Pellizer 


Dopo la storica traduzione 
«The golden 
bough», apparsa in Italia per 
la prima volta nel 1950, e 
successivamente, in volume 
unico, nel 1964 peri tipi della 
Boringhieri (nella celebre 
«serie viola» della quale fu 
ispiratore. Cesare Pavese) 
esce ora una ristampa di 
quest'opera (Sir James Fra- 
zer: «Il ramo d'oro», Bollati- 
Boringhieri, pagg. XXX-827, 
lire 55 mila) che tanto poco 
utile è oggi a storici delle re- 


ligioni e antropologhi del . 


mondo antico, ma che con- 
serva intatto il suo fascino è i 
suoi pregi di scrittura ele- 
gante ed evocativa. Ricordo 
che si tratta della versione 
abbreviata (dallo stesso au- 
tore, nel 1922) di una monu- 
mentale ricerca in ben dodici 
volumi, cominciata esatia- 
mente cento anni fa,' hel 
1890, e condotta a termine 
agli inizi della prima guerra 
mondiale (1915). 

Presa sul serio soprattutto 
da non «adetti ai lavori» 
(poeti, artisti, scrittori, psi- 
coanalisti, critici d'arte, 
ecc.), duramente. criticata 
per il suo impianto teorico 
piuttosto debole e fallace, in 
breve oggi quasi del tutto 
screditata dalla ricerca an- 
tropologica, quest'opera re- 
sta tuttavia degna di essere 
letta (o riletta) anche a quasi 
un secolo di distanza dalla 
sua elaborazione originale. 
E non già per i suoi meriti let- 
terari, che valsero all'autore 
la fama di essere uno dei più 
grandi scrittori inglesi del 
suo tempo, né perché «si 
legga come un romanzo», 
ma piuttosto perché ci fa ri- 
flettere su problemi molto at- 
tuali nella cultura contempo- 
ranea, tra i quali soprattutto 
quello della definizione del 
pensiero magico, dei suoi 
rapporti con la religione, 0 
meglio, le religioni contem- 
poranee, e della identifica- 
zione dei suoi destinatari, 
nonché del sistema (cultura- 
le, o. di gestione para-cultu- 
rale) a esso soggiacente. 
Poteri soprannaturali, capa- 
cità profetiche, gestione 
umana del destino, lettura 
del . pensiero, influenze 
astrali. sul. carattere. delle 
persone (è recente, e non sa- 
rà mai sopita; la polemica tra 
alcuni uomini di scienza, co- 
me Margherita Hack, Riccar- 
do Luccio, Piero Angela, e lo 
stuolo dei venditori interes- 
sati di ‘oroscopi e almanac- 
chi) non sono certo, come 
credeva forse il grande Sir 
James, segni dell'imperfetto 
sviluppo mentale dei popoli 
cosiddetti primitivi, o al mas- 
simo delle povere plebi rura- 
li delle più evolute nazioni 


| lavori di Grimal si merita- 
rono le lodi di Raimond 
Bloch per la sicurezza del 
senso storico e furono indi 
cati come esempio e mo- 
dello di storiografia per la 
simpatia profonda e vivifi- 
cante nei confronti del pas- 
sato. Lingua, letteratura e 
civiltà antiche non hanno 
lati oscuri per questo catte- 
dratico sorbonense che ha 
voluto fare ordine in una 
massa enorme . di docu- 
mentazioni non sempre 
semplici né coerenti: miti, 
cicli eroici, leggenze ezio- 
logiche, racconti e aneddoti 
sono stati utilizzati con gar- 
bo e facilità, tanto da non 
lasciar trasparire l'enorme 
sforzo classificatorio. Il ri- 
sultato è una visione .d'in- 
sieme giusta e precisa, che 
non sacrifica nessuna sfu- 
matura della enorme varie- 
tà di narrazioni. 

Il dizionario di Grimal, in- 
fatti, presenta tutte le va- 


‘no immutabili». 


europee, destinate quindi a 
scomparire definitivamente 
dal mondo progredito, come 
quello della borghesia colta 
dei colleges albionici. 
Sembra al contrario si tratti 
di strutture mentali perfetta- 
menté. presenti e. operanti 
anche in una società tecno- 
logica e mercantilistica, co- 
me quella che si suol chia- 
mare (con un termine del 
quale mi sfugge il senso pre- 
ciso) «post-capitalistica», e 
che in breve è la nostra. E 
forse persino funzionali a es- 
sa, se è vero che i mezzi di 
macro-diffusione  dell'infor- 
mazione (e di gestione del 
consenso) sono decisamen- 
te corrivi e pronti a dare tutto 
lo spazio necessario a quei 
sistemi di valori, per irrazio- 
nali che siano, che non porti- 
no a mettere in. dubbio la 
coerenza del sistema domi- 
nante e la sua ineluttabilità. 
Ed ecco lo spazio che pres- 
socché tutti i giornali dedica- 
no all’astrologia; écco l’of- 
ferta di maschi che urlano 
per ore, nelle televisioni det- 
te commerciali (con termine 
buffo: come se le altre, quel- 
le statali e quelle di capitale 
privato, fossero opere di be- 
neficenza disinteressata!), j 
loro super-poteri offerti a pa- 
gamento; ecco la. ritualità 
settimanale di milioni di per- 
sone che si riuniscono per 
asistere a spettacoli che si 
vogliono far passare per 
«sportivi» e dunque innocui, 
mentre sono immensi conte- 
nitori di dinamiche emozio- 
nali e potentissimi strumenti 


di manipolazione della psi- 


cologia delle masse, che.wvie- 
ne orientata a valori moneta- 
ri e mercantili indicati come 
desiderabili e immensamen- 
te preferibili a sistemi cultu- 
rali alternativi, e magari me- 
no «primitivi», 

Si rammenti l'inutilità del fle- 
bile grido dei pochi giovani 
non ancora «interati», «più 
studi, meno stadi», del tutto 
inscoltato da una classe poli- 
tica che rimedia agli sprechi. 
e ai latrocini tagliando i fondi 
alla sanità a soggetti tenuti 
all’interno di una cultura di 
tipo magico, fondata sulla 
speranza, sul caso e sulla 
lotteria. 

Non dico che si debba legge- 
re il fenomeno Maradona al- 
la luce del capitolo «Dèi 
umani incarnati», o gli incen- 
di (a volte mortali) negli stadi 
come «Fuochi di Beltane», o 


le lotte del Palazzo come de- 


siderio di uccisione del «re 


- sacro» da parte del più gio- 


vane suo concorrente, che 
scalpita e morde il freno per 
assumere la successione al- 
la dominanza; ma è certo 
che uno «sguardo da lonta- 
no» di tipo antropologico, 
magari meno distaccato di 
quello del grande studioso 


rianti narrative e ben tre in- 
dici tagliano la materia in 
ogni direzione rendendo la 
consultazione ‘ facile e 
istruttiva. Quindi «riunire, 
riassumere e presentare» 
sono .non solo il criterio 
espositivo ma anche quello 
metodologico, perché Gri- 
mal non analizza la materia 
con alcun sistema critico: «| 
sistemi invecchiano, e tal- 
volta con la più grande ra- 
pidità; i soli dati dei testi so- 


Perciò questa enciclopedia 
non passerà mai di moda e 
rimane uno strumento indi- 
spensabile a chiunque vo- 
glia «conoscere», Grimal è 
persuaso del ruolo delle 
antiche leggende per la sto- 
ria dello spirito umano, «di 
quell’importanza che forse 
sono ancora suscettibili di 
rivestire nelle mani dell'ar- 
tista capace di animare 
queste eterne marionette». 


Riedito «Il ramo d’oro» di Frazer: «magie» di ieri e di oggi 


inglese, portato su fenomeni 
come la sovra-valutazione 
del potere e del denaro, di- 
stribuito pubblicamente da 
uno «spirito del grano» (in- 
carnato, per esempio, da 
Pippo Baudo o da Marisa 
Laurito, ipostasi della fertili- 
tà e dell'abbondanza) che 
garantisce una costante fidu- 
cia nella disponibilità (nello 
spreco) dei beni, non impor- 
ta come guadagnati e consu- 
mati, non sembra essere del 
tutto fuori luogo, per com- 
pendere la nostra stessa cul- 
tura. 

E non occorrerà un compa- 
ratismo esasperato, come 
quello che Frazer praticò su 
scala enormemente, e forse 
inutilmente vasta, per com- 
prendere quando sia profon- 
do il desiderio di aggrega- 
zione e di scontro rituale che 
spinge gruppi di giovani di- 
seredati e spesso emargina- 
ti, strappati alla sacralità dei 
culti del campo e del bosco, 
ai Wald-und Feldkulte di 
Mannhardi, come a un pro- 
ponibile e decadente (e me- 
no violento) culto dell’intelli- 
genza, della tolleranza e del- 
la ragione, a praticare setti- 
manalmente i gesti e le litur- 
gie dell'aggressione e della 
violenza, giocando a una tra- 
gica parodia della guerra tri- 
bale e celebrando uno sfogo 
simbolico della loro dispera- 
zione affettiva e intellettuale. 
Ecco le «Mennenbuende» di 
cui la «squadra del cuore» è 
simbolo (spesso totemico, e 
mi pare che l’animale locale, 
qui a Trieste, sia il mulo), che 
sfogano prima in aggressio- 
ni verbali e corali, poi nella 
violenza fisica, il loro biso- 
gno di una socialità meno 
alienante di quella che offro- 
no le città e le ausotrade, i 
quartieri-dormitorio e la di- 
soccupazione. 

Il «Ramo d'oro» non serve 
dunque solo a sognare su 
Virbio, Diana e sul boschetto 
di Nemi, né a ispirare scritto- 
ri, pittori e poeti, o a fornire 
l’alibi culturale a ricche e in- 
teressanti. mostre (si pensi 
all’«Oro degli Sciti», «L'oro 
del Perù», o direttamente «Il 
Ramo d'oro», ecc.) per chi, 
significativamente,  recepi- 
sce soprattutto, nel titolo, le 
suggestioni del tema dell'o- 
roj. piuttosto, come tutti i 
grandi libri, anche attraver- 
so i suoi errori e le sue inge- 
gnue e positivistiche illusioni 
sulla natura umana e sul pro- 
gresso dell'umanità, ci forni- 
sce la chiave, non necessa- 
riamente dorata, per aprire, 
partendo dal laghetto nemo- 
rense e della via che condu- 
ce a vedere gli Inferi, le porte 
della comprensione dell'op- 
primente costellazione di 
magico e di irrazionale che 
ci sovrasta, e sempre più ci 
annoia. 


ll dio Atlante in 
un'incisione 
ottocentesca. 


è 


SCRITTORI 
Per un’idea 
di latinità: 
un premio 
su misura’ 


Jorge Amado: lo «spirito 
della latinità» nelle molte 
letterature dell'America 
del Sud. 


ROMA — «Una risposta pro- 
vocatoria alle permanenti 
differenze tra Nord e Sud e 
alla colonizzazione che. il 
primo impone ancora al se- 
condo», Così lo scrittore spa- 
gnolo Manuel Vasquez Mon: 
talban ha sintetizzato il sen: 
so di una nuova iniziativa, il 
premio letterario «Unione la- 
tina» di letterature romanze, 
promosso dall'omonima or- 
ganizzazione internaziona- 
le, creata nel 1954, e che riu- 
nisce ventidue paesi di tre 
continenti, tra cui Francia, 
Spagna, Portogallo, Brasile, 
Argentina e Italia, 

Il riconoscimento (toccato 
quest'anno all'uruguaiano 
Juan Carlos Onetti, che ha ri- 
tirato il premio giorni or so- 
no, nella romana Villa Medi- 
ci) va ben oltre il valore'ecò- 
nomico: venti milioni di lire. 
Il suo obiettivo è di riafferma: 
re un'idea di latinità non co 
me semplice affinità lingui- 
stica, ma come rete di lega” 
mi e comunicazioni dovute a 
una particolare, comune 
sensibilità. 

La latinità, evidentemente, 
non è soltanto Roma; caso 
significativo, in questo sen- 
so, è — come ha rilevato il 
paraguaiano Augusto Roa 
Bastos — l'America Latina, 
esempio tipico del «polimor- 
fismo culturale» della latini- 
tà, che «nessun simposio 0 
congresso è riuscito a com- 
prendere in una formulazio- 
ne valida una volta per tut- 
te». 

Tant'è vero che, come sotto- 
linea lo scrittore brasiliano 
Jorge Amado, «non esiste 
una letteratura latino-ameri- 
cana, bensì molte letterature 
diverse: la brasiliana, la cu” 
bana, l’argentina, ecc. In 
queste nazioni — secondo 
Amado — ci sono scrittori 
che, interpretando moderna- 
mente lo spirito della latinità, 
si battono per risolvere i pro- 
blemi dei loro paesi e per 
trasformarli». 

E, a proposito di trasforma- 
zioni che hanno un riflesso 
anche sulla letteratura, quel- 
la della Spagna è stata sicu- 
ramente la più evidente degli 
ultimi anni. «Solo ora la Spa- 
gna — secondo Montalban 
— sta avendo una letteratura 
che si potrebbe definire neo- 
capitalista, di cui anche libri 
come 'Le età di Lulù’ di Al- 
mudena Grandes sono un 
esempio. La Spagna è una 
sorpresa per l'Europa demo- 
cratica, che pensava che 
franchismo avesse contami- | 
nato tutto; sì è invece scoper-, 
to un sostrato culturale di-|. 
verso, e dunque anche pos- 
sibilità di espressione e. di | 
mercato sconosciute». 


BIOGRAFIE 


Dice la matrigna: «Lennon voleva uccidere il padre» 


LONDRA — Apostolo della pa- 
ce in pubblico, quasi parricida 
in privato: il trentesimo com- 
pleanno di John Lennon, nel 
1970, fu una giornata indimen- 
ticabile, a giudicare almeno 
dai ricordi della signora Pauli- 
ne, vedova di Freddie Lennon, 
padre di John. Nel decimo an- 
niversario dell'uccisione del 
«Beatle», la signora si prepara 
a fare un bel «regalo» agli irri- 
ducibili ammiratori di John 
Lennon: dare alle stampe un 
libro di memorie in cui raccon- 
ta la «storia vera» del difficile 
rapporto fra John e Freddie. 

Sotto un titolo un po’ melenso 
— «Papà, torna a casa» — so- 
no raccolte pagine al vetriolo, 


in cui presumibilmente .la si- 
gnora ha deciso di sfogare an- 
ni di rancori. 

Freddie e Pauline si conobbe- 
ro nel 1968, quando lei aveva 
20 anni, nelle cucine di un al- 
bergo dove entrambi lavora- 
vano. Uno dei «pezzi forti» del 
libro è il racconto di un turbo- 
lento incontro fra John e Fred- 
die in cui il cantante minacciò 
il padre, dicendogli che lo 
avrebbe ucciso gettandolo 
nell'oceano, Minaccia che il 
povero Freddie prese molto 
sul serio, tanto da decidere di 
tutelarsi affidando a un avvo- 
cato. una dichiarazione da 
apriresolo incaso di morte. 


Dunque, per il ‘trentesimo 
compleanno di John Lennon, il 
padre Freddie, accompagnato 
dalla giovane Pauline e da un 
altro figlio di 18 mesi, decide di 
andare a fare una visitina al 
celebre John. L'incontro si ri- 
vela un disastro. Appena i tre 
entrano nella lussuosa villa ad 
Ascot — ‘ricorda Pauline — 


John sferra il primo attacco e | 


annuncia loro che dovranno 
sloggiare dalla casa di Brigh- 
ton e che da allora in avanti da 
lui non avranno più una lira. La 
scena si svolge sotto lo sguar- 
do. imperturbabile di Yoko 
Ono. 

In quel periodo John Lennon 


era in cura‘da un controverso 
psicanalista, Arthur Janov. Nel 
corso della terapia erano 
emersì tutti i danni provocati 
alla psiche del musicista dal 
fatto di essere stato abbando- 
nato all’età di cinque anni, sia 
dal:padre — che lavorava co- 
me cameriere di bordo sulle 
navi — sia dalla madre, che 
dopo il divorzio si era risposa- 
ta e aveva avuto altre due fi- 
glie. John era stato allevato 
dalla zia Mimi. 

Con le pupille dilatate, forse in 
preda alla droga, racconta 
Pauline, John aggredì il padre 
gridandogli: «Io sono un uomo 
maledetto. Ed è tutta colpa tua. 


Ti chiuderò in una cassa e ti 
affonderò nel mare, giusto in 
mezzo all'oceano». 

Freddie era sì un uomo di ma- 
re, ma aveva paura di affoga- 
re. Per lui, racconta la vedova, 
era una vera e propria fobia. 
John lo sapeva, e minacciare 


di farlo morire proprio così, fu. 


— sempre secondo Pauline — 
il massimo della crudeltà. «La- 
crime silenziose scesero sulle 
guance di Freddie la sera a let- 


to», racconta la vedova con' > 


prosa toccante. Poi la decisio- 
ne di tutelarsi. Freddie scrisse 
un documento e lo consegnò a 
un avvocato, Il bisogno di sol- 
di, però, costrinse Freddie a ri- 


nunciare a questa precauzio” 
ne. In cambio di 500 sterline 0 
consegnò al figlio, ma — ra 
conta la vedova — ne tenn? 
comunque una copia. «Col 
John non si poteva mai stalf 
tranquilli», commenta. 

Freddie Lennon è morto q 
cancro nel 1976, ma prima d 
morire scrisse un’autobiogr® 
fia che non fu mai pubblicat® 
Ora, la sua vedova colma la I ci 
cuna, dando alle stampe il Lo 
bro completato da lei con il di 
chiarato intento di ripara!?, 
torti subiti dall'uomo. «TroPie 
cose ingiuste sono state sore 
su di lui, E' il momento di 

la verità», afferma. 
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I CANTIERI PRESIDIATI DALLA POLIZIA 


Scotti: «Lo sforzo sia di tutti» 


Coprifuoco dal tramonto all’alba con licenza di sparare a vista 


| IIministro dell'Interno 
| Vincenzo Scotti. 


e 

il i 

1 

a 

DA Dall’inviato 

; Florido Borzicchi 

1 GELA — | funerali comin- 

E ciano alle 15 e finiscono alle 

x 20, Un funerale ogni mez- 

e z'ora.Il primo è stato quello 

Ì di Emanuele Trainito, figlio 

; unico, 24 anni. La sua bara 
era bianca perché non era 

O ‘| sposato. L'ultimo quello del 

Si più giovane, il diciassetten- 

> ne Giuseppe Reddia, la ba- 

k _-|| rasempre bianca per lasua 

d- % verde ‘età. Piovevav dalla 

di mattina. Il viceparroco della 

A basilica, Don Franco Caval- 

d ‘| lo, avevafretta. «Nonè ilca- 

. | [| sodifarsilecondoglianze», 

a. .| haripetuto piùvolte, } 

e Poco prima i carabinieri 
avevano convocato tutti i 

d, giornalisti. Erano molto eU- 

0 ‘| forici. A poche ore dalla 

pa *| strage avevano, arrestato 

dl . | due persone che ritengono 

S ‘| tra i responsabili: Carmelo 

i: Rapisarda, 19 anni, detto 

id > È 

o 

4 | EDITORIA 

+ | Federazione 

o- | ‘nazionale 

10 3 ì 

te | ‘dellastampa: 

: | uncomunicato 

in “ROMA — La Federazione 

jo nazionale della stampa ita- 

ri liana comunica: «Sulle an- 

ar nunciate iniziative sinergi- 

à, che del gruppo Monti la Fe- 

9a derazione della stampa ha 


avviato nei giorni scorsi un 
confronto con i comitati di re- 
dazione di tutte le testate: in- 
‘teressate e le associazioni 
| regionali di stampa compe- 
tenti. Un nuovo incontro è 
previsto per giovedì 6dicem- 
«bre, c 
‘ «Quanto è emerso prima a 
"Il Piccolo” di Trieste © poi al 
Tempo” di Roma rende il 
problema dello  stravolgi- 
‘mento di norme contrattuali 
di pressante attualità. A se- 
guito di questi fatti la Federa- 
zione nazionale della stam- 
‘pa e l'Associazione stampa 
romana hanno chiesto un ur- 
‘ gente incontro al presidente 
del consiglio, Giulio An- 
'dreotti, e al garante dell'edi- 
toria, Giuseppe Santaniello. 
“La Fnsi sottoporrà all'atten- 
zione del governo le preoc- 
cupazioni dei giornalisti per 
le conseguenze che,si realiz- 
zerebbero nel sistema infor- 
è mativo italiano con la realiz- 
| zazione dei nuovi progetti di 


n 
iena ini rai i 


io «ristrutturazione sinergica 
do .del gruppo. Monti, a partire 
A .dal «Tempo». 

né 

ol! Non voglio aprire una pole- 
if | ‘micaconla Federazione na- 
di î zionale della stampa. Voglio 


semplicemente ricordare ‘al 


di segretario Santerini che la 
hi vicenda alla quale egli si ri- 
Do ferisce nel comunicato è sta- 
jl-* | fa positivamente risolta già 
di da tre giorni con l’assunzio- 
gi ine al «Piccolo», dietro mia 
pé ‘proposta, di tre giornalisti in. 
S (cassa integrazione. 


‘Questa la verità. 
[r..b.] 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 
REGGIO CALABRIA — Lo Sta- 


to accetta la sfida. | cantieri 
della. Gambogi, chiusi dopo 


‘l'ennesima . scorreria della 


n'drangheta, riapriranno  lu- 
nedì. Le maestranze riprende- 
ranno a lavorare ma lo faran- 
no scortate da 200. poliziotti. 
Dal tramonto all'alba il.cantie- 
re sarà sottoposto al coprifuo- 
co. Nessuno potrà avvicinarsi 
alla zona, il coprifuoco, infatti, 
legittima l’uso delle armi da 
parte dei poliziotti di guardia 
al cantiere contro chiunque 
contravvenga al decreto del 
prefetto. Così la Calabria co- 
nosce nuovamente «il copri- 
fuoco»: ed è la seconda volta 
che ciò avviene... in tempo di 
«pace». 

La decisione è stata adottata 
dal prefetto di Reggio Cala- 
bria, Alberto Sabatino, a con- 
clusione della riunione del co- 
mitato per l'ordine e la .sicu- 
rezza pubblica presieduta, ie- 
ri, dal ministro dell'Interno. 
Scotti, venuto appositamente 
a Reggio Calabria. Scotti ha 
già detto di «condividere» la 
decisione del prefetto. 

Assalti mafiosi nei. cantieri 
pubblici; escalation’delle 
estorsioni in danno di piccole 
e grandi imprese; infiltrazioni 
mafiose nelle pubbliche am- 
ministrazioni: sequestri di per- 


«Ivano Pistola» e Crocifisso 
Lauretta, 32 anni, ll primo 
era stato arrestato tempo fa 
per estorsione e poi rimes- 
so in libertà, mentre il se- 
condo, incensurato, aveva 
fino a ieri il torto di avere 
due fratelli terribili, Vincen- 
zo, in carcere per associa- 
zione a delinquere e Salva- 
tore, ucciso due anni fa in 
via Generale Cascino. Sal- 
vatore era chiamato «Totò 
Batteria» perché aveva un 
pacemaker sul cuore. 

Il capitano dei Cc Pasquale 
Nardiello, attendendo la 
stampa, aveva. sistemato 
sul tavolo alcuni fucili a 
canne mozze, ritrovati nella 
casa ‘di Lauretta nel cuore 
della Gela abusiva. «Noi 
siamo convinti che questi 
due abbiano fatto la strage, 
appartengono al clan di Jo- 
colano che si contrappone 
al clan di Madonnia ma solo 
le perizie sulle armi potran- 


Intanto a Polistena il vicesindaco 


è rimasto gravemente ferito in un 


agguato: due giovani gli hanno 


sparato alcuni colpi di pistola 


sona; esplosione di vecchie e 
nuove faide, guerre tra cosche 
rivali (190 omidici in dieci mesi 
e 45 nella sola Reggio Cala- 
bria, oltre duecento i tentati 
omicidi); totale sfiducia nelle 
istituzioni (i commercianti ta- 
glieggiati minacciano di non 
pagare gli acconti di Irpef e 
Ilor); 138 attentati intimidatori; 
contro esponenti della politica 
(72), della Chiesa (12), del sin- 
dacato (25), del giornalismo 
(5), delle forze dell'ordine (24), 
testimoniano che le cosche 
non chiedono solo la tangente 
ma vogliono imporre l'antista- 
to. Grosse compagnie assicu- 
rative (ultima la Ras) che han- 
no chiuso ogni agenzia in Ca- 
labria, Sono solo una parte dei 
dati contenuti nella relazione 
del prefetto. Presentata nella 
riunione speciale dei Cosp 
(comigato per l’ordine e la si- 
curezza pubblica). 

Un bollettino di guerra da ag- 


no confermarcelo o meno», 
conclude il capitano. Per 
ora i due, ex pastori, sono 
arrestati per le armi. Ven- 
gono fatti sfilare davanti al- 
le telecamere e portati poi 
nel carcere di Malaspina, a 
Caltanissetta. 

l carabinieri ci conducono a 
sirene spiegate in questo 
quartiere tipo Beirut, mi- 
gliaia di abitazioni di tufo, 
mai finite, firmate da geo- 
metri fantasioni e irrespon- 
- sabili, La casa di Lauretta è 
l'ultima, le pareti di tufo ma 
i pavimenti di marmo, i ba- 
gni milionari, di quelli che è 
un peccato tenerli nascosti. 
Abusiva ma con tanto di lu- 
ce elettrica, telefono e vi- 
deocitofono. Nemmeno 
l'ombra di un mobile ma al 
primo piano una distesa di 
letti e lettini, materassi a 
perdita d'occhio. «Il covo», 
peri carabinieri. 

Dopo i carabinieri, è la volta 


giornare continuamente, men- 
tre Scotti presiedeva il vertice 
a Polistena, un sicario ha ten- 
tato di uccidere il vicesindaco, 
Giovanni Laruffa, 42 anni, 
esponente del Pci e professo- 
re della locale scuola media. 
Da un mese la giunta munici- 
pale della quale faceva parte 
ha lasciato ili posto a un com- 
missario prefettizio: il Tar ha 
annullato le elezioni comunali. 
Sindaco di Polistena era il se- 
natore comunista Girolamo 
Tripodi, componente della 
commissione parlamentare 
antimafia, da tre mesi sotto 
scorta perché minacciato dal- 
le cosche mafiose. 

Ad ascoltare la relazione del 
prefetto Sabatino erano anche 
l'alto commissario Sica, il ca- 
po della polizia Parisi, quello 
della Criminalpol Rossi e i co- 
mandanti generali di carabi- 
nieri (Viesti) e Guardia di fi- 
nanza (Ramponi). 


LA CITTADINA DISERTA IL CORTEO DEGLI STUDENTI 


Cinque arresti per la strage di Gela 


della polizia a fare la pro- 
pria conferenza stampa. A 
parlare è il capo della Cri- 
minalpol della Sicilia orien- 
tale, Pappalardo, alla pre- 
senza del capo della Crimi- 
nalpol nazionale, De Gen- 
naro. Riferiscono di aver 
catturato dopo una sparato- 
ria, a Vittoria, Carmelo Do- 
minante, 44 anni e'i fratelli 
Claudio e Bruno Carbona- 
ro, di 31 e 33 anni, pregiudi- 
cati, del clan Jocolano. Ave- 
te le prove che parteciparo- 
no alla strage? «Abbiamo 
dei riscontri». Si ha quasi 
l'impressione che i due ar- 
restati dai carabinieri e i tre 
dalla polizia siano stati 
«Suggeriti» . dalla mafia, 
quella vera, allarmata da 
tanti cani sciolti che distur- 
bano i grandi traffici di Cosa 
Nostra. 

La città si era risvegliata, 
tappezzata con i manifesti a 
lutto delle vittime della stra- 


IL DECRETO SARA’ PRESTO RIPRESENTATO 


Usl, i commissari dietro l'angolo 


Un provvedimento invocato da più parti - Contrasti soltanto sulla forma 


_m 


Il ministro De Lorenzo 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 
ROMA — Il commissaria- 


mento delle Usi è dietro l’an- 
golo. Il decreto sulla gestio- 
ne delle Unità sanitarie loca- 
li, per superare la delicata 
fase di transizione verso la 
riforma, potrebbe essere ri- 
presentato e approvato già 
oggi nella riunione del Con- 
siglio dei ministri, convocato 
alle 9a Palazzo Chigi. 

L'argomento non è stato in- 
serito nell'ordine del giorno 
ufficiale. Ma ieri sera, fino a 
tarda ora, il sottosegretario 
alla presidenza del Consi- 
glio, Nino Cristofori, ha avuto 
incontri con i capi-delegazio- 
ne dei partiti all’interno del 
governo proprio per arrivare 
a una proposta unitaria da 
presentare oggi nella riunio- 
ne del governo. Le ultime in- 


discrezioni parlano:di un col- © 


legio di tre commissari per 
ciascuna Usl, nominati dal 
prefetto su indicazione delle 
Regioni. 


l precedenti sono noti. La de- 
cisione di ripresentare il de- 
creto sulla gestione delle Usl 
è stata presa dal governo do- 
po la clamorosa bocciatura 
della prima versione da par- 
te della. Camera, contraria 
alla prevista incompatibilità 
fra la carica di assessore co- 
munale e quella di compo- 
nente del consiglio delle Usl. 
Mercoledì, in un vertice fra i 
partiti. della maggioranza, 
non è stata raggiunta una po- 
sizione unitaria su come pro- 
cedere dopo la bocciatura. 
Sono state avanzate tre ipo- 
tesi: il commissariamento, il 
«congelamento» degli attuali 
vertici, infine nuove elezioni. 
A quel punto la decisione è 
stata rimessa al governo. 

leri l'idea di commissaria- 
mento ha fatto nuovi passi 
avanti. Il ministro della Sani- 
tà, il liberale Francesco De 
Lorenzo, ispalleggiato dal 
suo partito, ha ribadito la ne- 
cessità di commissariare le 
USI nella fase trarisitoria in 


Più volte il prefetto Sabatino 
ha usato termini come «emer- 
genza», «sconcerto», «abban- 
dono». Fuori la prefettura era 
circondata da manifestanti: 
operai dei cantieri Cambogi 
ed Enel che urlano la loro rab- 


bia perché rimasti senza lavo- . 


ro. Gon questo fardello sulle 
spalle non ci si può stupire se 
la conferenza stampa che 
Scotti ha tenuto prima di la- 
sciare Reggio ha avuto toni di- 
messi e drammatici, insieme. 
«Porterò all'attenzione del go- 
verno gli elementi che ho rac- 
colto qui, oggi. Sapevamo di 
una situazione grave. Quanto 
ho sentita legittima la nostra 
preoccupazione, ma non ac- 
cetto che si dica che lo Stato è 
a pezzi. Lo Stato esiste e ope- 
ra, ma attenzione che lo Stato 
siamo tutti noi, sono le istitu- 
zioni e gli enti locali. Ognuno 
deve fare la sua parte in one- 
stà e correttezza, la gravità dei 
problemi esige uno sforzo co- 
mune». 
Non accetta la critica del diret- 
tore del Gr1, Livio Zanetti, che 
ha definito «teatrino burocrati- 
. 160» le «inconcludenti e fre- 
quenti» missioni ministeriali in 
terra di mafia. 
«Non sono a Reggio per fare 
passerella — ha detto Scotti — 
ma per fare quello che tutti i 
ministri dovrebbero: verificare 
di persona situazioni e fatti». 


ge. «Martedì 27, alle 19, è 
deceduto il signor...». Erano 
soprattutto in centro, Corso 
Vittorio, Piazza Salandra, i 
luoghi dove alle 10 sono sfi- 
lati gli studenti di Gela per 
protesta. Un corteo di 500 
giovani injeanse gel sui ca- 
pelli, simili a quelli di Mila- 
no e Bolzano, ai quali non si 
è accodato però alcun citta- 
dino. Nemmeno il sindaco 
Salvatore Placenti, sociali- 
sta, nemmeno il'presidente 
della Regione, il democri- 
stiano Nicolosi, che era ap- 
parso l’altra sera al Mauri- 
zio Costanzo Show. La si- 
lenziosa rabbia dei giovani 
era rivolta soprattutto con- 
tro la polizia e i politici di 
Gela. «Da mesi, dopo un 
centinaio di morti, ai posti di 
blocco fermano solo i moto- 
rini», «vi siete chiesti il per- 
ché al posto di blocco i ban- 
diti sono scappati?». 


attesa della riforma genera- 
le del settore. De Lorenzo, in 
margine a un convegno sul- 
l'Aids, ha prima dichiarato 
che avrebbe presentato oggi 
al consiglio dei ministri un 
decreto per il commissaria- 
mento. Più tardi, ha attenua- 
to i toni sostenendo che si ri- 
metterà in ogni caso alle de- 
cisioni del governo. © 
Resta il fatto che da più parti 
si invoca ormai l'arrivo dei 
commissari nelle Usi. Lo 
hanno chiesto i socialisti, at- 
traverso il responsabile del- 
la sanità del partito, l’on. Ga- 
briele Renzulli. E ieri sulla 
stessa lunghezza d'onda si 
sono ritrovati anche social- 
democratici, repubblicani e 
liberali. Il contrasto è sem- 
mai sulla forma del commis- 
sariamento. Proprio questo 
è stato l'argomento delle riu- 
. nioni promosse ieri dal sot- 
tosegretario Cristofori. 
Renzulli ha ribadito ieri la 
| sua posizione: un commissa- 
‘fiamento collegiale che coin- 
volga in modo «forte» la re- 


sponsabilità delle Regioni e 
valorizzi il ruolo del collegio 
dei revisori. «Il 1991 — ci ha 
detto Renzulli — dovrà esse- 
re un anno di bonifica del 
settore e dovrà servire a va- 
lutare la spesa ‘sanitaria. 
Con questa proposta puntia- 
mo a guadagnare tempo sul- 
la strada della riforma». 

Favorevoli invece a un com- 
missario unico sono il Pri e il 
Psdi. | socialdemocratici so- 
stengono la nomina gover- 
nativa, e ritengono la solu- 
zione collegiale una «forma 
surretizia di lottizzazione». 
Secondo il Pri, che intervie- 
ne oggi con un articolo sulla 
«Voce repubblicana», biso- 
gna «procedere al commis- 
sariamento delle Usi, dare il 
segnale che l'epoca delle in- 
tromissioni, anzi dell'occu- 
pazione politica è decisa- 
mente finita, senza aspettare 
che arrivi la riforma». | re- 
pubblicani preferiscono la 
soluzione «monocratica», 
del commissario unico. 


‘Italia fuori legge per l’atrazina 


BRUXELLES — La commissio- 
ne europea denuncerà l'Italia 
davanti alla Corte di giustizia 
europea di Lussemburgo per- 
ché in quattro anni non è stata 
in grado di avviare un pro- 
gramma di risanamento delle 
‘acque potabili inquinate nella 
Pianura Padana da antiparas- 
sitari come l'atrazina. 

Lo ha detto ieri a Bruxelles 
Carlo Ripa di Meana, commis- 
sario europeo responsabile 
per l'ambiente, annunciando 
che la commissione prenderà 


. la decisione mercoledì prossi- 


mo. N 
Ripa di Meana è stato informa- 
to della situazione italiana dal 
ministro dell'Ambiente Gior- 


.gio Ruffolo, di cui ha ricono- 


sciuto «l'onestà politica e il: 


senso delle responsabilità». 
-Ilcommissario afferma però di 
essere stato «gabbato» dalle 
autorità italiane, perché il de- 
creto legge del 1989, che pre- 
Vedeva spese urgenti per 575 
miliardi, non è stato convertito 
in legge, e soprattutto perché i 
negoziati che si'sono svolti re- 
centemente tra Bruxelles e 
Roma per trovare una soluzio- 
ne «non hanno avuto alcun ri- 
sultato», 
Ripa di Meana ha ricordato 


che in sei regioni — Piemonte, . 


Lombardia, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto e 
Marche — i livelli degli antipa- 
rassitari nell'acqua potabile 
sono dieci volte superiori a. 


quanto autorizzato dalla diret- 
tiva europea del 1980, che da- 
Va tempo fino al luglio 1985 per 
concime rei alle nuove rego- 
e. 

La direttiva del 1980 sulle ac- 
que che fissa i criteri qualitati- 
vi per le acque potabili fu “apo 
provata dopo cinque anni di 
negoziati, dando ai governi 
tempo fino al 1982 per avviare 
lavori di depurazione in modo 
da essere in regola entro il 18 
luglio 1985. 9 S 
Nel 1986— ricordano fonti del- 
la commissione — l’Italia si è 
resa conto che sei regioni non 
erano in regola e presentava- 
no una concentrazione di anti- 
parassitari — in particolare di 
atrazina — nelle acque potabi- 


\ 


li di alcune aree. Nel 1989 il 
governo italiano ha varato un 
decreto legge che, a causa di 
difficoltà parlamentari, non è 
mai stato convertito in legge. 
Ripa di Meana ha anche de- 
nunciato «il carnevale in cui si 
discute del problema delle se- 
di delle istituzioni comunita- 
rie». Tra queste c'è l'Agenzia 
europea dell'ambiente, per cui 
sono in lizza Milano, Madrid e 
Copenaghen. 

Intanto nei prossimi anni, i 
prodotti non inquinanti verran- 
no segnalati da Una «etichetta 
ecologica», attribuita da una 
giuria di esperti europei indi- 
pendenti. Lo prevede Carlo Ri- 
pa di Meana, che ha presenta- 
to ai giornalisti le proposte 


della commissione, destinate 
all'approvazione del Consiglio 
dei ministri dei Dodici. L'eti- 
chetta riprenderà il logo del-, 
l'anno europeo dell'ambiente: ‘ 
i petali di una margherita che 
avviano un ingranaggio, con lo 
‘sfondo delle dodici stelle della 
bandiera europea. 

L'etichetta ecologica, ha detto 
Ripa di Meana «segna una 
svolta nella politica per l'am- 
biente. Accanto alle norme 
esistenti vogliamo iniettare 
energie nuove cercando di in- 
fiuenzare le realtà del mercato 
indirizzando i consumatori 
verso prodotti meno nocivi e 
invitando gli industriali a con- 


cepire e a produrre beni più 


ecologici». 


PRESTO UN DISEGNO DI LEGGE 


Riforma psichiatrica 
il nuovo progetto 


ROMA — II ministro della Sa- 
nità Francesco De Lorenzo 
presenterà oggi, o al più tardi 
fra 8 giorni, al consiglio dei mi- 
nistri, il disegno di legge del 
governo per la riforma dell'as- 
sistenza psichiatrica. De Lo- 
renzo ha illustrato ieri le linee 
fondamentali: pochi articoli, 
sostenuti da un progetto obiet- 
tivo che si potrà discutere nel 
Paese. | manicomi — ha detto 
—— sono un'esperienza del 
passato, definitivamente chiu- 
sa. Irripetibile. Se qualcuno 
volesse individuarla in questa 
riforma, assumerebbe «un 
modo perverso di giudicarla». 
De Lorenzo prevede la comu- 
nità protetta per i malati croni- 
ci, il cosiddetto «trattamento 
sanitario obbligatorio» (in si- 
gla Tso), ma «tutto sarà riscrit- 
to secondo norme che garanti- 
scono la libertà. Il paziente do- 
vrà dare il suo consenso. Se 
minore di 14 anni, toccherà ai 
genitori. Certo, il sindaco sarà 


| informato. Il giudice lo dovrà 


sapere. E solo se sarà indi- 
spensabile, si ricorrerà anche 
alla forza pubblica». > 

Ma bisogna pensare a quei 30 
mila malati mentali tuttora ri- 
coverati, uomini e donne, che 
non hanno più famiglia. Biso- 
gna pensare come utilizzare 
gli ex manicomi, che comun- 
que: ancora' funzionano, e che 
sono: patrimonio immobiliare 


dello Stato. Si potranno vende- 


L'attribuzione del 
potere sostitutivo 

ela modifica del 
trattamento sanitario 
obbligatorio, alcuni 

dei punti principali 

del progetto illustrato 
TRE A 


re solo se il ricavato potrà ser- 
vire per comprare strutture 
adeguate. fi 

Il medico psichiatra sarà la 
chiave di volta della nuova as- 
sistenza. Sarà lui a decidere 
del ricovero e della cura, sal- 
vaguardando «i diritti di liber- 
tà». Ci sarà il dipartimento di 
salute mentale, che si articole- 
rà attraverso le strutture inter- 
ne, quelle territoriali, i centri 
di igiene mentale, i centri di te- 
rapia e risocializzazione e i 
servizi psichiatrici di diagnosi 
e cura, nonché in un pronto 
soccorso psichiatrico. Per i 
malati da domicilio, si realiz- 
zerà un flusso di collaborazio- 
ne con il centro di igiene men- 
tale. Nelle residenze psichia- 
triche assistenziali dovrà es- 
sere perseguita la riabilitazio- 
ne di coloro che non possono 
essere curati né a domicilio né 
in ospedale. Questo tipo di as- 
sistenza potrà essere «protrat- 


ta e continua. Essa — ha detto 
De Lorenzo — tiene conto del- 
le sofferenze delle famiglie». 
Ogni progetto terapeutico e 
riabilitativo dovrà essere ca- 
denzato con il riscontro dei 
progressi. 

Sarà questa la volta definitiva? 
Il segretario del Pli, Renato Al- 
tissimo, che ha aperto i lavori 
del convegno organizzato dal 
suo. partito, ha ricordato che 
nel 1982, da ministro della Sa- 
nità, venne investito dal presi- 
dente Pertini di questo proble- 
ma. «Le madri dei malati di 
mente mi presentarono un 
quadro tragico. Creai un grup- 
po di lavoro e misi a punto un 
decreto. Ma da allora non se 
ne è fatto nulla. Oggi un altro 
ministro liberale. riprende 
quelle linee per venire incon- 
tro a centinaia di migliaia di fa- 
miglie che sono nel dramma». 
«Bisogna superare — ha ag- 
giunto Altissimo — un certo 
provincialismo ideologico». 

Il prof. Leonardo Bianchi, do- 
cente universitario, ha reso 
noto che per questa riforma 
sono disponibili mille miliardi 
in conto capitale e 1900 miliar- 
di per la gestione in 5 anni. Il 
prof. Franco Colucci D'Amato 
ha sottolineato l'importanza 
del potere sostitutivo che il mi- 
nistero della Sanità avrà sulle 
Regioni e queste sulle Usl-in 
caso di inadempienza. 


EUROVITE'90 


SALONE EUROPEO DELLA 


BARBATELLA 


la RASSEGNA SPECIALIZZATA 
DEL VIVAISMO VITICOLO 


1° SALONE MONDIALE 
DELL’IMPIANTISTICA VITICOLA 


1° SALONE DELLE SELEZIONI CLONALI 
MICROVINIFICATE E LORO DEGUSTAZIONI 


GORIZIA 30-11 3-12 


Quartiere fieristico - Orario apertura 10-19 


VENERDÌ 30 NOVEMBRE 


Ore 10.00: cerimonia di inaugurazione 


GERMANIA) 


=Prof. A. RAPP (B.R.G. SIBELDINGEN- 


Saluto alle Autorità e Delegazioni estere 
Apertura dei Saloni 


Ore 16.00: SALA CONVEGNI FIERA 


Presentazione delle «Botteghe del Collio» a cura 


del Consorzio per là D.O.C. Collio 
Ore 18.00: SALA CONVEGNI FIERA 


Incontro di presentazione alla stampa specializ- 


zata 


SABATO 1 DICEMBRE 
Ore 10.00: SALA CONVEGNI FIERA 


GIORNATA INTERNAZIONALE SULLA 


PROPAGAZIONE DELLA VITE 
TAVOLA ROTONDA SUL TEMA: 


«L’armonizzazione dell’interscambio dei mate- 

riali di moltiplicazione della vite nell’ambito dei 

pel della Comunità Economica Europea» 
’atrocinata dall'Istituto Sperimentale perla Vi- 


.ticoltura di Conegliano Veneto 


Presiede e conclude: Prof. Antonio Calò (diret- 


tore I.S.V. Conegliano) 
Relatori: 


-P. Vicente Sotes (Università Politecnica Ma- 


drid) 
-P. Raymond Bernard (Direttore ONIVINS 


Champagne) ; 
Ore 14.30: SALA CONVEGNI FIERA 


INCONTRO TECNICO SCIENTIFICO 
Presiede e conclude: Enot. Pietro Pittaro 


(Presidente Centro Regionale Vitivinicolo) 


Relatori: 


=Prof. A. SCIENZA, G, VERSINI (ISTITU- 
. TO AGRARIO PROVINCIALE DI SAN MI- 


CHELE ALL’ADIGE-TRENTO) 


«Analisi della variabilità del profilo aromatico 


in cloni di Chardonnay e Traminen» 


ms 


FIERE GORIZIA 


DA 


She 


Patrocinio 
Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


per la pubblicità rivolgersi alla 


«Caratterizzazione delle diverse varietà di viti 
attraverso il profilo aromatico» 

-Prof. N MIROSEVIC, B. KOZINA (ISTI- 
TUTO DI VITICOLTURA UNIVERSITÀ DI 
ZAGABRIA) |. 

«Sistemi d’immagazzinaggio di portainnesti e 
marze per la produzione di barbatelle» * 
-Prof, E. REFATTI (ISTITUTO DI DIFESA 
PIANTE UNIVERSITÀ DI UDINE) 
«Flavescenza dorata e altri giallumi della vite» 


DOMENICA 2 DICEMBRE 


Ore 10.00: SALA CONVEGNI FIERA 
Convegno Internazionale Apicoltori organizza- 
to dal Consorzio Apicoltori della Provincia di 
Gorizia sul tema: «Utilizzazione agricola, com- 
merciale ed industriale della cera d'api» 

Ore 14,00: VISITA TECNICA GUIDATA 
‘per espositori e tecnici con operatori della Slo- 
venia nella vicina Jugoslavia 

(Organizzata in collaborazione con l’UNIONE 
ECONOMICA DI VITICOLTURA E DI VI- 
NO DI SLOVENIA) 


LUNEDÌ 3 DICEMBRE 


Ore 10.00: SALA CONVEGNI FIERA 
GIORNATA DELLE INNOVAZIONI 
CONVEGNO organizzato dalla SOCIETÀ 
CAFFARO Spa sulle linee di difesa e micronu- 
trizione fogliare delle barbatelle e della vite: 
Dottor BRUNO ZILLO - Dottoressa MARIA 
TACCHEO BARBINA - Dottor GIORGIO 
STEFANELLI - P.a VALTER FERRAZZO 
Ore 16.00: Cerimonia di chiusura 
Conclusione del Presidente della Camera di 
Commercio di Gorizia Dottor Enzo Bevilacqua 
Incontro di commiato con la stampa 


CASSE RURALI 


el Friuli Venezia Giulia 


ED ARTIGIANE 


PESI SIE 


» 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
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i 
‘ 


VIZI SEGRE by 


Interni 


IL MINISTRO ROGNONI HA GIA’ DATO LE DISPOSIZIONI NECESSARIE 


Venerdì ‘30 novembre 1990 


Tutti a casa: Gladio non esiste più 


Clamoroso annuncio del generale Inzerilli, capo di Stato maggiore del Sismi,alla commissione stragi 


E° POLEMICA TRA DC EPSI 


Craxi: «Perchè proprio adesso?» 
Peri socialisti c'è un nesso:con la corsa per il Quirinale 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Dopo lo scontro 
duro con il Pci, per G/adio 
ora la Dc sembra entrata in 
polemica con gli stessi so- 
cialisti. | toni sono morbidi, 
ma la sostanza c'è. E sono 
i segretari dei due partiti, 
in persona, a farsene inter- 
preti. Ad un Forlani che 
stuzzica i socialisti («Quel- 
la chiedetela a Craxi», ha 
detto in risposta ad una ri- 
chiesta di valutazione poli- 
tica sulla struttura segreta; 
oppure, sulle affermazioni 


‘ di Formica: «Non ho reagi- 


to, come vedete»), rispon- 
de Craxi che alla direzione 
del Psi — immediatamente 
dopo aver parlato di «in- 
confessabili manovre at- 
torno al Quirinale» — ha 
introdotto lo scottante ar- 
gomento con un significati- 
Vo «come un fulmine a ciel 
sereno è arrivato G/adio». 
Craxi, a differenza di For- 
mica, non sottoscrive le 
ipotesi di deviazione, ma 
neppure le esclude alla 
cieca rinviando alla magi- 
Stratura, ma anche al go- 
verno: e al Parlamento, la 
ricerca di «conclusioni 
convincenti e ‘valutazioni 
fondate sui fatti». Il leader 
socialista, sembra di capi- 
re, ha intenzione di pun- 
zecchiare i democristiani 
non sulle ipotesi di devia- 
zioni (ieri ha sostenuto che 
Gladio già negli anni Ottan- 
ta si poteva considerare 
«una struttura non più ef- 
fettivamente operante»), 
ma su un punto specifico, 
contingente; vuole sapere 
perchè la vicenda è stata 
portata all'attenzione in 
queste settimane, non pri- 
ma e non dopo. Per Craxi 
c'è un nesso con la batta- 
glia per la conquista del 
Quirinale. 

S'avvicina intanto il giorno 
dell'audizione del. Presi- 
dente Francesco Cossiga 
(nella foto) al comitato sui 
servizi segreti: «Noi diamo 
per scontato che dovremo 
ascoltare il Presidente del- 
la Repubblica: attendiamo 
solo una risposta del go- 
verno», ha chiarito ieri il 
socialista Capria, segreta- 
rio del comitato. Uno. dei 
suoi membri, il missino Ta- 


drastica. 


Meno 22 mila 
ROMA — Nel 1991 partiranno 22 mila giovani in 
meno per il servizio militare a causa dei tagli 
decisi dal governo al bilancio della Difesa, 
nell’ambito della politica di riduzione della 
spesa delineata con la legge finanziaria. Il dato 
è stato fornito dal sottosegretario alla Difesa, 
Clemente Mastella, intervenuto ieri mattina alla 
competente commissione del Senato che sta 
esaminando la legge finanziaria in sede 
referente. Mastella ha anche annunciato che 
già dal ’91 sarà avviata una fase di profonda 
ristrutturazione che riguarderà sopprattutto 
l’esercito. Saranno soppresse sei brigate, una 
settima sarà ridotta a reggimento e saranno 
sciolte 25 fra unità, battaglioni ed enti 
‘addestrativi. Marina ed Aeronautica dovranno 
invece ridurre le proprie forze in misura meno 


tarella, ha chiesto che ven- 
ga ascoltato anche il socia- 
lista Formica per «avere gli 
elementi di verità in suo 
possesso». Tatarella ritie- 
ne necessaria l'audizione 
di Formica anche sul piano 
politico: «Craxi ha preso le 
distanze dal suo ministro». 
Il comunista Tortorella, vi- 
ce presidente del comitato, 
è entrato in polemica con 
De Mita sul segreto di Stato 
su Argo 16: non ricevemmo 
un'informativa completa 
dalla quale si capisse che 
c'era Gladio, ha detto ag- 
giungendo: «Se De Mita ha 
avuto la stessa informativa 
data a noi, vuol dire che 
anch'egli è parte lesa». 

Un'altra serie di ex ministri 
e sottosegretari alla Difesa 
è sfilato anche ieri a palaz- 
zo San Macuto. AI di là del- 
le frecciatine ai socialisti, 
Forlani ha confermato di 
essere stato «regolarmen- 
te informato» di Gladio 
(«Non conosco quella di 
Craxi, ma la mia informati- 
va era sufficientemente 
precisa»), di non aver mai 
avuto sentore di deviazioni 
e di avere sempre avuto 
una positiva considerazio- 
ne del-ruolo operativo «in 


caso  d'’invasione della 
struttura prevista in ambito 
Nato». Per quanto riguarda 
i rischi di deviazione avan- 
zati da Formica, Forlani ha 
considerato che «i rischi ci 
sono in tutte le cose». Ma, 
ha aggiunto in sintonia con 
Craxi, le «deviazioni devo- 
no essere dimostrate e 
provate: io non ho notizia 
di queste cose». 

Di G/adio l'attuale ministro 
della Difesa, Virginio Ro- 
gnoni, è stato informato do- 
po la sua nomina, questa 
estate. leri ha confermato 
lo smantellamento della 
struttura, dopo l'ordine im- 
partito da Andreotti. Un 
provvedimento che stareb- 
bero per prendere anche 
gli altri Paesi interessati, 
ma sul quale non c'è unani- 
mità. 

«In modo. sufficiente ed 
esauriente» era stato infor- 
mato anche il socialista Le- 
lio Lagorio, seppure con il 
nome di Stay behind, pur 
se ha sempre pensato che i 
regolari corpi speciali del- 
le forze armate avrebbero 
potuto assolvere bene ‘i 
compiti affidati a Gladio. 
Addirittura risibile per La- 
gorio l'ipotesi di un coin- 
volgimento della struttura 
negli anni Ottanta nella vi- 
ta interna del Paese. Ma ha 
aggiunto: «E' una questio- 
ne che forse può riguarda- 
re gli anni precedenti». 
Ministro della Difesa per 
soli settanta giorni, Adolfo 
Sarti, Dc, ha fatto'al comi- 
tato «osservazioni» sulla 
sua breve esperienza. 
Anche l’ex sottosegretario 
alla presidenza, con Goria, 
il democristiano Rubbi, ha 
escluso pericoli per la de- 
mocrazia: «Se ‘c'è stato 
qualcuno che voleva utiliz- 
zare Gladio per fini extra 
istituzionali, è stato messo 
in condizioni di non farlo». 
L'ex ministro della Difesa, 
Attilio Ruffini, Dc, non ha 
percepito rischi da parte di 
Gladio che, ha ricordato, 
«ci sono sempre per gli or- 
ganismi pubblici; figuria- 
moci per quelli segreti». Il 
suo ex collega Lattanzio 
non conosceva la struttura; 
altrimenti, ha fatto capire, 
forse l'avrebbe smantella- 
ta. 


ANGONA — Un deposito di ar- 
mi e munizioni in perfetto stato 
di conservazione, compren- 
dente anche dodici chilogram- 
mi di esplosivo al plastico e di- 
ciannove di tritolo, è stato se- 
questrato dai carabinieri del 
Gruppo di Ancona nel'corso di 
un'operazione che ha condot- 
to all'arresto per detenzione 
del materiale bellico di un ex 
partigiano, il sessantacin- 
quenne Wilfredo Caimmi, del 
luogo, mentre si sta valutando 
la posizione di altre tre perso- 
ne. 

E’ stata presumibilmente una 
perdita d'acqua in un apparta- 
mento situato in una zona se- 
micentrale di Ancona a ripor- 
tare alla luce l’arsenale nel vil- 
lino che Caimmi possiede in 
via Flaminia, dove però sareb- 
be stato trasportato solo di re- 
cente. Le casse, infatti, conte- 
nenti oltre all’esplosivo - di cui 
mezzo chilo di tritolo per bom- 
be a mano - otto mitra, cinque 
fucili, 29 pistole, due lancia- 
razzi, due baionette, una ma- 
schera antigas, 49 bombe a 
mano, tre da mortaio, un con- 
gegno di puntamento di mor- 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Gladio non esiste 
più: Andreotti ne ha ordinato 
lo scioglimento mercoledì 
scorso e il ministro della Di- 
fesa Rognoni ha già dato le 
disposizioni necessarie al 
Sismi. Il clamoroso annuncio 
è stato dato ieri dal generale 
Paolo Inzerilli, capo 'di Stato 
maggiore del Sismi, alla 
Commissione stragi. Il gene- 
rale stava ripercorrendo la 
storia più recente di Gladio 
dal ’78 ad oggi. «Anzi, fino a 
ieri», ha esclamato suscitan- 
do lo sbigottimento della 
commissione, che nessuno 
aveva informato della deci- 
sione. « 

Alla valanga di’ domande 
l'alto ufficiale ha risposto 
confermando il fatto e rias- 
sumendo le ultimissime vi- 
cende della struttura segre- 
ta, «bloccata» ad agosto, 
«congelata» ad ottobre e 
«sciolta» mercoledì. 
«Naturalmente — ha detto il 
generale — uno scioglimen- 
to non avviene in ventiquat- 


tr'ore. Non si può dire all’im- ‘ 


provviso ‘tutti a casa’. Biso- 
gnerà stabilire le modalità 
perchè non esistono proce- 
dure. Dovremo inventarce- 
le». Secondo il testimone, 
sarà necessario anche fare 
una comunicazione ufficiale 


a tutti i Paesi aderenti alla 
Nato. La dichiarazione del 
generale è stata subito con- 
fermata dal ministro della Di- 
fesa Rognoni che ha attribui- 
to la decisione «al mutato 
quadro . politico-strategico 
che a suo tempo ne aveva 
determinato . la. costituzio- 
ne», 

Il generale Inzerilli è stato a 
capo dell'ufficio «R» e re- 
sponsabile dell’addestra- 
mento di Gladio dal ’74 all’ 
"86. leri ha detto ai commis- 
sari che fino all '86 per Gla- 
dio «non c'era una vera e 
propria pianificazione milita- 
re». Da solo quattro anni, 
quindi, erano stati «elaborati 
piani logistici ed operativi, 
tenendo conto che i depositi 
di armi (i Nasco) erano stati 
smantellati». E ciò anche se 
la struttura segreta «non è 
mai stata attivata». 

La struttura di Gladio, però, 
aveva subito profonde modi- 
fiche già dal ‘78, con la rifor- 
ma dei servizi di sicurezza. 
Era stato deciso di passare 
da un'organizzazione artico- 
lata per reparti di pronto in- 
tervento in caso di invasione 
dall’ Est a una rete clandesti- 
na per attività informative, di 
sabotaggio e di infiltrazione 
ed esfiltrazione. In pratica il 
compito principale di Gladio 
in tempo di pace sarebbe 
stato quello di «recuperare» 


personale altamente qualifi- 
cato. che avrebbe dovuto 
operare sul territorio occu- 
pato in caso di invasione. Il 
ritmo dei reclutamenti, se- 


condo. il generale Inzerilli, | 


sarebbe stato abbastanza ri- 
dotto: 16-17: persone all’an- 
no. 

Il capo di Stato maggiore del 
Sismi ha anche detto che 
«non ci sono state attività 
contro il Pci» e che non esi- 
stono «organismi coperti dal 
segreto di Stato che abbiano 
operato contro lo Stato de- 
mocratico». Ha parlato, poi, 
a lungo della vicenda di Auri- 
sina, dove nel ’72 fu scoperto 
(sembra accidentalmente) 
un Nasco. Precedenti testi- 
moni avevano affermato che 
due contenitori del Nasco di 
Aurisina non erano stati più 
trovati. Il genarale Inzerilli, 
invece, è stato categorico. 
«Sette erano i contenitori — 
ha detto — e sette sono stati 
ritrovati dai carabinieri». Per 
quanto riguarda il contrasto 
tra gli ufficiali del Sid inviati 
per prendere visione del ma- 
teriale trovato e i militari del- 
l'Arma che non vollero con- 
segnarlo loro, il generale ha 
detto: «I servizi, nel '72, non 
volevano far sapere ai cara- 
binieri che quel materiale 
fosse del Sid. Certo, a livello 
di comando generale sape- 
vano, ma nella logica dell’e- 


IL SENATORE DC BEORCHIA A SAN MACUTO 


Un'esperienza di «gladiatore» 


Il politico friulano sarebbe rimasto all’interno della struttura per quasi 13 anni 


Il parlamentare uscito dall’aula 


delle audizioni non ha voluto 
rilasciare alcuna dichiarazione 
considerando chiusa la vicenda 


UDINE — Il senatore democri- 
stiano Claudio Beorchia, elet- 
to nel collegio di Tolmezzo, ha 
sciolto ieri qualsiasi riserbo 
sul suo passato di gladiatore 
appena entrato, a Roma, nel- 
l’aula delle audizioni del comi- 
tato parlamentare sui servizi 
di sicurezza e il segreto di Sta- 
to, presieduto dal suo collega 
di partito Mario Segni. 

In; un breve colloquio, iniziato 
poco dopo le 15.30 a palazzo 
San Macuto; il senatore friula- 
no ha raccontato la sua espe- 
rienza, durata per quasi 13 an- 
ni, all’interno della struttura 
segreta. Beorchia ha infatti 
deposto, affermando (stando 
alle indisrezioni emerse dopo 
le audizioni, coperte dal se- 
greto parlamentare) di esser 
stato avvicinato dai vertici del- 
l'organizzazione Gladio alla fi- 
ne degli anni Cinquanta, per 
diventarne poi membro attivo 
nel 1960, anno in cui avrebbe 
pure partecipato al suo primo 
addestramento in Sardegna. 
Anche per lui il metodo di ri- 


taio, 70 caricatori per armi lun- 
ghe, 79chilogrammi di cartuc- 
ce per armi corte e 74 e mezzo 
per armi lunghe, sarebbero 
state custodite fino a pochissi- 
mi giorni fa nel sottoscala di 
un altro edificio dove abitereb- 
be il fratello settantenne del- 
l’arrestato, al momento consi- 
derato estraneo alla vicenda. 
Qui, un operaio dell'Azienda 
servizi municipalizzati, chia- 
mato per risolvere un proble- 
ma di infiltrazioni d'acqua, 
avrebbe trovato un improvviso 
ostacolo mentre era intento a 
cercare la falla. 

L'attenzione degli investigato- 
ri è rivolta in particolare alla 
qualità dell’esplosivo, di cui 
sono stati inviati campioni a 
diversi laboratori per stabilire 
«se può essere messo in rela- 
zione con gravi fatti avvenuti 
negli ultimi anni». Tutto il ma- 
teriale recuperato, che risale 
alla seconda guerra mondiale 
e non sarebbe stato recente- 
mente usato, farebbe inoltre 
pensare ad un insieme «non 
casuale» in grado di armare 
potenzialmente un «reparto 
organico», una compagnia di 


chiamo sarebbe stato quello 
‘classico della cartolina di pre- 
cetto. 

Cinque anni dopo, invece, il 
politico friulano avrebbe par- 
tecipato a una seconda eserci- 
tazione, questa volta svoltasi 
in una regione del Nord Italia. 
Forse nello stesso Friuli-Vene- 
zia Giulia. Claudio Beorchia 
non avrebbe più ricevuto car- 
toline di precetto e ciò in con- 
comitanza al suo crescente 
impegno all'interno della De- 
mocrazia cristiana della pro- 


una cinquantina di persone. 
All’arrivo dei militari nella sua 
abitazione Caimmi ha cercato 
di fuggire e una volta bloccato 
avrebbe commentato il tentati- 
vo fallito dicendo di essere or- 
mai «fuori allenamento». Non 
si è appreso nulla finora circa 
la versione fornita dall'uomo 
in merito all'esistenza dell’ar- 
senale; il «no comment» dei 
carabinieri in proposito è stato 
infranto solo da una conside- 
razione sul «come» egli ne sa- 
rebbe entrato in possesso, che 
è stato definito «preoccupan- 
te», 

Nel corso della perquisizione 
incasa dell’arrestato sono sta- 
ti ritrovati anche documenti 
che potrebbero essere utili al- 
le indagini e dei quali, tuttavia, 
non è stata precisata la natura. 
Le cassette erano state nasco- 
ste al pianoterra, neppure in 
modo troppo accurato, confu- 
se tra le altre cianfrusaglie. 
Caimmi è un ex commercian- 
te, sposato e separato da circa 
30.anni, con un figlio quarantu- 
nenne che insegna all’Univer- 
sità di Padova. n 


ROMA — L'Italia-evita la cresci- 
ta-zero ma solo grazie al Mezzo- 
giorno, mentre prosegue la ten- 
denza, al Centro-Nord, a non fa- 
re più figli e ad abbandonare le 
grandi città per risiedere nei pic- 
coli comuni. Gli ultimi dati resi 
noti dall'Istat sulla popolazione 
residente al 30 giugno scorso 
confermano, nel confronto con 
la stessa data del 1989, le ten- 
denze demografiche già deli- 
neatesi negli ultimi anni. 

La popolazione complessiva re- 
gistra un leggerissimo incre- 
mento, pari al 2,2 per mille, atte- 
standosi su 57.653.788 unità (di 
cui 36.517.379 nelle regioni del 
Centro-Nord e. 21.136.409. in 
quelle del Mezzogiorno). AI lie- 


vincia di Udine. Nel 1973 il se- 
natore fu eletto segretario pro- 
vinciale della Dc. Di conse- 
guenza i vertici dell’organiz- 
zazione Gladio, come era già 
accaduto con un altro espo- 
nente della Dc nazionale, Ar- 
mella, lo avrebbero posto defi- 
nitivamente a riposo proprio in 
quell’anno. ll senatore friulano 
Beorchia sarebbe, dunque, un 
«gladiatore in sonno», «conge- 
lato» dai responsabili dell’or- 
ganizzazione per la pericolo 
sità di questo doppio ruolo che 
andava assumendo dopo un 


ARSENALE AD ANCONA NELLA CASA DI UN EX PARTIGIANO 


Poteva armare cinquanta persone 


Si sta valutando la posizione di altri tre uomini - Il materiale risale alla seconda guerra mondiale 


poca la segretezza e la sicu- 
rezza dell'organizzazione 
Gladio aveva un'importanza 
maggiore del recupero di po- 
che pistole». Inzerilli ha an- 
che smentito il generale Ser- 
ravalle, che aveva ipotizzato 
un collegamento tra Gladio e 
la strage di Peteano ed ha ri- 
badito che il servizio «è in 
possesso dell’elenco delle 
armi custodite nelle caser- 
me». Non esistono, invece, i 
numeri di matricola delle ar- 
mi del Nasco andati perduti, 
tutte di provenienza Usa. 

Il dibattito ha avuto momenti 
di grande tensione quando i 
commissari hanno affrontato 
il tema della consistenza di 
Gladio (622 persone in tutto, 
come aveva detto Andreotti, 
mentre le altre cifre sono 
«numeri al lotto») e quello, 
spinosissimo, delle modalità 
per il proseguimento delle 
indagini. Alcuni parlamenta- 
ri, infatti, hanno chiesto di al- 
largare il campo di azione 
della commissione, acqui- 
sendo tutti i documenti del 
Sismi sull'operazione Gladio 
e chiedendo l'audizione. ur- 
gente di Federico D'Amato, 
già responsabile dell’Ufficio 
affari riservati del Viminale e 
del. generale Vito Miceli. In- 
zerilli ha anche smentito che 
negli elenchi Gladio com- 
paiano personaggi iscritti al- 
la P2, 


suo più attivo impegno nella 
politica a cavallo tra gli anni 
Sessanta e Settanta. 
Il senatore friulano Claudio 
Beorchia, uscito dall'aula del- 
le audizioni, non ha voluto rila- 
sciare alcuna dichiarazione, 
considerando così chiusa una 
Vicenda, a suo parere fin trop- 
po chiacchierata in merito al 
coinvolgimento nella struttura 
segreta Gladio. Già due setti- 
mane.fa, quando erano. stati 
resi noti parte degli elenchi 
dei 622 gladiatori, si era diffu- 
sa la notizia che tra inomi de- 
gli appartenenti all’organizza- 
zione vi erano anche quelli di 
due parlamentari, quello ap- 
punto di Armella e del senato- 
re Beorchia, entrambi demo- 
cristiani. In attesa dell’audizio- 
ne, il politico friulano non ave- 
va. voluto commentare in alcun 
modo la notizia, affermando 
soltanto di dover deporre su 
fatti significativi. leri si è capito 
il perchè. 

[Federica Barella] 


INUNBAR DEL MILANESE  . 


Milite aggredito spara: un morto 
La vittima e suo fratello (ferito) tentavano un furto 


MILANO — Un morto, 


Francesco Pera, 28 anni, e 
un ferito Maurizio Pera, 35 
anni, fratello del preceden- 
te, sono il tragico epilogo 
di una rapina notturna, av- 
venuta in un bar-trattoria a 
conduzione. familiare, il 


«Circolino» di Cisliano, 
uno dei tanti centri dell’ 
hinterland milanese, dove 
ormai si è creato un clima 
da Bronx. 

A sparare è stato Giovanni 
Lionelli, 28 anni, carabinie- 
re da tre anni al Nucleo an- 
tisofisticazione di Firenze, 
in questi giorni in licenza al 
Nord e ospite della fami- 
glia. della moglie, Maria 
Teresa Cappadona, 26 an- 
Ni. | suoceri, Benedetto e 


ve incremento della popolazio- 
ne italiana il saldo naturale (cioè 
la differenza tra nascite e morti) 
ha contribuito con un aumento, 
rispetto all'anno precedente, di 
30.476 unità. Questo aumento è 
da attribuire esclusivamente al 
Mezzogiorno poiché nelle regio- 
ni meridionali il saldo naturale 
presenta un più 106.856 unità, 
mentre le, regioni del Centro- 
Nord hanno segnato un saldo 
negativo di 76.380 unità. Nello 
stesso periodo il movimento mi- 
gratorio. ha registrato un saldo 
positivo di 98.002 unità, risultan- 
te anch'esso da un diverso an- 
damento fra le due grandi aree 
del Paese: il Centro-Nord ha re- 
gistrato un afflusso netto di 


Anna Cappadona, sono i 
proprietari del «Circolino» 
che mandano avanti insie- 
mealfiglio Carlo, 27 anni. 

Verso le tre di ieri notte, 
Giovanni ‘Lionelli, risve- 
gliato da rumori sospetti, è 
entrato nei locali del «Cir-' 
colino» per fare un control- 
lo. Era inborghese e aveva 
con sé la pistola Beretta di 
ordinanza. Secondo la ri- 
costruzione fatta dai cara- 
binieri, il Lionelli, dopo 
avere intravisto le due sa- 
gome nel bar, ha intimato 
loro l'alt, facendosi ricono- 
scere. Subito dopo, però, è 
stato selvaggiamente ag- 
gredito dai fratelli Pera a 
pugni e calci. Uno dei due 


INDAGINE ISTAT: L’ITALIA EVITA LA CRESCITA ZERO GRAZIE AL MEZZOGIORNO 


Grande fuga dall 


110.624 persone e il Mezzogior- 
no un deflusso netto di 12.662. 
Tendenze differenziate tra Nord 
e Sud si registrano anche per 
quel che riguarda il luogo di re- 
sidenza. Rispetto al censimento 
del 1981 si è verificata, a livello 
nazionale, unadiminuzione per- 
centuale della popolazione resi- 
dente dei comuni capoluoghi di 
provincia rispetto a quella degli 
altri comuni, diminuzione attri- 
buibile soltanto al Centro-Nord 
dell’Italia. In questa area del 
Paese, infatti, la popolazione dei 
comuni capoluoghi: di provincia 
è diminuita del 4,9 per cento, 
mentre nel Mezzogiorno si è ve- 
rificato un aumento dell’1,0 per 
cento. ; 


Il ministro della Difesa Virginio Rognoni 


Il senatore dc Claudio 
Beorchia 


avrebbe anche cercato di 
ferirlo con un cacciavite. 
Nel corso della colluttazio- 
ne, sarebbero, poi, partiti 
alcuni colpi di arma da fuo- 
co, probabilmente tre, due 
dei quali, hanno raggiunto 
Francesco. Pera e uno 
Maurizio, colpendolo alla 
gamba destra, 

Benché ferito, Francesco 
Pera ha cercato di scappa- 
re dal «Gircolino» e di diri- 
gersi verso l’auto usata per 
arrivare al bar trattoria, 
una Audi 80 targata Milano 
e poi risultata rubata. Ma 
forse: perché già in stato 
confusionale, ha sbagliato 
strada, prima di cadere a 
terra, morto. 


e città del Nord ai piccoli comuni 


Tracciando un bilancio dell'an- 
damento dell'ultimo decennio, 
va rilevato che le nascite in Italia 
hanno mostrato fino, al 1988 un 
andamentò decrescente, se- 
gnando successivamente una 
lieve e non consolidata tenden- 
za all'aumento. La mortalità ha 
invece presentato maggiori irre- 
golarità con una tendenza di fon- 
do inleggera flessione. 

I matrimoni sembrano tornare di 
moda: dopo un accentuato decli- 
no del primo quinquennio, han- 
no manifestato nel periodo suc- 
cessivo una discreta ripresa. In- 
fine, una nota di costume: il 94 
per cento dei nuovi nati proviene 
tuttora da coppie unite in matri- 
monio. 


DALL’ 


Resti umani 
nel Comasco 


COMO — Resti umani — 
due gambe impigliate ad 
alcuni rami — sono stati 
trovati ieri nel Comasco, 
in una zona impervia, 
lungo il corso del torren- 
te Esino, da un cacciato- 
re: Da un primo esame i 
resti sembrano essere 
quelli di una donna. Pro- 
prio. nella zona era 
scomparsa, a Perledo, il 
29 agosto dello scorso 
anno la farmacista, Ma- 
riolina Panteghini.. © 


Malore 
ascuola 


VICENZA — Nicola Riz- 
zo; 21 anni, di Camisano 
(Vicenza), studente alla 
quinta B dell'Istituto tec- 
nico commerciale «Pari- 
se» di Vicenza, è morto 
ieri dopo essersi sentito 
male durante una lezio- 
ne di educazione fisica. 
La lezione era appena 
cominciata, quando il 
giovane, che stava ese- 
guendo una corsa di «ri- 
scaldamento», è stato 
colto da un malore. 


Tirfermi 
al Brennero 


BOLZANO — Una colon- 

na di Tir lunga sei chilo- 

metri è rimasta ieri fer- 

ma al Brennero lungo la 

corsia d'emergenza del- 

l'autostrada, ‘ a causa 

dell'esaurirsi del contin- 
gente di permessi di in- 

gresso in Austria per i 

Tir italiani. Già a mezzo- 

giorno i permessi erano 
finiti. 


Torre di Pisa 
Lunga attesa 


PISA — Prima del 1992 
non potranno comincia- 
re.i lavori di consolida- 
mento della torre di Pisa. 
Michele Jamiolkowski, 
presidente. della super- 
commissione di 1 
esperti, ha infatti dichia- 
rato che «occorreranno 
almeno quattro mesi per 
definire gli indirizzi di 
massima per il restauro 

e il consolidamento del- |; 
la torre». DI 


Uccide 

il cugino 

VITERBO — Un litigio tra | 
Ì 
I 


due cugini per motivi di 
interesse, è sfociato in 
un omicidio. Sante Moci- 
ni, un' pensionato di 68 
anni di Montefiascone, 
secondo gli accertamen- 
ti dei carabinieri, è stato 


. ucciso con una coltellata 


alla gola dal cugino 
Amerigo Mocini, di 64 { 
anni, z* abitante nella 
stessa cittadina. 


Industriale 
arrestato 


TORINO. — Ermanno 

Bertoldo, un ex indu- 

striale canavesano già 

coinvolto nell'inchiesta 

‘sul traffico di armi della 

cosiddetta —«Iran-Con |! 
nection», condotta dal 

giudice Felice Casson, & 

Stato arrestato per ban" 

carotta fraudolenta 29° | 
gravata, falsificazione di } 
sigilli di Stato, falso in D' 
lancio e distrazione n°! 
beni. 
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i REDIPU Ò 
| 


REDIPUGLIA — La delegazio- 
‘ne sovietica.che interverrà do- 
menica 2 dicembre alla solen- 
i ‘ne cerimonia della consegna 
‘del Caduto Ignoto, che ha pre- 
| so, parte alle operazioni belli- 
| che prima dell'8 settembre 
1943 in Russia, giungerà ve- 
i nerdì a Roma e sarà ricevuta 
| dal commissario di governo 
è per le onoranze ai caduti in 
| :guerra generale Benito Ga- 
vazza., 
La delegazione sarà guidata 
«dal maresciallo di aviazione 
idell'Urss Alexander Petrovich 
‘Silantev e ne faranno parte il 
i ipresidente della regione: di 
Voronezh (da dove proviene il 
Caduto Ignoto) Viktor Kirillo- 
iVich  Kalashnikov,.il coman- 
‘dante militare della stessa re- 
gione maggior generale Viktor 
‘Michailovich KIchov, il vice co- 
‘mandante del presidio militare 
‘di Mosca maggior generale 
Michail Viktorovich Kliscin con 
l’aiutante maggiore Alexander 
‘Alexandrovich Volkov; 
Il ‘maresciallo Silantev sarà 
‘accompagnato dal colonnello 
luri Ivanovich.Sciumaiko e dai 
‘tenenti. colonnelli Valai Ale- 
‘xeevich Filippov e Igor Ivano- 
ivich Alexandrovich Makaiov. — 
‘Iljpresidente della regione di 
Voronezh sarà accompagnato 
dall’assistente Oleg Ghreoglu- 
Vich Konovanov e dal vice ca- 
‘bo gabinetto Ivan Kosilevich 
'Elezkikh. Farà anche. parte 
‘della delegazione il sindaco di 
Boguchar, dove sono state 
raccolte le spoglie del Caduto 
llgnoto, Nikolai Petrovich De- 


| 


LI 
Trieste 

«La straniera» 
\ 

® Alteatro Politeama Rossetti 
Va in scena «Tito Andronico» 
di William Shakespeare con 
Èros Pagni, Maddalena Crip- 
îo Luigi Pistilli e Paolo Gra- 


iosi. Oggi e domani alle 
10.30. Domenica alle 16. ; 
® Ultime repliche al teatro di 
Lotta Ananian 5 della commedia 
|. îte baruffe chiozzotte» di Car-: 
‘lo Goldoni con la:compagnia 
| «Quelli del lumicino». Oggi e 
| domani alle 20.30 e domenica 
| Alle 16.30. $ 
Ì Oggi alle 18 nella sala del 
i 
I 


idotto del «Verdi» si terrà la 
Prolusione dell'opera «La 
Straniera» di Vincenzo Bellini. 
Domani invece prima rappre- 
Sentazione alle 20. 
® «Strati, amor e...gelosia» è 
| titolo della commedia che 
| Viene rappresentata al Teatro 
Î dei Salesiani di via dell'Istria 
| 53. Domani alle 20.30 e dome- 
Mg: 4 
FIT «Miela» domani e 
lomenica alle 20.30 il teatro 
ta Immagini di Pordenone 
Presenta «Antigone» da Sofo- 
dle, libero adattamento attra- 
Verso immagini simboliche, 
danza, Musica e canto recita- 


© pomani alle 22.30 al «Verti- 


do club» è in programma la se- , 


Sonda edizione dei «Nuovi vol- 


titivo». 
| ® #1 Galleria «Malcanton» è 
aperta la mostra «Ventidue 
Volte Elena Jossiam Thaller». 
| Si può visitare fino al 10 di- 
| Cembre con questi orari: 11- 
12.30, 17-20. Festivi: 11-13. 
® Ha aperto i battenti nellasa- 
lla comunale d’arte di piazza 
| Unità la mostra della triestina 
Nora Carella con i suoi volti di 
Personaggi celebri. L'esposi- 
| Zione si può visitare fino all'11 
dicembre dalle 10alle 13 e dal- 
le 17 alle 20. 
| ® Alla Galleria d'arte «Berni. 
Ni» è stata inaugurata la mo- 
Stra «Itinerario romantico tra 
angoli ‘dimenticati, onde del 
| mare e stradine del Carso» di 
| Furio Bomben. Fino al 10 di- 
tembre, Orario: 11-12.30 e 17- 
9.30. Festivi: 11-12.30. 
® Hanno aperto i battenti nel- 
la sala di via San Francesco 20 
le mostre della pittrice Alenka 
Sotler e dello scultore Zmago 
Posega. Fino al 13 dicembre. 
® Prosegue fino al 9 dicembre 
alla Casa rurale di Duino la 
| Mostra «Raffinatezze e curio- 
Sità della carta e della carta 
fatta a mano», Orario: 17- 
10.30. Domenica 10-«2. 
‘® Allo studio d'arte «Bassa- 
Nlese», in piazza Giotti 8, è 
"\&perta.la mostra. di Marcia 
Grostein dal titolo «Homage to 
Balanchine: chair sculpture in- 
Stallation». Chiuderà alla fine 
di dicembre. Orario: 17-20 nei 
Qiorni feriali. 
.® Ancora oggi nella sede del 
rcolo del commercio e del 
turismo di via San Nicolò 7 si 
Îuò visitare la mostra «Trieste 


Sul Carso e sul mare» di Rena- , 


De Mattia. 
® Alla galleria Rettori Tribbio 
%, in via delle Beccherie 7/1, 
jpssegna della pittrice argen- 
lina Marcela Ferrero. Rimarrà 
èperta fino al 7 dicembre con il 
leguente orario: feriali 10.30- 
\l2.30 e 17,30-19.30. Festivi 11- 
19. Lunedì chiuso. 
Proseguono le due mostre 
È Maurizio Bonara: una, «I te- 
"archi», allo studio Tomma- 
'So di via del Monte 2/1 e l’al- 
È «| percorsi nell'arca» alla 
|\artesius. La prima chiuderà i 


ì 
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Venerdì BO novembre 1990 
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Regione 


IL PROGRAMMA DELLA CERIMONIA DI DOMENICA 


Cossiga onorerà il Soldato Ignoto 


La salma di una delle vittime della campagna di Russia sarà trasportata su un affusto di cannone 


Dopoi solenni riti l’urna verrà traslata in elicottero 


a Cargnacco dove sarà successivamente riposta 


nel sarcofago che da trentacinque anni l’attende 


per volontà di don Carlo, capellano reduce dall’Urss 


miknov. i o 
Non interverrà invece il colon- 
nello generale Anatoli Niko- 
laevich Kleimionov, vice capo 
di stato maggiore generale, 
che ha guidato la recente mis- 
sione sovietica in Italia (che è 
stata anche a Udine e ha con- 
cluso il soggiorno a Venezia), 
incontratasi con il generale 
Gavazza per definire gli ultimi 
accordi sullo scambio delle 
salme di militari caduti nella 
seconda guerra mondiale. 
Questi accordi saranno sotto- 
scritti in un apposito protocollo 
dal presidente del consiglio 
Andreotti nella sua prossima 
Visita, che dovrebbe avvenire 
in gennaio, nell'Urss. 

Intanto è stato messo a punto il 
programma della cerimonia di 
domenica 2. dicembre. Lo 
schieramento dei reparti sul 
sacrario di Redipuglia, al co- 
mando del generale Gianfran- 
co. Ottogalli, comandante del 
presidio militare di Gorizia e 
della Brigata. meccanizzata 
omonima, avrà inizio alle 9.10. 


po 


Una scena del «Tito Andronico» di Shakespeare che si 


Alle 10 accederanno al sacra- 
rio i gonfaloni decorati di me- 
daglia d'oro al valor militare, 
medaglieri e labari delle asso- 
ciazioni combattentistiche e 
d'arma e le quarantaquattro 
bandiere di guerra, di cui tren- 
tasette appartenenti a reparti, 
ancora in vita, che hanno pre- 
so parte alla Campagna di 
Russia. Altre bandiere di re- 
parti ormai sciolti sono rima- 
ste al Vittoriano, 

Alle 10.30 arriveranno il capo 
di stato maggiore dell'esercito 
generale Goifredo Canino, pri- 
ma, e il capo di stato maggiore 
della difesa generale Domeni- 
co Corcione, dopo, ricevuti dal 
comandante della regione mi- 
litare Nord-Est generale Fran- 
cesco Bettin e dal commissa- 
rio di Onorcaduti Gavazza. 
Alle 10.45 giungerà il corteo 
presidenziale: Cossiga sarà ri- 
cevuto dal ministro ‘della Dife- 
sa Rognoni e con i generali 
Corcione e Bettin, accompa- 
gnato anche dal consigliere 


rappresenta al Politeama Rossetti. 


battenti l'8 gennaio, la secon- 
da il 13 dello stesso mese. 

® Ha riaperto lo Speleoviva- 
rium di via Guido Reni 2. Potrà 
essere visitato tutte le domeni- 
che dalle 10alle 13. Per le sco- 
laresche e comitive si organiz- 
zano visite guidate nei giorni 
feriali telefonando al 52571 op- 
pure al 306770. y 

® Continua alla Galleria Car- 
tesius la rassegna personale 
di Ugo Carà. Fino al 5 dicem- 
bre, Orari: 11-12.30 e 16.30- 
19.30 (feriali). Festivi: 11-13. 
Lunedì chiuso. 

@ Prosegue nella Casa Vene- 
ta di Muggia le due mostre 
provenienti dall’Inghilterra: 
una s'intitola «London Pas- 
sim» e comprende cinque arti- 
sti inglesi. L'altra rassegna 
prende il nome di «Ex Nihilo» 
ed è una personale del pittore 
Tim Maguire. Resteranno 
aperte fino al 4 dicembre. fe- 
riali 18-20; festivi 11-13, 

@ Le mostre della rassegna 
«Neoclassico-Attualità e storia 
di Trieste» rimarranno ancora 
aperte al pubblico nel mese di 
dicembre con i seguenti orari: 
Villa Sartorio «Neoclassico; 
arte, architettura e cultura a 
Trieste» e Civico museo Re- 
voltella «Attualità del Neoclas- 
sico: arti visive, architettura, 
design» tutti i giorni 10-19, gio- 
vedi e venerdì 10-22, domeni- 
ca 10-13 e 17-20; ex tempio an- 
glicano «Il viaggio, i viaggiato- 
ri, il Neoclassico» tutti i giorni, 
10-13 e 17-19; Sala comunale 
di Piazza dell'Unità «Progetti 
per l'Imperatore: Andrea Sal- 
vini ingegnere a l'Arsenal 
1802-1817». Tutti i giorni, 10-13 
e 17-19. 


© @ Si può visitare alla Juliet's 


Room di via della Guardia 16 
la mostra personale del foto- 
grafo udinese Paolo Gallo. Fi- 
no.al 4 dicembre con orario: 
DAUcoi giovedì e sabato 18- 


Isontino 
Forzieri della terra 


‘® Lunedì e martedì, alle 20,30, 
al teatro comunale di Monfal- 
cone Veneto Teatro presenta 
«La sorpresa dell'amore» di 
Marivaux. 

® Una mostra fotografica col- 
lettiva dal titolo «18X24» sarà 
‘inaugurata. oggi allo studio 
«d'arte «Exit» di Gorizia. Fino aj 


29 dicembre. Martedì, giovedì — 


‘e sabato dalle 17 alle 20. 

-@® E' aperta al Centro sociale 
{di Romans d'Isonzo la mostra 
isNei forzieri della terra» che 
«presenta una ricchissima rac- 
:colta di minerali e pietre dure 
da tutto il mondo. Feriali e fe- 
‘tivi dalle 9.39 alle 12 e dalle 
115.80 alle 18.30. Chiuderà il 7 
dicembre. 


Friuli 
Festival cartoons 


' 

\@ Ancora oggi è aperta a San 
«Giovanni al Natisone la prima 
mostra in Italia di scultura so- 
\Vietica contemporanea. 

‘® Ha aperto i battenti nella 
galleria d'arte «Il segno», in 


Via Friuli 24, a Udine la perso- . 


‘nale della pittrice Silvia Klain- 
isceK. Fino al 21 dicembre tutti i 
‘giorni dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle 22. 

‘@® Domani nell'aula magna 
‘del Centro studi di Pordenone 
s'inizia il «Festival cartoons». 
Fino al 31 dicembre. 

l@ E'stata inaugurata ierì nel 
{palace hotel Moderno di Por- 
‘denone la mostra di pittura di 
‘Gaspare Scalisi. Fino al 16 
"gennaio. 


‘Veneto 
Vittorio Felisati 


Le mostre di Venezia. 

'® Domani alle 11 nella chiesa 
‘di San Bartolomeo verrà bat- 
ltezzata la mostra di Vittorio 


x 


militare generale Carlo Jean, 
passerà in rassegna lo squa- 
drone d'onore con lance del 
5.0 Gruppo «Lancieri di Nova- 
ra», con lo Stendardo (meda- 
glia d'oro e d’argento sul fron- 
te russo) e la banda musicale 
della Brigata «Gorizia». 
Cossiga saluterà quindi i rap- 
presentanti degli organi costi- 
tuzionali. Alle 10,50 arriverà la 
salma del Caduto Ignoto tra- 
sportata su un affusto di can- 
none: verrà portata a braccia 
da un fante affiancato da un 
‘aviere e da un marinaio. 
Cossiga, seguendo  l'urna, 
ascenderà la Via Eroica men- 
tre la brigata di formazione 
presenterà le armi e le bandie- 
resi inclineranno al passaggio 
dell'urna. La banda musicale 
dell'Esercito suonerà l'inno 
del Piave e la pattuglia acro- 
batica nazionale delle «Frecce 
Tricolori» sorvolerà l’area del- 
la cerimonia. L'urna sarà de- 
posta su un apposito basa- 
mento e Cossiga deporrà un 
cuscino di fiori. 


nti di Shakespeare 


‘Al Politeama Rossetti di Trieste va in scena «Tito Andronico» 


Felisati 1930-1990. La rasse- 
gna resterà aperta al pubblico 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19.30 fino al 26 dicembre. 
Chiuso il lunedì. 
@ Chiude oggi nello spazio 
espositivo. della Venice Art 
Gallery (calle Vallaresso) la 
mostra con alcuni capolavori 
di Afro. Orari:9.30-19.30. 
@ «Da Van Gogh a Picasso. da 
Kandinsky a Polock. Il percor- 
so dell'arte. moderna»: questo 
il titolo di una mostra aperta a 
Palazzo Grassi fino a doemni- 
ca. 
® Ancora oggi è aperta la ras- 
segna «I rami di Visentini per 
le vedute di Venezia del Cana- 
letto» al Museo Correr. 
© La mostra «Design preco- 
lombiano», allestita alla Veni- 
ce Design di San Samuele, si 
Può visitare fino alla fine di di- 
SUDO, Rio: 9.30-19.30, 
mMpresa la domenica. 
® AI Museo d'arte moderna di 
Ca' Pesaro ha aperto la mo- 
Stra dedicata a Giulio Turcato. 
Fino al 9 dicembre. Orari: 10- 
16 (feriale) e 9-12 (festivo). 
® E' aperta nella Sala del Pio- 
vego a Palazzo Ducale la mo- 
stra «Il relitto del vetro». 
® La mostra sugli «Armeni in 
Italia» si può visitare al Museo 
di piazza del Santo a Padova e 
a Venezia all'isola di San Laz- 
zaro fino al 20 gennaio. Orario 
per Padova; 9-19. Chiuso lu- 
nedi. A Venezia 10.30-12 15.30- 
19. Lunedì chiuso. 
© All'Istituto Santa Maria del- 
le Grazie, a Mestre, ha paerto i 
battenti la mostra «Fotografie 
della collezione Fortuny». La 
rassegna è aperta al pubblico 
fino al 6 gennaio dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 19. Chiuso il 
lunedì. 


Oltreconfine 
«Illago dei cigni» 


@ A Lubiana, al «Cankariev 
dom», è allestita una mostra 
d'eccezione: «Dante a Mila- 
no», stampe rare e manoscritti 
danteschi e altro documenti 
dell'Archivio storico del ca- 
stello Sforzesco. Visite: feriali 
12-20. Festivi: 15-18 fino a do- 
menica. 

_® Questa sera a Pola, alla 
«Marina Acy» con inizio alle 20 
spettacolo di musica leggera 
con il complesso «Anelidi» e 
con la popolare cantante 
istriana Lidja Percan. 

@ Domania Lubiana al Centro 
culturale Cankarjev dm, alle 
19, prima del balletto «Il lago 
dei cigni» di P.I. Giaikowski. 
Coreografia di Irina Lukasova. 
Direttore d'orchestra David 
Chapman. Si replica domenica 
alla stessa ora. 

® Domenica a Lubiana alla 
Sopcietà filarmonica, alle 11, 
per il ciclo «Mozart e i suoi ri- 
vali» concerto del complesso 
cameristico «Slovenicum». Di- 
rige Uros Lajovic. In program- 
ma composizioni di A. Salieri 
e di Mozart. ; 
@ A Lubiana, alla Galleria cit- 
tadina, è allestita la terza e ul- 
tima sezione della panorami- 
ca «150 anni di fotografia in 
Slovenia». Esposte foto realiz- 
zate da 31 autori dal 1945 ai 
giorni nostri. Visite: feriali 10- 
18. Festivi 10-13. Lunedì chiu- 
so. Fino al 23 dicembre. _ 

@ A Rovigno, al Museo civico, 
«IV Biennale della fotografia». 
Oltre 800 opere. n 

© A Pola, alla Società «Istra» 
si può visitare la mostra orni- 
tologica. Tutti i giorni dalle 9 
alle 19. Fino al 7 dicembre. 

(A cura di Maurizio Cattaruz- 
za) 


La banda suonerà il silenzio e 
l'ordinario militare per l'Italia, 
il. vescovo castrense monsi- 
gnor Giovanni Marra benedirà 
la salma celebrando quindi la 
messa al termine della quale 
prenderanno la parola il mini- 
stro della Difesa Rognoni e il 
capo della delegazione sovie- 
tica maresciallo Silantev. Cos- 
siga saluterà la salma del Ca- 
duto e si accomiaterà dai pre- 
senti; alla base del Sacrario 
ascolterà l'inno nazionale 
eseguito dalla banda della 
«Gorizia» e riceverà gli onori 
finali lasciando Redipuglia. 
Nel pomeriggio alle 15.15 la 
salma sarà traslata in elicotte- 
ro presso il campo sportivo di 
Gargnacco e da qui, suun'affu- 
sto di cannone, al Tempio. 
Parleranno i presidenti nazio- 
nali dei reduci di Russia me- 
daglia d'oro al valor militare 
generale loli e dei combattenti 
e reduci Lattanzi. 
La salma, infine, sarà preleva- 
ta dal sacello eretto al centro 
della Piazza antistante il Tem- 
pio e portata per essere ripo- 
sta nel sarcofago che da tren- 
tacingue anni per volontà di 
don Carlo Caneva, cappellano 
reduce di Russia, l'attende vo- 
lendo onorare tutti coloro. che 
presero parte a quella campa- 
gna — duecentomila militari di 
ogni arma fra cui quarantacin- 
quemila alpini — e in partico- 
lare quelli che sacrificarono la 
propria vita, e furono!ben no- 
vantamila. B 
[Mario Garano] 


elle 


n 


Tragico incidente ha troncato la 


giovane vita del 


PROF. 
Piero de Mottoni 


Lo annunciano  straziati la 


mamma MARIAGRAZIA, la 


, moglie BARBARA FAES con 


le figlie GIOVANNA e CAR- 
LOTTA, il fratello PAOLO con 
la moglie TIZIANA LONZA e 
i figli TOMMASO e SUSAN- 
NA ei parenti tuttì. 

Il funerale partirà dalla Sua 
mortuaria!di S. Anna sabato 1 
dicembre alle ore 10,30, 


Trieste, 30 novembre 1990 


GIULIO e LUISA FAES pian 
‘gono il caro 


Piero 
‘amato come un figlio, 


Trieste-Roma, 
30 novembre 1990 


Affettuosamente Vicini a PAO- 
LO e famiglia SERGIO ed 
ELIANA. 


Trieste, 30 novembre 19909 


Partecipano. affettuosamente al 
dolore ; della famiglia, AN- 
DREINA e ALDO CoSsLo- 
VICH. 


Trieste, 30 novembre.1990 


Partecipano al grave lutto di 
GIULIO e LUISA FAES: 
GAETANO e GINA BARBA: 
ROSSA, GIORGIO e SILVA- 
NA CIVIDIN, SERGIO e LO- 
RENZA CROCIATO, ODDO 
e MINA de COMELLI, NINO 
FONDA, RUDI e NIVEA 
GIONA, LAURA KASAL, 
FIORENZA _ MARDIROS. 
SIAN, GIUSEPPE e LUCIA 
PANEK, ARDUINO e MA- 
RIALUISA PAVAN. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Le Unità di Ricerca «Equazioni 

Differenziali» Si IDE e Udine 
artecipano al lutto. per la 

Fio mparsa del Coordissioe 

Nazionale. 

Trieste; 30 novembre 1990 


Con immenso dolore FULVIA, 
IZSO partecipano al lutto della 
famiglia. 

Trieste, 30 novembre 1990 


Si associa al dolore LUCIANA 
LONZA. 
Trieste, 30 novembre 1990 


iamo vicine alla famiglia: 
NORMA e LELLA LONZA, 


Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipano ai lutto della fami- 
glia: GIORGIO, ALMA DOR- 
FLESe figli, famiglia BALDI. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Angosciati per la tragica scom- 
parsa di 


Piero dle Mottoni 


i cugini PIERO e MARIA 
SYLVA sono vicini a MARIA- 
GRAZIA e a PAOLO con infi- 
nita tristezza. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Addolorati partecipano EM- 
MA, VITTORIO e famiglia. | 


Trieste, 30 novembre 1990 
BITS REZZA COONI 


L’interno del Sacrario di Redipuglia, con la Guardia d’onore, dove si svolgeranno parte dei riti inoccasione della 


cerimonia della consegna della salma del Soldato Ignoto perito nella campagna di Russia. 


SSISINTUMENE IZ IIS I 
Sono vicini alla famiglia di 


Piero 


gli amici: ANTONIO, FABIO, 
FRANCO, GABRIELE, LU- 
CIANO. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Si associano nel lutto: GIU- 
LIANO e, SILVIA. ANGIO- 
LETTI, FABIO e NORA SUA- 
DI. 


Trieste, 30 novembre 1990 


La «DANTE ALIGHIERI» è 
affettuosamente vicina alla vi- 
cepresidente del comitato di 
Trieste, MARIAGRAZIA de 
MOTTONI, per la dolorosa 
scomparsa di suo figlio. 


Piero 


Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipano al dolore IDALIA 
PICCINATO, GIULIANA 
MARIN. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Ricordano il caro amico 


Piero 
SERGIO e ANNA RUMEN. 
Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipano al dolore del dott. 
PAOLO de MOTTONI per la 
tragica perdita del fratello: 
FRANCESCA, RICCARDO, 
VERONICA e ALBERTO 
CANTARINI. 


Trieste, 30 novembre 1990 


BIANCA e BETTA sono vicine 
alla famiglia nel dolore per la 
scomparsa di 


Piero 


Trieste, 30 novembre 1990 


Prendono viva affettuosa parte 
al grande dolore di GRAZIEL- 
LÀ e famiglia: ELINOR, 
MAUSI, TUCCI, TITTY, MI- 
LENA;, — HILDE, NINO, 
FRANZISKA, ERWIN, NI- 
NI, TATA, EVY, FABRIZIO. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Sono vicini a BARBARA nel 
suo grande dolore gli amici e 
colleghi MARIA ELENA REI- 
NA, SILVANO CAVAZZA, 
LUCIANO COVA, GIANNA 
PAOLIN, GIANCARLO ZA- 
NIER. - 


Trieste, 30 novembre 1990 


MARCO, NELLA, ROBER- 
TO, FRANCA costernati par- 


‘tecipano con fraterno affetto al- 


l'immenso dolore di. GRA- 
ZIELLA, PAOLO e tutta la fa- 
miglia. 

Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipano addolorati SILVA- 
NA, SERGIO, DIEGO e ANI- 
TA. 


Trieste, 30 novembre 1990 


in TI 


i Ì 


4 n 
Improvvisamente è mancato il 
cuore buono di 


Rodolfo Degan 
(Rudi di Gattinara) 


Lo piangono con affetto il fra- 
tello GIOVANNI, la cognata 
MARIA e i nipoti SILVANO, 
RUDI e MARIA, i pronipoti, i 
nipoti di S. Remo e gli amici tut- 
ti. 

] funerali partiranno sabato l.0 


‘dicembre alle ore 12 dalla Cap- 


pelia di via Pietà per la chiesa 
del cimitero. 

Trieste, 30 novembre 1990 
RTLISTINE IDEATI: COSE ERI SO 


Si è spenta 


Ida Gerolimich 
ved. Forti 


Ne'danno il triste annuncio i fi- 
gli FABIO e LIVIO, le nuore, i 
nipoti e pronipoti. 

Si ringrazia il personale della 
Cooplll Età per l’affettuosa as- 
sistenza nonché il personale me- 
dico e paramedico della III Me- 
dica di Cattinara. 

I funerali avranno luogo sabato 
1.0 dicembre, ore 11, da via Pie- 
tà. 

Trieste, 30 novembre 1990 


La, società ALPINA DELLE 
GIULIE pattecipa al lutto del 
suo presidente FABIO FORTI 
per la scomparsa della madre. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipa al lutto la casa di ri- 
poso Cooperativa della Terza 
Età. 


Trieste, 30, novembre 1990 


La commissione. grotte «EU- 
GENIO BOEGAN» partecipa 
al lutto del presidente FABIO 
FORTI per la scomparsa della 
madre. 

Trieste, 30 novembre 1990 


AT IE II 


LI 


Il 28 novembre dopo lunga ma- 
lattia è mancato ai suoi cari 


Oliviero Dibello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, i fratelli 
MAFAEDA e RINALDO, co- 
gnati, cognate, nipoti e parenti € 
‘amici tutti. 

Si ringraziano i medici curanti. 
I funerali seguiranno sabato 1 
alle ore 10,30 nella Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Francesco lacobellis 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CARLO, la nuora EVI, i 
nipoti DAVIDE e STEFANO, 
la sorella PINA (assente), co- 
gnati, cognate, nipoti, la con- 
suocera e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
1.0 dicembreyalle ore 11.45 dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 30. novembre 1990 
loculi 
30.11.89 ‘30.11.90 


Da un annola nostra indimenti- 
cabile 


Lidia Pavlica 
Gei 
ci ha lasciati. 


La ricordiamo con immutato 
amore, 


Una S. Messa sarà celebrata lu- 
nedì 3 dicembre alle ore 18 nella 
Chiesa di Barcola. 


ADRIANA, CLAUDIO, 
SANDRA, MERI 


Trieste, 30 novembre 1990 
liga ia 


TI ANNIVERSARIO» 


Gellio Liciniani 


Caro babbino con tanta tristez- 
za e amore Ti ricorderemo sem- 
pre... 


* BRUNA e LUISA 


Trieste, 30 novembre 1990. 
PISO ESSO ZIE TIE INN] 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Fermeglia 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROMANA, la sorella 
NEGRE: PAOLO e fami- 
glia. dl 

I funerali seguiranno sabato, 
1.0 dicembre, alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipano al lutto: 
— ANGELA e FABIO SOLA- 
RI 


Trieste, 30 novembre 1990. 


Partecipano al lutto condomini 
e inquilini di viale Terza Arma- 
ta 7: 

Trieste, 30 novembre 1990 


I titolari e i dirigenti della RO- 
MANI e C. di Genova e Trieste 
si associano al dolore di PAO- 
LO. 


Trieste, 30 novembre 1990 


I dipendentî della ROMANI e 
C. partecipano al dolore del si- 
gnor LAZARI. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Il giorno 28 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Talita Zacchigna 
ved. Doz 


Addolorati lo annunciano i figli 
LIDIA, BRUNO e INES con le 
rispettive famiglie e î parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
1,dicembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Ciao nonna 


Ita 
FIORELLA. 
Trieste, 30 novembre 1990 


Pi 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Pilade Donega 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie OLIVA, il figlio ALBER- 
TO, la nipote ELENA ei paren- 
ti tutti. 

Trieste, 30 novembre 1990 
POTIINE LE DIRLO RENT SEIT 


1989 1990 


Marcello Marconi 


nei nostro cuore con l’amore di 
sempre. 


I Tuoi cari 
Trieste, 30 novembre 1990 


IV ANNIVERSARIO 


Santo Danielut 


I suoi cari Lo ricordano con' 
rimpianto. 


Aquilinia, 30 novembre 1990 
SN TTI III DT CI TI 
XH ANNIVERSARIO 


Giacomina Giahhai 
Con immutato affetto. 
I suoi cari 
* Trieste, 30 novembre 1990 2 
TINO IZZO ENT TMT 


Ì 


Si è spento il nostro caro 


Mario Bossi 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta la moglie 
MARIA, la figlia ANITA con 
FABIO, il fratello BRUNO con 
la moglie BRUNA e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor VERGINELLA, al pro- 
fessor KLUGMANN e al per- 
sonale tutto del III p. della clini- 
ca Salus. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Ciao 

Mario 
— MATTEO e INES 
Trieste, 30 novembre 1990 


SONIA, GILBERTO, PINO, 
LUCIANO, GINO, ALDO, 
MAURIZIO, DI JASIO parte- 
cipano commossi al dolore del- 
l'amica ANITA. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Ì 


Si è Spata dopo lunghe soffe- 
renze la cara 


Enrica Tikal 


Ne dà il triste annuncio GIO- 
VANNI QUAIA. unitamente 
alle. famiglie DE MARCO, 
WLACH, PAVLIDIS, BLASI, 
GIRALDI, BABIC, PAGAN, 
RUSSO, ZUGNA, TARLAO, 
alle amiche WANDA, MA- 
RIA, MIRNA, MARINELLA, 
NERINA. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappel: 
la di via Pietà. 

Trieste, 30 novembre 1990 


Sono vicini alcaro GIOVANNI 
il fratello, le cognate e i nipoti 
tutti. 


Trieste, 30 novembre 1990 


Partecipa al dolore di CARLO 
e MARTINA per la perdita del- 
la mamma 


Ilse Schunke 


ved, Mullner 
famiglia COLONI. 


Trieste, 30 novembre 1990 
iegiho. cosce stione eee ei 


Nel XX anniversario della 
scomparsa del caro papà 


Giacomo Sasso 


lo ricordano con immutato af- 
fetto. 


il figlio NINO 
ela nuora ELDA 


Trieste, 30 novembre 1990 


[3] 


Accettazione | 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli:20 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


ì 
1 
Di 


Esteri 


Venerdì 30 novembre 1990 


GOLFO / APPROVATO DAL CONSIGLIO DI SICUREZZA L’ULTIMATUM ALL’IRAQ 


ittoria del «grande tessitore» 


Coronato dal successo il «tour de force» diplomatico del segretario di Stato americano James Baker 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'Onu 
traccia una linea nella sab- 
bia, l'undicesima. Che farà 
il cattivo di Baghdad? La ri- 
spetterà? Dieci volte, dal 2 
agosto ad oggi, ha ignorato 
altrettante risoluzioni del- 
l'Onu. Oppure tenterà un 
attacco preventivo, come 
temono i sauditi? 

Dicono Baker (nella foto) e 
Shevardnadze, i capi delle 
diplomazie americana e 
sovietica: Saddam Hussein 
deve convincersi che non 


rarsi dal Kuwait. L'uno e 
l'altro, l'americano e il so- 
vietico, hanno lavorato d'a- 
more e d’accordo dietro le 
quinte delle Nazioni Unite. 
Ma rimangono vaghi sulle 
conseguenze pratiche del= 
la risoluzione. 

Se Saddam obbedirà, se 
cioè si ritirerà entro il 15 
gennaio 1991, il problema - 
almeno momentaneamen- 
te - sarà risolto. Se non lo 
farà, sarà colpito con «tutti 
i mezzi necessari a soste- 
nere e applicare la risolu- 
zione 660 del Consiglio di 
Sicurezza e le altre succes- 
sive». 

E'. improbabile tuttavia 
che, scaduto l’ultimatum 
del 15 gennaio, l’armata in- 
ternazionale passi all’at- 
tacco, Preannuncia Eduard 
Shevardnadze: ‘abbiamo 
«allo studio altre azioni». 
Quali? gli hanno chiesto i 
reporters americani all’O- 
nu. Forse l'invio di un in- 
Viato comune latore del- 
l'ultimatum? «E' presto per 
parlarne - ha risposto She- 
Vvardnadze - Dobbiamo pe- 
rò fare di tutto per preveni- 
re uno scontro militare. Sa- 
rebbe la peggiore delle so- 
luzioni», 

Baker e Shevardnadze si 
incontreranno di nuovo il 
10.11 dicembre a Houston 
(Texas). Faranno il «punto 
della situazione», dice una 
fonte del Dipartimento di 
Stato, e prepareranno la vi- 
sita a Mosca del presiden- 
te George Bush, probabil- 
mente dal 7 gennaio in poi. 
Nell'occasione Bush si fer- 
merà anche in Turchia, che 
svolge un ruolo chiave nel- 
la crisi del Golfo, e in Gre- 
cia, tornata saldamente nel 
campo occidentale dopo 
gli sbandamenti del socia- 


ha vie di uscita, deve riti- . 


GOLFO / DEFEZIONI TRA IREPUBBLICANI 


Ma Bush è sempre più solo 
«Colombe» più forti e numerose al Congresso 


lista Papandreu. 

Il dittatore iracheno può 
dunque respirare. Il 16 
gennaio sulla sua testa non 
si scatenerà il finimondo, 
come Bush cerca di far cre- 
dere. | segnali che gli arri- 
vano da Washington e da 
New York sono tutt'altro 
che univoci. Vede un presi- 
dente, che fa il viso dell’ar- 
mi. Ma sente anche le testi- 
monianze in Senato. 

Dalla Casa Bianca accenti 
da falco. Dal Congresso 
accenti da colomba, Il pre- 
sidente proclama: abbia- 
mo perso la pazienza. Ilca- 
pogruppo democratico, Ri- 
chard Gephardt, chiede al- 
tra pazienza. Il generale 
nero Colin Powell, capo 
degli Stati Maggiori riuniti, 
insiste: attacchiamo prima 
di metà marzo. Il predeces- 
sore di Powell, ammiraglio 
William Crowe, replica: 
non c'è fretta, possiamo 
raggiungere lo scopo solo 
con le sanzioni. Henry 
Kikssinger avverte invece: 
sbrighiamoci, non possia- 
mo mantenere operativi 
400 mila uomini nel deser- 
to per più di sei mesi. 

Le sedute del Congresso 
inviano a Saddam. il «se- 
gnale sbagliato», lamenta 


una fonte della Casa Bian- 
ca. Un altro segnale sba- 
gliato è previsto entro la 
metà di dicembre. Il presi- 
dente George Bush sem- 
bra cedere alle pressioni. 
Convocherà una seduta 
straordinaria del Congres- 
so. Non sarà per «approva- 
re una formale dichiarazio- 
ne di guerra», avverte Ri- 
chard Lugar, repubblicano, 
vice presidente della Com- 
missione Esteri. Sarà per 
votare una risoluzione tipo 
Onu, in cui non figuri un 
esplicito riferimento all’u- 
so della forza. 

Non è detto che una risolu- 
zione del genere ottenga la 
maggioranza. | leaders de- 
mocratici si disimpegnano, 
uno dopo l’altro. Dare tem- 
po all'embargo economi- 
co, è il loro slogan. Una 
parte del partito repubbli- 
cano è contrario all’offen- 
siva per ragioni di geopoli- 
tica. Perchè combattere 
noi soli una guerra che do- 
vrebbe essere combattuta 
anche da europei e giappo- 
nesi? 

Il presidente oppone ragio- 
ni di principio (punire l'ag- 
gressore), economiche 
(minaccia di recessione), 
umanitarie (gli ostaggi), 
militari (l'imminente atomi- 
ca irachena). Ma° rimane 
sempre più solo. 3 
Su di lui si esercita anche 
l’azione frenante dei sovie- 
tici e degli europei. Prima 
ancora di essere varato, 
l’ultimatum. Onu veniva 
considerato non definitivo. 
Come aspettarsi che Sad- 
dam Hussein lo prenda sul 
serio essi ritiri dal Kuwait? 
Non saranno certo le esor- 
tazioni dei pellegrini occi- 
dentali a Baghdad a con- 
vincerlo a cedere. 

A Saddam basta guada- 
gnare altri tre mesi: dopo 
di che avrà scongiurato al 
90 per cento un attacco al- 
leato (vale a dire america- 
no). 

Nel frattempo la coalizione 
internazionale «si frantu- 
merà», prevede Kissinger, 
uno dei pochi falchi. Au- 
menterà la tentazione di 
«negoziare» una soluzio- 
ne. Da Riad, capitale sau- 
dita, giungono contrastanti 
indiscrezioni. Per ora re 
Fahd le smentisce: non ne- 
gozieremo con l'aggresso- 
re. 


Dal corrispondente 
Giampalo Pioli 


NEW YORK — Il mondo è 
pronto ad entrare in guerra 
contro Saddam Hussein, leri 
sera con un voto, che non ha 
precedenti nella storia del- 
l'Onu, il Consiglio di Sicurez- 
za ha dato il via libera all'in- 
tervento militare. La votazio- 
ne si è conclusa con una lar- 
ghissima maggioranza favo- 
revole (contrari solo Cuba e 
Yemen) e nessun veto. La Ci- 
na si è astenuta. Se l'Iraq 
non si ritirerà dal Kuwait en- 
tro il 15 gennaio, tutti i Paesi 
che hanno forze armate nel 
Golfo. potranno  ricacciarlo 
con «ogni mezzo» dentro i 
propri confini. Saddam ades- 
so ha solo 45 giorni di tempo 
per evitare la catastrofe. Sta- 
ti Uniti, Unione Sovietica, 
Francia e Inghilterra, quattro 
delle cinque grandi potenze 
con diritto di veto all'Onu 
erano tutte compatte a favo- 
re della risoluzione fatta ec- 
cezione per la Cina che sem- 
brava intenzionata ad aste- 
nersi insieme a Cuba e allo 
Yemen. La .dimesione del 
consenso appare comunque 
straordinaria per un atto di 
guerra perchè, la risoluzione 
per passare aveva bisogno 
di soli nove voti . Attorno al 
tavolo a ferro di cavallo per 
l'eccezione decisione sede- 


Saddam: «Noi 


combatteremo 


e gli arabi ne 


saranno fieri» 


vano ieri non i semplici am- 
basciatori ma i ministri degli 
Esteri dei 15 paesi membri 
del Consiglio di Sicurezza . 
All'Onu non si è mai vista 
tanta gente dalla crisi di Cu- 
ba nel 1962. Si è trattato di un 
successo personale del se- 
gretraio di stato americano 
Baker che ha presieduto la 
seduta, il quale mercoledì 
per tutta la notte e ieri fino a 
pochi minuti prima del voto 
ha cercato di convincere gli 
indecisi. 

Solo nel giugno 1950 le Na- 
zioni Unite avevano preso 
una decisione simile dando 
luce verde all'intervento ar- 
mato in Corea, ma in quella 
occasione l'Unione Sovietica 
non aveva partecipato al vo- 
to pur potendola bloccare 
con un veto. 

Baker a New York ha avuto 
24 ore quasi ininterrotte di 


colloqui destinati a rimanere 
negli annali della diplomazia 
americana. Dopo due ore di 
incontri 
durante i quali ha ottenuto 
che la stessa Unione Sovieti- 
ca sottoscrivesse la risolu- 
zione per l'uso della forza 
contro l'Iraq insieme a Usa, 
Canada, e Inghilterra, il se- 
gretario di Stato si è incon- 
trato per la prima volta in 30 
anni con Malmierca Peoli il 
ministro degli esteri cubano 
per oltre 70 minuti. | due «ne- 
mici» si sono sentiti per tele- 
fono anche ieri mattina dopo 
che l’ambasciatore ‘ aveva 
parlato con Fidel Castro a 
l'Avana e molti osservatori 
ritengono che questo primo 
storico passo, possa addirit- 
tura preludere ad una ripre- 
sa delle relazioni tra i due 
paesi. 

A mezzanotte Baker si è vi- 
sto col ministro degli Esteri 
cinese Qian Qichen appena 
giunto da Pechino e lo ha for- 
malmente invitato a recarsi a 
Washington. E° stato questo 
l’incontro a più alto livello 
mai avuto dalle autorità 
americane col governo cine- 
se dopo il massacro della 
piazza Tienanmen-e l’'appli- 
cazione delle sanzioni. Il vo- 
to è stato pèreceduto da 
un'autentica maratona 
L'America ha compiuto ogni 
sforzo per far passare la ri- 


con Shevarnadze | 


Le divisioni 


‘ inglesi in Arabia 


| deri erano già in 
stato d'allarme 


soluzione. militare. Questo 
non significa che all'alba del 
16 gennaio i marines sbar- 
cheranno in Kuwaitma fa sa- 
pere a Saddam Hussein che 


Ù 


del voto Saddam Hussein 
con la strafottenza che lo 
contraddistingue ha dichia- 
rato di essere pronto alla 
guerra. «Se scoppierà un 
conflitto — ha aggiunto — 
noi combatteremo e la no- 


| stra condotta sarà tale che 


se non ubbidisce non avrà ‘ 


più scampo e americani 
francesi, inglesi e tutti i paesi 
arabi che compongono la 
forza multinazionale, sono 
pronti a colpirlo. 

Entrando nella saladel Con- 
siglio di Sicurezza l’amba- 
sciatore iracheno Al Anbari 
che sedeva al lato opposto 
del ministro del Kuwait ha di- 
chiarato «che si tratta della 
più dura decisione mai adot- 
tata dall'Onu, che non aiuta 
la causa della pace e che se 
attaccato il suo Paese ri- 
sponderà all'attacco. Anche 
la risposta del dittatore ira- 
cheno all'Onu non si è fatta 
attendere. E ancora prima di 
conoscere il responso finale 


tutti i musulmani e tutti gli 
arabi ne saranno fieri». 

Nel frattempo in Arabia Sau- 
dita la situazione diventa 
sempre più calda. E un por- 
tavoce militare Usa ha detto 
di non poter rispondere alla 
domanda se le truppe ameri- 
cane sono state messe in al- 
larme. Mentre un portavoce 
inglese ha reso noto che ieri 
le truppe del suo Paese era- 
no state poste in un grado di 
allarme superiore a. quello 
definito «giallo», come del 
resto avevano indicato fonti 
giornalistiche londinesi. 
Anche il vice- presidente de- 
gli Stati Uniti Dan Qayle ieri 
si è dichiarato favorevole al- 
la guerra contro Saddam:«- 
La pazienza di oggi contro 
Saddam- Hussein ‘potrebbe 
costare domani più morti al- 
l'America. E più a lungo ci 
tratteniamo dall'azione con- 
tro l'Iraq, piùtempo ha Bagh- 
dad per rafforzare la sua 
presa sul Kuwait e più diffici- 
lesarà rompere quella presa 
se e quando ci sarà la guer- 
ra». 


GOLFO / GLI OSTAGGI ITALIANI SI LAMENTANO 
uu uu nu nu (I wi 
Felicissimi ma amareggiati 


«Avevamo chiesto di essere incontrati dal governo, e invece...) 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Felicissimi, ma 
estremamente delùsi. De- 
lusi per non essere stati ri- 
cevuti dal governo. «Ave- 
vamo chiesto di incontrare 
Andreotti o De Michelis, ma 
non abbiamo avuto rispo- 
sta. Ci dispiace tantissi- 
mo». Le parole di rammari- 
co sono di Franco Minieri, 
uno dei 68 ostaggi tornati 
mercoledì notte in Italia 
che non ha raggiunto la fa- 
miglia sperando di incon- 
trare il presidente del Con- 
siglio o il ministro degli 
Esteri. «Eppure — ha ag- 
giunto Minieri allisciandosi 
i lunghi baffi neri — mar- 


tedì avevamo mandato un + 


telex alla presidenza del 
Consiglio». Ma se gli ex- 
ostaggi — che non voglio- 


no essere chiamati con 
«questa brutta parola», ma 
la pronunciano tutti in con- 
tinuazione — non sono riu- 
sciti a conferire con il go- 
verno, monsignor Hilarion 
Capucci ieri mattina ha 
parlato a lungo con An- 
dreotti. «Il presidente del 
Consiglio mi ha incaricato 
di trasmettere il suo ringra- 
ziamento. a tutti gli. altri 
componenti la delegazione 
per l'ottimo lavoro e il risul- 
tato raggiunto», ha detto ie- 
ri Capucci durante una con- 
ferenza stampa in cui sono 
state tirate le somme della 
missione di pace. 
Monsignor Capucci ha con- 
fermato che domenica si. 
recherà di nuovo a Bagh- 
dad nel tentativo di far rien- 
trare altri italiani, sopratut- 
to i nove malati, ma anche 
cittadini di altre nazionali- 


tà: «Ritorno in Iraq per cari- 
tà, perché anche io soffro 
insieme con i familiari che 
aspettano il ritorno dei loro 


. cari. Non mi vergogno ad 


‘ammettere che osservando 
i bambini che abbracciava- 
no i papà tornati a casa ho 
pianto». Capucci ha co- 
munque ribadito che non si 
possono usare «due pesi e 
due misure» per risolvere i 
gravi problemi che affliggo- 
no il Medio Oriente: «So- 
prattutto in considerazione 
del fatto che Saddam Hus- 
sein mi ha detto di esser 
pronto a dialogare, senza 
nessuna precondizione, 
anche con quelli che sono 
contrari alle mie posizioni. 
Il presidente iracheno mi 
ha comunque assicurato 
che la maggior parte degli 
italiani passerà il Natale a 
casa» ha concluso monsi- 


gnor Capucci, che nel pri- 
mo pomeriggio ha raggiun- 
to Tunisi dove ha incontra- 
to il. presidente. dell'Olp 
Arafat per chiedere un suo 
ulteriore aiuto. 

La posizione della delega- 
zione italiana è stata sinte- 
tizzata in un documento 
che sta circolando in tutta 
l'Italia con l'intento di esse- 
re sottoscritto da tutti i cit- 
tadini «per scongiurare la 
guerra e favorire la via del 
dialogo». 

Gli italiani rientrati hanno 
poi diffuso un comunicato 
scritto. in aereo durante il 
viaggio di ritorno: «Siamo i 
rappresentanti del ‘‘fortu- 
nato" gruppo di italiani ri- 
lasciati dalle autorità ira- 
chene grazie alla missione 
di pace in Iraq di monsi- 
gnor Capucci e della delle- 
gazione composta da Arci, 


‘ 


Acli e Associazione per la 


pace. Noi viviamo il dram- . 
ma dei cittadini italiani e di ‘ 


altre nazionalità trattenuti 
inlraqcon ansia e preoccu- 
pazione. Chiediamo quindi 
che il sistema politico lot- 
tizzatore italiano non usi 
questo dramma umano a 
nessun fine di vantaggio 
partitico; ma soprattutto 
chiediamo di lasciar via li- 
bera per. qualunque inizia- 
tiva consistenze di pace da 
parte di. governo, parla- 
mento, personaggi politici 
italiani, uomini di cultura e 
di buona volontà». Il comu- 
nicato (in cui la parola 
ostaggio è cancellata) si 
conclude con un secco 
«no» alla guerra. La prima 
firma è quella di Michele 
Vinci, seguita da quelle di 
Franco Minervini ed Erino 
Malcontenti. 


URSS/ELENCATI ALL’INVIATO TEDESCO I PRODOTTI ALIMENTARI DI CUI IL PAESE HA URGENTE BISOGNO 


Gorby presenta la «lista della spesa» 


BONN — Una lista di prodotti 
alimentari di cui l'Unione So- 
vietica ha urgente bisogno per 
affrontare l'inverno è stata ap- 
proniata dallo stesso leader 
del Cremlino, Mikhail Gorba- 
cev e consegnata al.capo della 
delegazione di esperti tede- 
schi, il consigliere del cancel- 
liere, Horst Teltschik, che si 
Hosa SRL a Mosca. Lo 
riferisce il quotidiano popola- 
re «Bild Zeitùng». a 
ha chiesto 500 mila tonnellate 
di carne e insaccati, 200 mila 
tonnellate di burro, 500 mila 
tonnellate di olio d'oliva, 100 
mila tonnellate di alimenti per 
bambini, 100 mila tonnellate di 
pasta e 50 mila tonnellate di 
latte in polvere. Inoltre, la re- 
gione attorno a Chernobyl, do- 
vrebbe ricevere un approvvi- 
gionamento speciale del valo- 
re di un miliardo di rubli. Que- 
sta richiesta massiccia di aiuti 
non potrà naturalmente esse- 
re coperta dalla sola Germa- 
nia. Secondo un esperto tede- 
sco, ad esempio, la disponibi- 
lità di carne è di 550 mila ton- 
nellate nelle riserve comples- 


sive dell'intera Comunità eu- 
ropea. Intanto il cancelliere te- 
desco Helmut Kohl ha deciso 
di donare ai sovietici le riserve 
alimentari, per un valore di 
500 milioni di marchi, che Ber- 
lino Ovest aveva accumulato 
durante la guerra fredda in vi- 
sta di un possibile ripetersi del 
tentativo di blocco della città 
da parte dei sovietici stessi. Lo 
ha annunciato sempre Horst 
Teltschik, il quale ha detto che, 
una volta che la commissione 
bilancio del Bundestag avrà 
dato il suo parere favorevole, 
potranno cominciare i prepa- 
rativi per il trasporto. 

A proposito dei risultati dei 
colloqui da lui avuti a Mosca, 
Telischik ha affermato che an- 
che gli autocarri delle forze ar- 
mate tedesche parteciperanno 
al trasporto in Urss degli aiuti 
inviati dalla Germania. Altri 
accordi riguardano notevoli 
semplificazioni per ie pratiche 
doganali alle frontiere del- 
l’Urss, ha detto Teltschik, se- 
condo il quale i sovietici si so- 
no dichiarati disponibili a per- 
mettere che in generale le or- 


gruppoampifon 


TUUDII 


ganizzazioni di assistenza ac- 
compagnino fino al luogo di 
destinazione in Urss i beni da 
loro raccolti, i quali saranno 
esenti dal pagamento di tasse 
0 imposte di altro genere. leri 
è decollato da Hannover per 
Mosca un aereo con a bordo 
37 tonnellate di alimentari, 
comprendenti 20 tonnellate di 
cibi pronti, fiocchi d'avena e 
latte. La campagna promozio- 
nale «Aiutate la Russia», per 
la quale l’altra sera il secondo 
canale della televisione tede- 
sca «Zdf» e il settimanale di 
Amburgo «Stern» hanno orga- 
nizzato uno spettacolo di be- 
neficenza, ha fruttato finora 
3,81 milioni di marchi (2,8 mi- 
liardi di lire) di promesse di 
aiuto fatte per telefono dai set- 
te milioni di spettatori che han- 
no assistito al programma. 

Medicine sì, ma cibo no: per 
ora l'America di Bush non 
sembra pronta ad aiuti «uma- 
hitari» per l'Urss che vadano 
al di là di qualche aereo carico 
di farmaci. Non si tratta di in- 
generosità. preconcetta nei 


confronti dell'ex nemico nu- 
mero uno: i sovietologi al sol- 
do del governo Usa non credo- 
no semplicemente che l’Urss 
vada davvero incontro a un in- 
verno di tragica carestia e so- 
prattutto non vedono come 
l'assistenza alimentare dall’e- 
stero possa rimediare in modo 
sostanziale allo stato delle co- 
se. 

A giudizio degli specialisti del- 
la Casa Bianca e del Diparti- 
mento di Stato le gravissime 
penurie in Unione Sovietica ri- 
flettono problemi di distribu- 
zione, non di produzione: di ci- 
bo sembra essercene a suffi- 
cienza ma non arriva nei ne- 
gozi perché regna il caos, 
trionfa il mercato nero, è di- 
ventata sistematica ogni for- 
ma di accaparramento. Derra- 
te alimentari in provenienza 
dall’Occidente rischierebbero 
la stessa fine, molto difficil- 
mente servirebbero a riempi- 
re i desolati supermercati del- 
la superpotenza socialista. Gli 
uomini del Presidente Bush 
hanno indicato che Mosca non 
ha ancora chiesto agli Stati 


Uniti aiuti «umanitari» ma che 
la risposta consisterebbe con 
ogni probabilità nell'invio di 
antibiotici e altri medicinali di 
cui esiste un gran bisogno. 
Parlando a patto di rimanere 
anonimo, uno dei «vip» del- 
l'amministrazione ha detto 
che a differenza di Paesi come 
la Polonia, l’Urss non ha un 
piano coerente e globale di ri- 
forma economica: ogni sforzo 
di assistenza è quindi una 
scommessa al buio. Se però la 
Comunità europea (come ha 
proposto il vicepresidente del- 
la commissione europea, Pan- 
dolfi) vuole impegnare in Urss 
le sue eccedenze agricole, 
Washington non ha nulla da 
obiettare. Davanti a un rischio 
sempre più reale di disintegra- 
zione totale Bush sta intanto. 
riesaminando l'approccio di 
fondo all’Urss; sembra che ab- 
biano deciso di aprire maggio- 
ri «linee di comunicazione» 
con le forze radicali e naziona- 
liste che potrebbero presto 
soppiantare Mikhail  Gorba- 
cev. 


URSS / CON UN AEREO DA CIAMPINO s 
Latte e cibo per i bambini malati 


I viveri sono destinati all’ospedale infantile di Mosca 


ROMA: — Anche l'Italia è 
pronta a fare la sua parte 
nella gara di solidarietà in- 
ternazionale all'Unione So- 
vietica. Un «Hercules C130» 
dell'aeronautica militare ita- 
liana partirà oggi dall’aero- 
porto di Ciampino con a bor- 
do 14 tonnellate di viveri.(tra 
cui migliaia di litri di latte) e 
Medicinali destinati ai bam- 
bini dell'ospedale. infantile 
di Mosca. Gli aiuti sono stati 
raccolti  dall’associazione 
«Insieme per la pace» pre- 
sieduta da Mariapia Fanfani. 
Il carico verrà consegnato 
dalla signora Fanfani a Rais- 
sa Gorbaceva, che è la ma- 
drina dell'ospedale. La di- 
stribuzione degli aiuti è cu- 
rata direttamente dai volon- 


che li consegneranno perso- 


i è così vicina. 


| nostri Audioprotesisti 
vi aspettano 

per una prova gratuita 
dell'udito. i 


tari di «Insieme per la pace» , 


nalmente ai destinatari. Un 
altro aereo era partito il 3 ot- 
tobre scorso, con 30 tonnel- 
late di viveri, medicinali, ma- 
teriale sanitario, libri e gio- 
cattoli. «Insieme per la pa- 
ce», che dal 1985 ha organiz: 
zato e condotto centinaia di 
missioni umanitarie’ (dal 
continente africano al Sud 
America, dall'Armenia alla 
Romania) è stata una fra le 
prime organizzazioni umani- 
tarie a rispondere agli ap- 
pelli lanciati da Mikhail Gor- 
bacev. 

Nei prossimi giorni partiran- 
no ancora altre 80 tonnellate 
di aiuti, a bordo di 4.Tir, de- 
stinati non solo all'ospedale 
di Mosca, ma anche ai bam- 
bini di. Chernobyl, la città 
colpita dal. disastro nucleare 
di cinque anni fa. Una parte 


consistente del carico verrà 
destinata alle popolazioni 
che vivono lungo le sponde 
del lago Aral. L'enorme ba- 
cino idrico si sta prosciugan- 
do ormai da anni e gli abitan- 
ti delle regioni vivono in con- 
dizioni ormai prossime alla 
carestia. La giunta regionale 
della Lombardia ha informa- 
to ieri il ministero degli Este- 
ri della disponibilità da parte 
delle latterie sociali e delle 
aziende municipalizzate 
lombarde a mettere a dispo- 
sizione un milione di litri di 
latte. Per portarlo in Unione 
Sovietica saranno necessari 
50.Tir e, secondo stime fatte 
dalla giunta, il costo com- 
plessivo dell'operazione 
‘ammonterà a circa un mi- 
liardo.e cento milioni di lire. 


‘Assistenza, informazioni e prove gratuite. 


TRIESTE - Centro di Consulenza per la Sordità - Piazza: 


Goldoni, 10 - Tel. 734.333 


“GORIZIA - tutti i Martedì di ogni mese al matt. e tutti.i 
Venerdì di ogni mese al pom. - Filiale Amplifon - Corso 
Italia, 41 - Tel. 53.34.52 - Per informazioni tutti i giorni 


Ottica Altran - Corso Italia, 41 - Tel. 83.124 


MONFALCONE - tutti i Giovedì al matt. e tutti i Lunedì al 
pom. di ogni mese:- 


107 - Tel. 791.075 


400 Audioprotesisti 
2000 Centri acustici. 


150 Filiali 


Tel. 82.797 


Filiale Amplifon - Via Duca D'Aosta, 


La più importante 
organizzazione in Europa 
per vincere la sordità 


) 


-@:quindi una bassa parte- 


CORMONS - il 1° e 3° Venerdì di ogni mese al matt. - 
Ottica Antonutti - Via Matteotti, 44 - Tel, 60.598 
GRADISCA D’ISONZO - il 1° e 3° Mercoledì di ogni mese 
al matt. - Foto Cine Altran - Via Ciotti, 8 - Tel. 92324 
GRADO -il 2° e 4° Venerdì di ogni mese al matt. - Sanitaria 
“Sanitas” del Dott. Bruno Candus - Galleria Excelsior, 4 - 


L MONDO 


Bulgaria: 
dimissioni 

SOFIA— Il primo ministro 
bulgaro Andrei Lukanov 
ha dato le dimissioni —e || 
con le sue quelle del suo 
governo monocolore so- 
cialista — sotto la pressio- 
ne dei manifestanti del- 
l'opposizione che'da setti- 
mane le chiedevano accu- 
sandolo di essere il re- 
sponsabile della grave. 
crisi economica in cui si 
dibatte il paese. 


Il voto 

in Egitto 

ILGAIRO —Le operazioni 
di voto in 23.600 seggi per 
il rinnovo dell'«Assem- || 
blea del popolo» (parla- 
mento) si sono svolte ieri 
in Egitto senza incidenti, 
secondo comunicati uffi- 
ciali al Cairo. | risultati sa- 
ranno comunicati oggi. 


«Privato» | 
in Polonia 


VARSAVIA — | polacchi 
potranno, a partire da og- 
gi, acquistare quote azio- 
narie delle prime cinque 
imprese pubbliche che il 
governo ha deciso di pri- | 
vatizzare nell'ambito diun |, 


programma che prevede lil 
in cinque anni il passag- ll 
gio al pubblico di 500 | 
gruppi e di altre 5.500 pic- {i} 
cole è medie imprese. N) 


Elezioni I 
tedesche 


BERLINO — Domenica i 
tedeschi orientali, cittadi-, 
ni della ex Rdt si reche- 
ranno per la guarta.volta 
quest'anno a una votazio- 
ne. | politologi prevedono. || 
in questo caso una forma 

di «stanchezza elettorale» 


cipazione alla sia pur im- 
portante consultazione. | 
dodici milioni di. elettori 
dei cinque nuovi laender 
orientali dovranno sce- 
gliere, insieme con i 48 
milioni di elettori degli 
«antichi» laender occiden- 
tali, i 656 futuri deputati 
del nuovo Bundestag am- 
pliato: 


Attentato 
a Bush? 


BUENOS AIRES — Un'or- 
ganizzazione terroristica 
che presumibilmente pro- 
gettava un attentato: con- 
tro il Presidente ‘statuni- 
tense George Bush, da: 
realizzare in. occasione 
della sua visita a Buenos 
Aires prevista per il 5.e.6 
dicembre, è stata sma- 
scherata in Argentina. 


Assassinio 
nell’Ulster 


BELFAST — Un uomo 
d'affari di 39 anni è stato 
assassinato ieri a Belfast 
mentre stava aprendo un 
negozio nella zona prote- 
stante di Duncairh Gar- 
dens. Secondo quanto ri- 
ferito dalla polizia, l’uomo 
è morto sul colpo dopo es- 
ser stato colpito due volte 
alla schiena. 


John Major 
segue Maggie 


LONDRA — Il governo bri- 
tannico continuerà a op- 
porsi all'unione ‘moneta- 
ria europea, anche dopo il 
ritito di Margaret That- 
cher. Lo ha dichiarato alla 
Camera dei comuni il nuo- 
vo primo ministro, John 
Major, che rispondeva per 
la prima volta alle interro- 
gazioni, 


200 gatti 


SYDNEY — Un'anziana 
coppia di Sydney è stata 
imputata di crudeltà. ag- 
gravata dopo che ispettori 
della protezione animali 
hanno trovato in casa loro 
oltre 200 gatti, 50 uccelli, 
due pecore e un cane. Gli 
animali, in gran parte ma- 
lati e gravemente denutri- 
ti, sono stati catturati e 
portati al quartier genera- 
le dell'ente. 
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L’Iri progetta autostrade a pagamento, PEni tratta per il carburante 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO — Sbarco italiano 
nell'ex. Germania Est. Una 
delegazione di una sessanti- 
na di imprenditori guidata 
dal ministro al Commercio 
con l'Estero Renato Ruggie- 
ro, dal presidente della Con- 
findustria.Sergio Pininfarina, 
dal presidente dell’Iri Nobili 
e dal presidente dell’Eni Ca- 
gliari ha incontrato a Berlino 
Detlev Rohwedder, il capo 
della Treuhandanstalt, la gi- 
gantesca società fiduciaria 
creata per guidare il passag- 
gio dall'economia socialista 
al libero mercato in quella 
che fino al 3 ottobre era la 
Rdt. Un mercato enorme di 
108 mila kmq, un terzo circa 
dell’Italia, e di 17.milioni di 
abitanti a cui manca tutto e 
che sono malati di consumi- 
smo. E naturalmente la Rdt 
in prospettiva è la porta ob- 
bligata da cui passare per 
conquistare gli altri paesi 
della Mitteleuropa. 

«La nostra missione rappre- 
senta l'industria italiana pri- 
vata e pubblica al massimo 
livello — ha detto il ministro 
Ruggiero — e siamo qui per 
un motivo politico, rispon- 
dendo a un invito diretto del 
cancelliere Kohl, e per un 
motivo economico: speriamo 
di fare buoni affari. Rohwed- 
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der prevede che la ripresa 
cominci già a partire dalla 
metà dell'anno venturo e 
Reuter, il capo della Daim- 
ler-Benz è convinto che tra 
cinque anni l'ex Germania 
Est sarà la zona più moderna 
della Comunità europea». 

«E noi ci crediamo, ha ag- 
giunto con molta concretez- 
za Pininfarina, e dobbiamo 
anche essere tempestivi e 
veloci se non vogliamo che 
ci portino via i bocconi mi- 
gliori». La delegazione ita- 
liana, ha spiegato, è ampia e 
differenziata, in grado di va- 
lutare le possibilità di inve- 
stimento a tutti i livelli e in 
tutti i settori. Ma non è già 
troppo tardi? gli è stato chie- 
sto. La Treuhandanstalt è 
stata accusata, ad esempio 
dai francesi, di aver impedito 
un buon affare già concluso 
dalla «Gaz de France» per 
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Economia 
DELEGAZIONE IN VISITA GUIDATA DA RUGGIERO 


L'impresa Italia nell’ex Rdt 


«La nostra missione — ha dichiarato il ministro 
del Commercio con l'estero (nella foto) — 
rappresenta l’industria privata e pubblica 

al massimo livello. Siamo qui per un motivo 
politico, rispondendo a un invito di Kohl, 

e uno economico: vogliamo fare buoni affari». 
Pininfarina: «Dobbiamo essere tempestivi». 


favorire una società della 
Repubblica Federale, oppu- 
re di avere ostacolato le trat- 
tative per la «Interflug», la 
compagnia di bandiera della 
Rdt, per consegnarla al cen- 
to per cento e a un prezzo da 
svendita alla Lufthansa. 

«E' vero, la Repubblica Fe- 
derale ha già fatto la parte 
del leone e si è scelta i 
gioielli migliori ma infondo è 
naturale e logico — ha rispo- 
sto Pininfarina — noi però 
siamo convinti che la ex Rdt 
rappresenti ancora un'occa- 
sione da non perdere e che 
ci sia molto da fare. Inoltre 
conosciamo lo spirito che 
guida i nostri colleghi tede- 
schi da sempre aperti alla 
collaborazione e niente af- 
fatto nazionalisti. E' un dato 
di fatto che il 40 per cento 
delle azioni delle imprese te- 
desche è in mano a stranie- 
ri». 


L’agricoltura causa 


«E poi noi non veniamo qui 
per la prima volta — ha ri- 
cordato Nobili — la Banca 
Commerciale ad esempio ha 
aperto la sua rappresentan- 
za a Berlino Est fin dal 1975. 1 
nostri rapporti con l’impresa 
della ex Rdt sono di antica 
data e ci lasciano ben spera- 
re per il futuro. L’Iri sta pro- 
gettando di costruire auto- 
strade a pagamento nelle re- 
gioni orientali che. risolve- 
rebbero rapidamente i pro- 
blemi di collegamento. E’ già 
in fase di studio avanzato il 
tratto che collegherà Magde- 
burgo con Halle». 

E WEni, dichiara Cagliari, sta 
trattando con la «Minoil» per 
la rete di distribuzione di 
carburante, e l’Agip è inte- 
ressata anche all'acquisto di 
una quota di una grande raf- 
fineria all’Est, che divente- 
rebbe un punto strategico 


il deficit dell’Inail 


ROMA — Ancora una volta i 
conti dell’Inail presentano uno 
stato di squilibrio a causa del- 
la gestione agricoltura: il bi- 
lancio di previsione 1991 stima 
infatti un disavanzo economi- 
co di 1.973 miliardi di lire. Una 
«grave» situazione che è «to- 
talmente attribuibile — ha 
spiegato il presidente dell’isti- 
tuto, Alberto Tomassini — alla 
gestione agricoltura» per la 
quale viene preventivato un 
deficit di 2.051 miliardi, dei 
quali 1.642 per il settore dei la- 
voratori autonomi e 409 per 
quello dei lavoratori dipen- 
denti mentre le altre gestioni 
sono in attivo. Di qui la richie- 
sta di Tomassini, al governo e 


E’ nata 


Escort Wagon 


al Parlamento, affinché trovino 
al piu presto «soluzioni di rie- 
quilibrio attraverso sia l’inter- 
vento diretto dello Stato sia 
l'introduzione di meccanismi 
contributivi che tengano conto 
delle mutate condizioni di ri- 
schiosità e potenzialità econo- 
mica del settore». Il deficit del- 
la gestione agricola è da porre 
in relazione soprattutto — ha 
sottolineato il direttore gene- 
rale Mario Palma — alla «per- 
durante inadeguatezza» della 
principale fonte di finaziamen- 
to costituita dai contributi assi- 
curativi, nonostante i lievi in- 
crementi introdotti dalla legge 
finanziaria 1988. 


Venite a provarla da oggi a domenica 2. 


‘per la società italiana valido 


per tutto il centro Europa. 
Naturalmente esistono dei 
problemi che bisogna risol- 
vere e che in questo primo 
incontro sono stati appena 
accennati, ha ricordato Pi- 
ninfarina, come la questione 
dei diritti dei vecchi proprie- 
tari. 

Chi pagherà loro l'eventuale 
indennizzo? Bonn o la Treu- 
handanstalt? Non certo le 
imprese italiane. Si sa che la 
produttività all'Est è inferio- 
re a quella della Germania 
Ovest e anche a quella italia- 
na, si chiede ancora Pininfa- 
rina, si dovrà probabilmente 
ridurre il personale ma a che 
condizioni sarà possibile? E 
quali saranno i vincoli ecolo- 
gici, un settore finora total- 
mente trascurato dall’indu- 
stria orientale? E quali le 
agevolazioni fiscali? E che 
cosa succederà dei vecchi 
debiti delle società che i te- 
deschi mettono in vendita in 
blocco? Domande a cui Roh- 
wedder ancora non può ri- 
spondere ma ha già promes- 
so entro Natale almeno un 
elenco delle cento o cento- 
cinquanta società più impor- 
tanti dell'ex Germania Est 
con un'analisi precisa del lo- 
ro stato di salute. Una sorta 
di catalogo natalizio per l’ac- 
quisto della Germania Est. 


ROMA — | maggiori gruppi as- 
sicurativi italiani sono in gran- 
de allarme per lo stato di salu- 
te della Borsa e criticano le 
modalità di intervento del go- 
verno in tema di tassazione 
dei capital gains. | vertici delle 
principali compagnie quotate 
a Piazza Affari lasciano tra- 
sparire un’amara analisi sulle 
prospettive del mercato finan- 
ziario italiano. 

«Non esiste più una Borsa — 
ha esordito il presidente e am- 
ministratore delegato della 
Ras, Umberto Zanni — noi sia- 
mo molto attenti e, purtroppo, 
molto preoccupati perché l’an- 
damento del mercato finanzia- 
rio è in diretta relazione con la 
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Escort Wagon. Pura gioia di guidare. 


Una nuova linea si fa spazio. Il suo profilo slanciato affascina già al primo sguardo. La sofisticata tecnologia dei propulsori vi entusiasmerà per prefig 
Lasciatevi conquistare dal grande confort e dal ricco equipaggiamento che potete personalizzare con ABS e aria condizionata. E con 
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DUE COLOSSI MONDIALI 


Nestlè e Coca Cola C 


alleati «frizzanti» 


nostra attività di gestione del 
risparmio delle famiglie. Ci 
troviamo in questa situazione 
inaccettabile — ha proseguito 
Zanni — anche perché tutte le 
disposizioni annunciate per 
mettere ordine alla Borsa ita- 
liana, sono disattese: come ha 
detto di recente Franco Modi- 
gliani, sembra che ai program- 
mi di sviluppo del Paese non 
interessi avere un mercato fi- 
nanziario ben equilibrato e or- 
dinato. Si tratta di un ‘errore 
profondo». 

Severo il giudizio di Zanni sul- 
le modalità di intervento del 
governo in materia di tassa- 
zione dei guadagni di Borsa: 
«Sono anni che se ne parla — 


ZURIGO — Una «dolce» e 
«frizzante» alleanza tra due 
colossi mondiali che opera- 
no nel settore dolciario e del- 
le bevande «soft». La svizze- 
ra Nestlè, primo gruppo ali- 
mentare al mondo, ha stretto 
un'alleanza con l'americana 
Coca-Cola, ‘altro colosso 
mondiale del settore, per la 
produzione e la commercia- 
lizzazione di «concentrati e 
di basi per bevande per caffè 
e tè istantanei». 

Come precisa un comunica 
to della Nestlè, l'accordo, di 
cui non si conosce la data di 
finalizzazione, porterà alla 
creazione di una joint ventu- 
re a partecipazione pariteti- 
ca e con un capitale iniziale 
di 100 milioni di dollari che 
commercializzerà i prodotti 
sotto i marchi Nescafè e Ne- 
stea. 

Secondo quanto stabilito 
dalla dichiarazione di intenti 
siglata a Vevey dalle due so- 
cietà, la gestione della joint 
venture sarà affidata a ma- 
nager scelti dal consiglio 
d'amministrazione che sarà 
anch'esso a rappresentanza 
paritetica. 

| concentrati e le basi saran- 


CAPITAL GAINS: PARLANO LE GRANDI ASSICURAZIONI 


Le compagnie ferite in Borsa 


ha sottolineato il presidente 
della Ras — sarebbe bene fa- 
re qualcosa che possa essere 
messo in atto praticamente 
senza eccessivo disturbo. E' 
inutile essere troppo raîfinati: 
vanno fatte cose semplici, sen- 
za dare l'impressione che si è 
contro il mercato finanziario e 
contro la Borsa, o che ci sia 
qualcuno che deve essere pu- 
nito. Non è questa la mentaliià 
con la quale si può avere un 
mercato efficiente». 

Zanni non si è sbilanciato a 
proposito dei risultati di ge- 
stione previsti per la Ras nel- 
l'esercizio ’90: «Non è possibi- 
le fare proiezioni — ha affer- 
mato — proprio in relazione 
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no distribuiti dalla nuova sé- 
cietà principalmente attr@- 
verso la rete della Coca-Cè-4 
la, una delle più potenti a 
vello mondiale con partnél. 
nell’imbottigliamento in 1 (I 
Paesi .diversi, e saranfi@i 
quindi venduti in tutto il moi Ù 
do, con la sola eccezione di 
Giappone. 
Helmut Maucher, presiden 
del consiglio d'amministri 
zione della Nestlè Ag, ha s 
tolineato che le bevand@jidi un in 
istantanee a base di tè e caf{della 
fè rappresentano uno deljigarlo- i 
E A PICS 'ommis 
segmenti a crescita più raj 
da del settore e ha affermai 
che i punti di forza della nuo: 
va joint venture sono la le&.di 
dership mondiale della Coi 
ca-Cola nella distribuzione pensa 
la politica di marchio e di al-4'tà dalla 
ta tecnologia della Nestlè. 24 Sociali. 
Assieme a Roberto Goizugj* casio 
ta, capo dell'esecutivo dellé| «Tea 
Coca-Cola, Maucher ha poli pase 
indicato che la cooperazione] ati gli 
in seno alla nuova società; 
che sarà gestita come une! 
divisione indipendente, héftW 
spazi ben delimitati e. nofl 
prelude a un matrimonio tra 
due colossi. E 


agli andamenti dei mercati {' 
nanziari. Staremo a veder 
per fortuna abbiamo le spallé 
forti». Il titolo Ras (ordinarie) 
nell'ultimo anno ha registrato 
un decremento vicino al 40% 
(-38,91% tra il 28 novembre '89|! 
e il 28 novembre 90), menti? 
l'indice Comit del comparto 
assicurativo ha segnato un ca”|\ 
lo del 23,85%. «E' tutta la Bor-|î 
sa che trascina al ribasso — 
ha rincarato il presidente delle 
Generali, Enrico Randone È 
quindi è chiaro che anche i 
toli'che hanno una buotra ri 
putazione nella valutazioni 
del pubblico e degli investitoli: 


come quelli assicurativi, sol 
volano». 2} Somode 
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VIZZINI IN COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI AL SENATO 


[Cantieri «più moderni» 


trelROMA — Cantieristica e ca- 
soff*botaggio sono stati al centro 
indeftdi un intervento del ministro 
caff/della . Marina mercantile, 
deljiGario Vizzini, davanti alla 
al Commissione Lavori Pubblici 
‘apl'fhel Senato, dove sì sta esa- 
naibllminando quella parte della 
nuof\Finanziaria che interessa il 
lea TESE 
call ulle prospettive della can- 
ti lieristica Vizzini ritiene indi- 
ne£'spensabile un salto di quali- 
i al'| tà dalla tutela delle esigenze 
s. 2 | sociali al rilancio e alla qua- 
“ue lificazione dell'offerta. Il mi- 
stro ha dichiarato che pre- 
Sto verranno resi noti i criteri 
poll ‘in pase ai quali saranno ero- 
jong| mati gli aiuti. A questo riguar- 
occorre ricordare che al- 
ni giorni fa è stata appro- 
_Vata a Bruxelles la. VII diretti- 
NA Ya Gee inerente al regime 
nofil Weile sovvenzioni pubbliche 
traliialia cantieristica. Coni buoni 
MM Uffici dello stesso Vizzini, è 
iistata raggiunta una soluzio- 
Ne di compromesso tra i due 
ff fronti che si erano delineati: 
da una parte la Danimarca (e 
in misura meno accentuata 
llll'olanda) premeva per tagli 
Sostanziosi, d'altro canto Ita- 
(lia, Francia, Spagna faceva- 
Mo presente che il manteni- 
‘mento delle sovvenzioni era 
i l'indispensabile per parare la 
Mura concorrenza giappone- 
ie e coreana (non immune 
Quest'ultima da interventi 
\Rubblici, visto l'aiuto fornito 
Un paio di anni fa ai cantieri 
Dewoo). Da notare che i da- 
n ca-| esi hanno in piedi accordi 
Bot-|Son i giapponesi che consen- 
o -f0no al paese scandinavo 
lelleiProduzioni a costi più ridotti. 
peg vu 
e 


al 
o 
î 


Alla fine, dunque, compro- 
esso: progressiva riduzio- 

degli aiuti, il massimale 
«dovrebbe passare nel ‘91 
all'attuale quota del.20 % al 
l6 %. Una soluzione che fa 
Comodo anche ai tedeschi, 


of 
start 


n parta nti 


ì 
FICIIVFRNIO ORTA 


Secondo il ministro 
(nella foto), si deve 
passare dalla tutela 
delle esigenze sociali 
al rilancio e alla 
qualificazione 
dell’offerta. 


impegnati nella non facile 
gestione della cantieristica 
ereditata dall'ex Ddr. 

Il risultato conseguito a Bru- 
xelles è stato valutato positi- 
vamente in casa Fincantieri 
dal. presidente Bocchini e 
dall'amministratore delega- 
to Antonini. Antonini, in par- 
ticolare, ha evidenziato un 
dato essenziale: la filosofia 
della direttiva Cee non è im- 
prontata a un ampliamento 
del settore cantieristico, ma 
a una difesa del settore stes- 
so, migliorando produttività 
ed efficienza. 

In altri termini, ammonisce 
Antonini, si deve evitare di 
gonfiare l'apparato produtti- 
vo per evitare quei rischi di 
iper-dimensionamento che 
determinarono la grave crisi 
del comparto a cavallo degli 
anni ‘70-'80. In Fincantieri si 
fa capire che questa potreb- 
be essere la chiave di lettura 
che. spiega come Finmare 
sia dovuta andare in Olanda 
a commissionare 5 nuove 
navi per il cabotaggio: Fin- 
cantieri avrebbe al momento 
un portafoglio ordini più che 
sufficiente. 

Tornando a Vizzini, il mini- 
stro ha parlato anche di ca- 
botaggio: è necessario che 
si armonizzino in sede co- 
munitaria e nazionale le nor- 
mative riguardanti lavoratori 
marittimi e unità navali. Sul- 
la riforma dei sistemi portua- 
li, Vizzini ha detto di essere 
favorevole a mantenere una 
configurazione pubblicistica 
dei porti ma con esclusivo ri- 
ferimento a funzioni di pro- 
grammazione, di gestione 
del demanio e controllo, 
mentre ai privati andrebbero. 
affidati i servizi di banchina e 
le aree da destinare al cabo- 
taggio. 

[red, ec.] 


CREDITO 


Bnl apre il primo sportello 
nell’area portuale triestina 


TRIESTE — La Banca na- 
zionale del lavoro apre 
oggi una sua agenzia al- 
l'interno del Punto franco 
nuovo-della zona portuale 
di Trieste. Il nuovo punto 
di vendita — unico spor- 
tello bancario a operare 
all'interno dell'area por- 
tuale — è stato attrezzato 
per fornire con la massi- 
ma funzionalità ed effi 
cienza tutti i servizi di ban- 
ca nello stile dello «spor- 
tello anni '90». | servizi di 
incasso e pagamento so- 
no curati dall'area «ope= 
ratore unico», che assicu- 
ra snellezza nell’effettua- 
zione delle operazioni di 
Sportello. L'agenzia è de- 
Stinata a soddisfare le esi- 
genze degli operatori e 
delle persone attivi nell'a- 
rea portuale ed è abilitata 
a compiere tutte le opera- 
zioni bancarie; in partico- 
lare verranno accolti i pa- 
gamenti delle fatture del- 


l'Ente autonomo‘ del-porto 
e della Compagnia unica 
dei lavoratori portuali, 
verranno effettuate opera- 
zioni di cambio valute 
nonché operazioni. di 
«cassa capitano» in lire e 
in valute’ estere. La strut- 
tura, inoltre, è dotata di 
cassa continua versamen- 
ti e di cash dispenser uti- 
lizzabile 24 ore su 24, fe- 
stivi compresi, con carte 
Bancomate «Topcard». 
La Banca nazionale del la- 
voro è presente in tutte le 
province del. Friuli-Vene- 
zia Giulia con undici punti 
vendita, ai quali si affian- 
cano uffici delle società 
parabancarie del gruppo, 
in particolare Interbanca- 
ria investimenti (società di 
distribuzione di prodotti fi- 
nanziari), Ifitalia ‘e Locafit 
rispettivamente leader nel 
factoring e nel leasing nel 
nostro Paese. 


MINISTRO CECO A UDINE 
Punta alla Cecoslovacchia 
il Consorzio Est Europa 


UDINE — Le opportunità delle piccole e medie:imprese del 
Friuli-Venezia Giulia nei rapporti economici con la Ceco- 
slovacchia e, più in generale, i rapporti economici tra la 
Regione Friuli-Venezia Giulia .e la repubblica danubiana 
sono stati al centro di un incontro con il viceministro degli 
Esteri cecoslovacco, Visnec Pirek, organizzato a Palazzo 
Torriani dal Consorzio imprese Est Europa e al quale han- 
no partecipato, oltre ai vertici del Ciest, anche l'assessore 
regionale all'industria; Ferruccio Saro, e diversi imprendi- 


tori friulani. 


ll saluto per l’Assindustria è stato portato da Roberto Turel- 
lo, membro del consiglio direttivo, il quale ha ricordato che 
l'industria friulana è interessata a collaborare alla ristruttu- 
razione economica dei Paesi dell'Est non tanto perché que- 
sti rappresentano un mercato di 420 milioni di consumatori 
(in pratica poco più:del,mercato comunitario), quanto pers 
ché soltanto. rapporti di integrazione stabili e:duraturi assi 
curano reali condizioni:di sviluppo. ;i i 


E' stato poi il viceministro Pirek a 


illustrare le caratteristi- 


che della riforma cecoslovacca, 


#iconsumi: dal 1.6 Compound Valve Hemispherical (CVH) 


e 


Tra breve si sapranno 1 criteri per l’ottenimento degli aiuti 


liane I 
vedrà, il 


cembre, |° iguraz 


della prima linea 


LA RIFORMA DELL'ISTITUTO 


Quella «cassa» costa cara 
Il sindacato vuol cambiarla 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — L'attuale cassa in- 
tegrazione va buttata e sosti- 
tuita con una normativa «cer- 
ta. e ..trasparente» che non 
permetta più di elargire favo- 
ri sulla pelle:deî lavoratori e 
dei contribuenti. Dopo anni 
si «scopre» chela cassa‘inte- 
grazione costa assai cara ai 
contribuenti, e assolve molto 
male il compito di ammortiz- 
zatore sociale per la quale 
era stata creata. Forse, me- 
glio tardi che mai. 

L'atto d'accusa, violentissi- 
mo, è venuto in una confe- 
renza stampa. unitaria. del 
sindacato, a cui hanno parte- 
cipato Trentin e Bertinotti 
della Cgil, Alessandrini della 
Gisl, Benvenuto e Mussi del- 
la Uil. 

I sindacali prima hanno mes- 
so le mani avanti ricordando 
di essersi sempre battuti per 
la riforma, quindi hanno so- 
stenuto che, di fronte alla 
«recessione strisciante» in 
cui si dibatte l'Azienda Italia, 
non è più rimandabile una 
revisione dell'istituto della 
cassa integrazione il quale 
deve fornire 
procedure’ tr È i, nor- 
mative di sostegno alla con- 
trattazione; nonchè ai pro- 
cessi di ristrutturazione e di 
mobilità». 

A. sostegno. di una riforma 


che languisce nei cassetti da 
circa dieci anni i sindacati 
hanno deciso una serie di 
azioni. Le più importanti so- 
no due. Il 6 dicembre le con- 
federazioni sindacali «pic- 
chetteranno» per tutta. la 
giornata la Camera dei de- 
putati, il Senato e Palazzo 
Chigi sede del governo. II 18 
dicembre, in occasione della 
riunione interministeriale 
della Cee.a Roma, sarà or- 
ganizzata una catena umana 
che unirà Palazzo Chigi, Ca- 
mera e Senato, 

Ma perchè dopo tanto bron- 
tolare i sindacati hanno deci- 
so di passare alle maniere 
forti? «Ci troviamo di fronte 
— è stata la risposta di Tren- 
tin — a una questione di pri- 
ma grandezza come è una 
recessione strisciante; un 
problema assai grave che 
governo e Parlamento stan- 
no affrontando in modo schi- 
zofrenico e inaccettabile». 
La tesi sindacale è che di 
fronte a momenti difficili, si 
continua a ricorrere a «stru- 
menti vecchi» come la cassa 
integrazione e alla «politica 
selvaggia dei prepensiona- 
menti», dimenticando l’a- 
spetto del reinserimento e 
della riqualificazione dei la- 
voratori in esubero. Piccole 
elemosine che non si curano 
dei guasti reali creati tra i la- 
voratori. «Cassa integrazio- 
ne e prepensionamenti — ha 


detto Trentin — così come 
sono attualmente sono: due 
canali di spesa a fondo per- 
duto che servono solo all’e- 
marginazione delle forze oc- 
cupazionali». Insomma, una 
politica che nella. migliore 
delle ipotesi è da definire 


miope. 
La richiesta. sindacale. è 
semplice:. il \governo: deve 


dare il via libero politico al- 
l'approvazione del disegno 
legge di riforma della cassa 
integrazione il quale, tra'l’al- 
tro, «ha il.pieno assenso del- 
le forze sociali». 

Gli stessi sindacalisti hanno 
riconosciuto che la riforma 
sarebbe stato meglio farla 
nel «periodo delle. vacche 
grasse», ma ormai con una 
congiuntira difficile che bus- 
sa alle porte (emblematici i 
casi Fiat e Olivetti) non è più 
possibile aspettare. 

La riforma della cassa inte- 
grazione, naturalmente, ha 
un costo. Per farla arrivare in 
porto sono necessari 800- 
900 miliardi da aggiungere ai 
1.200 rimasti nel frigorifero 
di un decreto legge scaduto 
e non reiterato dal governo. 
Cgil, Cisl e Uil hanno dura- 
mente contestato l’argomen- 
to secondo il quale in questa 
fase, ‘con lavcinghia stretta 
della legge finanziaria, tro- 
vare centinaia di miliardi 
non è per nulla semplice. 


IL DIBATTITO ALL’ASSINDUSTRIA TRIESTINA 


Rifiuti industriali: interrogativi 


TRIESTE — | problemi e gli in- 
terrogativi sollevati da una re- 
centissima sentenza | dela 
Corte costituzionale, che ha 
parzialmente abrogato una 
parte della normativa regiona- 
le sullo smaltimento dei rifiuti 
tossici speciali nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, sono stati affron- 
tati .nell’incotro, «Ambiente e 
azienda» organizzato nella se- 
de triestina dell’Associazione 
industriali. 

Di particolare. interesse l'inter- 
Vento.di Francesco.Longo, au- 
tore 'del'«Manuale pratico=sul- 
lo: smaltimento . rifiuti», che 
riordina l’intricata,‘spessoin- 
congrua legislazione statale e 


regionale e la giurisprudenza 
sullo smaltimento dei rifiuti in- 
dustriali. E' pure intervenuto il 
dottor Giorgio Lizzi, della Dire- 
zione regionale dell'ambiente 
della Regione, che ha fornito 
alcuni chiarimenti sulle mi- 
gliaia di domande di imprendi- 
tori che attendono una autoriz- 
zazione allo stoccaggio dei ri- 
fiuti tossicì nocivi e giacciono 
negli ufficiregionali. 

Alcuni importanti interrogativi 


riguardano innanzitutto la si-. 


tuazione delle «materie prime 
secondarie», sarebbe a dire di 
quei residuati di un primo pro- 
cesso produttivo che possono 
essere reimpiegati in altre at- 


-90 cv, 177 Km/h- al 1.3 HCS e al Diesel 1.8 IDI 
lì di Scelta Ford” siete liberi di scegliere la motorizzazione che preferite, 1.3 0 1.6, allo stesso prezzo. 


tività industriali. 

Durante la discussione è co- 
munque emerso che la Regio- 
ne ha previsto una proroga fi- 
no ad almeno tutto il prossimo 
mese di aprile per quanto ri- 
guarda quelle aziende ope- 
ranti sul Friuli-Venezia Giulia 
(pare siano quasi quattromila) 
che hanno chiesto di essere 
autorizzate allo stoccaggio. In 
assenza di altri provvedimenti 
da parte dell'amministrazione 
regionale e dato il numero di 
pratiche che devono essere 
istruite, il dottor.Longo ha.invi-, 
tato le autorità competenti a 
prendere in considerazione la 
possibilità di. istituire. almeno 


un meccanismo di silenzio-as- 
senso in modo da non lasciare 
le singole entità produttive in 
una situazione che rischia di 
permanere poco chiara. 

Una recente sentenza di con- 
danna penale, emessa dalla 
pretura di Latisana, ha inoltre 
ricordato. che. l'imprenditore; 
anche se apparentemente-in 
regola con i regolamenti, cor: 
re ii rischio di essere sanzio- 
nato per atti che comunque 
contrastano con i principi ge; 
nerali fissati dalle normatwé 
Cee e.con. altri parametri che il 
legislatore regionale non può 
inogni caso modificare. 


[g.v.] 
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LIRICA: TRIESTE 


«La straniera» ottiene il visto 


Domani al «Verdi» l’opera belliniana, splendido laboratorio del romanticismo italiano 


TRIESTE — «Oh che furorel 
Oh che fanatismo! ha fatto 
l'opera del comune amico 
Bellini... Trionfo, trionfo, 
trionfo! Non più sentito in 
mia epoca; a tale effetto so- 
no rimasto, terminato lo 
spettacolo, per più ore sba- 
lordito per l'entusiasmo del 
pubblico, e che sembrava 
una rivoluzione». 

L'euforico rapporto sulla pri- 
ma rappresentazione scali- 
gera della «Straniera» è del- 
l'allora giovane ma già cele- 
brato baritono Antonio Tam- 
burini, primo interprete del 
ruolo ‘di Valdeburgo nell’o- 
pera belliniana. Gli esclama- 
tivi e l’enfasi dell'artista — 
che certamente cantava as- 
sai meglio di quanto non 
scrivesse, in ciò emulando il 
maestro catanese la cui per- 
fida sintassi è consacrata dal 
pur prezioso epistolario — 
non lasciano dubbi sulla vo- 
lubilità degli umori teatrali e 
SU Un ‘equivoco perpetuato 
dalla storia. La quarta opera 
di Bellini nonfu affatto accol- 
ta con freddezza, come da 
qualche parte si legge, ma 
scatenò invece nel pubblico 
milanese quel «fanatismo» 
ricorrente nelle cronache ot- 
tocentesche quando il suc- 
cesso arrivava a incande- 


_ scenza. 


Lo stesso avvenne quando 
l’opera andò in.scena al Co- 
munale di Trieste, nel feb- 


voli diretti 
alberghi di 1° cat. A 


chiedete maggiori informazioni 


La banda di 
comici più 
corrosiva 
d'Italia. Un 


programma 
che riscopre 
la satira e 
prende in 
giro i temi 
freschi di 
giornata. 


tutto compreso L. 950.000 


braio del 1831, con la leggen- 
daria e versatile. Carolina 
Ungher, cara a Liszt, la stes- 
sa che alla Scala, due anni 
prima, aveva interpretato il 
ruolo di,Isoletta accanto a 
Henriette Meric Lalande. 
Dopo. quasi. 160 anni «La 
Straniera» ritorna ora a Trie- 
ste, uscendo da quell’oblio 
impostole. dalle leggi del 
successo, per cui il successo 
maggiore emarginava quel- 
lo minore, in un'epoca in cui 
sostenuta era la domanda di 
«novità» (esattamente l’'op- 
posto di quanto avviene 0g- 
gi). 

Bellini, che non aveva i ritmi 
produttivi di Donizetti, si tro- 
vò così, per oltre un secolo, 
circoscritto all'aurea trilogia 
di «Sonnambula», «Norma», 
«Puritani». L’alacrità della 
Renaissance belcantistica e 
preromantica dell'ultimo 
trentennio ha consentito il 
recupero di opere dimenti- 
cate, non solo ricche di bel- 
lezze, ma anche rivelatrici di 
un percorso estetico e .di 
un'evoluzione. creativa. che 
appartiene alla grande civil- 
ta romantica. Così anche «La 
Straniera» è passata all’ar- 
chivio delle opere mancate a 
una «redenzione» storica e 
critica più attenta ai valori 
della ricerca drammaturgica 
belliniana, tra la «svolta» del 


«Pirata» (1827) e «I Capuleti 


vene MOSCA 
i LENINGRADO 


Viaggi di 8 giorni partenze 9 e 16 dicembre 


ITERNATIONAL 


P 


Aeroflot Ù 
, accompagnatori 


alla vostra'agenzia di viaggi 


Torna in scena 


al Comunale 
a quasi 160 anni 


dalla «prima» 


e i Montecchi» (1830); vale a 
dire, alle soglie degli ultimi 
capolavori. 

Cardine dell'esperienza tea- 
trale di Bellini è sempre il li- 
rico Romani, che nel melo- 
dramma del 1829 fa ricorso, 
come d'uso, a una fonte let- 
teraria francese: il fantasto- 
rico romanzo del visconte 
d'Arlincourt, «L'Etrangéere», 
pubblicato quattro anni pri- 
ma. 

«La Straniera» ci appare og- 
gi non solo come uno splen- 
dido «studio» per i melo- 
drammi degli anni Trenta, 
specie per «Sonnambula», 
ma anche il laboratorio di 
quel romanticismo italiano 
che andava prendendo co- 
scienza di sé. Nella vicenda 
della donna misteriosa che 
si aggira «in fama di fattuc- 
chiera» lungo il lago di Mon- 
toline, suscitando la passio- 
ne di Arturo proprio alla vigi- 


TRIESTE FM 91.800 
UDINE FM 95.400 
GORIZIA FM 98.800 


STASERA 
ALLE 20,30 
Pon 


Il settimanale calcistico di commenti e antici- 


pazioni sul campionato italiano, coppe e 


campionati esteri. 
Con Luigi Colombo 
€ Marina Sbardella. 
Stasera alle 22.30. 


MONDOCALCIO 


i TELEMONTECARLO 
La simpatia che conquista. 


. Spettacoli 


lia delle nozze con Isoletta, 
c'è un irresistibile invito: per 
il lirismo belliniano a percor- 
rere la strada del sentimento 
in un rapporto'di intensa sim- 
biosi con la natura. 

Esisteva il precedente proto- 
romantico della «Donna del 
lago» di Rossini, un «profe- 
ta» dal quale Bellini cerca di 
affrancarsi. E lo fa — talvolta 
con ingenuità — con la pu- 
rezza del suo genio melodi- 
co, anticipando la Sehnsucht 
delicata e l'emozione panica 
di «Sonnambula», imprimen- 
do per altro verso ai due per- 
sonaggi principali del dram- 
ma (attraverso la ricerca di 
una vocalità per molti aspetti 
atipica e nuova) un carattere 
di eccitazione, di irrequie- 
tezza febbrile, che agita il 
«mistero» della protagoni- 
sta, depositaria di un segreto 
la cui repressione la porterà 
sull'orlo del delirio e della 
follia, «topos» romantico per 
eccellenza. 

Ma non meno ‘originale — 
sottratto com'è alle puntatu- 
re ardite dei tenori contralti- 
ni e inquietamente legato a 
un canto di tessitura centra- 
le, senza una vera e propria 
«aria» — è Arturo, emergen- 
te nel rabbrividente «nottur- 
no» come «un diverso, un ne- 
vrotico, talvolta. esagitato e 
talvolta depresso, honché un 
visionario. perenne». Anzi, 


Masini dirige 


un cast vocale 


in cui svetta 
Lucia Aliberti 


Niny Ganguzza va oltre, fino 
a considerarlo «un'autentica 
pietra miliare dell’operismo 
romantico». Sicché «bisogna 
arrivare a Verdi e a Ciaikovs- 
ki (Don Carlo e Dama di pic- 
che) per poter trovare — nel- 
la corda tenorile — altrettan- 
ta esaltazione e sofferenza 
di mente». 

Ecco, in questa visione tragi- 
co-fatalistica del melodram- 
ma, una delle occasioni per 
riscoprire e recuperare «La 
Straniera» nelle sue grandi 
accensioni (come l'aria di 
Alaide «Or sei pago, o ciel 
tremendo», pendant edi fùro- 
re» al «Sorriso d’innocenza» 
del «Pirata») ma soprattutto 
nella sua compattezza di 
opera di ricerca tra classici- 
smo e romanticismo. Come 
tale l’ha sentita e vista il gio- 
vane scenografo e regista 
francese Denis Krief, al qua- 
le si affida questa coprodu- 


commento musicale di Aleksander Rojc. 


Due Quinn 
per Picasso 


PARIGI — Sarà la fami- 
glia Quinn a raccontare 
la vita di Pablo Picasso, 
Anthony Quinn sta infatti 
preparando un adatta- 
mento per il cinema del- 


la vita dell'artista: sarà 
lui stesso a impersonare 
Picasso da adulto, men- 
tre pensa di affidare la 
parte di Pablo giovane a 
uno dei figli. L'annuncio 
di questo progetto, Ant- 
hony Quinn l’ha dato a 
Parigi, dove ha ricevuto 
il Premio Coquatrix per 
la sua corposa autobio- 
grafia. 


COLONIA 


Voli diretti da Venezia 


FIERE DEL MOBILE GENIO "91 


partenze Il e 12 gennaio 
3 e4 giorni in hotel 1° supllusso 
da L. 590.000 


TEATRO 
Immagini 
di Antigone 


TRIESTE — Un’ «Antigo- 
ne» rielaborata attraver- 
so le immagini, la danza 
e la musica. E’ questa la 
formula scelta dal Teatro 
delle Immagini di Porde- 
none per mettere in sce- 
na la tragedia greca. A 
Trieste l'allestimento 
verrà presentato domani 
e domenica, alle 20.30, 
al Teatro «Miela». Libero 
adattamento della trage- 
dia di Sofocle, lo spetta- 
colo è ideato e diretto da 
Gustavo Collini Sartor 
ed Elsa Stagnaro. 


partenza 25 gennaio 
3 giorni in hotel 0 MIN di 1° cat./sup 
da L. 870.000 


@.lipper 


INTERNATIONAL. 


[I FILMISSIMI | 


NAZIONALE 1 


NAVY SEAL 


AAAAA 
NAZIONALE 2 


ORE DISPERATE 


AAA A 
NAZIONALE 3 


LE COMICHE | 


Fd 
NAZIONALE 4 


GUORE SELVAGGIO 


chiedi informazioni alla tua agenzia viaggi di fiducia 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla. 


IIS 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828. ® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 ; 


zione del Teatro Verdi e del 
Theatre du .Capitole di Tou- 


- louse. 


Il medioevo mitico e miste- 
rioso, mediato dal romantici- 
smo, è la dimensione figura- 
tiva di questa messinscena, 


, che rievoca da una parte le 


suggestioni © naturalistiche 
del primo Ottocento (i vapo- 
rosi paesaggi di Friedrich, le 
cattedrali gotiche di Schin- 
kel), dall'altra lo «style trau- 
badour», caro anche al me- 
lodramma di Meyerbeer 
(«Robert le diable») e all’iro- 
nia di Rossini («Le Comte 
Ory»). 

Denis Krief, nella sua rifles- 
sione spettacolare del «me- 
dioevo romantico», avverte 
nella «Straniera» un'opera 
che fa parte di quel teatro in 
cui la Natura entra come pre- 
senza viva nell’azione, con 
l’immensità dei suoi laghi, 
dei suoi boschi, degli «spa- 
Zi» partecipi della vicenda 
umana; in una comunione di 
emozioni e di passioni che 
ha nel «Guglielmo Tell» — 
coevo alla «Straniera» — l'e- 
spressione. più alta e corale. 
Anche attraverso il lavoro 
sul «costume» e sul «trucco», 
spinto fino all'iconografia 
realistico-fantastica di Van 
Eyck e dei fiamminghi, Krief 
si propone l'immagine melo- 
drammatica di tutta una civil- 
tà pittorica riemergente con 


RIE TREO 
«Master class»: c’è Stalin in cattedra 
TRIESTE — «Master Class», una pungente commedia sui rapporti tra arte e potere, è il secondo 
allestimento che il Teatro Stabile Sloveno propone in prima assoluta per l’Italia, questa sera, alle 20.30. 
Scritta dall'inglese David Pownall, la commedia è ambientata al Cremlino e ruota attorno a una lezione di 
in (l’attore Anton Petje, nella foto) sulla musica e l’arte; «allievi», il ministro della cultura Zdanov.e i 


isti Prokofiev e Sciostakovic, che invano cercano di difendere la libertà della creazione artistica. La 
regia di «Master class» è di Mario Ursic; scenografia di Marjan Kravos, costumi di Maria Vidau, 


TEATRO /ROMA 


nuovi palpiti dal mediterra- 
neo lirismo di Bellini. 
Diretta da Gianfranco Masi- 
ni, specialista dal melodram- 
ma romantico e molto fami- 
liare all’orchestra e al pub- 
blico di Trieste, l'opera — 
che debutta domani sera al 
«Verdi» — riunisce una com- 
pagnia di canto di elevato 
prestigio, con il baritono Ro- 
berto Frontali (un Valdebur- 
go che in questa edizione ac- 
quisterà statura inedita), il 
giovane mezzosoprano Sara 
Mingardo, il basso Carlo 
Striuli, il tenore Vincenzo 
Bello (già eccellente inter- 
prete di Arturo al Comunale 
di Treviso, qualche anno fa), 
e soprattutto un soprano bel- 
liniano di fama mondiale, co- 
me Lucia Aliberti, nel mag- 
gio scorso acclamatissima a 
Catania nella «Norma» diret- 
ta da Daniel Oren, e non di- 
menticata protagonista della 
«Linda di Chamounix» al 
«Verdi» nella. primavera 
dell'89. 
Comprensibili quindi l’inte- 
resse e l'attesa per questo 
spettacolo, come dimostrano 
le numerose richieste perve- 
nute al teatro da ogni parte 
d'Europa. L'esecuzione sarà 
registrata dalla Rai e proba- 
bilmente da una casa disco- 
grafica italiana per una col- 
lana di Cd «live». 

[m.j.] 


sc 


Una disperazione 
da «Autoscontro» 


Servizio di 
‘ Chiara Vatteroni 
ROMA —. Nel panorama 


drammaturgico italiano, Vit- 
torio Franceschi è ‘una pre- 
senza rassicurante e fedele. 
Senza. clamori presenziali- 
stici, la sua scrittura lascia 
indubbiamente un segno 
poetico e teatrale molto for- 
te. Conoscendo i meccani- 
smi produttivi dall'interno, 
non manca mai di proporre 
che si dimostrano perfetta- 
‘mente intonati alle esigenze 
attuali del teatro: pochi per- 
sonaggi, un andamento velo- 
ce e agile, ritratti psicologici 
adatti a una nuova scuola di 
attori, più nervosi e sincopa- 
ti, un linguaggio che si adatti 
a ritmi incalzanti e colloquia- 
li. È 
Accade così che nella stessa 
stagione ben due suoi testi 
Vengano messi in scena e, 
mentre si attende (con impa- 
zienza?) il debutto di «Scac- 
co pazzo» a Trieste, al.teatro 
Piccolo Eliseo. di Roma è 
‘possibile lasciarsi affascina- 
‘re dalle atmosfere angoscio- 
‘se di «Autoscontro», diretto 
Ida Maddalena Fallucchi. E’ 
sullo squallore anonimo di 
iuna camera d'albergo che si 
‘apre il sipario (scene e co- 
‘stumi di Luigi Perego), su un 
idialogo intimo tra due giova- 


‘ ‘ni, reduci da un incontro ses- 


|suale; c'è dell'erotismo nel- 
il'aria, c'è del gioco, ma c'è 
anche qualcosa di indefinibi- 
ile. C'è, per'esempio, la vo- 
‘lontà, da entrambe le parti, 
‘di evitare consapevolmente i 
‘riferimenti al passato. Ci so- 
no, è vero, squarci di infan- 
zia, immagini quasi mitiche 
ormai cristallizzate, . ma 
manca il retroterra emotivo 
del passaggio dall’adole- 
scenza alla maturità. 

La maestria drammaturgica 
di Franceschi sta proprio nel 
far intuire quest'assenza per 


contrasto con una sovrab- 
bondanza verbale di imma- 
gini quasi patologica. Il «di- 
sturbo» si insinua pratica- 
mente di soppiatto, fino a fa- 
re esplodere la situazione 
drammatica in tutta la sua 
angosciosa potenzialità. 

1 due giovani, Olimpia e Ste- 
no, hanno deciso di unire 
brevemente le loro solitudi- 
ni, di offrirsi reciproco soste- 
gno nel darsi la morte. Quali 
siano le ragioni di questa 
scelta, non viene detto espli- 
citamente: si intuisce il disa- 
gio, il senso di alienazione 
dai valori «istituzionali». Ma 
il discorso di Franceschi non 
vuole essere sociologico: 
troppe parole sono già state 
sprecate intorno al triste fe- 
nomeno dei suicidi giovanili. 
Ciò a cui assistiamo — in 
modo quasi voyeuristico—è 
il meccanismo interiore, la 
lotta spasmodica contro il si- 
lenzio, il potere ipnotico del- 
le parole. 3 
Che la vita sconfigga la mor- 
te, che Olimpia riesca a di- 
stogliere Steno dalla sua ac- 
cidia esistenziale (richiama- 
ta alla realtà da untragico in- 
cidente stradale cui i due as- 
sistono dalla finestra del mo- 
«tel) è quasi secondaria im- 
portanza rispetto allo scon- 
volgente scorcio di dispera- 
zione che essi lasciano intra- 
vedere. 

Commedia di attori, di imme- 
desimazione assoluta, di an- 
gosce senza veli: Maddalena 
Fallucchi costruisce uno 
spettacolo apparentemente 
facile, ma ricco in realtà di 
sfumature, pervaso da una 
sessualità sempre in bilico 
tra Eros e Thanatos. Giuppi 
Izzo e Armando Bruno hanno 
un’inquietante intensità, tan- 
to da sfiorare (e oltrepassa- 
re) più di una volta il labile 
confine tra rappresentazione 
e realtà. 
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i APPUNTAMENTI ) 


Oggi alla Sala Azzurra de- 
butta il film di Sergio Rubini 
«La stazione», premio Fipre- 
sci all'ultima Mostra di Vene- 
zia. 

Cinema Alcione 

«Capitan Fracassa» 

AI cinema Alcione si proietta 
«Il viaggio di Capitan Fracas- 


sa» di Ettore Scola, con Mas- 
simo Troisi e Ornella Muti, 


tratto dal capolavoro di Gau- 


tier. 


Cinema Nazionale 
«Cuore selvaggio» 


AI cinema Nazionale 4 pro- 
segue la programmazione 
del film di David Lynch «Cuo- 
re selvaggio», Palma d’oro a 
Cannes '90, mentre al Nazio- 
nale 2 si proietta «Ore dispe- 
rate» di Michael Cimino. 


Alla radio regionale 
| Nordest Cultura 


| Oggi alle 15.30 la rubrica ra- 
| diofonica regionale «Nordest 
Ì Cultura» di Lilla Cepak e Fa- 
| bio Malusà presenta il sag- 
gio di Walter Pedullà «Lo 
schiaffo di Svevo» e «Il Cen- 
toromanzi dell'Ottocento» di 
Laura Novati. 


Associazione Armonia 
Le «Baruffe» 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 nel tea- 
tro di via Ananian la compa- 
gnia «Quelli de Il lumicino» 
replica la commedia di Carlo 
Goldoni «Le baruffe chioz- 
zotte». 

L'associazione delle compa- 
gnie dialettali triestine «Ar- 
monia», rammenta che fino a 
oggi, all’Utat di Galleria Prot- 
ti, si possono sottoscrivere 
‘abbonamenti alla stagione di 
| prosa. 


A Monfalcone 
«Stanno tutti bene» 


Da oggi a domenica al Co- 
munale di Monfalcone si 
proietta «Stanno tutti bene» 
di Giuseppe Tornatore con 
Marcello Mastroianni. 


Cinema Ariston 
«Linea mortale» 
Oggi al cinema Ariston de- 


butta il film «Linea mortale» 
di Joel Schumacher. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domani alle 20 
prima (turno A) de «La stra- 
niera» di V. Bellini, direttore 
Gianfranco Masini, regia De- 
nis Krief. Martedì alle 20 se- 
conda (turno B), Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna vi- 
deo. Sala del' Ridotto. Lunedì 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Die  Zauberfloete» 
(seconda parte). Direttore Au- 
gust Everding. ‘Ingresso L. 
2.000. Biglietteria del Teatro 
(lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA. ROSSETTI CARTATEA- 

TRO 8- E' possibile acquista- 

re la speciale Cartateatro 8 

valida per 8 spettacoli a scelta 
tra i 12 ancora in programma. 
Sottoscrizioni presso la Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti 2. 

TEATRO STABILE - POLÎTEA- 
MA ROSSETTI. Questa sera 
alle ore 20.30 il Teatro di Ge- 
nova presenta «Tito Androni- 
co» di W. Shakespeare, con E. 

Pagni, M. Crippa, L. Pistilli e 

P. Graziosi. Regia di Peter 

Stein. In abbonamento ta- 
gliando n. 3 turno «venerdì» 
(durata 3 h). Prenotazioni: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«Armonia» presenta «Quelli 
del lumicino» in «Le baruffe 
chiozzotte» di C. Goldoni, re- 
gia di S. Socal. Prevendita bi- 
glietti Utat. 

TEATRO MIELA (Piazza Duca 
degli Abruzzi ‘3 .- tel. 
040/365119). Sabato 1 e dome- 
nica 2 dicembre alle ore 20.30: 
Il Teatro delle ‘Immagini di 
Pordenone presenta «Antigo- 
ne» da Sofocle. Ingresso L. 
15.000. x 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 

! 20.30 prima rappresentazione 

| di David Pownall. «Master 
Class». Turno di abbonamen- 
‘to A. Regia di Mario Ursic. Re- 

| 

il 

| 


pliche: domani 1 dicembre al- 
le ore 20.30 (turno di abbona- 
mento B), domenica 2 dicem- 
bre alle'ore 16 (turno di abbo- 
namento C). È 

L’AIACE AL LUMIERE. Merco-! 
ledì per la rassegna: Al piace- 
re di rivederli: «Vizi privati, 
pubbliche virtù» di M. Jancsò. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16, 18.05, 20.10, 
22.15. Julia Roberts, Kiefer 
Sutherland e Kevin Bacon nel 
grande successo «fantastico» 
dell'anno: «Linea mortale» 
(Flatliners) di Joel Schuma- 
cher. Brevi e rischiosi viaggi 
nell'aldilà compiuti da studen- 
ti di medicina: che c'è dopo la 
vita? Un film spettacolare ed 
‘emozionante. 


| TEATRI E CINEMA di 


CINEMA ] 
’La stazione’ 
di Rubini, 


premiato = 
a Venezia 103 


Ridotto del Verdi 


Prolusione 


Oggi alle 18 nella sala del Ri 
dotto (v. S.Carlo 1) si terrà lai 
prolusione dell’opera ‘ « 
Straniera» di Vincenzo Belli 
ni, che andrà in scena da sai}. 
bato al Teatro Verdi.'La pro 


lusione sarà svolta dal'criti4]L:. 14.0 
co Gianni Gori. ì 15.0 
Lu 7 33 TEN: 16.0 
A Gorizia 17.3 
Concerto corale 180 
| Oggi alle 20.30 nella chiesi 18.0. 
i di Sant'Ignazio, a Gorizia 18.4; 
i | concerto dei cori gorizian 19.4 
«Bratuz», «Madrigalisti», 19,5 
{ «Standrez», «Coral di Luci 20.01 
| nis», «Podgora» e «S.Igna;|fr 20.3 
| zio» per la ricorrenza di San: 
ta Cecilia, patrona della mu 20.4 


| sica. 
| Nella chiesa luterana 
Cori femminili 


Domani alle 20.30 nella chie 
sa luterana dî Largo Panfili si 
| terrà il primo incontro di cori 
' femminili, al quale parteci 
pano il coro della Scuola co 
| munale di Ruda diretto da 
' Gianna Visintin, la ‘corale 
! San Pio X diretta da Chiara 
{ Moro, il coro femminile Ve 
| sela pomlad di Opicina diret 
| to da Frane Pohajac e il cord] 
della Glasbena matica diret 
to da Stojan Kuret. ì 


‘Giorn 
21,29. 
a Onda\ 


| Teatro dei Salesiani 
Sfrati, amor e... 


Domani alle 20.30 e domeni: 

ca alle 17 al Teatro dei Sale 

siani (v. dell'Istria 53) la Bard] 

caccia replica la commediaili} la do 
dialettale «Sfrati, amor e..il| 13.20: 
gelosia» di Carlo Fortuna. testa 


14.04: 
A Udine satlan 
Il violinista Grandi 


È tico-pe 
Domani alle 16 nella chies@ 
di San Pio X a Udine, per il 
ciclo «Tra le note il sabato] 
pomeriggio», suonerà il vio-j| una fi; 
linista Carlo Graridi, affian-j||.con-Ri 
cato da Giorgio Samara 
flauto e Giorgio Tortora ‘alla! 


chitatra.. È 
{55 
Domani, alle 17.30 nella salà d lè serviz 
congressi dei Musei provini. isunti € 
ciali di Borgo Castello a Go7 ; 
rizia, per la stagione dell’A:|| 


Agimus Gorizia 


Duo Hindemith 


gimus, si esibirà il duo «Paull}|\ La lez 

Hindemith», | 
N ERELZERE 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 

22.15. «Ghost (fantasma)» di |||: 12.00 

Jerry Zucker, con Patrick 

Swayze, Demi Moore; Woopie 12.30 
. Goldberg. Una delicata storia 13.00 
. d'amore al di là del tempo e 13.30 

dello spazio. 1420 
SALA AZZURRA. 11.0 Festival || si 

dei ‘Festival. Ore 17, 18.45, 15.0 


20.15, 22. Premio della stampa 
internazionale alla mostra di 
Venezia: «La stazione» di Ser- 
gio Rubini, con Sergio Rubini 
e Margherita Buy. II gioiello 
‘_del nuovo cinema italiano. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Anali-| 


16.45 


17.15 
18.00 


tà». Tutto contro natura! V. 18. 19.15 
GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 19.40 
20.10, 22.15: La United Inter- s 

National Pictures presenta un 
film stupendo: «Due nel miri- 20.00 
no», con Mel Gibson e Goldie .il |. 20.25 
Hawn diretto da John Bad- 
GIL, ll 22.00 
MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: «Pre- 22.05 
sunto innocente». Il capolavo- È 
ro di Alan J. Pakula con Harri- 
son Ford. 23.05 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, ||| 23.95 


20.15, 22.15: «Navy Seals» 0.20 
(Pagati per morire) con Char- 
lie Sheen. Addestrati per ucci- 
dere sono la risposta vincente 
alla criminalità internaziona- 
le. In Dolby stereo SR. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ore disperate» || 
con Mickey Rourke in un film 
di Michael Cimino. Il nuovo 
magistrale thriller del regista 
de «L'anno del dragone». fi 
NAZIONALE 3. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15: «Le comiche» con 
Villaggio-Pozzetto. 2.0 mese, | 
Ultimi giorni. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, | 


22.15: «Cuore selvaggio» di C 
| David Lynch. Palma d'oro:a 18.00 G 
‘ Gannes ‘90. Dolby stereo. 19.00 A 
(CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.1 fi 

«Pretty woman» con Richard | 49.307 

; } 20.00 S 

{ moroso successo della stagio- r 
| ne 1990. (Adulti 5.000, anziani | {| 20,30 T 
| 3.000, universitari 3.500). | i 
\/ALCIONE. (Via Madonizza, 4 22.00. F 
| tel. 304832). Ore 17.40, 8 
22.15. «Il viaggio di capitan! | 22.30 E 


Fracassa» magistralmente di-| 
retto da Ettore Scola con un di-| | E 


vertente Massimo Troisi e Or-| 0307 
nella Muti. Dal capolavoro di 1.00 P 
Theophile Gaultier le avventu* TELEP. 
re di un gruppo di teatrant Alianti 
nella Francia del ‘600. | 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). | | 16.00 S 
Ore 17, 19.30, 22: «Caccia a Of | | 17.00 Fi 
tobre rosso» di John McTief 18.00 V 
nan. Con Sean Connery. Il pe‘ | n 
ricolo oltre ogni immaginazi ‘19.00.S 


ne, la suspense più profonda; 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI 
‘Domenica ore 10 e 11.30 il pi 
bello e più premiato dei carlo 
‘ ni animati: «La regina dell 
nevi». sa 
RADIO. 15.30 ult: 21.30: «Quez; 
viziosa...». L'ultimo. film; 
John Holmes con rapporti So. 
suali di particolare reali! — 
V.m. 18. 


TT 
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6.55 Uno Mattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 
7.00 Uno Mattina. 

10.15 Santa Barbara. Telefilm. 

11,00 Tgi mattina. 

11.05 «IL CACCIATORE DELLO SPAZIO». Film. 
Regia di Lamont Johnson. Interpreti: Pe- 
ter Strauss, Molly Ringwald, Enrie Hud- 
son, Andrea Marcovicci (1.0 tempo). 

12.00 Tg1 Flash. 

«Li 12.05 Film. «IL CACCIATORE DELLO SPAZIO» 

} (2.0 tempo). VO 

; 13.00 Fantastico bis. Appunti sugli anni '80. 

pri . 13.30 Telegiornale. 

;: 14.00 Il mondo di Quark. 


si 15.00 Dse. Conoscere. 
16.00 Big! 9 
17.35 Spaziolibero. Unione imprese difesa am- 
biente. 
18.00 Tgi Flash. 
lesa: 18.05 Cose dell'altro mondo. Telefilm. 
riziail|r 18.45 Santa Barbara. Telefilm. 
ziani| {19,40 Almanacco del giorno dopo. 
isti»{l|- 19.50 Che tempofa. 
-ucii|}i 20.00 Telegiornale. 
gna;||: 20.30 Tribuna politica. Intervista al segretario 
Sanq]k del Psi. È È 
musi: 20.45 Cinema insieme, fra avventure e fiaba. 


«CLARENCE IL LEONE STRABICO». Re- 
gia di A. Marton, con M. Thompson, B. 
n Drake, R. Haydn. "4 
< 21.40 Pugilato, Rosi-Jacquot, campionato del 
È mondo. N 
22.30. Telegiornale. 


e LI TN 
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| Radio e Televisione 


si 


7.00 La famiglia bionica. Cartoni. 

7.40 Lassie. Telefilm. 

8.05 Braccio di ferro. Cartoni. 

8.15 Lassie. Telefilm. 

8.40. Adderly. Telefilm. 

9.30 Dse. Inglese e francese per bambini. 

10.00 Matinée al cinema. «SACRIFICIO SU- 
PREMO» (1947). Drammatico. Regia di 
Dorothy Arzner. Con Merle Oberon, 
Brian Aherne, Carl Esmond, Fritz Leiber, 
Erik Rolf. 

11.25 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. ‘ 

11.50 Capitol. Serie Tv. 

13.00 T92 Ore tredici. 

‘13.15 Tg2 Economia. 

13.30 Tg2 Trentatré. Meteo 2. 

13.45 Beautiful. Serie Tv. 

14.10 Quando si ama. Serie Tv. 

14.55 Destini. Serie Tv. 

15.20 Lo schermo in casa. «IO SEMIRAMIDE» 
(1963). Regia di Primo Zeglio, Con Yvon- 
ne Furneaux, John Ericson. R. Ricci, 

17.00 Tg2 Flash. 

17.10 Videocomic. 

17.45 Alf. Telefilm. 

18.10 Casablanca. È 

18.20 Tg2 Sportsera. 

18.30 Rock cafè. 

18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 

119.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30 Gigi Proietti vi invita al «Club 92». 

22.45 Gli antenati. «La vendetta». 

23.15 Tg2 Giornale della notte. Pegaso. Dos- 


cu 


12.00 Invito a teatro. «Antoriio e Cleopatra», di 
W. Shakespeare. Con Enrico Maria Sa- 


lerno, Valeria Valeri. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Dse: «La lampada di Aladino». 


15.30 S. Margherita Ligure, biliardo, 2,0 torneo 


nazionale biathlon (2.a prova). 


16.00 St. Vincent, pugilato, campionato italiano 


16.30 Siracusa, pallamano, Ortigia-Cividin. 
17.15 I mostri. Telefilm. 

17.40 Throb. Telefilm. 

18.05 Geo. 

18.35 Schegge di radio a colori. 

18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. - 

19.00 Tg93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Blob cartoon. 

20.00 Blob. Di tutto di più. 

20.25 Una cartolina... 


20.30 Donatella Raffai in «Speciale Chi l'ha vi- 


sto?». 


: 23.00 Tg3 Sera. 
23.05 Via satellite da Petersburg (Florida), ten-' 
nis, Usa-Australia, finale Coppa Davis. 


«MEZZOGIORNO» 
- CON FABRIZIO FRIZZI 
LE ANTICIPAZIONI 


LE POTRAI TROVARE SUL 
MAGAZINE ITALIANO TV 


Ondaverdenotte. 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3,4 fi 
glese; 1.09, 2.09, 3.03, 4.09. 2gu n" 


francese: 0.30, 


4.33, 5.33. 


buon giorno; 5.45: Il giornale dalî'Italia, 


+30, 2.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 


TV/QUIZ 


Il vice di Vianello 


Sostituendo il comico, Gerry Scotti ha fatto centro 


ROMA — «Non è solo gioco, 
ma è anche. spettacolo». 
Questo è il motto che in ogni 
puntata Gerry Scotti lancia 
per il.suo programma «Il gio- 
co dei 9». Succeduto a Rai- 
mondo Vianello nella fascia 
preserale di Canale 5, il pre- 
sentatore-onorevole ha volu- 
to dare alla trasmissione 
l'impronta di un quiz con am- 
pi spazi di spettacolo. E per 
assolvere questa sua fatica, 
che richiama  quotidiana- 
mente due milioni e mezzo 
di telespettatori con punte di 
tre milioni, ha arruolato co- 
me presenze fisse i comici 
Gene Gnocchi, Lella Costa e 
Teo Teocoli, nei panni del ti- 
foso Peo Pericoli. 

«Condurre "Il gioco dei 9" — 
spiega Gerri Scotti — è stato 
come accettare una scom- 
messa. Vianello, senza nulla 
togliere agli altri colleghi 
conduttori, ricopriva infatti il 
ruolo più complesso da so- 
stituire nell'attuale televisio- 
ne. Raimondo ha un'espe- 
rienza televisiva e un parti- 
colare «savoir faire» per cui 
è stato veramente difficile 
succedergli.. Certo, poteva- 
mo tentare di fare una falsa 
riga di Vianello ma ci sareb- 
be voluta un po' di presun- 
zione che non abbiamo. 
Così, abbiamo scelto di im- 
porre al gioco una impronta 
completamente diversa». 
Infatti, anche gli ospiti occu- 
pano un altro ruolo... 


Arma vincente 


del suo quiz 


è la presenza 
di Gene Gnocchi 


«SI. | nostri ospiti sono «vi- 
venti» e non semplici statui- 
ne. Devo dire che il pubblico 
in sala, avendo preso confi- 
denza con questa nuova at- 
mosfera, diventa spesso an- 
che troppo caloroso danno 
l'impressione di applaudire. 
come a comando. Anche il 
mio approccio con i perso- 
naggi è diverso: pur essendo 
il padrone di casa, sto allo 
scherzo con tutti». 

Uno dei segreti del successo 
della trasmissione è rappre» 
sentato dalla presenza di 
Gene Gnocchi. Perché l’ha 
voluto con sé? 

«Poiché non ‘avevo una mo- 
glie come Sandra Mondaini 
con cui fare coppia fissa, tra 
tutti i nomi che mi sono stati 
proposti ho optato per Gene 
Gnocchi. E' un comico di tut- 
t'altra estrazione avendo fat- 
to cabaret e un teatro parti- 
colare e con lui dò vita a litigi 
che non sono quelli classici 


che hanno caratterizzato la 
coppia Mondaini-Vianello 
ma sono battibecchi tra il 
presentatore ufficiale, che 
sono io, e lui che vorrebbe 
farlo». 

«Il gioco dei 9» con il suo ar- 
rivo ha anche cambiato la 
propria fascia d’ascolto. Co- 
me spiega questo metamor- 
fosi? 


«Il serbatoio di Vianello era . 


costituito da gente particola- 
re, afecianados che lo se- 
guono în ogni lavoro. E sic- 
come io venivo da quattro 
anni di «Smile» e altrettanti 
di «Candid camera show», 
ho trasportato il mio pubbli- 
co che è sempre stato com- 
posto prevalentemente da 
ragazzini e da famiglie gio- 
vani. Abbiamo insomma sco- 
perto un pubblico che rientra 
nella categoria affezionata a 
Vianello ma molto ringiova- 
nito». 
Cosa intende Gerry Scotti 
per televisione? Come biso- 
gnerebbe farla? 
«Al di là delle critiche, che si 
rivolgono continuamente a 
questo affascinante mezzo, 
ritengo che la televisione va- 
da fatta come una rappre- 
sentazione, la più vera pos- 
sibile, di se stessi proprio 
perché la televisione è l’e- 
saltazione della finzione. E 
se tradisci questo principio 
la gente non te lo perdona». 
[Umberto Piancatelli] 


TV 
Le «papere» 
di Serena 


MILANO — Il successo 
di «Paperissima» ha 
convinto Antonio Ricci 
ad allargare il cast del 
programma. Da domeni- 
ca 2 dicembre, a condur- 
re un'edizione speciale 
della trasmissione, in 
onda sempre su Italia 1 
alle 20.30, sarà la mag- 
giorata Serena Grandi, 
lanciata nel mondo del 
cinema da Tinto Brass 
come interprete di «Mi- 
randa». 

Questo «Speciale» di 
«Paperissima»  propor- 
rà, in particolare, una 
scelta di filmati videoa- 
matoriali americani e 
giapponesi, per la dura- 
ta di una mezz'ora. Ac- 
canto a Serena Grandi ci 
sarà il Gabibbo, un pu- 
pazzo animato che i tele- 
spettatori hanno già vi- 
sto in «Striscia la noti- 
zia». AI martedì, «Pape- 
rissima» sarà condotta 
sempre dall'accoppiata 
Lorella Cuccarini-Ezio 
Greggio. 


fili sf de d A 
\ 24.00 Tg1 Notte. Che tempo fa. Dì sier. | Tg degli altri. 
conii ‘0,25 MEER 0.10 Cinema di notte. «NON E' PIU' TEMPO DI 
cc] "0.40 Dse:arte. «Laterra di Piero». ERO!» (1970). Regia di R. Aldrich. 
> di 3 7 ore 
rale] mrmmsesomemaa Verdeuno; 19: Gri sera-meteo; 19.19: .  Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: Onda- 
iard | Radiouno Gri sport-mondomotori, a cura di Da- . verdedue; 22.30: Gr2 radionotte, Me- 
V ‘Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17, 19, rio Brugnoli; 21.04: In contemporanea! | teo: 29: Chiusura. 
ireti lì 21,28. con Radiouno, 8.0 concerto della sta- = 
Sord| | Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, gione pg infonica pubblica 1990-91; Radiotre 
ireti| |: 6.59, 7.50, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, | 22-42-23.50: Slereodrome, con Enzo Ondaverdetre, Radiotre, Gra: 7.18, 
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6:11: Ondaverde, in diretta per. c P È Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della Radiodue 13.45, 18,45, 20.45, 23.53. 
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sieme; 6.45: leri al Parlamento; 7-40: | 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 1527, 7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
«|| | Comela pensano loro; 9: Radio anch'io 16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. mattino (1.a parte); 10: Concerto del 
eni] | ‘90; 10.30: Canzoni nel tempo;-11: Grl Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, . mattino (2.a parte); 12: Oltre il sipario, 
leg] | Spazio aperto; 11.10: «Storia di una di- 9.30, 11.30, 12.30, 18.30, 15.30, 16.30, note e appunti per una stagione all'o: 
Bard} nastiabrahamana»; 11.30: Dedicato al- 17.30, 18.30, 19.30, 22.30, 7 pera; 13.15: Il senso e il suono; 14: Dia- 
sdi la donna; 12.04: Via Asiago Tenda; 6:Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol-  pason (1.a parte); 15: Diapason: (2.a 
e..{|. 13.20: Ondaverde weekend; 13.20: La mare; 8: Dse, Un poeta un attore; 8.45: parte); 15.45: «Orione», Informagiova- 
i “I testa nel. muro;. 13.45: La diligenza; | Blu romantic, romanzo radiofonico; al ni; 17.50: Scatola sonora (1.a parte); 19: 
si 14.04: Musica ieri e oggi; 15.03: Tran- termine, 9.10: Taglio di Terza; 9.33: Le Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
satlantico, settimanale di attualità poli- consonanze, indiscrezioni musicali e (2.a parte); 21: Strategie d’interpreta- 
tico-parlamentare; 16: Il paginone; non; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- . zione, Aldo Ciccolini e la musica piani- 
È 17.30: Radiouno jazz '90; 17.55: Ohnda- —diodue 3131; 12.46: Impara l’arte; 15: stica francese; 21.45: Supplemento di 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo EU- «Senso»; 15.45: Pomeridiana: 17.32: | Terza pagina; 22.15: Monaco di Bavie- 
les? | È:ropa; | 18.30: Musicassette; 19.25: Tempo giovani; 18.50: Il fascino discre- | ra, 39.0 Festival internazionale d'orga- 
er ill ll Ascolta si fa sera; 19.35: Audiobox, to della melodia; 19.57: Le ore dellase- no di Norimberga 1990; 22.35: Concer- 


pato] | li:spazio multicodice; 29.20: Mi racconti 
vuna fiaba?; 20.30: In contemporanea 
ian-|||. con Raistereouno, 8.0 concerto della 
Stagione sinfonica pubblica 1990-'91; 


vi 


ra; 21.30: Le ore della notte (1.a parte); 
22.19: Panorama parlamentare; 22.46: 
Le ore della notte (2.a parte); 23.23: 


cal Bolmare; 23.28: Chiusura. 

allal| N negli intervalli (ore 21 circa): Gri flash, STEREODUE 

||| meteo; (ore 21.40 circa): Interviste © 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gri ap- 

7 | commenti; 22.45: Oggi al Parlamento; puntamento flash; 16.05: | magnifici 
23.09: La telefonata di Massimo Rendi- dieci; 18.05: Hit parade C.D.; 19.25: On- 

—— il |-na; 23.28: Chiusura. daverde; 19.30: Gr2 radiosera, Meteo; 
\STEREOUNO:- 1; di 19.50; Stereodue classic; 21: Gr2\ap- 
| 15: Festival; 15.30: Gr in breve; 15.45: puntamento flash; 21.02-23.50: Fm mu- 

;ali dl servizio telenovelas: Beautiful, rias- sicannotizie e dischi di successo; 21.15: 

vii *:sunti e commenti; 16: Catene, gioco a 

Gol | |premi; 17.45: Dediche a richieste...; 18: 

FA: |! dischi più graditi dagli italiani; 18.30: 

vaulli | La lezione di spagnolo; 18.56: Onda- 

“| SA 

— TELE ANTENNA 

gii  _——. oa 

20, PE n Î 

di ||| 12.00 Documentario: «Venezia e 20 Eno ne 

ik i|l detenzione, COLI». Con Virna Lisi, Jac 

nie 12.30 Telefilm: George. 68 $ a 

ria ||| 13.00. Cartoni animati. ques Sernas. 

rie 13.30‘ Pianeta Basket, r. 10.30 Talk-show: Gente comune. 

|| 14,20 Telefilm: Swat-squadra spe- 12.00 Quiz: Il pranzo è servito. 

val (fl " ciale. 12.45 Quiz: Tris, 

Di 15.40. Film: «FRANCIS ALLE COR- © 43.30 Quiz: Cari genitori. 

hi | SE», commedia, i 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

sr-.|| || 16.45 Documentario: «L'uomo ela 45,00 Rubrica: Agenzia matrimo- 

ini Î ue EE niale. 

Io 7.15 Cartoni animati. 15.30 Rubrica: Ti amo parli 
J700 Telefilm: Sloane: il triangolo nei parliamo= 

1 ni Si Goron 0 16.00 Rubrica: Cerco e offro. 

-.\|{ 19.15 Teleantenna notizie. 16.30 Show: Buon compleanno 

0 19.40 Caleidoscopio alabardato, 1986. P 

ore ns 

un È x 16.50 News: Premiere. 

ri- ||] 20.00 Speciale regione. 16.55 Quiz: Doppio slalom. 

lie (Ill 20.25 Film: «LA VITA CORRE SUL 17,25 Quiz: Babilonia. 

id- © FILO». 18.00 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 


5, Canale 5. 22.35 Sport: Calciomania. 

s» .0.20 Il Piccolo domani. 23.15 Talk-show: Maurizio Co- 23.35 Show: RIyDOY show. 

ar F r È 0.35 News: Premiere. 

i ||| | Eventati variazioni degi rei 0 del |’ p.55 SEO zia 0.40 Telefilm: Mike Hammer in-. 

te on OntI ce Ron gone 1.10 Premiere, i traliers della vestigatore privato. 

To cale micano in tempo utile. per rsolimana: n orraria men, 
consentiri di effetivare le correzioni, | 1-15 Telefilm: Marcus Welby. ue; 


\ODEON-TRIVENETA TELEMONTECARLO 
"ea 
0; 14,45 Telemeno. n 10.30 Terre sconfinate, teleno- 
on I | 15.00 Telenovela: Signore e vela. ; 
e, il]. padrone. 11.15 Potere, telenovela. 
| 16.00 Il ritratto della salute. 12.00 A pranzo conWilma. À 
0, || 16.30 Film: «FRA MANISCO 12.30 Natura amica, documen- 
di CERCA GUAI». tario. 
||| 100 Siete oe. 3900 Stone porro, 
1 19. cinematogra- .15 Oggi news, telegiornale. 
cite eri 
r ‘mers. ia 
ar Hr Pri 4 donne in car- (Usa 1970), fantastico. 
er riera. : la 16.30 Tvdonna,2.a parte. 
ni | N] 20,30 Telenovela: Pasiones la 47.50 Autostop per Il cielo, te- 
‘nuova storia di Maria. lefilm. È 
"| 22.00 Fitness, settimanale di 18.55 Doris. Day show, tele-, 
DI i Li Ute e bellezza. film. 
‘i | 22.30 Emozioni nei blu. .30 C'era questo, c’era quel- 
IF] | 23.00 Film: «SAVAGE WEEK 1830 Coe 
. ENDS ic News, telegiornale. . 
Fe) | 0.30 Topmotori. RA) Tono ci 
di | 1.00 Programmi notturni. 21,30 Matlock, telefilm. 
N TELEPORDENONE 22.30 Mondocalcio, settima- 
| ‘ nale di calcio. 
I}: | | 16.00 Syivanyas; cartoni. | 24.00 Stasera news, telegior- 
E: | | 17.00 Fiabe ed eroi, cartoni. nale. 
1" | 7 18.00 Veronica il volto dell'a- 0,20 Cinema di notte «UNA 
el more, telenovela. DONNA PERICOLOSA». 
19.00 Speciale regione, tele-. (Francia 1984). Dram- 
giornale regionale: matico, 
‘19.30 Tpn cronache prima edi-, nd È 
È HA telegiornale. TELEFRIULI 
” | | 20.15 1X2, schedina. 
20.30 Decisione di uccidere, 12.30 Telefriuli oggi. 
(Um, 13.05 Telenovela, 
i Ze de replica: d in psi aa 
23.00 Tpn cronache seconda 43. la, Tral 
È edizione, telegiornale. 40 Telenovela, Tra l'amore 


22.00 Il Piccolo domani. 
22.05 Documentario: 


23.05 Teleantenna notizie. 


23.35 Caleidoscopio alabardato. 


24.00. LA TARDONE, film. 


HF inrranialniiini 
HE EDAEERFRNPTR 


«La storia: 
della campagna di Russia». 


19.00 Quiz: Il gioco dei nove. 
19.45 Tra moglie e marito. 

20.25 News:.Striscia la notizia. 
20.40 Show: Buon compleanno 


gamma radio c/e nusi 


to jazz; 23.35: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.58: Chiusura. È D 
STEREONOTTE È 
23.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.35: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Vai col liscio; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove; 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 
rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 


fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un. 


D 


7.00 Ciao ciao mattina. 
8.30 Telefilm: Skippy ilcanguro. 
9.05 Telefilm: Strega per amore. 
9.40 Telefilm: Tarzan. 
10.45 News: Premiere. 
10.50 Telefilm: Riptide. 
12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 
12.59 News: Un minuto al cinema. 
13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 
14.00 Telefilm: Happy Days. 
14.20 News: Un minuto al cinema. 
14.30 Telefilm: Supercar. 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
la. 
16.00 Bim Bum Bam, cartoni. 
‘18.40 News: Premiere. 
18.45 Telefilm: Il mio amico Ultra- 
man. 
19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Telefilm: Cri Cri. 
20.30 Film: «IL TEMPIO DI FUO- 
CO». Con Chuck. Norris, 
Louis Gossett Jr. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: 

trenta; 12.35: Giornale Fascino 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 


dest cultura; 18.30: Giornale radio, 


Programma per gli italiani k 
15.30: Notiziario; 15.45-16.30 been: 


canto. 


Programma In lingua slovena, 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca. regiona- 


le; 8.10: La lampada di Aladino (repli- 
ca); 8.40: Evergreen; 9.30: Questa è la 
vita; 9.40: Melodie a voi care; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Stelle del rock; 12: pal 


mondo del cinema; 12.20: M 


'Usica or- 


chestrale; 12.40: Musica. corale; 12,50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Settimana radio; 13,30: 
Musica popolare slovena; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: L'ango- 
lino dei ragazzi: «Ricordatelo, ragaz- 


zil» di Vera Poljsak; 14.30: Da Mu, 


logia a 


Duino; 15: (Chanson francesi; 15,30: 
Blues; 16: Noi e la musica; 17: Notizia: 
rio e cronaca culturale; 17.10: Avveni- 
menti culturali; 17.40: Onda giovane: 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Program. 


midomani. 


© 


11.25 Telefilm: La casa nella pra- 


teria. 


12.30 Ciao ciao, cartoni animati, 


13.35 Rubrica, Buon pomeriggio 


con Patrizia Rossetti. 
13.40 Teleromanzo: Sentieri. 
14.35 Telenovela: Marilena. 


15.40 Telenovela: La mia piccola 


solitudine. 
16.10 Telenovela; Ribelle. 


pini. 


17.25 Teleromanzo: General H 


spital. 


17.55 Rubrica: Buon pomeriggio. 


16.50 Teleromanzo: La valle dei 


ca 


18.00 Teleromanzo: Febbre d’a- 


more. 


18.59 News: Un minuto al cinema, 
tanto 


19.00 Show: . C'eravamo 
amati. 
19.30 Telefilm: Top secret. 


20.35 Film: «LA PISTA DEGLI ELE. 
FANTI». Con Elizabeth Tay- 
lor, Dana Andrews. Regia di 


William Dieterle. 


e il potere. 


+15. Telefilm: L'ora di Hitchcock. 


2.10 Telefilm: Benson. 


TELEPADOVA 


‘13.45 Usa today, news. 
14.00. Azucena, telenovela, 
14.30 La grande vallata, tele- 


14.15 Telenovela, Un uomo 
due donne. 


116.00 Cartoni animati, Cocci- 


nella. 
16.30 Cartoni animati, Ransie, 
lastrega. ‘ 


Î romanzo. 
17.00 Cartoni animati, lo sono’ 15.30 Peyton Place, telerò- 
‘eppei. manzo. : 
17.30 canoni animati, Calen- 16.00 Samba d'amore teleno- 
.darman. vela. x 
18.00 Telenovela, Vite rubate. 17.15 La 
19.00 Marameo. IONE SR cipoeado, 


19.30 Telefriuli sera. 
20.00 Speciale regione. } 
20.30 Sceneggiato: NIENTE 


Cartoni 

ROSE PER IL COMMIS: 18.45 Tommy 
SARIO ALETTI. Gignie Ga og oa del 
21.45 Album: storie friulane. d ; 


22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Aspettando mezzanotte. 


24.00 Andiamo al cinema, ru- 
brica di informazione ci- 
nematografica. 


0.15 AO di notte, tele- 


film. 

0.45 SONO STATO IO. Film 
con Giancarlo Giannini, 
Silvia Monti. 

2.30 Speciale spettacolo, ru- 
brica di informazione ci- 

_ nematografica. 

2.45 Colpo grosso, gioco a 
quiz. 

3.45 Week end, rubrica di in- 
formazione  cinemato- 
grafica. 


Elizabeth Taylor 
(Retequattro, 20.35). 


Fei È 


22.40 News: Ciak. . 
23.25 News: Week-end al cinema, 
23.30 News: Vivere a Palermo. 
24.00 News: Cronaca. 
0.45 News: Premiere. 
0.50 Film: «VOGLIO LA TESTA DI 
GARCIA». 


CAPODISTRIA 


16.45 Wrestling spotlight. 

17.30 Calcio, Supercoppa eu- 
ropea ritorno. È 

18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja, trasmis- 
‘sione slovena. 

19.00 Tg Punto d'incontro. 

19.25 Programma per i ragaz- 


zi. o 
20.00 Minoranze, ricchezza 

d'Europa,  documenta- 

rio. 2 


20.30 Skag, sceneggiato in 

“% puntate con Karl Mal- 

3 den, 5.a puntata. 

21.15 Padre e figlio investiga» 
tori speciali, telefilm. 

22.00 Telegiornale. 

22.30 Assist. 

23.00 Supervolley. ' 

23.30 Sport parade. 

0.30 Calcio, campionato spa- 
gnolo. 


TELEQUATTRO 


12.50 Week-end (replica). 
13.50 Fatti e commenti. 


‘14.00 Week-end (replica). 


118.45 Speciale regione. : 
19.00 Filo diretto. 

19.30 Fattie commenti. 

20.00 Filo diretto. 

22.35 Filo diretto (replica). 
23.05 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23,35 Filo diretto (replica). 


i nino 


“ i ” LA - Si e ; ; CI 
Quei vicini di casa che fanno ridere 
MILANO — Cosa può accadere in un condominio abitato da gente che porta nomi come Teo e Orlando 
Bauscia, Circe, Nausicaa? Una baraonda, naturalmente. Tutta da ridere, però. Lo si potrà constatare, a 
partire da gennaio, sintonizzandosi su Italia 1 per guardare la situation comedy «I vicini di casa», 


interpretata da Silvia Arzuffi, Gene Gnocchi, Gabriella Golia, Teo Teocoli (nella foto), Silvio Orlando, e dal 
duo Opera Comique. Il soggetto è stato scritto da Gino e Michele. La «sit-com» andrà in onda alle 20,30. 


(ESS) CANALES 


Sarà Corrado a condurre la settima puntata di «Buon com- 
pleanno Ganale 5», in onda alle 20.40.su Canale 5. Fu proprio 
Corrado, 10 anni fa, con la prima edizione della «Corrida», a 
contrapporre i suoi «dilettanti allo sbaraglio» ai professioni- 
sti di «Drive in» che andava in onda su Italia 1 con Boldi, 
Vastano, Pistarino, Braschi. SA 

Se i comici di «Drive in» travolgeranno lo studio di «Buon 
compleanno Canale 5», si annuncia più tranquilla la presen- 
za in trasmissione di «Parlamento in», con Rita Dalla Chiesa, 
Cesare Buonamici ed Emilio Carelli, e dell'«Italia misterio- 
sa» e un po' «traffichina» di Giorgio Medail, cui si aggiungono 
«Big bang» con Jas Gawronsky, «Grand prix» con Andrea De 
Adamich, «Tutti in famiglia» con Claudio Lippi, «Un fantastico 
tragico venerdì» con Paolo Villaggio, «Gran premio interna- 
zionale della tv», e «Studio 5», condotto da Francesco Salvi e 

olumbro. 

iorcra s anche l’anno di Gianna Nannini, che sarà ricordata 
da Heather Parisi con una sua personale visione di «Bello e 
impossibile». 


Reti Rai, ore 20.45 
Îl mansueto «Leone strabico» 


Un solo film nella prima serata sulle reti Rai: è «Clarence, il 
leone strabico» di Andrew Martin (1965) con Marshall 
Thompson. (Raiuno alle 20.45). Ambientato in Kenia e prodot- 
to dalla Mgm, il film cavalca il filone del cinema per ragazzi: 
in un ospedale per animali, arriva un leone stranamente 
mansueto, forse a causa di uno strabismo che gli impedisce 
di individuare le prede. Diviene il compagno di giochi predi- 
letto della figlia del direttore dell'ospedale, e ie si associa in 
mille avventure. Ea 

Tra gli altri titoli della giornata, piace ricordare il vigoroso 
«Non è più tempo di eroi» (Raidue, ore 0.10), diretto nel 1970 
da Robert Aldrich e dedicato alle disillusioni delia guerra. 
Nel cast, Michael Caine, Cliff Robertson, Henry Fonda, lan 
Bannen. Attenzione infine, alle 15.20 su Raidue a «lo Semira- 
mide» di Primo Zeglio con Yvonne Furneaux nello splendore 
di una corte medio-orientale ricostruita a Cinecittà. 


Raidue, ore 18.30 
Paul McCartney a «Rock cafè» 


Rock e politica viaggiano da sempre in stretto contatto, come 
in eventi musicali del calibro di Live-Aid e i due Mandela Day 
che non nascondono un chiaro connotato politico. 

Un ultimo esempio viene da Paul McCartney, 47 anni, ex 
Beatles, che ha pubblicato mercoledì scorso un nuovo disco, 
«All my trials», una canzone tradizionale interpretata in pas- 
sato anche da Elvis Presley, trasformandola in un attacco 
frontale contro il cosiddetto «thatcherismo». 

«Rock cafè», il quotidiano d'informazione musicale e cultura 
giovanile in onda tutti i giorni alle 18.30 su Raidue, propone, 


\ În anteprima italiana, il video di «All my trials» di McCartney. 


Il filmato, diretto da Nigel Dick, propone un’Inghilterra deso- 
lante con immagini in bianco e nero di senzatetto, ma anche 
sequenze girate nell'ospedale infantile «Alder Hey» di Liver- 


4 . 
RISI I RRAAITALA 


Auguri, da Corrado 


Sarà lui a condurre stasera «Buon compleanno» 


pool, uno dei 300 ospedali inglesi chiusi in seguito a 11 anni 
di tagli sulle spese della sanità del governo conservatore di 
Mrs Thatcher. 


Non è la prima volta che il baronetto inglese si cimenta in 
un’esplicita canzone politica: nel ‘72 Pubblicò «Give Ireland 
back to the Irish» che fu allora bandita dalla Bbc inglese. 
Montecarlo, ore 20.30 

«Banane» ironiche sullo sport 


Con «Banane», il varietà satirico di Telemontecarlo, alle 
20.30 si fa dell'ironia sull'Italia dello sport, del doping, della 
tifoseria violenta. 


|A scendere in campo per una partita senza regole'di gioco, la 
(squadra azzurra dei bananisti: Angela Finocchiaro, Maria 
Amelia Monti, Vito, Fabio Fazio, Stefano Sarcinelli, Nicola 
{Pistola e tutti gli altri giocatori riuniti questa volta per attacca- 
|re lo sport malato. 


(Reti private, ore 20.35 
Liz Taylor sulla «Pista degli elefanti» 


Retequattro, alle 20.35, ripropone «La pista degli elefanti» di 
William Dieterle con Liz Taylor alle prese con una grande 
piantagione di te a Ceylon, insidiata dagli elefanti selvaggi. In 
amore, la donna si divide tra Dana Andrews e Peter Finch, 
ma è soprattutto l'avventura a trionfare in Questo patinato 
prodotto della vecchia Hollywood (1954). 

Su Italia 1, alle 20.30. Chuck Norris e Louis Gossett Junior 
(Premio Oscar per «Ufficiale e gentiluomo») vanno a caccia 


‘di un favoloso tesoro atzeco in «Il tempio di fuoco». Sulla loro 


Strada si parano, nell’ordine, un esercito privato guidato da 
un faccendiere che vorrebbe impadronirsi del tesoro al loro 
posto, un misterioso re della giungla e un ciclone. Avranno 
insperato aiuto da una bella ragazza che possiede un pugna- 
le fatato. Dirige Jack Lee Thompson con occhio attento al 


‘modello di «Indiana Jones». 


Il miglior film della giornata resta, così, Voglio la testa di 
Garcia» di Sam Peckinpah, con Warren Oates, che Retequat- 
tro riserva ai nottambuli alle 0.50. 

Raiuno, ore 14 

L'architettura rupestre a «Quark» 


Il mondo di «Quark», nella puntata di oggi in onda alle 14 su 
Raiuno, presenterà un documentario, dal titolo «La rocca di 
Samaipata», prodotto dal Centro studi ricerche Ligabue. Pro- 
pone la storia dell’aàrchitettura rupestre della rocca di Samai- 
pata, una specie di monumento - santuario, risalente ad alcu- 
Ni millenni fa, e situata in una zona di confine, in Perù, tra 
l'Amazzonia e le Ande. Si tratta di un masso scolpito lungo 
200 metri e nel quale sono stati intagliati sedili, nicchie, graf-! 
fiti, che servivano forse per la raccolta di liquidi, collegati tra 
loro da canaletti a forme di serpente. li documento mostrerà 
SuCho le immagini di altri monumenti della civiltà precolom- 
iana. 


Ds 


î 
Î 
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SUPERCOPPA /I ROSSONERI RITROVANO GULLIT METTONO KO LA SAMPDORIA 


2-0 


MILAN: Pazzagli, Tassotti, Maldi- 
ni, Carbone, Costacurta (80? Galli), 
Baresi, Ancelotti, Rijkaard, Agosti- 
ni, Gullit (75° Donadoni), Evani. A 
disp.: Rossi, Gaudenzi, Stroppa. AIl,: 
Sacchi 

SAMPDORIA: Pagliuca, Lanna, 
Bonetti, Pari, Viechowod, Pellegrini, 
Mickailichenko (68’Dossena), Kata- 
nec (85’Branca), Vialli, Mancinî, 
Lombardo. A disp.: Nuciari, Inver- 
nizzi, Calcagno. All.: Boskov. 
Arbitro: Petrovic (Yug) 

Marcatori: 45° Gullit, 76° Rijkaard. 
Calci d’angolo (5-1) 


Servizio di 
Lorenzo Sani 


BOLOGNA — Una volta tanto i 
grazie si sprecano, Il Milati re- 
gala altro metallo prezioso al- 
la sua bacheca dei trofei ag: 
giudicandosi un altra Super- 
coppa e finalmente può gioca- 
re al suo sport preferito, il cal- 
cio. Per una sera dimentica il 
Camel Trophy tra le buche di 
San Siro e riscopre così le pri- 
mordiali sensazioni del pallo- 
ne come i passaggi rasoterra, 
i rapidi uno-due che esaltano i 
riflessi e la tecnica di Ruud 
Gullit, ma anche un pezzo di 
Bologna è contento. Alludia- 
mo a quel rettangolo verde, ti- 
rato come il panno di un biliar- 
do che per una volta non è 
maltrattato da piedi ruvidi e 
spigolosi, ma accarezzato dol- 
cemente, quasi fosse il viso di 
una bella signora. Nella sera 
che esalta ed enfatizza il sotti- 
le piacere della normalità, 
sguazzano rossoneri e doria- 
ni, fratelli di un'Italia che si è 
scoperta razza padrona in Eu- 
ropa fermandosi ad un passo 
dal cuore del mondo, una tri- 
Ste sera di luglio a Napoli, ver- 
sando un secchio di lacrime ai 
Piedi di Maradona. 

Il campo permette e per una 
volta si può dunque esaltare la 
via ‘autarchica al gol, anche se 
i pezzi più pregiati nel motore 
di queste due fuoriserie hanno 
il visto della dogana. Allusione 
scontata: Gullit ed il fratello di 
pelle Frank Rijkaard. E un 
campione vero, ci rifieriamo a 
Ruud, Nof fallisce mai le occa- 
sioni che contano e questa per 
il creolo era diventata la parti- 
ta più importante della sua 
nuova vita. Dopo la finale di 


- Barcellona con lo Steaua, l'e- 


saltazione prima della ricadu- 
ta nel nuovo lungo calvario, un 
tunnel che ha scoperto la luce 
quando ormai la carriera sem- 
brava votata al buio più pesto. 
Ancora Speranze e disillusioni 
in un cocktail che sicuramente 


- ha stressato il fuoriclasse del 


Suriname, lasciando correre 
Voci di striscianti pentimenti 
milanisti. F 

Il timbro di Ruud, atteso col fu- 
cile puntato all'esame decisi- 


Ruud, l’uomo degli appuntamenti 


importanti segna il primo gol. 


Rjikaard raddoppia alla grande 


‘ sul primo passaggio di Donadoni 


,Vo, è il cesello su un match 


perfetto, portato dal buon Arri- 
go subito sui binari giusti con 
un nuovo assetto tattico: una 
punta fissa (Agostini in luogo 
dello squalificato Van Basten), 
doppio tornante e l'olandese 
ad incrociarsi in posizione 
avanzata, partendo di norma 
dalla fascia destra, ma con li- 
cenze diverse da quelle con- 
cesse a Donadoni (in panchi- 
na). Licenze di «uccidere» alla 
prima vera opportunità, capi- 
tatagli tra i piedi allo scadere 
della frazione d'apertura dopo 
un predominio territoriale as- 
soluto. AI quinto corner calcia- 
to da Evani da destra la fronte 
di Agostini riesce solo ad ac- 


carezzare la sfera che finisce 
nei paraggi di Ruud, appostato 
a tre metri dalla linea bianca. 
Stoccata decisa, fine di un in- 
cubo, due terzi di supercoppa 
in tasca. Il tutto al minuto nu- 
mero 45. 

In precedenza, partendo dal 5' 
è sempre stato Gullit a portare 
i maggiori pericoli al talento 
naturale di Pagliuca: prima 
calciando rasoerba un appog- 
gio di Rijkaard (sempre lucido 
in regia), poi sparando su Pel- 
legrini un pallone che ha co- 
stretto la saracinesca doriana 
agli straordinari per evitare 
l'autogol (15°). La Samp che 
deve assolutamente rimontare 


Franco Baresi, ilcapitano rossonero, grande 
protagonista anche ieri sera contro la Sampdoria. 


LUNEDP A COVERCIANO 
Arbitri e capitani di A e B 
un giorno a confronto 


DOMA ZIE confermato per lunedì prossimo, 3 dicembre a 
‘’overciano (con inizio alle 14.30), l’incontro tra gli arbitri e 
Leapilagi delle 38 squadre di serie A e B. L'iniziativa è 
ell’Aia (Associazione italiana arbitri) e si inserisce in quel 
programma di rinnovamento e di apertura — si legge in un 
comunicato della Figc — che nei mesi scorsi ha già portato 
Sun altro Incontro dello stesso genere, quello tra arbitri e 
al lenatori alla Vigilia dei campionati. 
Sarà Îl commissario straordinario dell’Aia, Gianni Petrucci, 
à presiedere e introdurre il dibattito spiegando i motivi che 
GONO Spinto la Federcalcio all'iniziativa, nella convinzione 
che, pur partendo da punti di vista diversi e nel rispetto 
reciproco dei ruoli, un confronto aperto tra arbitri e giocato- 
ri sui problemi comuni possa offrire — è detto ancora nella 
nota federale —_ un utile contributo al miglioramento dei 
rapporti, nell'interesse del calcio. 


AI dibattit 


‘0 di lunedì (i lavori sono aperti alla stampa) parte- 


Siperanno anche il commissario della Can A/B, Paolo Ca- 
sarin, e il presidente dell’Associazione calciatori, Sergio 


Campana. 


Candolini. 


1] 


un’andata sfavorevole (1-1) si 
lascia soffocare dall'avvio 
veemente dei rossoneri, spe- 
rando forse che tutta questa 
peressione possa allentarsi 
dopo la prima mezzora. li Mi- 
lan di questi tempi ha sempre 
evidenziato un certo calo alla 
distanza ed al contrario gli uo- 
mini di Boskov hanno dimo- 
strato di saper attendere il mo- 
mento giusto per colpire, di 
avere insomma pazienza ed 
una difesa solida in grado di 
reggere anche urti pesanti. 
Vierchowod si appiccica a 
Ruud, ma per lui sarà una vi- 
taccia, Lanna va su Agostini, 
(in avvio di ripresa Boskov in- 
vertirà le marcature) il centro- 
campo controlla a zona, mail 
Diavolo finalmente votato: al 
pressing e raccolto in venticin- 
que metri, fa viaggiare la palla 
adalti regimi. 

La Samp deve però uscire allo 
scoperto negli ultimi: 45' cer- 
cando anche quei palloni alti 
che,. nel. recente. passato, 
spesso hanno messo in diffi- 
coltà Baresi e Costacurta. 
Così sull'imbeccata da destra 


di Pari (61) Mancini coglie . 


l'abbaglio della difesa avver- 
saria, lascia cadere il pallone 
sul petto e calcia forte di sini- 
stra. Pazzagli si supera e con 
una mano mette in corner. Il 
Milan vince la sua partita in 
mezzo al campo dove con una 
squadra corta giganteggia An- 
celotti, ‘spalleggiato da una 
grande orchestra che ha in 
Riijkaard un solista , inEvani e 
soprattutto Carbone due violi- 
ni imprevedibili. Sul fronte op- 
posto steccano paurosamente 
Lombardo, Katanec e Mickaili- 
chenko, Mancini deve fare il 
boia e l’impiccato, Vialli è so- 
lo. Così, passata la paura e 
l’atiimo di sbandamento i ros- 
soneri vanno ancora vicino al 
gol. Gullit indovina un corridio 
che porta in area, con una finta 
evita l'intervento di Pallegrini 
e si scontra con Lanna finendo 
lungo disteso invocando il ri- 
gore (65°). L'arbitro Petrovic, 
che in precedenza nelle picco- 
le decisioni non ha certo striz- 
zato l'occhio alla Samp, non 
ha .il minimo dubbio, beato lui, 
e.fa proseguire..la cavalcata di 
Guilit dura ancora pochi minu- 
ti e quando Sacchi capisce che 
s'è accesa la spia della riser- 
va, getta nella mischia un altro 
cavallo di razza che il Milan si 
è concesso il lusso di aspetta- 
re: Donadoni. Arrigo gli regala 
un quarto d'ora, al posto di 
Ruud che raccoglie meritata 
ovazione, ma gli basta un mi- 
nuto per creare il definitivo si- 
gillo su questo ennesimo tro- 
feo europeo. Imbeccata raso- 
terra per Rijkaard, scatto sec- 
co del creolo che con un dia- 
gonale fulmina Pagliuca: 2-0, 
cala il'sipario. 


Sport 


COPPA UEFA /LA VITTORIA NEROAZZURRA 


inter, ora la squadra più forte 


MILANO — Inter avanti tutta. 
Cinque vittorie consecutive 
inun mese, tre in campionato 
e due in Coppa Uefa, la quali- 
ficazione ai quarti virtual- 
mente in pugno dopo il trion- 
fale 3-0 di mercoledì sera sul 
Partizan. Questo autunno già 
invernale è una stagione ma- 
gica per Trapattoni e per i 
suoi giocatori: poche setti- 
mane di successi hanno can- 
cellato tutti i dubbi e le per- 
piessità sulla squadra. E la 
«nomination» di Lothar Matt- 
haeus al «pallone d'oro» 
sembra ormai non avere più 
concorrenti: «Sì, adesso co- 
mincio a pensarci anch'io», 
confida illuminato dalia sod- 
disfazione il fuoriclasse tede- 
sco, portabandiera della 
Germania mondiale e simbo- 
lo della rinascita nerazzurra. 
Attorno a lui si è ricreata una 
squadra Vincente, ma non è 
soltanto lo strapotere tecnico 
di Matthaeus (nella.foto) la 
chiave del successo dell’In- 
ter. in tempi rapidissimi, e 
aiutato anche da un po’ dalla 
sortè, Trapattoni ha risiste- 
mato vari tasselli del mosai- 
co nerazzurro, e ne è venuta 


ROMA — Vola la Roma di 
Voeller, più forte delle traver- 
sie che l'hanno colpita negli 
ultimi mesi. Con l'organico 
ridotto, quando ormai sem- 
brava assuefatta a un anda- 
mento disarmonico, ha ritro- 
vato un passo autoritario. 
Complice il Bordeaux, appar- 
so all'Olimpico un'armata in 
disarmo come raramente ca- 
pita di riscontrare a livelli in- 
ternazionali, la Roma ha fatto 
un lungo salto che, pratica- 
mente, rimanda a marzo le 
sue ansie di Coppa. Un pun- 
teggio antico (5-0) quello rea- 
lizzato dai giallorossi: solo 
due volte,.aî primordi della 
Coppa delle fiere, la Roma 
aveva travolto gli avversari: 
6-0 agli scozzesi dell’Hiber- 
nians il 27 maggio 1961 e 10-1 
ai turchi dell’Altay Smirne il 7 
novembre 1963, 

Calcio d'altri tempi, canno- 
nieri d'altri tempi. In entram- 
be le occasioni a fare centro 
quattro volte fu Pedro Walde- 
mar Manfredini, croce e deli- 
zia dei tifosi romanisti. Da al- 
lora la galleria dei protagoni- 
sti giallorossi ha proposto 


fuori una squadra che in que- 
sto momento si propone co- 
me la più forte del campiona- 
to. Gli infortuni di Brehme e 
Battistini hanno costretto il 
tecnico a ridisegnare la dife- 
sa: l'impiego di Bergomi nel 
ruolo di libero, con Paganine 
Mandorlini esterni, si è rive- 
lata. soluzione felicissima. 
Paganin e Bianchi, tutti e due 
in ottima forma, hanno rad- 
doppiato il potenziale offen- 
sivo e difensivo sulla fascia 
destra, mentre a. sinistra 
Mandorlini sta facendo di tut- 
to per non far rimpiangere 
Brehme. 

Battistini non è ancora al 
cento per cento, ma nel suo 
nuovo ruolo di centrocampi- 
sta arretrato è diventato un 
altro dei punti di forza dell’In- 
ter. Per non parlare di Zenga, 
che ha scongiurato in almeno 
tre occasioni il pericolo di un 
gol del Partizan, In questa In- 
ter restano un po’ in ombra le 
punte, ma è chiaro che sono 
Klinsmann e Serena i primi a 
soffrire del pessimo stato del 
terreno di San Siro, dove la 
squadra ha ottenuto tutte e 


COPPA UEFA / VOELLER GRANDE TRASCINATORE 


Roma, verso il derby volando 


spesso «eroi» in fase risoluti- 
va: dopo l'argentino, un Prati 
a. fine carriera, protagonista 
del terzo posto della prima 
«era» Liedholm, poi Roberto 
Pruzzo e ora Rudy Voeller. Il 
tedesco, adesso anche capi- 
tano, è diventato. l'uomo- 
squadra: attraverso forse il 
periodo migliore della sua 
stagione agonistica sull'onda 
del titolo mondiale conqui- 
stato all'Olimpico in luglio. 
Voeller gioca splendidamen- 
te, è incontenibile e ora rie- 
sce a essere anche più con- 
creto. 

A 30 anni sembra avere tro- 
vato la pienezza dei suoi 
mezzi. La riprova si è avuta 
quando ha calciato un rigore: 
per l'incerto Bell è stata 
un'«esecuzione» in piena re- 
gola. Voeller inoltre ha affi- 
nato alcune sue doti, a esem- 
pio è diventato incontenibile 
in zona gol. In virtù anche 
dello stato di grazia del suo 
attaccante trascinatore, la 
Roma ha superato di slancio 
unafase assai delicata: all'O- 
limpico la squadra di Bianchi 


cinque le sue vittorie. 
«Questo campo è una male- 
dizione per me — ha detto il 
centravanti tedesco — su un 
terreno così è difficilissimo 
per un attaccante liberarsi 
dell'avversario e far andare 
la palla negli spazi brevi. Do- 
menica giocheremo fuori ca- 
sa, a Bari: l'avversario mi fa 
paura, visto che ha sistemato 
la Juventus, ma sono felice di 
poter finalmente giocare su 
un campo come si deve». Da 
Inter-Partizan sono usciti in 
tre. con qualche acciacco: 
leggera infiammazione al 
tendine di Achille per Batti- 
stini, contusione alla mandi- 
bola per Serena, lieve contu- 
sione alla coscia sinistra per 
Bianchi. Tutti e tre, comun- 
que, sono recuperabili per 
Bari. Stringara non è ancora 
pronto, e salterà anche la 
partita di domenica. Fontolan 
è partito ieri sera per Lione, 
per una nuova visita dal prof. 
De Joure. Brehme, è nuova- 
mente scomparso: sembra 
che sia tornato a Monaco per 
farsi curare dal dott. Wohl 
fahrt Muller. 


è un rullo compressore. Dieci 
vittorie su dieci sui tre «fron- 
ti»: Coppa Italia (1-0 al Fog- 
gia, 2-0 al Genoa), campiona- 
to (4-0 alla Fiorentina, 1-0 al 
Bari, 3-0 al Lecce, 4-1 al Ce- 
sena, 4-1 al Bologna), Coppa 
Uefa (1-0 al Benfica, 2-1 al 
Valencia, 5-0 al Bordeaux). 

Merito di ciò va anche al tec- 
nico, che è riuscito a tenere 
in pugno la squadra, a conte- 
nere i danni nel periodo buio, 
a sollecitare opportunamen- 
te i vari giocatori. Anche le 
sue scelte tattiche prudenti, 
ma mai rinunciatarie hanno 
consentito alla Roma di otte- 
nere risultati interessanti. In 
attesa del recupero di Gian- 
nini e Rizzitelli, Bianchi insi- 
sterà sul blocco consolidato. 
Ci sarà solo da sfatare il tabù 
della trasferta. Ora perla Ro- 
ma ci sarà un altro appunta- 
mento importante, il derby di 
domenica con la Lazio. Pro- 
babilmente. Bianchi confer- 
merà la squadra di mercoledì 
tenendo in serbo la «carta» 
Muzzi per la ripresa. Per il 
pubblico romano si annun- 


SERIE B/SODDISFACENTE IL «GALOPPO» ALABARDATO DEL GIOVEDI 


Triestina, grande abbuffata di gol 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


FOGLIANO DI REDIPUGLIA 
— Pioggia, ma di gol, ieri po- 
meriggio ai piedi della sca- 
lea-sacrario di Redipuglia, 
sullo splendido terreno di 
gioco del Fogliano mentre in 
sottofondo una fanfara mili- 
tare faceva sentire il suo ac- 
compagnamento ad una so- 
lenne cerimonia. Protagoni- 
sta ancora una volta la Trie- 
stina di Giacomini, ormai tra- 
dizionale pellegrina del gio- 
vedi quale gradita ospite del- 
le società regionali. leri dun- 
que il turno del Fogliano, 
squadra che milita nel giro- 
ne F della seconda catego- 
ria, in non felice posizione di 
classifica, prolifica in attacco 
(14 reti) ma troppo facilmen- 
te perforabile in difesa. Ed è 
stata proprio la difesa rosso- 
blù la grande vittima di una 
Triestina... particolarmente 
pimpante, con tutti i suoi ele- 
menti in gran forma atletica 
e soprattutto ricca di un gio- 
co estremamente redditizio, 
reso tale anche dalle condi- 
zioni fiabesche del terreno. 
Per la cronaca diciamo subi- 
to che la partita è finita 10a1 
per gli alabardati con una tri- 
pletta di Scarafoni, doppiette 
di Rotella e Trombetta, e un 
gol a testa Conca, Costantini 
e il giovanissimo Sandrin, il 
«primavera» che ha esordito 
in panchina nella splendente 
domenica di Cosenza. Il gol 
della bandiera per il Foglia- 
no.lo ha siglato il centravanti 
Roberto Franti nel finale di 
partita con un veloce inseri- 
mento in area alabardata a 
scavalcare la difesa e ad an- 
ticipare la ritardata uscita di 
Riommi. 

Tenendo conto delle forzate 


assenze di Terracciano, Ur- ‘ 


ban e Donadon (il primo è in 
piena fase di ricupero e do- 
vrebbe rientrare a Taranto, il 
secondo risente ancora del- 


novanta minuti 


l'infortunio di Cosenza è at- 
tualmente è impossibile una 
prognosi, il terzo sta miglio- 
rando ma il ginocchio non è 
ancora a posto ), e del ricu- 
pero per scontata squalifica 
di Conca, Giacomini ha me- 
scolato un po'le carte in dife- 
sa schierando Consagra li- 
bero, Corino e Di Rosa in 
marcatura, Picci a sinistra, 
Levanto a destra, Conca al 
centro con Luiu e Trombetta, 
Scarafoni e Rotella in prima 
linea. Più volte nel corso dei 
Giacomini 


Ei questo Luigi Sandrin, il promettente «Primavera» 


dalla panchina ha ordinato lo 
scambio di posizione fra Ro- 
tella e Trombetta (questi ele- 
vato per l'occasione al rango 
di capitano). È 

Nella ripresa Corino, Picci, 
Levanto e Consagra hanno 
lasciato il posto a Costantini, 
Cerone, Marino e Sandrin. 
Questo nel ruolo di libero, i 
primi due nei loro ‘naturali 
ruoli di ‘marcatori, Marino 
sulla destra avanzata. Ur- 
ban, Terracciano e Donadon 
in borghese ai bordi del cam- 
po, con viso corruciato e con 
tanta voglia di rientrare. Con 


adottato dalla prima squadra. 


loro il d.s. Salerno che si è 
fatto accompagnare ancora 


una volta da Vagheggi, visto : 


che dopo la sua prima visita 
alla Triestina, giovedì scorso 
a Fossalon, è arrivata la pri- 
ma vittoria esterna. Per cari- 
tà, nessuno pensi alla scara- 
manzia, comunque... 

Detto dell'ottimale stato fisi- 
co-atletico degli alabardati, 
ricordiamo di alcune vincenti 
impennate. di Scarafoni 
pronto di testa e preciso di 
piede; Rotella di è esibito in 
alcuni grandi numeri, Trom- 


betta ha fatto vedere un otti- 


mo repertorio sia in dialogo 
che in tiro. Ma alla grande 
abbuffata di gol hanno con- 
tributo veramente tutti, dal- 
l'infaticabile Picci, allo sma- 
gliante Conca, al pragmatico 
Levanto, al generoso Luiu. 
Degne di nota le sgroppate 
di Di Rosa, chiaramente più 
Che pronto a qualsiasi even- 
tuale chiamata del mister, la 
foga di Corino che non sa co- 
sa voglia dire risparmiarsi. 
Consagra dimostra ogni set- 
timana di più l'ormai com- 
pletato ricupero ed è pronto 
a riproporre le sue filtranti 
iniziative. Ci sembra inutile 
star qui a ripetersi sullo stato 
di Cerone.e Costantini, due 
vere e proprie polizze d’assi- 
curazione, c'è piaciuto Mari- 
no per come si è mosso e per 
alcuni coraggiosi tentativi da 
lontano. Benissimo anche 
Sandrin, tanto giovane e già 
così maturo per un ruolo co- 
me quello di libero così deli- 
cato e che richiede tanta 
esperienza. 

Tutto bene, dunque ? Tutto 
come da copione ci dirà poi 
Giacomini, al termine di un 
allenamento così ricco di po- 
sitive indicazioni. Nessun 
entusiasmo ma la soddisfa- 
cente constatazione di una 
Triestina ben attrezzata e si- 
curamente. rigenerata. dai 
due punti calabresi. 


UDINE — Dopo la riflessio- 
ne di mercoledì, già ieri 
mattina ci sarebbe stato un 
primo nuovo incontro tra ia 
famiglia Pozzo e la Marr, 
per giungere alla cessione 
della società. Il tutto, così 
come era avvenuto merco- 
ledì nel vertice di Gorizia 
tra i tre fratelli Pozzo, nel 
massimo segreto. Un in- 
contro, comunque; interlo- 
cutorio, anche perchè da 
parte della Marr non si re- 
gistra più quell'entusiasmo 
presente ‘invece soltanto 
pochi giorni fa. Del resto gli 
stessi ultimi fatti non pos- 
sono non consigliare la 
massima cautela da parte 
di.chi si avvicina per acqui- 
stare.la società. 


cia, dopo anni, una stracitta- 
dina affascinante. 

Anche Dino Viola «scende in 
campo» in vista del derby, il 
primo che si disputa nel nuo- 
vo Olimpico dopo la stagione 
al Flaminio. Il presidente ro- 
manista, in una nota, lancia 
Un appello a tutti itifosi roma- 
ni auspicando, tra l'altro, 
«che l’incontro sisvolga inun 
clima di reciproco rispetto 
tanto tra calciatori che tra ti- 
fosi; la supremazia cittadina, 
pur se importante, è traguar- 
do secondario rispetto a 
quello di vivere assieme una 
giornata di sana festa sporti- 
va bandendo ogni forma di 
violenza fisica e verbale». 
Rivolgendosi in particolare 
ai tifosi romanisti li assicura 
che la. Roma è pronta alla 
competizione di domenica e 
si rammarica perché «gio- 
chiamo in trasferta e non po- 
tremo pertanto far conto sul- 
la gran massa del nostro 
pubblico che comunque, ne 
siamo sicuri, farà sentire tut- 
to il suo caldo e corretto inci- 
tamento». 


SERIE B / UDINESE ANCORA IN VENDITA 
Pozzo tratta di nuovo con la Marr 
Via Dal Cin e Zamparini riecco il già favorito Martincig 


Usciti di scena Dal Cin e 
Zamparini, la famiglia Poz- 
zo aveva, si sa, deciso di 
riesaminare la proposta 
Marr, cordata con la quale 
era praticamente già stato 
raggiunto l'accordo ir 16 
novembre» scorso, prima 
cioè che rientrasse in gio- 
co Zamparini. E i contatti 
‘sarebbero quindi già stati 
riallacciati: il prossimo ap- 
puntamento sarebbe poi 
già fissato per domani. An- 
tonino Martincig, ammini- 
stratore della finanziaria, 
fa finta di nulla, smentisce 
tutto. Ma soprattutto smen- 
tisce che alle sue spalle ci 
sia sempre lo stesso Poz- 
zo: «E' falso nella maniera 
più assoluta che !a Marr 


ATALANTA 
L'impresa 
di Colonia 


terra: 
non montiamoci la testa. 


l'ennesima 


in Coppa Uefa. Dopo il 


tà di approdare ai quarti di 
finale della Coppa Uefa, 


cadere in facili tentativi di 


namento, si 


na, 


domenica. 
«A Colonia — ha detto 
Frosio — i ragazzi hanno 


dimostrato ancora una 
giocare in Europa. E' stata 


tutto sotto il profilo tattico, 


genere sono importanti 
soprattutto sotto il profilo 


re riflessi molto positivi 
per il campionato». 

Per il tecnico atalantino 
ciò che conta «è ora di ca- 
pire l'importanza del ritor- 
no: fra 15 giorni abbiamo 
la possibilità di entrare 
nei quarti di Uefa. E' un 
traguardo importante per 
noi, ma non dobbiamo 
sentirci già qualificati». 
Dopo i «segreti» di Colo- 
nia, sembra anche perfet- 
tamente rientrata la tacita 
polemica riguardante Ca- 
niggia. Il giocatore, che 


do da questi la stessa ri- 
sposta che da settimane 


gliabue di Bergamo («se 
vuoi puoi giocare, ma sap- 
pi che la frattura del tuo 
avambraccio sinistro non 
è ancora perfettamente 
calcificata e corri qualche 
rischio»), ha disputato 
contro il Colonia una man- 
ciata di minuti, ma dome- 
nica prossima potrebbe 
essere impiegato più a 
lungo contro il Bologna. 


sia un paravento». 
Intanto la squadra si pre- 
para in un'atmosfera di 
gran tranquillità (incredibi- 
le ma vero, vista la situa- 
zione) alla trasferta di Bar- 
letta: la partenza è fissata 
per domani con un volo pri- 
vato, anche gli ultimi due 
allenamenti settimanali sa- 
ranno quindi svolti al «Mo- 
retti». Tutti i giocatori ap- 
paiono in buone condizio- 
ni, ma chi sta meglio di tutti 
è Toto De Vitis (nella foto & 
sinistra): non si sa ancora, 
però, se Buffoni (a destra) 
gli concederà una maglia 
da titolare o se opterà an | 
cora per la staffetta. . 

[Guido Barella 


BERGAMO — Va bene 
l'Europa del calcio, però 
restiamo con i piedi per 
siamo provincia, 


Bergamo ha reagito così, 
con l'antico buon senso 
che viene dalla terra, al- 
prestazione 
positiva della sua squadra 


brillante 1-1 ottenuto con- 
tro il Colonia, che offre al- 
l'Atalanta ampie possibili- 


sia la città, sia l'ambiente 
della squadra hanno, ri- 
preso a lavorare con il rit- 
mo di tutti i giorni, senza 


celebrazione dell’«impre- 
sa» di Colonia. AI campo 
di Zingonia, dove Frosio 
ha fatto sostenere ai suoi 
giocatori un leggero alle- 
respirava 
questo clima: pochissimi 
tifosi, atmosfera quotidia- 
concentrazione per 


una partita ottima soprat- + 


non abbiamo mai subito 
gli avversari, ma sempli- 
cemente li abbiamo con- 
trollati. Al di là del pareg- 
gio, comunque, gare del ) 


psicologico: possono ave- 


pur'di giocare si era fatto* 
Visitare in Germania dal @ 
professor Muller, ottenen- 


gli dava il professor Ta-. 


Milan, una vittoria europea 


volta di essere maturi per | 
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A metri 2080 
{fl 1) Gashaka (A. Mazzuchi- 
Il ni). 10. 2) Esox (A. Di Fron- 
i zo). 12. 3) Gatto d'Assia 
(M. Colarich). 15. 4) Izzina 
(G.- Carro). 8. 5) Gianni 
Gius (M. Belladonna). 12. 
- 6) Graz (P. Esposito sr.). 
10, 7) Gigino Ric (C. Schi- 
pani). 12. 8) lago (A. Ca- 
stiello). 12. 
etri 2100 

9) Fianona (D. D'Angelo). 
15. 10) Gallo George (R. 
Gardin). 15. 11) lavoline 
 (G. Targhetta). 12. 12) 
Greifus (P. Leoni) + +4. 
18) Dastin Ferm (D. Paren- 


IPPICA/LATRIS. 
Campo di partenti 
e le nostre quote 


ti). 8. 14) Ghilan Erre (V. 
Sciarrillo). 8. 15) Castore 
Gd (A. Nuti). 12, 16) Idolo 
(L. Dalle Fratte). 10. 

A metri 2120 

17) Fragorosa (R. De Ro- 
sa). 10. 18) Flipper Piella 
(N. Esposito). 10. 19) Cro- 
nicle (A. Kampas) 15. 20) 
Isemburg Effe (M. Monti). 
6.21) Vacation (Ez. Bez- 


zecchi). 12. 

A metri 2140 

22) Inpasse Wh (P. Gubel- 
lini). ++4. 

Rapporto di scuderia: 


Greifus - Inpasse Wh. 


Se 


CRA 


PDS IAS 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Arriva la Tris in 
una edizione «monstre» più 
che mai affollata di partenti e 
permeata da un’incertezza 
più sottile di quella che può 
apparire a prima vista, Non 
tutti saranno d'accordo sulla 
dichiarata incertezza, per la 
presenza nello squadrone 
del 5 anni Inpasse wh, sog- 
getto che ha più volte milita- 
to in compagnie di primaria 
importanza e che proprio sa- 
bato scorso a San Siro è sta- 
to terzo dietro a Pennwood e 
Gapuchine in un saliente 
1.15.3 sul miglio, 

Sessanta metri da recupera: 
re e ventun cavalli da lascia- 
re sul posto, sarà questo 
l'impegno cui verrà chiama- 
to Inpasse Wh, impegno ov- 
viamente non semplice ma 
indubiamente alla sua porta- 
fa considerati i «parziali» 
che il cavallo dalla «Mix Hor- 
se», spalleggiato in questo 
suo tentativo  dall’alleato 
Greifus, può mettere in cam- 
po. Classe, forma, guida, ci 
sono tutti gli ingredienti per- 
ché Inpasse Wh possa corre- 
re da protagonista, ma ve- 
diamo ora quali sono i suoi 
antagonisti principali. In 
buon momento si trova di 


PALLAMANO / DIRETTA RAITRE, ORE 16.30 


VRRAGASA 


certo Insemburg Effe (due 
vittore nelle ultime quattro 
uscite), sistemato al penulti- 


_mo nastro assieme agli ame- 


ricani Vacation (uno staka- 
novista delle Tris) e Croni- 
cle, ai quali preferiamo i lo- 
cali Fragorosa (che ha vinto: 
la Tris primaverile a Monte- 
bello) e Flipper Piella, questi 
più volte protagonisti di belle 
ed emozionanti disfide sulla 
nostra pista. 

Possono puntare a un risal- 
to, sia la prossima pensiona- 
ta di De Rosa che il regolari- 
sta di Niki Esposito, ma sarà 
sicuramemnte dal secondo 
nastro che, secondo noi, ver- 
ranno fe maggiori insidie per 
il favorito. Fianona è regola- 
re ma avrà bisgono di corre- 
re vicino al guard rail, cosa 
che non potrà fare Gallo 
George visto il numero all’e- 
sterno, e la stessa lavoline. 
Greifus ha i metri contati e 
potrebbe risultare soltanto 
un punto d'appoggio per In- 
passe Wh; Castoro Gd, pur 
ben situato, sente inesorabil- 
mente il peso degli anni, 
mentre più consistenti sem- 
brano le possibilità di Dastin 
Ferm, Ghilan Erre e Idolo. 

Ed eccoci allo start, comple- 
to nella sua stesura e con le 
possibili «lepri» che cerche- 
ranno di rendere disagevole 


\Cividin in casa Ortigia 


| campioni d’Italia impegnati nella più difficile delle trasferte 


RIESTE— Torna Ortigia-Ci- 
idin, finale scudetto dello 
orso campionato: questo 
lomeriggio, in edizione anti- 
lipata dell'ottava giornata 
{ er esigenze televisive. 

lolte cose sono cambiate da 


Chiarbola, la formazione di 
o Duca superò i campioni 
‘Italia in carica, dopo avere 
"into .in Sicilia; trasferendo 


V| \istiktricolore dalle magliet- 


î siracusane a quelle verd 
{lù triestine; la squadra sici- 
lana è stata la più attiva nel 
lercato perché ambiziosa 
di riportare nell'estremo Sud 
I) scudetto della pallamano. 
‘Così sono giunti a Siracusa 
Queorgi Sviridenko, fuori: 
 {Uasse sovietico, dal pedi- 
| {dree internazionale fin trop- 
| {lo lungo per essere descrit- 
, ma ricchissimo; accanto 
f {81 sovietico l'Ortigia si è per- 
essa il lusso di ingaggiare 
Sorin Donca, rumeno, al solo 
opo di giocare in Coppa. 
lifine è mutata la conduzio- 


J|Servizio di 
'aolo Valida 


\MARSALA — Statisticamen- 
‘è sarà una grande notte per 
|Sianfranco Rosi: affrontando 
'ené Jacquot, sul ring di 
| Marsala, il perugino dispute- 
ra infatti Kottavò titolo mo, 


l|ha/e carriera, salendo ideal- 
nente sul:gradino più basso 
le/ podio - storia della boxe 
'litaliana, quello che ospita 
è| Sandro Mazzinghi. Sopra di 
ll lur'a quota dieci c'è Bruno 
| Arcari. A quota dodici c'e în- 
Il né Nino Benvenuti, il top, 
assoluto numero Uno. 
7 î numeri, dicevamo, è 
la grande ‘notte, ma ‘potreb- 
non esserlo per la verità 
le) ring. Nel sano rispetto 
cose esasperatamente 
Rosi ha infatti deciso di 
oncedere la chance iridata 
ld un uomo che ha troppe 
rtù per non essere consi- 
rato fortemente pericolo- 
Il transalpino possiede 
fatti quella boxe di rottura, 
ile sul tempo, ideale per 
lenare gli assalti frontali di 
ianfranco. ed è soprattutto 
In atleta maturo che avendo 
lìa assaporato il gusto del 
ondiale. non. concederà 
ntaggi emozionali al cam- 
one, che a sua volta, contro 
statunitense Van Horn, è 
rso stanco, meno elastico, 
sante, vecchiottello, per 
. Iltro in modo legittimo, visto 
‘he ha superato il tetto dei 33 
| hni da poco più di tre mesi. 
la Rosi è convinto di passa- 
ancora una volta il turno. 
lo capito che Jacquot — 
iega — non ha coraggio. 
‘osa farò per batterlo? Ve- 
lamo innanzitutto cosa farà 
Ni per privarmi del titolo, e 
® non attaccherà, potrem- 
È anche fare le belle statui- 


a la dichiarazione di non 


ne tecnica, con l'arrivo di un 
altro rumeno, Olimpu Savu, 
ex trainer della nazionale ru- 
‘mena. Un avvicendamento 
c'è stato anche a livello «ita- 
liano» con il cambio del por- 
tiere: Paolo Baresi in luogo 
di Gaia. 

Rinnovata, determinata, ar- 
rabbiata per l'interruzione 
nella serie di scudetti, la 
squadra di Siracusa ha ini- 
ziato il campionato senza 
però. brillare come ci .si 
aspettava: la sconfitta di 
Bressanone (piuttosto pe- 
sante nel punteggio 21-16) e 
il pari di Rubiera hanno col- 
locato la squadra capitanata 
da Chionchio al secondo po- 
sto con un solo punto di van- 
taggio sulla Cividin e tre di 
svantaggio sulla capolista 
Bressanone, ancora a pun- 
teggio pieno dopo sette gior- 
nate. 

E probabilmente è proprio 
questo il leit-motiv dello 
scontro di oggi pomeriggio, 
che sarà trasmesso in diretta 
dalla Rai 3 per quanto con- 


belligeranza è bugia grande. 
Gianfranco ha infatti già de- 
ciso.che la chiave dell'incon- 
iro sarà dispendiosamente 
fisica: attaccare cioè, pres- 
sare per impedire al nemico 
di ragionare, ‘per devitaliz- 
zarlo non solo sul piano di- 
namico, ma anche e soprat 
tutto in'quello delle invenzio- 
ni, per festeggiare l'ottavo 
centro nella speranza di po- 
ter raggiungere domani, il 
più presto possibile, Nino 
Benvenuti. 

«Amo sentirmi numero uno 
— continua — primo, in te- 
sta, leader. Ecco perché dico 
vorrei arrivare a quota tredi- 
ci titoli iridati, vorrei supera- 
re Nino, vorrei mettere il mio 
nome davanti a quello di tut- 
ti. E ci sono i presupposti per 
centrare questo record. per- 
ché le motivazioni sono giu- 
ste e il mio fisico regge». 

La strada per tentare questo 
primato — spiega il promo- 
ter Renzo Spagnoli — è per- 
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cerne il secondo tempo a 
partire dalle 16:30, chi perde 
si allontana in maniera 
preoccupante dalla vetta, 
dato per ammesso e non 
concesso che il Bressanone 
Vinca il confronto casalingo 
di domani sera con l’Imola.E 
il discorso si fa ancora più 
realistico per la Cividin: un 
risultato positivo è nelle pos- 
sibilità e nelle speranze dei 
triestini, che potrebbero es- 
sere. risucchiati. in caso di 
sconfitta in posizioni lontane 
dalla vetta. 

Di questo parere è il tecnico 
Lo Duca che, ieri, prima di 
salire sull'aereo per la Sici- 
lia ha detto: «Nelle prossime 
due gare incontreremo l’Or- 
tigia a Siracusa e il Bressa- 
none a Chiarbola; se la squa- 
dra saprà esprimersi al me- 
glio potremo fare un bottino 
di tre punti, rispettando la 
media inglese e ci troveremo 
avviati a riconquistare la vet- 
ta. In caso negativo potrem- 
mo anche incappare in due 
sconfitte e uscire, per il mo- 


{PUGILATO / DIRETTA RAIUNO ORE 2240 


Rosi non teme Jacquot 


ln palio a Marsala il titolo mondiale dei superwelter Ibf 


corribile perché gli uomini 
che occupano i primi dodici 
posti nel ranking sono tutti 
difficili, ma sostanzialmente 
accessibili. Il : problema di 
fondo è in verità il fisico di 
Gianfranco: «Reggerà? La 
sua.grande forza è interiore, 
lavoro per un uomo sano che 
dà garanzie, per cui è lecito 
tentare. E se dovesse andare 
proprio bene, anzi benissi- 
mo, si potrebbe arrivare ad 
un colossale Rosi - Kalam- 
bay, sempre che Patrizio rie- 
sca come gli auguro di con- 
quistare il titolo mondiale dei 
pesi medi il prossimo 9 mar- 
zo. contro .il giamaicano 
McCallum. Questa è la clas- 
sica situazione in cui il tem- 
po ci può dare ragione». 

«lo sono convinto che ce la 
faremo — conclude il pugile 
— Sono ever green, sono 
sempre verde. Rosi - Kalam- 
bay mi piace, riempiremmo 
San Siro come ai tempi di 


Benvenuti - Mazzinghi. Cosa’ 


potremmo guadagnare a te- 


mento, dal giro delle grandi 
della classifica. Conto molto 
perciò sulle capacità di recu- 
pero dei miei uomini, attesi a 
una riprova di carattere e di 
orgoglio, perché i mezzi ci 
sono. 
«Anche a Siracusa — prose- 
gue il tecnico triestino — do- 
Vrò rinunciare a Bozzola, 
bloccato a Trieste da impe- 
gni di lavoro, ma queste as- 
senze, come quella cronica 
di Maestrutti e quella per in- 
fortunio di Luca Sivini, pre- 
sente in ogni caso a Siracu- 
sa, non devono costituire 
motivo di piagnistei, semmai 
frustare il morale, perché bi- 
sogna dimostrare in queste 
due gare, entrambe condi- 
zionate dagli anticipi televi- 
sivi, di avere i numeri per di- 
fendere lo scudetto. 
Un primo bilancio — conclu- 
de il "'prof'’ — lo faremo do- 
po la gara con il Bressanone; 
a quel punto potremo stabili- 
re le reali possibilità della 
Cividin». 

[Ugo Salvini] 


sta, cinquecento, seicento 
milioni?». 

Si fantastica, si galoppa spu- 
doratamente nel futuro, ma il 
presente si chiama René 
Jacquot,. uomo difficile. La 
diretta del match è sui Raiu- 
no, alle ‘22,40, ‘un incontro 
palpitante che ci darà l’esat- 
ta valutazione di questo uo- 
mo, sulla cui eternità è lecito 
avere dubbi. È 
Gianfranco Rosi è nato il 6 
agosto 1957 ad Assisi, 52 in- 
contri da professionista con 
49 vittorie, di cui 20 prima del 
limite e tre sconfitte. Ha con- 
quistato il titolo iridato dei 
medi junior Wbc il 2 ottobre 
1987, battendo Lube Aguino 
ai punti. Ha poi difeso la co- 
rona contro Thomas (k.0. 7), 
perdendola per k.0. tecnico 
al decimo round contro Cur- 
ty. Ha riconquistato il titolo 
iridato versione Ibf il 15 lu- 
glio 1989 ad Atlantic City, 
battendo Van Horn ai punti 
ed ha successivamente re- 
Spinto Waters ai punti, Dai- 
gle (k.o. 7) e Van Horn (ai 
punti). Borsa 400 milioni di li- 
re. So 

René Jacquot è nato a Toul, 
il 28 luglio 1961. 37 incontri 
da professionista con 25 vit- 
torie, di cui 12 prima del limi- 
te, un pari e undici sconfitte. 
Ha conquistato il titolo irida- 
to dei medi junior versione 
Wbc l'11 febbraio 1989 a Gre- 
noble, superando ai punti 
Donald Curry. Ha perso la 
corona alla prima difesa, in 
modo rocambolesco, per- 
dendo al primo round contro 
l'ugandese Mugabi, a causa 
di una distorsione alla cavi- 
glia provocata da Una schi- 
vata. Ha successivamente 


. perso contro lo statunitense ‘ 


Terry Norris (vincitore di Mu- 
gabi) ai punti, sempre per la 


corona Wbc, borsa 80 milioni . 


di lire. 


Vea rara rav atara cata ati 


Sport 


{ IPPICA / A MONTEBELLO UN’INCERTISSIMA TRIS NAZIONALE 


[InpasseWh all’inseguimento 


Ma fra i 22 partenti non mancano i rivali per il trottatore di Pippo Gubellini 


la rincorsa dei più qualificati 
penalizzati. 

Gashaka ha corso bene do- 
menica e ha la «pole posi- 
tion». Se imbrocca una buo- 
na partenza, potrebbe esse- 
re la sorpresa della corsa. 
Esox è piaciuto nell'ultimo 
Vittorioso percorso in «gent- 
lemen». Non attraversa pro- 
prio un momento magico 
Gatto d'Assia, ma. è ben si- 
tuato, mentre Izzina è reduce 
da prestazioni confortanti e, 


andando in posizione, po- 


trebbe. concorrere per un 
buon piazzamento; allo start 
è il soggetto che convince 
maggiormente. Gianni Gius 
rimane su un buon successo 
sulla distanza, ma preferisce 
correre in avanti; cosa che 
con il numero 5 non gli sarà 
possibile. Non va comunque 
trascurato il figlio di Top Ha- 
nover, come non va trascu- 


rata Graz. Gigino Ric ha nel-- 


le gambe la possibilità di 
correre da protagonista ma 
anche un carattere del tutto 
particolare. Infine lago che 
sembra più un velocista e 
‘che soffrirà la sistemazione 
al largo. 

Disamina compiuta, Inpasse 
Wh, lo abbiamo già detto, 
non si può discutere ad onta 
del gravoso handicap, poi 
Isemburg Effe, e j due del se- 


SCHILLER 


condo nastro, Dastin Ferme 
Ghilan Erre, con izzina e Ido- 
lo sorprese. 

La Tris, intitolata ai Dati Sta- 
tistici di Giorgio Mihalich, fi- 
gura quale settima corsa in 
programma e si disputerà al- 
le 17, mentre il convegno si 
inizierà alle 14.30, 

I nostri favoriti: 

Premio «Un Diadema per la 
Regina»: Molly Fa, Mir Bon, 
Micpal. 

Premio «Trofeo Pradalbino»: 
Moritz Effe, Maxi Gi, Merveil- 
le Blue. 

Premio «Ticino Assicurazio- 
ni»: Nanu, Narganella, Nar- 
flu. 

Premio «Finei Leasing»: la- 
vanz, Exodus RI, Furioso 
Prad. 

Premio «Stelle e Strisce»: Fi- 
lobus, Iperica Bru, Geochi- 
mica. 

Premio «Tast Cavalli»: Ingra- 
naggio Ok, Dottrel, Fontalba. 
Premio Dati Statistici di Gior- 
gio Mihalich, lire 24.000.000 
metri 2080-2140. — corsa 
Tris. Pronostico base: 22) In- 
passe Wh. 20) Isembrug Effe. 
13) Dastin Ferm, Aggiunte si- 
stemistiche: 14) Ghilan Erre. 
4) Izzina. 16) Idolo. 

Premio «Driver dei Puledri»: 
Lorca Bru, Lancillotto RI, Len 
Dolz. 


FGI. Si svolgerà domani a 
Trieste, al Centro congressi 
della stazione marittima, con 
inizio alle ore 15 la 76.a As- 
semblea nazionale della Fe- 
derazione ginnastica d’Italia. 
Questo congresso, che per la 
prima volta è ospitato dalla 
nostra regione, viene a grati- 
ficare il lavoro del Comitato 
regionale e delle società re- 
gionali, all'avanguardia que- 
st'anno sia nei risultati otte- 
nuti dalle sue migliori atlete 
che nello sforzo organizzati- 
vo che ha portato a far svol- 
gere in regione due campio- 
nati italiani e un incontro in- 
ternazionale tra le. nazionali 
d'Italia e Ungheria. L'assem- 
blea vedrà la partecipazione 
di oltre 400 delegati in rap- 
presentanza delle società di 
ginnastica di tutta Italia, dei 
direttori tecnici nazionali e di 
tutti i componenti del Consi- 
glio federale Fgi presieduto 
da Bruno Grandi vicepresi- 
dente del Coni. Nell'occasio- 
ne saranno premiati Boris 
Preti, Paolo Bucci, e Yuri 
Chechi per la ginnastica arti- 
stica maschile e Roberta 
Kirchmayer e Samanta Ferra- 
ri rispettivamente per l'arti- 
stica femminile e la ritmica 
sportiva, atleti di spicco delle 
nazionali italiane delle cate- 
gorie e di altissimo valore 
tecnico internazionale. 

PALLAVOLO. Battendo il 
Cska di Mosca per 3-1 il Mes- 
saggero si è qualificato nel 
girone di Ravenna assieme 


DOMANI A TRIESTE 


Assemblea 
ginnastica 


alla Maxicono per le semifi- 
nali in programma domani. 
Nel girone di Brescia si sono 
qualificate la Mediolanum e i 
brasiliani del Banespa. La 
Mediolanum (con Bertoli e 
Zorzi) ha superato la Philips 
per 3-1. 

BASKET. Risultati delle parti- 
te disputatesi per le qualifica- 
zioni ai campionati euroei di 
basket. Girone A: Grecia-Sve- 
zia 91-68; Bulgaria-Romania 
87-76. Classifica: Grecia e 
Bulgaria 6 punti; Svezia 4; Ro- 
mania 0. Girone B: Italia-Bel- 
gio 94-55, Olanda-Polonia 70- 


86. Classifica: Italia 8 punti; © 


Olanda 4; Polonia e Belgio 2. 
Girone C: Jugoslavia-Rfg 120- 
87, Spagna-Inghilterra 96-79. 
Classifica: Jugoslavia 8 punti; 
Spagna 6; Rfg 2; Inghilterra 0. 
Girone D: Francia-Israele 93- 
74, Urss-Cecoslovacchia 83- 
80. Classifica: Urss 6 punti; 
Francia e Cecoslovacchia 4; 
Israele 2. 

RICORSI. La commissione 
giudicante nazionale della 
Federbasket ha respinto i ri- 
corsi di Ranger Varese e 
Knorr Bologna contro le 
squalifiche inflitte ai giocatori 
Richardson (5 giornate), Cle- 
mon Johnson, Frank Johnson 
e Rusconi (2 giornate), in se- 
guito alla rissa di domenica 
scorsa durante la partita tra 
le due squadre. 

SCI ALPINO. Il norvegese Ole 
Christian Furuseth ha vinto a 
Val Thorens lo slalom gigante 
che ha inaugurato la stagione 


SICURAMENTE SAI QUANTO 
— SIAIMPORTANTE DIVERSIFICARE 


agonistica invernale dello sci 
alpino. Al secondo posto si è 
piazzato un altro norvegese 
Andre Aamodt, che ha prece: 
duto l'azzurro Luca Pesando, 
ottimo.terzo. Decisamente lo- 
devole il comportamento de- 
gli atleti italiani che, alle spal- 
le del norvegese Lasse Kjus 
(un altro!), piazzatosi quarto, 
hanno infilato Patrick Holzer 
al quinto posto, Konrad Kurt 
Ladstaetter al sesto, Alberto 
Senigagliesi al settimo e Fa- 
bio De Crignis (era quarto al 
termine della prima manche) 
all'ottavo. 

AZZURRI. | direttori agonisti- 
ci — Helmut Schmalzi per le 
squadre maschili e Piermario 
Calcamuggi per quelle fem- 
minili — hanno annunciato le 
squadre che prenderanno 
parte alle gare di apertura 
della Coppa del Mondo 
'90/'91. Per lo slalom e il gi- 
gante in programma in Val- 
zoldana l'1 e 2 dicembre sono 
state convocate Sabina Pan- 
zanini, Marcella Biondi, Gio- 
vanna Gianera, Renate Ober- 
hofer, Lara Magoni, Roberta 
Serra e Andrea Raffeiner. Nel 
supergigante di Valloire 
(Francia) del 2 dicembre sa- 
ranno in gara Danilo Sbardel- 
lotto, Peter Runggaldier, Kri- 
stian Ghedina, Konrad-Kurt 
Ladstaetter, Alberto Tomba, 
Josef Polig, Heinz.Holzer, Lu- 
ca Pesando, Sergio Berga- 
melli, Fabio De Crignis e Pie- 
tro Vitalini. 


GENERCOMIT TI OFFRE OGGI 


DI TUTTO IL MONDO 


Un investitore attento come sei tu, conosce sicuramente l'importanza 
della diversificazione degli investimenti, perché solo così si possono 
realmente cogliere le migliori opportunità che il mercato azionario può 
offrire. Con i Fondi Comuni d'investimento GENERCOMIT sarete i 
benvenuti nei più importanti, mercati azionari del mondo. GENERCOMIT 
vi offre infatti la grande occasione per diversificare. il vostro investimen- 
{o all'estero alla ricerca delle migliori opportunità che si possono verifi- 
care nelle più importanti. Borse internazionali. 
GENERCOMIT INTERNAZIONALE un Fondo che investe prevalentemen: 
te in Titoli azionari, che offre il vantaggio della dinamicità e flessibilità del-- 
l'investimento internazionale, riducendone il rischio. 
GENERCOMIT NORDAMERICA e GENERCOMIT EUROPA investono 
prevalentemente in Titoli azionari quotati negli USA, in Canada e nei più importanti Paesi europei, 
consentendo di cogliere opportunità proiettate ‘sulle singole realtà territoriali. E in più, con 
. GENERCOMIT sarete sempre protagonisti del vostro investimento. Quando lo riterrete più oppor- 
tuno, potrete infatti trasferire tutto o parte del vostro capitale da un Fondo all'altro, 0 parcheggiare 


FONDI COMUNI 
D'INVESTIMENTO 


INTERNAZIONALE 
NORDAMERICA 
EUROPA 


«—Nelle migliori borse 
del mondo 


LA COMPETENZA PER DIVERSIFICARE, 
— ALMEGLIO, I TUOI INVESTIMENTI 
NELLE BORSE PIU IMPORTANTI — 


Îl vostro investimento nel Fondo GENERCOMIT: MONETARIO, senza pa 
gare nuove commisioni di sottoscrizione. Questi Fondi Internazionali 
sono gestiti direttamente da GENERCOMIT Gestione che, a proprio 
Carico, si avvale della consulenza di: FIDELITY. INTERNATIONAL LTD., 
una tra le più grandi Società Private di gestione di Fondi d'Investimento 
presente :con una rete di uffici su tutte le Borse mondiali. 

Ma non è tutto! | FONDI INTERNAZIONALI GENERCOMIT offrono, inoltre, 
ai propri sottoscrittori, un'Assicurazione gratuita: un'indennità per ogni 
giorno di degenza in ospedale a seguito di infortunio. 

Un beneficio senza nessun costo aggiuntivo. : 

Per ulteriori informazioni potrete rivolgervi agli sportelli della Banca 
Commerciale Italiana, della Banca di Legnano, del Banco di Chiavari e 


della Riviera Ligure, presso le Agenzie delle Assicurazioni Genet 
sulenti Finanziari GENERCOMIT. 
| FONDI INTERNAZIONALI GENERCOMIT sono una inziativa comune della Banca 
Commerciale Italiana e delle Assicurazioni Generali. 


rali è della Fincral, nonchè ai Con- 


a pie ARTISTI a Theznne 
informativo non comporta alcun giudizio della Consob 
‘appartiene ai redattori dello stesso per le parti di 


PA 


Loan arno siva, 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK + II finanziere 
e trafficante d'armi Adnan 
Khasoggi ormai ci ha fatto 
l'abitudine e lo porta anche 
in discoteca. E’ un braccia- 
letto nero che sembra un 
orologio. subacqueo. Esiste 
anche una versione da ca- 
Viglia, più nascosto e' di- 
screto. All'FBI lo chiamano 
il «collare elettronico» e 
serve a tenere sotto con- 
trollo tutti i personaggi di 
una certa importanza o pe- 
ricolosità in attesa del pro- 
cesso. Il «bracciale» che 
sembra innocuo, ed è leg- 
gerissimo, in realtà emette 
particolari segnali radio 
che vengono captati da 
un'antenna issata sul tetto 
della centrale di polizia di 
Manhattan e immediata- 
mente elaborati dal compu- 
ter. | modelli più sofisticati 
riescono a trasmettere an- 
che l'esatta posizione, ma 
in genere sono utilissimi 
perché, se vengono portati 
fuori da una certa aera pre- 
fissata, fanno scattare l'al- 
larme alla ‘centrale e una 
pattuglia-in-pochi minuti è 
sul posto. Non si possono 
mai staccare per nessuna 
ragione. Da quando sono 
stati utilizzati dai tribunali 


per salvaguardarsi nei con-° 


fronti dei detenuti in attesa 
di giudizio, che avevano 
Pagato decine di miliardi di 
cauzione, non è mai scap- 
pato nessuno. Si tratta di 
uno degli ultimi ritrovati 
della «silicon valley) messi 
a disposizione della mac- 
china della giustizia. 

Ma nella lotta al crimine 
che ormai attraverso i sa- 
telliti sta unificando le poli- 
zie di tutto il mondo i detec- 
tives newyorkesi a tutti gli 
allievi prima di metterli su 
qualche caso fanno supe- 
rare un esame di informati- 
ca e di computer: Devorio 
saper entrare con grande 
facilità negli schedari e co- 
municare con un linguag- 
gio speciale con i colleghi 
dell'unità centrale che di- 
spongono delle chiavi «top- 
secret» per accedere an- 
che ai documenti «riserva- 
ti» e agli ultimi aggiorna- 
menti sulle attività crimina- 
li che vengono automatica- 
mente memorizzati. 

Anche gli agenti di pattu- 
glia nelle strade dispongo- 
no di un piccolo cervello 


DELINQUENZA / ARRIVA ANCHE IN ITALIA UNA BANCA-DATI SUI PREGIUDICATI E LE AZIONI CRIMINOSE 


a piovra entra in un floppy-disk 


mo). 


in nessun nucleo atomico. 


RICERCA /I RAGGI COSMICI 
Scoperta dai giapponesi 
una particella sconosciuta 


Un nuovo tipo di materia dalle caratteristiche mai osser- 
vate in precedenza è stata individuata nei raggi cosmici 
nel corso di una ricerca condotta da un gruppo di fisici 
giapponesi dell’Università di Tokyo. Per due volte i rive- 
latori di particelle hanno registrato segnali insoliti e che 
possono essere spiegati soltanto con l’esistenza di una 
particella molto più grande del protone (la particella con 
| carica elettrica positiva che si trova nel nucleo dell'ato- 


Secondo i fisici di Tokyo se esistesse la nuova particella 
dovrebbe avere una carica 14 volte maggiore e una 
massa 370 volte più grande rispetto a quelle del proto- 
ne. Particelle così grandi non'sono mai state individuate 


Peri ricercatori potrebbe trattarsi della prima prova del: 
l’esistenza di un nuovo tipo di materia, forse nata insie- 
me all'universo, con il big-bang. 


Collari speciali 


per controllare 


t boss in attesa 


"di un processo 


Una squadra speciale 
della polizia americana in 
esercitazione 


elettronico sulla loro auto. 
Nei modelli più recenti at- 
trezzati con uno speciale 
sistema cellulare impossi- 
bile da penetrare di fianco 
al posto del guidatore su 
ogni autopattuglia hanno 
fissato un piccolo schermo 
con tastiera. che viene ma- 
novraio anche.ad.alta.velo- 
cità da uno dei due partner. 
Il computer legato alla cen- 
trale dà risposte complete 
in meno di tre secondi e 
con un tempo di poco supe- 
riore si collega anche con 
le banche dati delle polizie 
di decine di altri Stati che 
hanno utilizzato lo stesso 
sistema di «lettura». 

Adesso che la battaglia 
contro la droga si sta facen- 
do sempre più serrata e le 
leggi cambiando da stato a 


n Fuse fo 7° 


Stato possono a volte risul- 
tare un freno per la rapida 
applicazione della giusti- 
zia, poter ricevere intempo 
reale informazioni dalla 
California o dal Texas-di- 
stanti oltre tremila chilo- 
metri rappresenta un van- 
taggio straordinario e gli 
esperti sono già al lavoro 
per tentare di trasmettere 
non solo col sistema della 
telefoto ma addirittura in vi- 
deo le impronte digitali. 

Ma uno dei sistemi di adde- 
stramento più suggestivi 
che si è rivelato efficacissi- 
mo per la preparazione del 
personaie dell’FBI viene 
praticato a, Quantico, una 
piccola cittadina della Vir- 
ginia a 60 chilometri da 
Washington. 

Qui, rapinatori, ladri, pro- 
stitute, assassini, spaccia- 
tori di droga guadagnano 
tutti uguale. Otto dollari l’o- 
ra. Naturalmente non è col- 
pa del sindacato del crimi- 
ne: sono tutte comparse o 
attori che la stessa polizia 
paga affinché agiscano sul 
luogo del delitto e permet- 
tano ai giovani agenti di 
esercitarsi e di investigare 
sul serio. Il sindaco di que- 
sta speciale cittadina che 
ha un tasso di sparatorie 
doppio rispetto a quello di 
New York e Chicago, è Jim 
Pledger, un agente specia- 
le che funge anche da capo 
dei 44 istruttori. Si tratta di 
una specie di Hollywpod 
dei poliziotti. Tutto nella 
«city's crime» di Hogan's 
Alley funziona come su un 
set cinematografico con un 
autentico copione scritto e 
continuamente aggiornato. 
Non appena scatta l’allar- 
me alla centrale che è esat- 
tamente attrezzata con un 
computer e sistemi elettro- 
nici come se fosse vera, gli 
agenti vengono sguinza- 
gliati per risolvere il caso. 
Si muovono in squadre e la 
soluzione dell'indagine. è 
una sorta di quiz come per 
la patente di guida. La pat- 
tuglia è lasciata libera di 
agire come crede, può ser- 
Virsi di «testimoni» e chie- 
dere rinforzi. Alla fine ven- 
gono presi i tempi come in 
una. gara a cronometro. 
L'unico rischio è che natu- 
ralmente i finti criminali 
possono rispondere al fuo- 
co mentre inflessibili ispet- 
tori giudici prendono nota 
di tutto. 


Servizio di 


. Scienza 
DELINQUENZA /SEMPRE PIU’ SOFISTICATI I METODI DI LOTTA ANTICRIMINE NEGLI USA 


Guardie e ladri col compute 


Schermi, cervelli elettronici e grandi banche di dati anche sulle auto 


_. .; 


Gli sceriffi di Los Angeles durante la simulazione della cattura di un malvivente con gas non tossico 


TN 


Il «body-bunker» fa parte già da 5 anni 
dell’equipaggiamento dei poliziotti di Boston 


Luisa Ciuni 


MILANO — Si chiama Crimi-crom, ha un nome da 
cattivo del film «Dick Tracy» e, in effetti, si occupa 
di criminalità. Però dalla parte dei buoni. E’ un 
programma per computer, elaborato dall’ufficio 
studi della Siulp, il sindacato di polizia, per com- 
battere la criminalità organizzata. Mette in eviden- 
za inbreve tempo e li segnala subito dopo all’ope- 
ratore, i collegamenti e i movimenti di mafiosi, 
truffatori, spacciatori e malavitosi in genere. 
«Crimi-crom è un programma nato per ‘scherzo’ 
— spiega Antonio Amato, della segreteria del 
Siulp — chiacchierando fra poliziotti e addetti ai 
lavori dei computer. E da discorsi originati da 
esperienze comuni è venuta fuori l’idea di usare 
l’elaboratore per aiutare il lavoro d'inchiesta, so- 
prattutto tenendo conto di quanto è cambiata la 
criminalità organizzata negli ultimi anni e di quan- 
to sia necessario trovare mezzi investigativi adatti 
alla nuova realtà. Sempre più spesso si ha a che 
fare con gente che lavora tramite finanziarie, fax, 
telefoni cellulari, conti bancari. Un nuovo strumen- 
to di indagine era necessario». 

E così è venuto fuori Crimi-crom. Ossia un pro- 
gramma che prevede la raccolta sistematica di tut- 
te le informazioni provenienti dagli uffici di polizia 
giudiziaria, organizzandole poi secondo un siste- 
ma di mappe. E più esattamente: una mappa del 


TELEVISIONE / UN'ANTENNA PARABOLICA E UN RICEVITORE CONSENTONO DI CAPTAREIPROGRAMMI VIA SATELLITE 


Quaranta canali per gli adoratori del telecomando 


Servizio di 
Lucio Mazzi 


E' davvero affascinante il 
pensiero di poter avere in 
casa propria immagini pro- 
venienti da tutto il mondo e 
sapere che esiste la possibi- 
lità di realizzare questa idea 
costituisce il più delle volte 
una tentazione cui difficil- 
mente si riesce a resistere: 
una parabola da montare sul 
tetto, si pensa, ed il gioco è 
fatto. Ecco tutto il mondo in 
salotto. 

In realtà la faccenda può ri- 
sultare molto più complessa. 
Un impianto minimo per la ri- 


cezione di segnali televisivi . 


cato. 


via satellite è composto da 
un’antenna parabolica e da 
un ricevitore da posizionare 
accanto alla tivù. Diversi sa- 
telliti sono captabili con co- 
muni antenne paraboliche 
da montarsi sul tetto o anche 
solo sul terrazzo (purché di- 
sposto a sud). Ognuno di es- 
si invia sulla terra uno o più 
canali televisivi. Attenzione, 
si parla di canali europei: oc- 
corre rinunciare quindi all'i- 
dea di: captare emittenti 


. americane o giapponesi (per 


esempio) con questo tipo di 
apparati. 

Il satellite che porta più se- 
gnali televisivi si chiama 
«Astra»: puntandovi la vo- 


«quartiere paese» (tutti coloro che hanno prece- 
denti penali), una della città, una della provincia, 
una della regione, una del territorio nazionale. | 
pregiudicati saranno schedati, oltre che in base al 
nome, al cognome e ai delitti commessi, anche 
con un particolare sistema di simboli e di colori 
(da qui il crom, abbreviazione di cromatico, che dà 
il nome al programma) che ne permetterà l’imme- 
diata collocazione all’interno delle organizzazioni 
criminali. Un disegno geometrico, ad esempio un 
cerchio o un triangolo, sarà segnato accanto al © 
nome per distinguere a prima vista il «boss» ma- 
fioso dal semplice manovale del mitra. Un colore 
particolare, il verde, il giallo o altri, sarà abbinato 
ai vari reati. Così richiamando un semplice nomi- 
nativo, ancora prima di avere letto l’intera scheda, 
colore e forma geometrica abbinati al nome del 
delinquente renderanno chiaro con chi si ha a che 
fare. Per evitare che si arrivi a una forma di sche- 
datura di cittadini, saranno inseriti solo i nominati- 
vi di malviventi con sentenze già passate in giudi- 


Ma Crimi-crom non serve solamente come archi- 
vio. Prevede anche un notevole aiuto per portare 
avanti le indagini. «Il nostro programma — prose- 
gue Amato — prevederà anche un sistema di ri- 
cerca che vedrà interagire le più svariate banche 
dati. Beninteso previo un accordo con loro». In- 
somma: Crimi-crom si collegherà con l’Anagrafe 
comunale, la Camera di commercio, gli archivi Aci 


stra antenna riceverete una 
dozzina di canali inglesi, te- 
deschi, olandesi e scandina- 
vi e potrete fare indigestione 
di sport, quiz, film, telefilm, 
telegiornali, ecc. Ma sopra le 
nostre teste vi sono molti al- 
tri satelliti con il loro carico 
di segnali: per vedere queste 
altre emittenti occorre sem- 
pre puntarvi la vostra anten- 
na. A questo punto dovete fa- 
re la prima scelta: esistono 


impianti fissi e impianti mo-, 


torizzati; i primi prevedono 
l’antenna puntata su un solo 
satellite e quindi in grado di 
ricevere solo i segnali pro- 
venienti da quello, i secondi 


che pattugliano le strade 


Servizio di 
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DIZIONARIO BILINGUE 


r |Lavaricella |. 
parla inglese -- 


| Franco Gabici 


Seguendo la tradizione di 
una pubblicistica scientifica 
di grande livello avviata con 
l'edizione del McGraw Hill 
nel 1980, la casa editrice Za- 
nichelli offre oggi un altro 
prezioso strumento allo stu- 
dioso presentando questo 
nuovissimo dizionario bilin- 
gue (inglese - italiano) di bio- 
logia e medicina curato da 
Giovanni Delfino, Eudes Lan- 
ciotti, Gianfranco Liguri e 
Massimo Stefani. Oltre alla 
consultazione e allo studio, il 
dizionario si presenta come 
utilissimo strumento di lavo- 
ro per il traduttore, essendo 
in esso raccolte tutte quelle 
terminologie scientifiche che 
non sempre trovano acco- 
glienza nei comuni dizionari. 
Nella sezione italiano - ingle- 
se sono contenute 27 mila 
voci .e 30. mila accezioni, 
mentre nella sezione inglese 
- italiano le voci sono oltre 30 
mila. Per ogni voce, inoltre, 
vengono fornite (nella sezio- 
ne italiano - inglese), la tra- 
duzione e una descrizione 
dettagliata. Oltre alla nutri- 
tissima rassegna delle voci 
di uso corrente in medicina e 
in biologia, il dizionario pre- 
senta interessanti appendici 
nelle quali il lettore potrà tro- 
vare, ad esempio, un elenco 
di tutte le riviste mondiali del 


TECNOLOGIA / COSTRUZIONI 
Codice genetico 
anche per le gru 


Vene 


'EFI 


settore, nonché di tutte le or- fr— 
ganizzazioni medico - biolo- | 
giche. Nelle appendici sono f (0 
ricordati anche i premi Nobel 
per la chimica e per la medf 
cina - fisiologia, i simboli più 
comunemente usati in qu 
ste discipline, le principal 
costanti fisiche e chimiche 
la composizione chimica de 
gli alimenti. E a completa: 
mento del discorso alimef 
tare è stata inserita anc! 
una utilissima tabella che ribf 
porta tutti gli additivi alimen4 KGIiNEVF 
tari e i loro codici Cee. allclimatic 
Oltre a queste tavole tecni-tpe e mi 
che si trova anche-una cra-kdall'ulti 
nologia di tutte le tappe pil\Wnacciar 
importanti (scoperte, libri..i) {nostro | 
che hanno segnato il lun (fo d'ali 
ghissimo cammino della mg 

dicina e della biologia. 
cronologia parte dal 
anno della prima edizio 
del «De humani corporis fa! ati, sp. 
brica» di Andrea Vasalio, ji; TRA 
primo grande trattato anato- Hole î 
mico dell’età moderna e ssilliibttare 
dipana toccando eventi «e si 
svolte fino alle ultimissime 
scoperte nel campo dell'i tre rap 
gegneria genetica, dell’im- 1.500 sc 
munologia e della geneticà 
molecolare. 4 
Biologia e medicina. Dis x 


nario enciclopedico di scieft:\\ 
ze biologiche e mediche (ita: 
liano - inglese, inglese - ita 
liano). Zanichelli, pp. 1720 L 
80.000 (fino al 31 dicembre Li 
74.000). È 


In America il primo tentativo 


‘tori s 
i | histi. L' 
5 | tatura pi 
22) dido slit 


di realizzare attrezzi meccanici ‘’ 
ir A i eat ili iu ia ARS 


q (RAI (e 

in solo 
\erso nc 
| filezon 


! | ivaresi! 


seguendo procedimenti simili. -\\sestoc 


su 


ra, NuC 


I Blaltro il 


a quelli che regolano la biologia è {ine co: 


‘ ROMA— Applicando i prin- 
cipi della genetica è possi- 
bile progettare, in poco 
tempo e in modo più econo- 
mico, costruzioni meccani- 
che. complesse. Il. primo 
esperimento. ha riguardato 
le gru, ed è stato condotto 
negli Stati Uniti, ‘all’istituto 
politecnico Rensselaer di 
Troy, nello stato di New 
York. 

«E' una linea di ricerca — 
ha detto Prabhat Hajela, 
dell'istituto — che potreb- 


La polizia di San Diego usa caschi speciali studiati per 
migliorare la visione notturna 


tante nella progettazione 
dei componenti della sta- 
zione spaziale, data la 
scarsa esperienza nel pro- 
gettare costruzioni destina- 
te a situazioni nuove, come 
l'assenza di peso».Per ot- 
tenere una gru capace di 
sopportare un certo carico 
rimanendo leggera e il me- 
no ingombrante possibile, 
fino ad ora era necessario 
considerare  numerosissi- 
mi elementi relativi a una 
grande quantità di progetti 
diversi. Da questi si dedu- 
ceva la «gru ideale» @l ter- 
mine di una sequenza lun- 
ghissima di calcoli. Con le 
«gru genetiche» questi pro- 
blemi computazionali po- 
tranno diventare un ricor- 
do. 

La grande quantità di solu- 
zioni possibili, infatti, è sta- 
ta ridotta a una serie di in- 
formazioni, sul modello di 
quelle contenute nel codice 
genetico. Il risultato è una 
specie di patrimonio gene- 
tico computerizzato delle 
gru. 

In esso, per esempio, una 
serie di otto bit descrive fi- 
no a 256, differenti spessori 


e Pra, la Sip, le Usl della «mappa» di corrispon- 
denza, la Borsa, la Guardia di Finanza, il termina- 
le della dichiarazione dei. redditi, le procùre, le 
prefetture. Potrà così, partendo da un solo dato 
anagrafico o giudiziario, localizzare ogni notizia 
sulla persona presa in esame e fornire le informa- 
zioni nel più breve tempo possibile. E, se si pensa 
quante ore gli inquirenti passano oggi nelle came- 
re di Commercio per accertare i legami fra certi 
indagati e alcune società o finanziarie di loro pro- 
prietà, ci si rende conto facilmente fino a che punto 
l'uso del programma dell’ufficio studi del Siulp 
possa snellire un'indagine. î 
Il «pacchetto» prevede anche decisive innovazioni 
nel campo degli identikit (una volta acquisita l'im- 
magine il computer la può variare all'infinito fa- 
cendo risparmiare ore di lavoro al disegnatore) e 
una scrupolosa segretezza per quanto riguarda 
l’accesso alla banca dati, regolata per livelli di in- 
tervento. Un codice segreto permetterà di accede- 
re alle informazioni e sarà prevista una, diversa 
gerarchia di accesso ai vari gradi di riserbo delle 
singole informazioni. 

Il progetto è stato illustrato recentemente al que- 
store di Milano, Umberto Lucchese, ma non è an- 
cora operativo. Per esserlo aspetta il benestare 
del ministero degli Interni. «Abbiamo presentato 
Crimi-crom qualche mese fa — conclude Amato — 
percorrendo la via gerarchica. Adesso aspettiamo. 
la risposta». 


con regolazione fine della 
sintonia. Il fratello maggiore 
di questo impianto, il Sat 500, 
a differenza del primo con- 
sente di memorizzare fino a 
cinquanta canali (il 300 solo 
16) il che lo rende in grado, 
se dotato eventualmente di 
motore, di ricevere pratica- 
mente tutto ciò che dal cielo 
piove sulle nostre teste, una 
quarantina di canali, ora, ma 
sicuramente di più in futuro. 
Il prezzo di un impianto di 
questo tipo si aggira sul mi- 
lione, un motore circa cin- 
quecentomila lire. 

La ricezione con una para- 
bola da 120 centimetri però è 
infinitamente migliore, come 


po piccole vediamo qualche 
prezzo: l’Amstrad propone 
un impianto fisso (puntato su 
Astra) composto da parabola 
da 80 centimetri e da ricevi- 
tore a circa 8-900 mila lire. 
Una cifra abbordabile, ma 
c'è un problema notevole; 
quando il segnale (a causa di 
nuvole spesse, ad esempio) 
si fa debole, la sintonia tende 
a slittare, in questi casi oc- 
corre aggiustarla con una re- 
golazione fine. Che però 
l’Amstrad non ha. 

Più o meno a quel prezzo po- 
tete però acquistare un im- 
pianto Alba (il Sat 300), simi- 
le nelle caratteristiche, ma 


prevedono la possibilità, per. 
la vostra antenna, di girare, 
al vostro comando, alla ri- 
cerca di ogni cosa che... voli 
e trasmetta sopra le nostre 
teste. La differenza sta nel 
numero di emittenti captate, 
nella complessità  dell’im- 
pianto e nel costo. 

Ma quanto costa mettersi in 
casa una finestra sul mon- 
do? | prezzi variano in fun- 
zione della marca, della di- 
mensione della parabola 
(più grande è, migliore è la 
ricezione) e del ‘tipo di im- 
pianto (motorizzato o no). Gli 
impianti più economici sono 
naturalmente quelli fissi; 
sconsigliando parabole trop- 


be avere un ruolo impor-. 


pera 

ei mai 
Na rivo 
ioni, € 
(urrann 
loncentr 
eriodi. 
fenom 
inondaz 


e larghezze di una sezio 
metallica. Tutte le inform 
zioni necessarie per o 
nere una gru sono conteni? 
te in una sequenza di cod 
da otto bit, ognuno per ogi 
sezione metallica. leste, u 
Come accade per gli essellManno le 
viventi, codici differenti piseti fi 
possono essere combin: ll) oggi 
per ottenere nuovi progettl | topicali 
e quindi gru di «nuova gé | Wfluirà t 
nerazione». |l computer nel 

quale avviene la combini 
zione dei codici è progetti 
to in modo che, per og 
gru;. le possibilità di tr& 
Smettere le sue caratterì' 
stiche alla «progenie» sie 
no proporzionali alla su 
efficienza. ; 
«In altre parole, la gru più 
«fertile» sarà quella chè 
soddisferà il maggior NU) Pno Mi 
mero di requisiti richiestij}: 
dal progettista. Perche 
possano combinarsi, i du 
codici vengono allineati € 
quindi intere sezioni di es 
vengono scambiate, 


molto da vicino gli incrodfa un an 
genetici della biologia. . ‘ifNon è lo 
Il risultato sono due nuovi fantas 
progetti, ognuno dei qua 
contiene alcune caratterf 
stiche di entrambi i progetti 
originari, così come ul 
bambino può ereditare | 
colore degli occhi dal pa 
dre e quello dei capelli de! 
la madre. 

Per imitare ancora più di 
vicino la biologia, ogni voli 
ta che avviene una combl 
nazione si verificano alcuf 
piccoli cambiamenti casu? 
li in qualche bit. Dopo alcé 
ne generazioni, soltanto Î 
gru più efficaci sopravviv 
ranno alla selezione. 


ÎILANO - 
Bonoilte 
lemia dei 
omune ( 
o, fino è 
le édizic 
colo, cl 


c'è differenza tra materiali 
materiali: le antenne stanti 
sui tetti, esposte alle inter? 
perie, al vento (e la parabo! 


si comporta come una vel? tà scien 


tendendo a... volare via). U Bventual 
impianto veramente buof! \erbe. 
non dovrebbe prescinde!) | 
quindi, da una parabola d 
meno. 120 centimetri e -& 
materiali eccezionali. ff, 
chi vuole il (top) ecco quilii 
un: impianto  motoriz. 
Kathrein il cui prezzo è fa, 
tamente superiore, circa. Pos 
milioni e seicentomila a ti 
ma la cui qualità merita gel 
dubbiamente una spesa 
genere. È 
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'EFFETTO SERRA / DOPO L'ALLARME LANCIATO A GINEVRA GLI SCIENZIATI APPROFONDISCONO LE ANALISI 


Il clima cambierà faccia all’agricoltura 


L’innalzamento di un solo grado della temperatura sposterà verso nord di 150-200 chilometri la coltivazione dei cereali 


A guadagnarci di più sarà la Scandinavia: in Islanda 


le or- } 5 Si a 

one  «desempio la quantità di foraggio crescerà di due 
Nobel : - 

sii Volte emezzo. Produzione in calo Invece in Italia 

RE Hi CD) È 3 . e 

che e è Grecia e Messico. Sempre meno piogge sull’Africa 
ille DI 
imenà EServizio di 


(GINEVRA — Una rivoluzione 
climatica, la più grande, velo- 
be e micidiale mai verificatas 
dall'ultima glaciazione, sta mi- 
(nacciando gli ecosistemi del 
nostro pianeta. L'accorato gri- 
flo d'allarme lanciato dalla co- 
unità scientifica in occasio- 
he della seconda conferenza 
Mondiale sul clima, svoltasi a 
inevra, ha rotto equilibri de- 
\ftennali e scetticismi consoli- 
fiati, spingendo molti paesi, fra 
| quali l'Italia, a formare un 
‘fronte internazionale deciso a 
lottare, sia pur fra mille com- 
‘promessi, contro il riscalda- 
lento della Terra. 
tre rapporti messi a punto dai 
1.500 scienziati che hanno fat- 
o parte dell'Ipcc (Intergover- 
| 'hamental panel on. climate 
ihange), la task force, creata 
‘ue anni fa dall'Organizzazio- 
Ne Jetereologica mondiale e 
Ù p, l'Agenzia per l’am- 


Iccederà con l'innalzamento... # 


della temperatura? Secondo 
gli scienziati, accanto. all ine 
| halzamento del livello dei ma- 
i, le conseguenze più preoc- 
tupanti. riguarderanno  l'in- 
lluenza'del'clima'sulla produ- 
‘2ione agricola, sulla gestione 
delle foreste e più in generale 
di tutto.il'patrimonio biologico. 
Nonostante il fatto che unì tas- 
$o doppio di anidride carboni- 
ta stimoli la fotosintesi, i ricer- 
tatori sono tutt'altro che otti- 
Misti. L'aumento della tempe- 
latura provocherà infatti un ra- 
dido slittamento verso le aree 
olari delle zone climatiche. 
la solo grado in più sposterà 
\erso nord di:150-200 chilome- 
tri lezone dove è possibile col- 
ivaresi ‘cereali. Se da un lato 
\uesto conquisterà all'agricol- 
bra nuove aree, ridurrà dal- 
l'altro il potenziale delle zone 
he \oggi danno la maggiore 


| \roduzione. L'aumento» della’ 
‘bmperatura dell’atmosfera e 


topicali e subtropicali. (o; 
fur tutto questo sulla pro- 


La desertificazioni e le 
mutazioni climatiche 
sconvolgeranno molti 
aspetti dell'economia 
mondiale 


duzione? 

Europa Settentrionale. Sarà 
forse la Scandinavia la regio- 
ne che avrà più da guadagna- 
re dal cambiamento climatico. 
In Finlandia la produzione sa- 
lirà del 10% nel sud e del 20% 
nel centro, mentre in Islanda 
la quantità di foraggio cresce- 
rà di due volte e mezzo. 
Europa nord - occidentale. In 
Inghilterra, Irlanda, Francia 
settentrionale, Belgio, Dani- 
marca. e Olanda l'effetto.sarà 
positivo. In Olanda l'aumento 
sarà di circa il 10% mentre per 
alcune coltivazioni come quel- 
la.della patata in Inghilterra, si 
otterranno, crescite di almeno 
150%. 

Europa meridionale, Una ridu- 
zione dell'umidità del suolo e 
l'innalzamento della colonni- 
na di mercurio determineran- 
no un calo della produzione in 
tutto il Mediterraneo. In Italia è 
prevista una riduzione del 5%, 
in Grecia addirittura del 36%. 
Unione sovietica. Prevista una 


riduzione del 5-10% nelle zo- 
ne meridionali. come |’Ucra- 
nia, la Georgia e le steppe 
centro - asiatiche alla quale fa- 
rà fronte un aumento di circa 
l'8% per le zone più a nord. | 
dati sono molto incompleti. 
Nord America. Calo dal 4 al 
17% in California, dal 16 al 
25% nelle grandi pianure cen- 
trali (cuore della produzione 
agricola mondiale), dal 5 al 
14% nel sud-est. Lieve au- 
Mento nella zona dei grandi 
laghi. in Canada è prevista 
Una riduzione dei raccolti pri- 
maverili tra.il 10.61 19%, che 
potrà però essere compensata 
dalla messa a coltura di altre 
terre delle regioni settentrio- 
nali, oggi coperte da foreste. ‘ 
Centro e sud America. In Mes- 
Sico riduzione dal 5 al 25&, în 
Brasile è a rischio la regione 
del Nordest (-1/4), mentre nel- 
le zone centro occidentali e 
Meridionali ci sarà un aumen- 
to. Probabile una riduzione 
della produzione di foraggio 
nella Pampa argentina e della 
piovosità sulle Ande, 

Medio Oriente. Pochi dati di- 
Sponibili. Possibile una ridu- 
zione dal 5 al 40%. 

Africa. Nel Nord si ridurrà l’ac- 
qua disponibile, con sostan- 
ziali cali della produzione 
agricola. In Kenia il riscalda- 
mento provocherà cali dal 10 
al 70% a seconda delle colti- 
Vazioni, in Etiopia aumenterà 
il fenomeno dell'erosione. 
Cina. Inverni più miti e monso-, 
Ni estivi più intensi faranno sa- 
lire il rischio di inondazioni. 
Previsto quasi dappertutto un 
aumento del 10% della produ- 
zione agricola. 

India. Nel nord del paese la 
Produzione diminuirà del 
10%, con l'esclusione del riso, 
che dovrebbe aumentare fra il 
Teil20. 

Sud est - asiatico. Riduzione 
della produzione di riso dall’1 


al 7%, che potrebbe essere , 


‘annullato dall'effetto ‘fertiliz- 
zante della Co2. Nelle Filippi- 
ne: la. produzione potrebbe 
scendere del 30%) 0. 
Oceania. Aumento della pro- 
duzione in. Nuova Zelanda 
(+20% per i kiwi) e in Austra- 
lia, parzialmente annullato 
dalla minore valore nutritivo 
delle specie tropicali, che si 
estenderanno, rispetto a quel- 
le temperate. A 

Last but not least, il rapporto 
Ipcc prevede un aumento ge- 
neralizzato dei prezzi agricoli 
e una riduzione delle riserve. 
A farne le spese, come al soli- 
to, saranno i paesi in via di svi- 
luppo. 


Così sale il termometro 
, 65° 006 E | 
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Aumento da 
3° a 6,5° 
della 
tamperatura 
Fd 
dall'IPCC se 
non 
verranno 
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riduzioni dei 
gas che 
provocano 
l'effetto 
serra, 
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EFFETTO SERRA /PER COMBATTERE LA «C02» 


Pianta un faggio vicino a casa 
E’ la pianta con il maggiore assorbimento di carbonio 


Anche il verde urbano serve per combatte- 
re l’effetto serra. Piantare alberi nelle città 


ha infatti una efficienza di costi 15 volte. 


superiore della forestazione rurale nella 
riduzione delle emissioni di anidride car- 
bonica (CO2). Il dato fornito dagli esperti 
dell'Istituto per l'ambiente di Stoccolma 
mette in luce come bastano tre alberi pian- 
tati accanto ad un edificio per ridurre fino 
al 50 per cento i carichi inquinanti dell'aria 
condizionata e lo stesso vale per il riscal- 
damento. Negli Stati Uniti uno studio com- 
piuto dall'Università di Berkeley ha evi- 
denziato che piantando 175 milioni di albe- 
ri accanto ad edifici è possibile ridurre il 
consumo di energia primaria di 4,3 milioni 
di tonnellate di petrolio equivalente e le 
emissioni di CO2 di 25 milioni di tonnellate 
in un tempo di resa da due mesi ad un an- 
no ad un costo inferiore ad un dollaro per 
albero. 

Certamente i risparmi energetici non sono 
altissimi, ma i costi sono molto bassi ed i 
benefici estetici per le città elevatissimi. 
Proprio per abbellire con.il verde le città e 
per ottenere benefici ambientali molte cit- 
tà americane hanno lanciato campagne di 
forestazione urbana. Tra queste vi è Los 
Angeles che nel 1989 ha lanciato un pro- 
gramma per piantare 2-5 milioni di alberi 
nella cintura metropolitana, mentre Hou- 
ston ha varato un piano per piantare due 


milioni di alberi entro il 2000. 
In Italia studi sulla forestazione urbana so- 
no stati fatti dall'Istituto di coltivazioni ar- 
boree dell'università di Palermo. «Ai be- 
nefici derivanti intermini di carbonio fissa- 
to dagli interventi di forestazione urbana 
— ha detto Giuseppe Berbera, professore 
dell’istituto di Palermo — vanno sommati 
anche i positivi effetti microclimatici e i ri- 
flessi che né possono derivare in termini 
di risparmio energetico». Berbera ha an- 
che compiuto uno studio sull’assorbimen- 
to di:CO2 in alcune specie arboree presen- 
ti in Italia, Da questo studio risulta che è il 
faggio la pianta a maggior assorbimento 
di carbonio. Questa specie infatti «respi- 
ra» 2,17 tonnellate l'anno di CO2, seguita 
dal cerro con 1,94 e dal pino marittimo con 
1,56 tonnellate l'anno. 

Per il verde urbano in.Italia comunque non 
ci sono grandi speranze. La città più «ver- 
de» è Roma con 9 metri quadrati per abi- 
tante (a Londra ce ne sono 22). Ma nella 
stessa Roma il consumo di territorio per 
nuovi edifici a scapito di.verde pubblico è 
in costante aumento. Mentre negli anni '70 
infatti si sorio consumati 200 metri quadra- 
ti di suolo per ogni nuovo abitante, negli 
anni 80 il consumo è stato addirittura di 
240 metri quadrati, ma per ogni abitante 
che la città ha perso. 


EFFETTO SERRA / PREOCCUPANTE STUDIO DEI RICERCATORI DELL’ATENEO DI BIRMINGHAM 


E mezza Asia rischierà la carestia 


Il possibile riscaldamento del clima provocherà una caduta della produttività ed un aumento dei costi 


lasa/Unep. Le fasce climatiche si sposteran- 
no verso i poli di un'ampiezza che varierà da 
200 a 700 chilometri. Nell'emisfero nord alcu- 
ne aree oggi fredde diventeranno adatte al- 
l'agricoltura, anche se, d'altro canto, potran- 
no essere menoferrtili di quelle che si perde- 
ranno. In tutte le aree. a clima mediterraneo 
dobbiamo aspettarci minori precipitazioni, 
con riduzione di portata di fiumi come il Colo- 
rado, il Tigri e l'Eufrate. L'Africa settentrio- 
nale, l'Europa meridionale e la parte setten- 
trionale dell'America centrale andranno in- 


EFFETTO SERRA / NELLE ZONE SUB TROPICALI 


Via libera a parassiti ed epidemie 
La temperatura più elevata favorirà le malattie delle piante 


GINEVRA— In occasione dell’appuntamento 
di Ginevra la Fao, l'organizzazione delle Na- 
zioni Unite per l'alimentazione e l'agricoltu- 
ra, ha messo a punto uno studio con il quale 
riconferma sostanzialmente 
espresse nell'ottobre '88. Sia pur partendo 
da dati in buona parte più pessimisti di quelli 
Ipcc (la Fao prevede un riscaldamento tra 0,5 
e 2 gradi per il 2.030 e di oltrè 4° entro il } I 
2.050) lo studio è più cauto di quelli Ipcc e l'intensità delle epidemie. La produzione itti- 
©a dovrebbe restare globalmente staziona- 
"la, con variazioni, semmai, per singole spe- 
cie. A rischio in particolare la pesca in acqua 
dolce nei Paesi tropicali e sub-tropicali. 

L'aumento del livello dei mari avrà un imme- 
i impatto in Paesi come il Bangladesh, 
l'india, ja Malaysia e la Thailandia, che 
avranno enormi danni alle proprie strutture 
di pesca. Per quanto riguarda le risorse fore- 
Stali la maggior parte degli effetti previsti so- 


le. posizioni 


diato 


no negativi. 


5 BURIOSITA' / MUSEO IN ALLESTIMENTO A QUERCIANELLA NEL LIVORNESE 
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les 


‘occe sono velenose e s0- 
verdi, del colore dei retti- 
‘Sono letali per la vegeta- 

ione ordinaria. Solo piante 
Particolarissime riescono ad 
ecchirvi, dopo essersi 
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Splorato. E! Un futuro museo 
boo vivente che sarà 
ttezzato con un nome sug- 
ivo, «Il giardino delle 
Tocce verdi». E' alle spalle di 


i delli Qercianella, frazione di Li- 


ialil 


tei 
\oJe] 
vel 


).U 


ui 


del 
dif 


jonché amena stazio- 

oa ‘Villeggiatura. Per la 

‘ecisione si trova all’inizio 

alla Valle del Chioma, sulla 

la di Popogna, in località Le 
lalazzine. 


l’idea del «Giardino» è ve-. 


| uta al Comune e al Museo 


rbe. ; 


_JILANO — Cinquecento'anni di botanica costitui- 
bonoiltema HIInE mostra:organizzata dall’Acca- 
i mia dei Lincei e dalla Biblioteca Trivulziana del 
omune di Milano, Nelle sale del Castello Sforze- 
ant bo, fino al 9 dicembre, sono esibiti erbari ed anti- 
} edizioni a stampa realizzati tra il XV ed il XIX 
Bcolo, che documentano l'interesse della comu: 
i tà scientifica verso lo studio, la catalogazione e 
Sventuale impiego terapeutico delle piante e del- 


o i 
raccolta ripercorre le tappe di una scienza che 
ma di'Carlo Linneo, cui si deve la prima ‘“‘tasso- 
mia'' (ovvero catalogazione per nomi e per fa- 
iglie delle specie vegetali), toccò tappe altrettan- 
significative. Ecco presenti, allora, le raccolte dì 
linio e Galeno in edizione rinascimentale, con il 
mento di uno dei primi botanici dell'era mo- 
}rna, Mattioli. E poi le raccolte e i trattati dei na- 
È ralisti che, in Italia e in Europa, gettarono lefon- 


provinciale di storia natura- 
le. Doveva già essere cosa 
fatta ma i soliti intoppi buro- 
cratici stanno ostacolando il 
cammino del progetto. Ad 
esempio non si è ancora riu- 
sciti a liberare un edificio di 
proprietà comunale, adia- 
cente alla piccola oasi am- 
bientale, che è occupato da 
un inquilino. 

AI suo interno dovrebbero 
trovare posto i minerali e le 
piante della zona corredati 
da cartelli esplicativi e una 
sala di proiezione per docu- 
mentari e diapositive. Ac- 
canto all'edificio è previsto 
anche un parcheggio abba- 
stanza grande da ospitare 
pullman oltre che auto. «Il 
giardino delle rocce verdi» 
dovrebbe avere. infatti non 
solo una funzione didattica 
per visite di studenti ma an- 
che diventare una meta del 
turismo ecologico. 

«Non c'è dubbio — spiega 


L'esposizione di Milano 


In quell’area 


si è sviluppata 


una specie rara 
di flora 


Gianfranco Barsotti, diretto- 
re del Museo provinciale di 
storia naturale — che l’area 
è una notevola attrazione sia 
scientifica che culturale. E° 
un pezzo di preistoria so- 
pravvissuta fino ad oggi. Le 
rocce sono verdi e tossiche 
perché sono composte di 
magnesio e titanio. Sono di 
origine vulcanico-sottomari- 
na. Si tratta di pezzi di lava 
che giacevano nel fondo del 
Tetide, il grande mare che 
separava l'Africa dall’Euro- 
pa; quel mare che con l’avvi- 


‘a: Fuchs, Cesalpi- 
nese Ulisse Aldro- 
maceutico 
ed ampia- 
poranei (qui è espo- 


pee, va detto che la prima 
ido occidentale è il «Ricetta- 
pato per la prima volta nel 
la edizione del 1623. 

4 presenta uno dei più anti- 
chi erbari, l'Erbario Volgare, stampato a Venezia 
nel 1526, mentre un'analoga o 
na, accademico dei Lincei e naturalista, mostra 
quanto la botanica ricevette dall’introduzione del- 
le nuove tecniche di stampa: l’Erbario Volgare è 
ancora realizzato con procedimento xilografico, 
mentre il lavoro di Fabio Colonna, del 1592, fu rea- 
lizzato con incisioni su rame che consentirono una 


pera di Fabio Colon- 


Cinarsi dei due continenti si 
rimpicciolì fino a diventare il 
Mediterraneo». 5 

Il verdastro delle rocce ha 
fatto dare loro il nome scien- 
tifico di «gabbri serpentini». 
Allo stesso modo, Gabbro, è 
stato chiamato un paese sul- 
le colline vicine. La tossicità 
delle rocce verdi, come si è 
accennato, ha. sviluppato 
una flora molto rara, an- 
ch’essa definita «serpenti 
na». Comprende una qua- 
rantina di specie. | pezzi più 
preziosi di questa eccezio- 
nale collezione botanica so- 
no il «Tulipano giallo dei ser- 
pentini», l’«Alisso del Berto- 
loni», anch'esso dai caratte- 
ristici fiori gialli, il «Timo dei 
serpentini», pianta aromati- 
ca che è andata differenzian- 
dosi da quella originale co- 
munemente nota. 

Non dovuta alla specialissi- 
ma evoluzione subita dalla 
Vegetazione delle rocce ver- 


‘a singolarità dei minerali deriva dal colore verde e dalla tossicità per la vegetazione 


di, ma presente sempre nel- 
la stessa area, è un altro 
gioiello naturalistico, una 
liana, un fossile vivente, 
giunto dal passato più remo- 
to e che cresce in pochissi- 
me regioni in Italia (in Ligu- 
ria oltre che in Toscana) e in 
Europa. 

Quando si potrà Visitare il 
«Giardino delle rocce ver- 
di»? Per ora è stato soltanto 
recintato il perimetro. Per il 
resto c'è forse da sperare 
nell’emergenza della rifore- 
stazione-di quel Parco delle 
colline livornesi, distruito in 
buona parte prima di nasce- 
re dagli apocalittici incendi 
dell'estate scorsa. Nei finan: 
ziamenti che SONO stati pro- 
messi potrebbe trovare po- 
sto una piccola voce per un 
«museo della foresta», come 
ne esistono nei Parchi me- 
glio attrezzati in Europa e in 
qualche lodevole caso anche 
initalia. 


BOTANICA /IN MOSTRA A MILANO ANTICHI ERBARI E OPERE DI ILLUSTRI NATURALISTI 


i Quando le piante sono terapeutiche 


damenta della scienza botanic 
no, Clusio, Malpighi ed il bologi 
vandi, che realizzò un prontuario far 
stampato per la prima volta nel 1574 
mente apprezzato dai contemi 
sta un'edizione del 1674). 

A proposito di farmaco; 
mai realizzata nel mon 
rio Fiorentino», stami 
1492 ed esposto in un 


laggiore precisione delle.illustrazioni. 
La Biblioteca Trivulziana ha coinvolto nel progetto 
il Museo di Storia Naturale di Milano, mentre l’Ac- 
cademia dei Lincei ha abbondantemente attinto 
alla propria Biblioteca Corsiniana, da dove provie- 
ne la maggior parte delle opere. In realtà, erbari e 
farmacopee presentati al Castello Sforzesco aiu- 
tano a ripercorrere la storia stessa dell Accade- 
mia dei Lincei, fondata nel 1603 dal principe Fede- 


rico Cesi che volle accanto a sé i piùbei nomi della 


Itura scientifica del tempo: Fabio Co- 
ina Terrenzio e Giovanni Faber, tutti e 
tre naturalisti ed autori del primo trattato sulle 
piante del Nuovo Mondo, intitolato «Tesoro Messi- 
cano» ed esposto insieme con un nutrito gruppo di 
altri studi botanici realizzati dagli Accademici. 
L'ingresso (tutti i giorni dalle 9,30 alle 12 e dalle 14 
alle 16,30, lunedì chiuso) è gratuito. 


Contro a una marcata siccità. 
L'aumento della temperatura sarà meno alto 
Nelle aree tropicali. L'effetto sarà positivo 
Sull'allevamento; anche se nelle zone sub- 
tropicali e all'interno dei continenti potrà es- 
Serci una riduzione. Il cambiamento interes- 
Serà anche i parassiti e le malattie delle 
Piante, che potranno estendere la loro area 
‘azione, con aumento della frequenza e del- 


[A. Farruggia] 


GINEVRA —-Il possibile riscal- 
damento del clima, conferma- 
to dall'Ipcc «potrebbe avere 
Un serio impatto sulla produ- 
zione di generi alimentari, au- 
mentare il rischio di carestie e 
malnutrizione in regioni come 
l'America centrale, l'Africa e il 
Sudest asiatico, dove potreb- 
be verificarsi una caduta della 
produttività del 25% e un au- 
mento dei costi del 20%». E 
questa l'opinione espressa in 
«Cambiamento. climatico e 
agricoltura mondiale», lo stu- 
dio messo.a punto dall’Unep, 
l'agenzia ‘delle Nazioni Unite 
per l'ambiente e dallo liasa 
(International institute for ap- 
plied system analysis), l'auto- 
revole centro di ricerca di La- 
xemburg, in Austria, 

«Le sostanziali perdite (10- 
30%) nella produzione agrico- 
la nelle regioni che oggi fun- 
gono da granai per il mondo — 
osserva Martin Parry dell’Uni- 
versità di Birmingham, autore 
della ricerca — non saranno 
bilanciate da maggiori produ- 


zioni in altre aree. Per esem- 
pio, un'aumento di due gradi in 
Europa e Nord America potrà 
ridurre la produttività del 20%. 
Questo. determinerà un au 
mento del costo del cibo in 
queste regioni, una riduzione 
delle scorte per l'esportazione 
e un conseguente aumento dei 
prezzi mondiali dei cereali». 

In Africa le zone più a rischio 
sono il nord, il nord-est, il Cor- 
no d'Africa e il sud, dove si ve- 
rificheranno significative ridu- 
zioni della produttività. 

In Europa si verificherà uno 
slittamento verso nord! delle 
zone di produzione delle risor- 
se agricole.'Un aumento di 2,5 
gradi comporterà uno sposta- 
mento di 500 chilometri. La 
produttività crescerà in Inghil- 
terra, Scandinavia, Benelux, 
ma diminuirà nel sud: per l’ita- 
lia si parla del 5%. In Russia le 
regioni settentrionali aumen- 
teranno la produttività dal 10 
al 20%, al quale farà fronte 
una probabile ma non sicura 
riduzione delle rese nel grana- 


io dell'Ucraina: dipenderà dal- 
la piovosità. 
America: negli Stati Uniti Je 
coltivazioni che soffriranno di 
più saranno il sorgo (-20%), il 
mais (-13%) e il riso (-11%). La 
disponibilità di eccedenze da 
avviare all'èsportazione si ri- 
durrà del 70%. In Canada sono 
previste riduzioni nelle colti- 
vazioni primaverili, ‘che an- 
dranno dal 15.al 35%, mentre 
in America centrale il.«calo:do- 
vrebbe essere. attorno al 20%; 
Produzione in calo.anche nelle 
regioni orientali. del. Brasile.e 
nella Pampa argentina. In Asia 
potrebbe registrarsi una ridu- 
zione del 10% nell'India del 
nord, mentre in Cina inverni 
meno freddi e monsoni estivi 
più intensi determineranno un 
aumento del 10% della produt- 
tività. Previste riduzioni fino al 
25% nel sud-estasiatico, men- 
tre in Giappone la produzione 
di riso aumenterà: dal 5 al 
10%. 

[A. Farruggia] 


INNOVAZIONE / PRODOTTO DA UNA INDUSTRIA SVEDESE 


Arriva il frigo ecologico ' 


Utilizza al posto del freon composti che non inquinano l’atmosfera 


Servizio di 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA «Fabbri- 
chiamo il freddo anche sen- 
za usare il freon»: è l’attuale 
slogan della più importante 
industria svedese nel campo 
dei frigoriferi e congelatori 
che sta in questi giorni in- 
stallando in centinaia di nuo- 
vi alloggi di Stoccolma appa- 
recchiature definite ecologi- 
che, in pratica in grado di 
espletare le funzioni alle 
quali sono addette. senza 
l'impiego di fluoroderivati. 

All'esterno, questi frigo e 
congelatori sono esattamen- 
te eguali a quelli tradizionali, 
mentre all’interno, invece di 
freon circola una materia 
chiamata Hfc 134, che se an- 


‘ che finisse all'aria aperta 


non avrebbe la minima in- 
fluenza negativa per l'atmo- 
sfera e cioè non aggravereb- 
be i problemi che hanno por- 
tato al noto buco dell'ozono. 
Come è noto, i fluoroderivati 
sono composti organici con- 
tenenti nella loro molecola 
uno o più atomi di fluoro e si 
dividono in quattro categorie 
Principali: liquidi refrigeranti 
e propellenti, monomeri di ti- 
po etilenico, perfluoroderi- 
vati, coloranti fluorurati. 

Di questi composti organici, i 
più noti sono certo i liquidi 
refrigeranti. e. propellenti 
chiamati anche freon o freo- 
ni, impiegati nei frigo dome- 
Stici e industriali e che come 
propellenti servono per l’è- 
spulsione in forma di aero- 
soli le sostanze contenute in 
bombole: usatissimi in tutto 
il mondo, i freoni sono i veri 
nemici dell'umanità \e tra i 
principali responsabili della 
creazione del buco dell'ozo- 


I nuovi elettrodomestici costano 


il dieci per cento in più di quelli 


tradizionali; in compenso hanno 


il pregio di far risparmiare energia 


Rivoluzione ecologico-tecnologica in vista peri 
frigoriferi domestici e industriali 


no tanto che il Protocollo di 
Montreal. (1987) firmato da 92 
Stati ne prescrive il divieto di 
produzione di uso a partire 
dall’anno 2000, ma la Svezia 
si è impegnata per conto 
proprio a proibirne l’uso nel 
paese dall’1 gennaio 1995. 

Mentre le nazioni più povere 
(tra le quali l’India e il Kenya) 
protestano contro il divieto 


che danneggerà di parec- 
chio le loro industrie e chie- 


«dono compensazioni econo- 


miche da parte delle nazioni 
ricche, la Svezia, grande 
produttore di frigo e congela- 
tori, ha deciso di affrontare 
subito il. problema delle 
scorte esistenti e delle nuo- 
Ve. costruzioni, stabilendo 
che dall’1 gennaio 1991 ia 
rottamatura delle vecchie 


apparecchiature (400mila 
ogni dodici mesi) avverrà in 
speciali impianti di riciclag- 
gio in modo che il‘freon che 
contengono non vada, come. 
adesso, semplicemente di-. 
sperso nell'atmosfera e inol- 
tre, in questo contesto, la so- 
cietà specializzata nel ramo, 
una delle maggiori al mon- 
do, ha poi lanciato con tre 
anni di anticipo sul previsto il 
suo programma ecologico 
con la fabbricazione di un 
nuovo tipo di frigo e di con- 
gelatori che al posto del 
freon impiegano la materia 
Hfc 134, un composto di idro- 
geno e carbonio, in passato 
molto caro ma che adesso si 
può ottenere relativamente a 
buon prezzo. 

Naturalmente l'ecologia ha i 
suoi svantaggi, tant'è vero 
che le apparecchiature eco- 
logiche costano circa il dieci 
per cento in più di quelle nor- 


«mali, ma in compenso questi 


Nuovi elettrodomestici sono 
estremamente . economici 
nel consumo: un frigo di tre- 
cento litri, infatti, viene'a co- 
stare non più di cento lire al 
giorno di elettricità. 

Il prossimo passo dell’indu- 
stria. svedese riguarderà 
l’impiego dei freoni negli im- 
pianti di condizionamento 
aria, tra cui quelli nelle auto- 
mobili, definiti grandi consu- 
matori dei. composti ‘che 
creano il buco nell’ozono e 
che sono colpevoli di un in- 
Quinamento atmosferico del 
18 per cento di tutti i fluoro- 
derivati. Per il momento in 
ogni modo, frigo e congela- 
tori ecologici.in Svezia: sono 
considerati un passo sicuro 
Verso. un. mondo. migliore 
nelle case e nelle industrie. 
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Viabilità © notizie flash 


H. 7.30 
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ANNI DI STORIA NELL OBIETTIV 


. Strade, piazze, monumenti, quegli stessi che ancora oggi rendono unica e suggestiva la nostra grande città; luoghi di 
divertimento, scene di vita quotidiana, avvenimenti di cui alcuni di noi sono stati protagonisti... testimonianze del passato 


IL PICCOLO. 


rivivono in 48 suggestive immagini della nostra città. 


Un album fotografico della memoria che si apre nel 1850 e termina con un ultimo scatto del 1950. 
Dal? dicembre Il Piccolo regala ai suoi lettori la possibilità di riscoprire l'antico volto delle cose d'oggi con 48 fotografie di 


Trieste ristampate stupendamente in grande formato. 


Chiedi 3 tuo edicolante Il Piccolo, dal 2 dicembre potrai collezionare le 48 preziose immagini in regalo per tutti i lettori. 


— DAL 2 DICEMBRE IN REGALO CON 
IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829, UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, fel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo: 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel, 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA. PADOVANA 


(Pd): via Roma .55, telefoni 
049/8932455-8932456. DERE 
MO: via Cavour del. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 


 011/512217. TRENTO: via Cavour 


SOIL, tel. 986290/80. BOLZANO: 
ÎL. Da Vinci 10, tel. 
0471/979928, 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 


le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comundie 
ammessi annunti redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra-- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
ra effettuata nella rubrica ad 587 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: i la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 112 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
908). : 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10- 11-12-13 14-15 16-17-18 


=19- 24-25 lire 1320, numeri 20- 


a partire da 


° WAtinetzse: 


21-22-2326 - 27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono , ; 


pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore,12. 


Dopo:taleorariogli annunci:ver- 
ranno; pubblicati, con carattere 
neretto, nella. rubrica «avvisi ur- 
Santa; applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni: nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti. da ‘errori ‘di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara. scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. l reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell’importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 


CIETA’ PUBBLICITALEDITORIA- | 


LE S.p.A.; via Luigi Einaudi 3/ 
34100 Trieste. Il prezzo delle i 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Impiego e lavoro 

Offerte 

n 
COSMESI. profumi bigiotteria 
se vuoi lavorare telefona 
040/365308 10-18.30. (B457) 
DITTA cerca autista pat. «C» 
veramente. volenteroso per 


consegne città. bibite: Tel. 
040/815214. (A6220) 
RAGIONIERA pratica contabi- 
lità e computer, perlomeno 
trentacinquenne ‘anche. parti- 
me cercasi. Tel. 040/368696 uf- 
ficio. (A6226) 


Rappresentanti 
Piazzisti 
ver 
AVVIATA attività commercia- 
le, settore colori e vernici, cer- 
ca; per le Vendite, collaborato- 
re con autovettura, militesen- 


ate, cui affidare.la zona di Trie- 


Ste. Telefonare, in orario d'uf- 


-ficio, al n. 040/829944. (Gpd) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, sopramobili, cose vecchie 
di ogni genere; sgomberiamo 
soffitte, cantine. Telefonare 
040/366932-415582. (A099) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C001) 


I Alimentari 


HOMESERVICE Dibema 
040/569602-418762-728215 Lo- 
ra plastica 650, Antonini Cere- 
sa 7/10 1550, Oktoberfest 1350, 
Cynar 1/1 8450 René Briandt 
4950, Granduca d'Alba 5950, 
Marzapane. Ulcigrai torrone 
Sperlari 2950. (A099) 


i 


Auto, moto 
cicli 


se 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto tel. 
040/821378. (A099) 

A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A099) 


AFFARONE' Renault Nevada 
familiare aprile 1990 km 4000 
vendo rateizzo, visibile Auto- 
caravan, via dell'Istria 155, tel. 
822281. (A6214) 

AUTOMOBILI ZANARDO via 
del Bosco 20 tel. 040-771970 
vendita autovetture nuove e 
usate permutiamo usato per 
usato. ALFAROMEO 164 Twin 
Spark 75 1800 Giulietta 2000 33 
Quadrifoglio oro, FIAT Regata 
1600 Panda Sisley 4x4 Panda 
750 CL Panda 30 S Uno 45 S 
Fire, LANCIA Thema Turbo- 
diesel full optional Thema 
2000 1E Prisma 4 XD Delta 1600 
HF Turbo, FORD Scorpio 2000 


_ Fiesta 1000, AUSTIN Mini 1000, 


BMW 520 | full optional, OPEL 
Rekord 2000 gancio traino, 
PEUGEOT 205 GTI 130 hp, AU- 
TOBIANCHI Y10, CITROEN 2 
Cv, RENAULT Supercinque 
GTL11 TLE, MERCEDES 190 e 
sul nostro usato garanzia VISI- 
TATECI!!! (A099) 


AUTOSALONE GIROMETTA 
CONCESSIONARIA SAAB- 
MAZDA-SUBARU: Saab 9000ì, 
9000 T16, 900 T8, 900 T16; Mer- 
cedes 240 TDSW; Pajero; Cro- 
ma; Uno; Ritmo Abarth, Ritmo 
Cabrio; Thema; Delta Turbo; 
BMW 318îÎs; Subaru Justy 
4WD; Golf GTI; Alfa 33 SW, 75, 
90;Opel Kadett; Peugeot 405. 
Via Franca 4/2, tel..040/304893. 
(A6225) 


BARCOLAUTO. Concessiona- 
ria Daihatsu. Vendita Lancia. 
Usato garantito: Thma SW 88 
climatizzatore, Volvo 240 SW 
D6 85, Volvo 760 84 automati- 
ca, Delta 83, A112 Elite.79. Via 
del Cerreto _4/A. © Tel. 
040/422911. (A099) 

OCCASIONI Lancia Delta da 


. Ferrucci via Flavia 55° tel. 


040/820214-820214: Delta GT 
i.e. 1987 tetto aperto, Delta GT 
i.e. 1988, Delta HF. Turbo i.e. 
1988 tetto aperto/Recaro, Del- 
ta 16 v. Integrale 1989, Delta 
1.300 1984. (A099) . 


Cont. nel Il fascicolo 


Venerdì 30 novembre 19! 


MILANO ORGANIZZAZIONE fam» fa L'YMILANO ORGANIZ 


‘dal 30 novembre al 12 dicembre 
MELLI © 
dipinti 


\n5 


TRENTO 
galleria 9 colonne Spe 


via Cavour39/41 
orario 
8.30/12.3015/18.30 
chiuso festivi 
‘esabato pomeriggio. 
tel. (0461) 985290 


BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


dal 13 dicembre 1990 al9 gennaio 1991 


OMAGGIO A SANROMEDIO: 
GLI ARTISTI DELLA CERCHIA 


disegni e dipinti dedicati al Santo 


dal30 novembre al 13 dicembre 


NADIA ROGNONI 


via XX Settembre 48 


orario. 
8.30/12.30.15/18.30 
chiuso festivi 
esabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


BERGAMO 
galleria9 colonne Spe 


disegni e sculture 


Le 


galleria 9 colonne 


dal 17 novembre al 15 dicembre 
ANNAGENTILI 
dipinti 


sd Papa Giovanni 120 


8:30/12.3015/17.30 
pica sabato 


bi (036) 225222 


PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


dal 14 dicembre 19901 15gennaio 1991 
ALVARO 
disegni 


per tutto dicembre 


GAETANO CRESPI 


due sedi 

via Cavour 70 

tet. (091) 583133 
viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327 


presentato da Nelly Inghilleri- olii su carta 


IVA inclusa* 


